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Falluja. Giornalista: «Generale 
perché lei non dice la cifra esatta 
dei nostri soldati caduti in questo 


attacco? Non le sembra un affronto numero che può cambiare di ora in 
alla democrazia?» Generale: «Non ora». Gen. Thomas Metz, CNN, 10 
ho alcuna intenzione di dirlo è un novembre ore 19.17 


La destm la Finanziaria affonda 

La Camera boccia l’artìcolo 1, la legge è tutta da rifare. Grandi assenti nell’Udc e in An 
Tempestoso vertice a Palazzo Chigi. Violante: sono allo sbando, ne traggano le conseguenze 


Finale 

DI 

Commedia 

Antonio Padellaro 


I l governo viene battuto alla Ca¬ 
mera suirarticolo 1 della legge 
Finanziaria. La maggioranza di¬ 
venta un agglomerato di risenti¬ 
menti dove tutti accusano tutti. Il 
vertice della Casa delle Libertà, con¬ 
vocato per concordare il nuovo mi¬ 
nistro degli Esteri e la famosa rifor¬ 
ma fiscale si trasforma in una riu¬ 
nione di emergenza per salvare il 
salvabile. Sommiamo i tre principa¬ 
li eventi della giornata politica e 
avremo un governo incapace perfi¬ 
no di governare se stesso. Non ser¬ 
ve a nulla affermare che un qualsia¬ 
si altro governo, in una qualunque 
altra normale democrazia avrebbe, 
a questo punto, preso atto di una 
situazione insostenibile e dunque 
rassegnato le dimissioni. Sarebbe 
un atto di consapevolezza e di ri¬ 
spetto delle istituzioni che, tutta¬ 
via, non ci sarà per la semplice ra¬ 
gione che a tenere in piedi il gover¬ 
no Berlusconi, in tutte le sue com¬ 
ponenti, non sono più le normali 
regole della politica bensì una sorta 
di primordiale istinto di sopravvi¬ 
venza. 

Ciò che è accaduto, negli ultimi me¬ 
si, a questa informe ammucchiata 
di ministri avrebbe affondato non 
uno ma tre governi. Il supermini- 
stro delFEconomia creativa Tre- 
monti accusato per la bancarotta 
dei conti pubblici e licenziato su 
due piedi dal presidente del Consi¬ 
glio. Un altro ministro, Buttiglio- 
ne, designato a rappresentare E Ita¬ 
lia nella Commissione di Bruxelles 
ma rifiutato dal Parlamento euro¬ 
peo con un severo verdetto di in¬ 
compatibilità. Il ministro Siniscal¬ 
co, successore del ministro creati¬ 
vo, costretto ad ammettere che le 
famiglie italiane non ce la fanno 
più ad arrivare alla fine del mese, 
strangolate come sono dal costo del¬ 
la vita. Ogni volta si è detto che una 
cosa del genere non era mai accadu¬ 
ta immaginando chissà quali conse¬ 
guenze ne sarebbero derivate. 

SEGUE A PAGINA 27 


Pasquale C ascella 


ROMA Che scena, la bocciatura a 
Montecitorio al primo voto, sul pri¬ 
mo emendamento, al primo artico¬ 
lo - quello che fissa i saldi di bilan¬ 
cio - su cui si incardina la Finanzia¬ 
ria, che a sua volta costituisce il pri¬ 
mo e più importante atto di politica 
economica del governo. Roba senza 
precedenti nella storia parlamenta¬ 
re, un risultato politico salutato dal 
boato di esultanza di una opposizio¬ 
ne astuta e daU'annichilimento di 
una maggioranza insipiente. Do¬ 
vrebbe recuperare la cassetta delle 
riprese televisive, Silvio Berlusconi. 
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Sempre più grave 
Sarà sepolto 
a Ramallah 
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Falluja, è una carneficina 



Un soldato americano all’interno di una abitazione nel centro di Falluja Foto di stefan Zakiin/Ansa FONTANA A PAGINA 9 




DALL’INVIATO 


CAMORRA 

Clan ancora scatenali 
tre cadaveri in un auto 
nel quartiere Sempia 

Enrico Fierro 


NAPOLI Centocinque morti daU'inizio dell'anno (gli ultimi 
tre uccisi ieri a Scampia). E al 2005 mancano ancora cinquan- 
tadue giorni. Cosa accadrà da qui ad allora, quanti altri 
morti si dovranno ancora contare per le strade di Napoli, ce 
lo dirà la cronaca dei prossimi giorni. A Napoli è in atto una 
guerra, lo dice un carabiniere, un generale. La guerra della 
camorra contro i napoletani, che sta trasformando Napoli in 
una piccola Baghdad. Da una parte le milizie dei boss, dall'al¬ 
tra l'esercito regolare di polizia, carabinieri e finanzieri. 
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'NDRANGHETA 

Inàgati ministro 
alla giustizia 
e membro AnÉmjìa(An) 

Aldo Varano 


CATANZARO Giuseppe Valentino, sottosegretario alla 
giustizia. Reggino doc, avvocato e consigliere giuridico 
ascoltatissimo di Fini, è indagato per concorso esterno 
in associazione mafiosa. Angela Napoli, invece, la pasio- 
naria di Fini dentro la Commissione parlamentare anti¬ 
mafia di cui è vicepresidente, è indagata per violenza: il 
reato che commette chi briga per attentare a compo¬ 
nenti deU'ordinamento giudiziario e altre strutture del¬ 
lo Stato. Matacena, ex parlamentare di Forza Italia, 
invece, è finito in carcere: anche lui impegnato a soste¬ 
nere il sodalizio mafioso. 
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Porta a Porta 

I Franzoni 
Viaggiano 
IN Vespa 

Lidia Ravera 

yy I ui era dolcissimo, un po’ vizia- 
to, perché stava sempre con 
me, era un bambino dolcissimo». Lo 
era, probabilmente, Samuele Lorenzi 
di anni tre, un bambino dolcissimo. E 
il cuore sensibile di milioni di italiani, 
ieri sera, mentre la sua mamma piange¬ 
va per lui in primissimo piano, sullo 
schermo targato Rai Uno, sanguinava. 
Bruno Vespa, l’uomo più potente del¬ 
l’Italia televisiva, muoveva le domande 
con umanissima cautela: come si fa a 
interrogare sulla testa spaccata di suo 
figlio (forse con un moschettone, forse 
con un paio di manette) una madre 
amorosa senza sentirsi a disagio, senza 
cercare un sorriso che chieda perdono 
dell’intrusione, senza sintonizzare il 
timbro della voce su una commossa 
condoglianza? Bruno Vespa l’ha fatto 
e l’abbiamo apprezzato in tutta la sua 
duttilità retorica. È riuscito a imprime¬ 
re una certa rispettosa cortesia di tono 
perfino quando la giovane signora se 
ne è uscita con accuse violentissime 
contro la procura di Aosta che avreb¬ 
be, addirittura «coperto il vero colpe¬ 
vole» per il gusto di incastrare lei, e si è 
visto costretto a redarguirla. 
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Roma 

Anatomia 

DI UN 

Esproprio 

Luigi Manconi 

E sprimere un giudizio di con¬ 
danna sugli “espropri prole¬ 
tari” di sabato scorso, a Roma, 
non è certo un compito difficile. 
Tale è la distanza tra quelle azio¬ 
ni e le domande collettive alle 
quali deve offrire risposte un pro¬ 
gramma di alternativa sociale e 
di governo riformatore che la va¬ 
lutazione, in termini strettamen¬ 
te politici, è immediata e, tutto 
sommato, semplice: si tratta di 
azioni illegali e prive di qualun¬ 
que utilità. Ma possiamo accon¬ 
tentarci di una simile valutazio¬ 
ne? Penso di no. Penso che non 
sia superfluo chiedersi da quale 
storia sociale e da quali biografie 
individuali, da quali esperienze 
materiali e da quali culture tra¬ 
smesse, quegli “espropriatori” 
provengano. 
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Con FORUS si può. 


Agente in attività finanziaria iscritto all’elenco UIC numero A7821. T.A.N. dal 4,99%. T.A.E.G. dal 9,69% 
al max consentito dalla legge, variabile in funzione del piano di ammortamento, anzianità di servizio, 
età, impegni del richiedente e tipo di azienda, salvo approvazione finanziaria. Messaggio pubbli¬ 
citario con finalità promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici. 


C Numero Verde Gratuito- 

800-929291 


FORUSs. 


Prestito Dipendenti 

a tempo indeterminato 

Statali, Pubblici, Forze Armate, SPA, SRL, 
Fondazioni, Consorzi, Associazioni, Enti Morali. 


da 3.000 a 30.000 euro 

rimborsabili da 3 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, 
pignoramenti o finanziamenti respinti. 


Dopo l’anatema contro le coppie di fatto 


Noi Due, Metastasi dTtalia 


Maria Zegarelli 

ROMA «Per la Chiesa sono un pecca¬ 
tore, anche se non sono stato io a 
sciogliere il sacro vincolo del matri¬ 
monio, per lo Stato rischio di essere 
insolvente perché, anche se non so¬ 
no stato io a lasciare mia moglie, 
debbo versarle una somma a cui 
non riesco a far fronte dato che 
spendo tanti soldi, ogni quindici 
giorni, per andare a trovare i miei 
figli, dormire in albergo, portarli al 
ristorante. Lei mi ha lasciato e si è 
anche trasferita. Così da quel mo¬ 
mento per la Chiesa sono un pecca¬ 
tore, mio malgrado». Due volte pec¬ 
catore, perché oggi ama anche un’al¬ 
tra donna con la quale ha formato 
una coppia di fatto. 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Una serata spiazzante 

C on quel che capita nel mondo, bisogna approfittare di 
ogni attimo di sollievo per andare avanti. E così, è stata 
piuttosto divertente la puntata di «Otto e mezzo» di cui era 
ospite Jean-Francois Revel, intellettuale liberale, ma francese, 
quindi, secondo Ferrara, «mosca bianca in un Paese che è marxi¬ 
sta o statalista». Revel non ha dato comunque piena soddisfazio¬ 
ne agli intenti oscurantisti del conduttore, dimostrando che i 
liberali, per conservatori che siano, non hanno niente a che fare 
con il berlusconismo cialtrone. In compenso Revel ha dato 
molta soddisfazione al regista, costretto a dimostrare tutte le sue 
capacità per evitare gli starnuti che l'ospite riversava sulla teleca¬ 
mera. È stata una puntata mossa e spiazzante, così come quella, 
più tardi, di «Porta a porta». Vespa è tornato infatti a Cogne per 
intervistare i genitori del piccolo Samuele e aggiornare il pubbli¬ 
co sulle ultime clamorose cantonate in cui è incorsa la loro 
difesa. A sorpresa, il conduttore ha strapazzato l'avvocato Taor¬ 
mina e la sua teoria del complotto di giudici e carabinieri comu¬ 
nisti (o islamici?) per strappare il potere alla signora Franzoni. 
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Dodici specialisti italiani e internazionali 
analizzano danni e contraddizioni 
di una legge che condanna l'Italia 
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Ninni Andriolo 


ROMA Onorevole Violante, la mag¬ 
gioranza vi accusa di giocare al 
tanto peggio tanto meglio su un 
provvedimento importante co¬ 
me la Finanziaria... 

Noi vogliamo far saltare una Fi¬ 
nanziaria iniqua irrealistica e inin¬ 
fluente sui prò- 


L'INTERVISTA 


Il centrosinistra ha votato unito 
vogliamo far cadere questa manovra 
eeonomiea ingiusta e sbagliata 
La Cdl insiste? Se la voti 



Alla vigilia di un importante vertice 
di maggioranza i deputati del centrodestra 
non sono andati a votare la Finanziaria 
Ci sono state assenze dal 20 al 50% 


promettono che le cose verran¬ 
no sistemate al Senato. 

L'articolo uno è la colonna portan¬ 
te della Finanziaria, fìssa i saldi ed è 
importante perché stabilisce quanto 
puoi spendere. Nel momento in cui si 
tagliano i saldi bisogna rivedere tutta 
la manovra. Cercano di minimizzare 
il disastro in cui si sono infilati, ma si 
è trattato di una grave sconfitta politi- 


blemi del Paese. 

Ci adoperiamo 
perché la mano¬ 
vra cambi com¬ 
pletamente taglio 
e contenuti. La 
maggioranza la 
vuole ugualmen¬ 
te? Se la voti. Il 
fatto è che non 
vengono in Aula 
perché non sono 
motivati e hanno 
perso il senso delle priorità. Il centro- 
destra non riesce a portare i suoi parla¬ 
mentari in Aula come non riesce a 
portare gli elettori alle urne. C'è una 
profonda disaffezione politica nei con¬ 
fronti della CdL, tanto nella società 
quanto nel Parlamento. Il voto di ieri 
dimostra ancora una volta una crisi 
profonda di motivazioni e di identità 
del centrodestra. 

I problemi vanno oltre lo scon¬ 
tro sulla riduzione delle tasse e 

sui ministeri, quindi? 

Alla Camera hanno 87 voti in più 
del centrosinistra, eppure sono stati 
battuti 53 volte dall'opposizione. Noi 
siamo più presenti, più motivati e più 
organizzati. I Ds sono il gruppo più 
presente daU'inizio della legislatura ad 
oggi; è la prima volta che un gruppo 
di opposizione è più presente del grup¬ 
po di maggioranza relativa. Questa se¬ 
quela di sconfitte rappresenta un fatto 
politico. Non è spiegabile con i disgui¬ 
di tecnici di cui parlano in queste ore i 
rappresentanti della Casa delle liber¬ 
tà. Sono storditi, come quando si 
prendono troppi colpi. Dopo il sette a 
zero alle suppletive hanno cercato di 
tirarsi su con la vittoria di Bush, ma 
non basta aggrapparsi alle elezioni ne¬ 
gli Stati Uniti per darsi credibilità in 
Italia. 

II governo dovrebbe dimettersi 

a questo punto? 

Noi abbiamo chiesto e ottenuto 
che domani (oggi,ndr) si riunisca la 
Conferenza dei presidenti dei gruppi 
e che lì si chiarisca come procedere. Il 
governo deve venire in Aula e spiega¬ 
re cosa vuole fare, non può andare 
avanti tranquillamente come se nulla 
fosse. Come è possibile che alla vigilia 
di un importante vertice di maggio¬ 
ranza i parlamentari del centrodestra 
non si presentino alla Camera per vo¬ 
tare la Finanziaria? Abbiamo registra¬ 
to vuoti che vanno dal venti al cin¬ 
quanta per cento. Se si crede in quello 
che si fa si sta in Aula, altrimenti il 
problema è politico e il governo deve 
trarne le conseguenze. Hanno indora¬ 
to la pillola cercando di far credere 
che i problemi della maggioranza era¬ 
no stati superati, poi - al primo scon¬ 
tro parlamentare - tutte quelle affer¬ 
mazioni si sono rivelate bolle d'aria. 

Nel centrodestra molti minimiz¬ 
zano il voto negativo di ieri e 


Il governo è in crisi 
profonda di identità e 
motivazioni. Sta 
distruggendo sé stesso 
ma sta distruggendo 
anche l’Italia 


«Ormai è un governo aflo sbando» 

Violante: Berlusconi ne tragga le conseguenze. Noi siamo compatti, una garanzia per il Paese 



I capogruppo Ds alla Camera, Luciano Violante 


Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


» 


segue dalla prima 


Un bluff per aggirare il richiamo di Ciampi 


A un esegeta della spettacolarizzazione, 
quale il premier-tycoon indubbiamente 
è, qualcosa dovrebbe dire il film del bi¬ 
polarismo concreto andato in onda ieri alla Ca¬ 
mera: la svogliatezza nei banchi di Forza Italia, i 
vuoti tra quelli di An e dell’Udc, il rapido gre¬ 
mirsi degli scranni delFopposizione, fabbrivio 
del tonfo, il tripudio da una parte e lo sbigotti¬ 
mento dairaltra, la rincorsa delle recriminazio¬ 
ni dei vinti e la richiesta dei vincitori di trarne le 
conseguenze. 

Casuale o causale che sia stato, il capitombolare 
della maggioranza su stessa poche ore prima 
dell’ennesimo vertice annunciato come risoluti¬ 
vo, puntualmente l’appuntamento con il pre¬ 
mier si è risolto nella classica farsa della «riunio¬ 
ne di lavoro» inconcludente del contenzioso 
che si trascina ormai da due anni. Utile solo a 
mettere l’ennesima pezza a colori. Parola di Pao¬ 
lo Bonaiuti: «L’attualità preme e a questo punto 
non sarà facile affrontare e decidere su tutte le 
questioni in programma». La beffa sta nella 
chiosa: «Comunque il clima nella maggioranza 
è sempre positivo». Ma irreale. 

Qualsiasi altro governo si sarebbe dimesso. 
Qualsiasi premier serio avrebbe raccolto il «se¬ 


gnale politico» degli alleati. Qualunque partner 
consapevole avrebbe reso esplicito il dissenso e 
messo Berlusconi di fronte alle sue responsabili¬ 
tà. Del resto, lì nel transatlantico di Montecito¬ 
rio, non era solo l’ex presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita, che ora milita nella Margheri¬ 
ta, ma anche tanti suoi ex ministri e sottosegreta¬ 
ri in forza alla Casa delle libertà, a rammentare 
come ai tempi della tanta disdegnata prima Re¬ 
pubblica per molto meno sarebbero tutti andati 
a casa. Qualcuno addirittura sosteneva che nem¬ 
meno Giulio Andreotti, a cui si pure deve la 
dottrina del «tirare a campare pur di non tirare 
le cuoia», avrebbe fatto fìnta di niente e manca¬ 
re all’appuntamento con il Quirinale. Questio¬ 
ne di rispetto del principio della divisione dei 
poteri, di ossequio alle istituzioni di garanzia 
democratica, di dignità politica e personale. 
L’esegeta del maggioritario assoluto, però, deve 
ritenerli meri orpelli. 

Non che Berlusconi ignori la gravità del colpo 
subito, tant’è che ha perentoriamente chiesto a 
Gianni Letta di individuare «il colpevole o i 
colpevoli, e se sono i soliti, questa volta gliele 
faccio pagare tutte». È che talmente obnubilato 
dal comando unico da non rendersi conto di 


essere lui il vero colpevole del disfacimento del¬ 
la maggioranza. I cento deputati in più non 
servono a niente, se i capi si dilaniano in una 
verifìca infinita. Se si degenera nel baratto delle 
poltrone ministeriali attese da questo (Gianfran¬ 
co Fini, agli Esteri) o temute da quello (Marco 
FoUini alla vice presidente del Consiglio) con 
l’accomodamento delle aliquote fìscali che osses¬ 
siona Berlusconi. Se ci si mostra refrattari a ogni 
richiamo alla correttezza del gioco democratico. 
E sì, perché Carlo Azeglio Ciampi non ha atteso 
il disarcionamento parlamentare per avvertire il 
premier che la pretesa di rimaneggiare il gover¬ 
no fa a pugni non solo con le sue dirette preroga¬ 
tive istituzionali ma anche con le più elementari 
regole della democrazia parlamentare. Insom- 
ma, se la sostituzione di franco Erattini con 
fini alla Earnesina può anche essere considerato 
un atto dovuto, lo scambio di dicasteri e la 
nomina di nuovi ministri e vicepresidenti del 
consiglio configurerebbe un nuovo governo. E, 
quindi, richiederebbe quindi un nuovo voto di 
fiducia. L’unica concessione del Quirinale consi¬ 
sterebbe nel semplificare, e fors’anche evitare, i 
passaggi formali di una crisi. Insomma, se pro¬ 
prio ci tiene, il premier potrebbe spacciare il 


governo come doppiato anziché umiliato dal 
bis. Ma, come si dice, se non è zuppa è pan 
bagnato. E al premier non va giù un piatto così 
povero. Del resto, avrebbe potuto cogliere al 
balzo l’occasione del rovinoso ruzzolone della 
Camera per salire al Quirinale e mettere davve¬ 
ro i partner davanti alla minaccia tante volte 
agitata: o l’accordo su tutto o si scioglie la legisla¬ 
tura e si va alle elezioni politiche insieme alle 
regionali. Un vero leader non dovrebbe avere 
paura di far scoprire le carte, a meno che non 
sia lui il primo a bluffare. In effetti, sa tanto di 
bluff la parola d’ordine impartita da palazzo 
Chigi alla maggioranza di considerare quello 
sulla finanziaria uno dei tanti incidenti che pos¬ 
sono capitare sempre in Parlamento, uno di 
quei scivoloni che possono richiedere un passag¬ 
gio in infermeria per qualche cerotto ma poi si 
tira avanti. Sarà. Ma, per quanti sforzi faccia per 
rialzarsi dall’ennesimo ko, quella che era la mag¬ 
gioranza onnipotente è apparsa vistosamente 
sporca di fango. E i suoi leader si sono avviati 
verso palazzo Chigi visibilmente barcollanti. 
Per nascondersi in un altro vertice da crisi al 
buio. 

Pasquale Cascella 


Anche per¬ 
ché il centro- 
sinistra, an¬ 
cora una vol¬ 
ta, ha votato 
compatto... 
Noi siamo 
compatti, come 
Federazione dell' 
Ulivo e come 
Gad. Tutti gli 
emendamenti 
più importanti 
sulla riforma costituzionale sono stati 
firmati insieme, così come le 21 pro¬ 
poste correttive alla Finanziaria. Non 
era mai successo prima. Noi stiamo 
andando verso un processo di compo¬ 
sizione unitaria, loro stanno vivendo 
un processo di scomposizione. 

Eppure rilanciano la riforma del¬ 
la par condicio.... 

Aspettiamo a leggere il testo defini¬ 
tivo. Ma le notizie che circolano ne 
fanno un provvedimento vergognoso. 
Non potendo ottenere il consenso in 
base al proprio operato, la Cdl, cerca 
di alterare le regole del gioco. Ma du¬ 
bito che un'operazione di questo tipo 
possa passare in Parlamento, tra l'al¬ 
tro è proposta da Forza Italia anche 
contro i propri alleati di governo. 

Un modo per nascondere la crisi 
del centrodestra e Findebolirsi 
della leadership di Berlusconi? 
In un sistema bipolare e pluriparti¬ 
tico o il Presidente del Consiglio rie¬ 
sce a tenere saldamente in mano le 
redini della sua coalizione - capendo 
per tempo quando c'è da cambiare 
qualcosa nel programma politico, ne¬ 
gli uomini e nel rapporto con il Paese 
- oppure alle prime sconfitte elettorali 
ciascun partito della maggioranza co¬ 
mincia ad andare per conto suo. Han¬ 
no perso nel 2002, nel 2003 e ben due 
volte nel 2004. Si profila un esito ana¬ 
logo per le regionali del 2005, ma non 
si prende nessun rimedio. Tutto que¬ 
sto crea scoraggiamento e produce il 
disfacimento della maggioranza. 

L^apertura formale di una crisi 
avrebbe potuto giovare anche al¬ 
la maggioranza? 

Avrebbe aiutato. Berlusconi non 
comprende che la politica non è una 
stupida corsa al record. Vuole il re¬ 
cord del governo più lungo, dell'esecu¬ 
tivo che ha governato per cinque anni 
di seguito. Ma è stato costretto a cam¬ 
biare i ministri più importanti: Econo¬ 
mia, Interni e tre volte quello degli 
Esteri. Il governo sta distruggendo sé 
stesso e sta distruggendo anche Flta- 
lia. Questo è il problema. Al centrosi¬ 
nistra spetta una responsabilità specifi¬ 
ca. Dobbiamo parlare sempre di più 
al Paese e del Paese. Dobbiamo avere 
la capacità, anche attraverso il con¬ 
gresso Ds, di dire a quelli che non la 
pensano come noi che stiamo lavoran¬ 
do anche per il loro futuro. 


La politica non è una 
stupida corsa al record. 

Il suo dev’essere il governo 
più lungo, ma ha già 
cambiato ministri, Interni 
Eeonomia, Esteri 


» 


Tempi contingentati in aula, giovedì il voto. Il capogmppo Ds: chi voleva aprire un confronto è servito. È Tennesima chiusura blindata 

Giustizia, al Senato il Polo strozza il dibattito 


La vignetta di Castelli 
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Nedo Canetti 


ROMA Sono bastate 24 ore per capire 
quanto fosse strumentale l'apertura di 
governo e maggioranza alle proposte 
di Francesco Rutelli di aprire un tavo¬ 
lo di confronto sulla giustizia. Ieri, al 
dunque, Cdl ed esecutivo hanno deci¬ 
so di strozzare il dibattito sull'Ordina¬ 
mento giudiziario, contingentando in 
modo strettissimo i tempi per chiude¬ 
re giovedì mattina, con il voto finale. 
«Non è una sorpresa -commenta il 

L’Anm: il governo è 
chiuso al dialogo. Il 
Senato farà una pessima 
legge, che mette a rischio 
l'indipendenza della 
magistratura 


capogruppo ds, Gavino Angius -era 
chiaro sin daU'inizio che questa discus¬ 
sione sarebbe finita così, se non con la 
fiducia: nella sostanza cambia poco, 
anzi niente. È l'ennesimo, prevedibile, 
gesto di chiusura blindata. Se ce ne 
fosse stato ancora bisogno - prosegue 
- questa è la risposta più significativa a 
chi, anche nel centrosinistra, pensava 
di poter avs^iare un confronto». Imme¬ 
diata anche la reazione del'Anm. Per 
il presidente Edmondo Bruti Liberati 
«La decisione di strozzare il dibattito 
parlamentare arriva dopo diverse se¬ 
dute, nelle quali nessuna modifica rile¬ 
vante è stata adottata: a dimostrazio¬ 
ne conclusiva della totale chiusura del 
governo di fronte a tutti gli appelli al 
dialogo, al confronto e aU'approfondi- 
mento. Il Senato si appresta a varare 
una pessima legge, l'indipendenza del¬ 
la magistratura sarà a rischio, l'equili¬ 
brio dei poteri modificato, la giustizia 
ancora più inefficiente: è un proble¬ 
ma per i cittadini, non per i magistra¬ 
ti». 

A questo punto lo sciopero è inevi¬ 
tabile, dice il segretario di Md, Clau¬ 


dio Castelli: «Era quello che avevamo 
deciso al congresso straordinario di 
Napoli: la data dovrà essere fissata pri¬ 
ma che il testo approdi alla Camera». 
Dobbiamo dare una risposta, dice il 
leader del Movimento per la giustizia. 
Armando Spataro, «pensando non so¬ 
lo allo sconsolato presente, ma anche 
al futuro, quando si tratterà di radere 
al suolo queste riforme». 

Dall’altra parte della barricata, il 
capogruppo An, Domenico Nania, il 
vice di Ei, Lucio Malan e i sottosegreta¬ 
ri Michele Vietti e Cosimo Ventacci 
sostengono che non c'è alcuna strozza¬ 
tura del dibattito, perché il provvedi¬ 
mento è stato ampiamente discusso a 
Palazzo Madama. Ealso, replica Gui¬ 
do Calvi, ds: «Nelle diverse letture la 
Cdl ha sempre imposto la fiducia e il 
contingentamento dei tempi, così che 
intere parti dell'articolato (dal com¬ 
ma 6 deirart.2 fino all’articolo 17) tre 
quarti del testo, non sono mai state 
discusse alla Camera né lo saranno al 
Senato». In nessuno dei due rami del 
parlamento si è discusso - lo ha de¬ 
nunciato il ds Massimo Brutti anun- 


ciando il voto contrario dei Ds - la 
Scuola di magistratura, la struttura 
dell'Ufficio del pm; il procedimento 
disciplinare, il decentramento del mi¬ 
nistero della Giustizia, le norme sui 
trasferimenti, la relazione del mini¬ 
stro. 

«Altro che muro contro muro -ac¬ 
cusa il capogruppo DI, Willer Bordon 
- siamo alla muraglia cinese. La nostra 
volontà di dialogo non trova corri¬ 
spondenza». «Il mio gruppo ha in to¬ 
tale 34 minuti di tempo- ironizza il 
verde Giampaolo Zancan- troppa gra¬ 
zia, signori. Così si disprezza il Parla¬ 
mento». Protestano Sdi, Pedi, Prc. Per 
testare la volontà di dialogo della de¬ 
stra basta del resto ricordare i passag¬ 
gi del provvedimento a Palazzo Mada¬ 
ma: prima è stato «scippato» il testo 
alla commissione per portarlo in aula, 
addirittura senza relatore; poi il maxi- 
mendamento di maggioranza, una 
mostro legislativo di 28 pagine che 
l'opposizione ha dovuto analizzare in 
una manciata di ore notturne per po¬ 
ter presentare emendamenti; arrivati 
infine al dunque, nessun emendamen- 



V 2A 



La contro-vignetta che la penna del ministro Castelli ha 
dedicato aU’Anm: un magistrato con toga e parrucca, dal 
naso lungo come Pinocchio e dalle gambe molto corte. 


to del centrosinistra è stato accolto. 

Ora si tagliano i tempi come fosse 
una difesa davanti all’ostruzionismo. 
Una falsità: persino il ministro Castel¬ 
li ha riconosciuto che l’opposizione si 
è sempre tenuta al merito. Pur di cor¬ 
rere al voto finale, la maggioranza ha 
anche negato un dibattito, chiesto da 
Brutti, per questa mattina suU'ordine 
pubblico a Napoli, dopo aver solleva¬ 
to demagogicamente il problema ad 
inizio seduta per attaccare comune e 
regione, nonostante che il ministro Pi- 
sanu si fosse dichiarato disponibile. 


Angius: «Non è una 
sorpresa, era chiaro sin 
dalì'inizio che sarebbe 
finita così, se non con 
la fiducia: cambia poco, 
anzi niente» 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Colpiti, affondati. Sono passate 
da poco le 16. La Camera vota il primo 
emendamento al primo articolo della 
Finanziaria, e il governo è già battuto. 
In 191 (contro 184 no) approvano la 
proposta firmata da Antonio Boccia 
(Margherita) che modifica i saldi da fi¬ 
nanziare, stabilen- 


LA SCONFITTA di Berlusconi 

Cose mai viste alla Camera nella sessione 
di Bilancio: la maggioranza viene sconfitta 
sul primo articolo della Legge Finanziaria 
Esulta il centrosinistra: è tutto da rifare 


Molti gli assenti nelle file di An e Udc, 
l’opposizione si organizza e si eoncentra 
alle ore 16, quando si vota, grazie 
agli sms sui telefonini 


UDC 


AN 


do che i fondi del¬ 
la tabella B vada¬ 
no tutti a copertu¬ 
ra del debito. Non 
era mai successo 
prima che si modi¬ 
ficassero i saldi, ar¬ 
chitrave entro cui 
si muovono tutte 
le leggi di bilan¬ 
cio. Una mossa, 
quella di Boccia, 
che migliora il de¬ 
bito finale (quindi 
«virtuosa»), ma ri¬ 
duce di circa 900 
milioni (alfinizio 
si pensava di 1,8 
miliardi) le dispo¬ 
nibilità per copri¬ 
re emendamenti 
finanziati per Fap- 
punto con la tabel¬ 
la B. Quanto basta 
per definire mor¬ 
ta la prima Finan¬ 
ziaria targata Do¬ 
menico Siniscal¬ 
co. Per governo e 
maggioranza è 
una vera bomba 
atomica accompa¬ 
gnata dal boato 
esploso nell’emici¬ 
clo di Montecito¬ 
rio al momento 
del voto. Le «radia¬ 
zioni» arrivano 
presto a Palazzo 
Chigi, dove l’atte¬ 
so vertice sulle tas¬ 
se e il rimpasto 
cambia drammati¬ 
camente ordine 
del giorno. I soldi 
a disposizione era¬ 
no già pochi, oggi 
sono sempre me¬ 
no. Tra le file del 

centro-destra scattano subito le accuse 
sulle assenze più o meno giustificate nei 
diversi gruppi parlamentari, oltre alle 
accuse all’opposizione «irresponsabile», 
e i veleni contro Fabio Mussi, «reo» (se¬ 
condo loro) di non aver presieduto la 
seduta in modo regolare. «Ho fatto vota¬ 
re i presenti - replica con una stilettata 
l’esponente diessino - Come prevede il 
regolamento». L’opposizione dal canto 
suo, incassa una vittoria arrivata dopo 
un «serrate le fila» organizzato fin dalla 
mattina, con l’ordine di andare a votare 
inviato con una cinquantina di sms. A 
questo punto il centro-sinistra chiede le 
dimissioni del governo. Il Polo non rie¬ 
sce a recuperare la rotta neanche dopo 
una sospensione di mezz’ora. Quando 
si torna in Aula è Pier Ferdinando Casi¬ 
ni a sedere sullo scranno più alto e a 
decretare un rinvio tattico: solo stama¬ 
ne si ricomincerà a votare. Ma la vera 
partita è rinviata al Senato. 

Seduta ad alta tensione. Che quel¬ 
l’emendamento Boccia-Lettieri (due 
parlamentari lucani) avrebbe potuto tra¬ 
sformarsi in una trappola fatale lo so¬ 
spettava già qualcuno nelle file del gover¬ 
no e della maggioranza. Già in Commis¬ 
sione sia il sottosegretario Giuseppe Ve- 


Fìnanziarìa, al primo voto salta il governo 

Un «avvertimento» incrociato nella maggioranza. L ’Ulivo: il premier vada 


GOVERNO BATTUTO 

Inizia malissimo per il centrodestra 
l'iter della Finanziaria alla Camera. 

Si parte con una sconfitta 
del governo che nel primo voto 
in aula a Montecitorio è andato sotto 
su un emendamento all'articolo 1 


L'emendamento all'articolo 1 
a firma Antonio Boccia 
(Margherita) abbassa 
da 50 miliardi di euro a 48,138 
miliardi i saldi da finanziare, 
e di fatto, riscrive tutti gli 
stanziamenti per i singoli ministeri 




LE ASSENZE NELLA MAGGIORANZA 



47 , 22 % 


FI 


20 , 34 % 




LEGA 


14 , 29 % 



P&G Infograph 



L’esultanza della coalizione di centrosinistra, ieri alla Camera 


Una mossa disperata: «Ora subito al Senato» 

Esecutivo nel caos, cerca una soluzione d'emergenza. Il relatore Crosetto (Fi): ripristinare i saldi iniziali 


ROMA Guido Crosetto e Giuseppe Vegas restano 
asserragliati nella stanza del governo per ore. Sul 
tavolo un diffide rebus da risolvere: come prose¬ 
guire l’esame della Finanziaria. Alla riunione par¬ 
tecipano il sottosegretario Paolo Bonaiuti, il presi¬ 
dente della Commissione Bilancio Giancarlo 
Giorgetti (Lega), Luca Volontà e Gianfranco 
Anedda (capigruppo di Udc e An, ambedue as¬ 
senti al momento del voto), mentre entrano e 
escono di continuo tecnici ed esponenti del go¬ 
verno, tra cui anche il sottosegretario Maurizio 
Sacconi. Chiamati a consulto anche i funzionari 
della Camera, che per la verità non sanno bene 
cosa consigliare, visto che in 27 anni non era mai 
successa una cosa simile. Almeno i saldi per il 
governo erano sicuri. Oggi si rischia la paralisi 
dell’iter parlamentare, visto che un voto dell’Au¬ 
la difficilmente può essere modificato. Lo scon¬ 
certo è totale: nessuno si aspettava una trappola 
così. Nel frattempo le opposizioni chiedono la 


conferenza dei capigruppo. «Occorre valutare le 
conseguenze sul lavoro dell'Aula - dichiara Lucia¬ 
no Violante - del voto espresso nel pomeriggio di 
oggi (ieri, ndr)». 

Dopo tre ore di incontri, Crosetto annuncia 
che i saldi iniziali verranno ripristinati in Senato. 
Quanto agli emendamenti finanziati dalle risorse 
della tabella B (cancellata daU’emendamento Boc¬ 
cia), dovranno essere esclusi. Anzi, meglio: deca¬ 
dono automaticamente perché non c’è più coper¬ 
tura. Come dire: la partita alla Camera è chiusa. 
La palla passa a Palazzo Madama, dove verranno 
«recuperati» quei saldi stabiliti da Domenico Sini¬ 
scalco. A confortare la tesi Crosetto arriva danie- 
la Santanché (An), che a scanso di equivoci assi¬ 
cura: «Domani (oggi, ndr) saremo qua puntuali 
e precisi per votare». Il fatto è che forse i colleghi 
del suo partito avrebbero dovuto presentarsi ieri. 
Ma per Crosetto, r«iter prosegue regolarmente 
alla Camera, mentre ci penserà il Senato a ripristi¬ 


nare quegli emendamenti esclusi dall’emenda- 
mento votato a Montecitorio». Insomma, ci si 
prepara per una tripla lettura, visto che da Palaz¬ 
zo Madama si dovrà tornare alla camera con un 
testo profondamente diverso. «Speriamo che di 
letture non ce ne vogliano quattro», commenta il 
ministro Carlo Giovanardi. L’effetto Boccia, tut¬ 
tavia, non sta tanto nelle consguenze tecniche 
della proposta, quanto in quelle politiche di un 
governo che non «tiene» neanche sui saldi. «Non 
è un avvertimento, ma un grave episodio di dilet¬ 
tantismo», continua ancora Giovanardi. 

Fino a tarda sera, comunque, accanto all’ipo¬ 
tesi di proseguire «regolarmente» l’iter con i saldi 
ridotti, resta in piedi anche una seconda ipotesi: 
quella di considerare nullo il voto visto che l’Aula 
avrebbe votato un testo sbagliato a causa di un 
errore tipografico. Nel testo posto ai voti, infatti, 
per un errore di battitura viene riportato il saldo 
da finanziare come pari a 48.138 milioni di euro. 


metre la somma effettiva dei capitoli tagliati nella 
tabella è di 49.138 milioni di euro. Per questo 
motivo il relatore Crosetto ha chiesto al suo grup¬ 
po di valutare la validità del voto. La questione 
potrebbe essere affrontata dal Comitato dei nove 
che dovrà poi trasmetterla alla conferenza dei 
capigruppo. Sulla validità del voto, FI ha alzato la 
voce, accusando Fabio Mussi, presidente di tur¬ 
no, di aver messo ai voti «una norma che oltre ad 
avere gravi vizi di forma - dichiara il forzista 
Antonio Leone - si sarebbe dovuta mettere in 
relazione in un secondo momento». La replica è 
arrivata daU’ufficio stampa della Camera. «II pre¬ 
sidente di turno mette in votazione gli emenda¬ 
menti secondo l'ordine che risulta dal fascicolo 
stampato - si legge in una nota - Eventuali errori 
meramente materiali nella composizione del fa¬ 
scicolo non sono imputabili ad una sua decisio¬ 
ne». 

b. di g. 


gas che il relatore di FI Guido Crosetto 
avevano apostrofato il primo firmata¬ 
rio. «Perché vuoi fare il Quintino Sella? 
Quello dovremmo farlo noi», avevano 
detto riferendosi all’aspetto virtuoso del¬ 
la proposta. In Aula il nervosismo au¬ 
menta. Sia Crosetto che Vegas allunga¬ 
no gli interventi, sperando che i vuoti 
nei banchi della maggioranza si riempia¬ 
no. Il sottosegretario avverte che gli 
emendamenti in 
questione (ce n’è 
anche un secon¬ 
do, che taglia gli 
stanziamenti per 
la spesa corrente) 
andrebbero a defi¬ 
nanziare le poli- 
tche del welfare, 
cui l’opposizione 
^ ^^ ^ dice di credere. 

Ci' ClO Ci Per questo ne chie¬ 
de il ritiro, ma 
non lo ottiene. 
Nel frattempo il capogruppo di FI Elio 
Vito cerca di richiamare i suoi con il 
cellulare: ma si presentano in pochi. Ar¬ 
riva il momento di votare. Un folto 
gruppo di parlamentari del centro-sini¬ 
stra, in agguato dietro le porte del mez¬ 
zanino, si riversa nell’Aula e spinge il 
bottone. Mussi controlla che non vi sia¬ 
no «pianisti», attende qualche minuto, e 
poi pronuncia la fatidica frase: «La vota¬ 
zione è chiusa». Uno sguardo al tabello¬ 
ne e i saldi di bilancio sono «saltati». Le 
assenze si concentrano nelle file del- 
rUdc (ha votato solo il 22,22%) e di An 
(42,27): erano assenti anche i capigrup¬ 
po di questi partiti. Scatta così la caccia 
al colpevole, nello sconcerto totale della 
Casa delle libertà. Una vendetta di Roc¬ 
co Buttiglione, cacciato da Bruxelles, e 
di Gianfranco Fini, a rischio per la Far¬ 
nesina? Il sospetto attraversa il Transa¬ 
tlantico per l’intera serata. Quanto agli 
sgravi fiscali, dati dalla «propaganda» in 
arrivo a giorni alla Camera, c’è già chi 
ammette, non senza imbarazzo, che co¬ 
munque se ne sarebbe parlato al Senato. 

I sette «salva-voti». Atmosfera op¬ 
posta nel centro-sinistra. Quei sette voti 
di vantaggio che hanno messo all’ango¬ 
lo la maggioranza equivalgono esatta¬ 
mente al numero di neo-deputati eletti 
nelle suppletive, i quali hanno festeggia¬ 
to più degli altri («Sette proprio come 
noi», esulta Roberto Zaccaria). Ma 
l’eroe del giorno è Boccia (che qualcuno 
chiama Aiace), che si sbraccia a spiegare 
il suo emendamento. «Tagli al welfare? 
Sbagliato, si tratta di voci per investi¬ 
menti - spiega - Io voglio salvare il bilan¬ 
cio italiano. Loro ci stanno portando al 
fallimento: voglio evitare che il centro-si¬ 
nistra, in caso vada al governo, faccia il 
curatore fallimentare». «Avverto Sini¬ 
scalco che di opacità si muore - aggiun¬ 
ge Laura Pennacchi (ds) - Avevano 
espropriato il Parlamento, adesso il Par¬ 
lamento si è ripreso il suo ruolo». «A 
questo punto la Finanziaria va riscritta - 
dichiara l’ex ministro Vincenzo Visco - 
In un altro Paese il governo si dimette¬ 
rebbe. Questo emendamento è politica- 
mente dirompente e tecnicamente diffi¬ 
cile da rimediare». Francesco Rutelli, 
con un gioco di parole, parla di «Finan¬ 
ziaria Boccia(ta)», mentre Mario Lettie- 
ri, deputato lucano come Boccia, defini¬ 
sce la mossa «un amaro lucano» servito 
al governo. 

Maggioranza senza bussola. Per 

lunghe ore nessuno sa come si uscirà da 
questo impasse: non si può ripresentare 
un emendamento che modifica l’orien¬ 
tamento espresso dall’Aula. Si tengono 
riunioni a ripetizione. Solo in tarda sera¬ 
ta si pensa alla «soluzione Senato». Ma il 
percorso è ancora molto accidentato. 


/ latitanti della maggioranza 


Tremonti non c’è, Fn llini nemmeno. A destra trionfa il sospetto 


Carlo Brambilla 


Finanziaria: flap al primo colpo in 
aula. Una decina di minuti dopo il 
disastro della maggioranza berlusco- 
niana, Vufficio stampa dell onorevole 
Isabella Bertolini, vicepresidente del 
gruppo parlamentare di Forza Italia, 
meglio nota in Fmilia-Romagna co¬ 
me «Lady di ferro», fa sapere al mon¬ 
do: «Il deputato Bertolini è in conge¬ 
do per malattia ed ha inviato, come 
da regolamento, la documentazione 
medica agli uffici competenti: pertan¬ 
to, la sua assenza non può essere asso¬ 
lutamente considerata ingiustifica¬ 
ta». Già, perché invece le «assenze in¬ 
giustificate» di ieri si sono subito tra¬ 
sformate in un serissimo problema po¬ 
litico. Le fratture nel centrodestra so¬ 
no tornate a galla e le polemiche sono 
divampate feroci con accuse e contro- 
accuse: «È tutta colpa delVUdc». 
«Non è vero, la colpa è di An e Forza 
Italia». Certo scorrendo Velenco degli 
assenti non è difficile puntare Vindice 
sui centristi delVUdc, anche perché 
fra i 28 desaparecidos, spiccano i no¬ 
mi del leader. Marco Follini, e quello 
del capogruppo Luca Volontè. «Ma 
come, si vota Latto più importante 
del Governo e il presidente dei deputa¬ 
ti centristi se ne sta a casa»? Ha subito 


commentato il collega di partito ono¬ 
revole Fmerenzio Barbieri, di Reggio 
Fmilia (presente in aula, anche se me¬ 
no di un mese fa è stato colpito da 
infarto). Barbieri ha subito aggiunto: 
«Parliamoci chiaro, VUdc era la forza 
più assente. Quindi non mi pare che 
si possa dire che cé una presenza mas¬ 
siccia del gruppo Udc a sostegno del 
Governo». Velenosa la conclusione po¬ 
litica: «Follini invece di parlare dei 
cattolici integralisti avrebbe fatto be¬ 
ne a parlare di più dei temi collegati 
alla Finanziaria. Gomunque cè certa¬ 
mente un problema di conduzione del 
gruppo Udc. Di solito i capigruppo 
sono eletti per garantire che i gruppi 
svolgano la loro funzione e il loro lavo¬ 
ro». Traduciamo per Barbieri: Volon¬ 
tè deve andarsene. 


Non ci sono il 
condannato Previti e 
l’avvocato Ghedini 
Dove sono La Russa 
e la Santanehè: forse 
a ballare? 



» 


Dunque nel mirino è inquadrata 
rude, perché sua sarebbe la responsa¬ 
bilità di aver teso Vagguato in aula. 
L’assenza contemporanea del tandem 
Follini-Volontè è senz’altro una pro¬ 
va a carico. Tuttavia scorrendo l’elen¬ 
co degli assenti la dimostrazione del 
teorema si complica. Ad esempio nel 
gruppo di forza Italia non cera il silu¬ 
rato superministro dell’Economia 
Giulio Tremonti, fresco reduce da 
una visita privata al convalescente 


A sinistra, 
l'ex ministro 
dell'Economia 
Giulio Tremonti 
A destra, 
il segretario 
dell’Udc 
Marco Follini 


Umberto Bossi. Motivo dell’assenza? 
Sconosciuto. Intuitivamente: difficile 
immaginare il professor Tremonti en¬ 
tusiasta di approvare una legge firma¬ 
ta da Siniscalco. Ma nella squadra di 
Forza Italia hanno dato forfait anche 
altri protagonisti di rilievo. Tre nomi 
per tutti: Gesare Previti (e si può capi¬ 
re), Vittorio Sgarbi (e si può capire, 
visti gli attriti recenti con la compagi¬ 
ne berlusconiana) e Niccolò Ghedini, 
l’avvocato di Berlusconi (e qui già si 



capisce meno). A questi si aggiunge 
un nutrito gruppo di emergenti. Mol¬ 
ti dell’area di Gomunione e Liberazio¬ 
ne. Tutti avevano qualcos’altro da fa¬ 
re. Ma davvero è credibile la scusa che 
nessuno s’aspettava ilfiop? 

Insamma quel che è successo ieri 
sembra invece l’intrico di una serie di 
beghe in sospeso nella Gasa delle liber¬ 
tà. L’onorevole Anedda diAn (assen¬ 
te) minimizza: «Rimetteremo tutto a 
posto». E anche l’assente Volontè tira 


il freno: «Non cera nessuna ragione 
politica. La responsabilità di quel che 
è successo ce la prendiamo tutti assie¬ 
me, tutti i gruppi della maggioran¬ 
za». Ancora: «È stato un avvio spiace¬ 
vole, ma non ci saranno strascichi, 
nella maggioranza, c'è un clima posi¬ 
tivo siamo tutti responsabili di ciò che 
è accaduto e che non deve più accade¬ 
re». È chiaro che non accetta atti d’ac¬ 
cusa contro rude. E qualche ragione 
potrebbe pure accamparla prendendo 
a pretesto che il suo gruppo di assentei¬ 
sti si è ritrovato in nutrita ed eccellen¬ 
te compagnia. A esempio tra le fila di 
Alleanza nazionale, mancavano in 
trentatré e fra questi un pezzo da no¬ 
vanta come Ignazio La Russa. E con 
lui spiccano i nomi di Daniela San- 
tanchè e di Giulio Maceratini. Anche 


La «Lady di Ferro» 
Bertolini (Fi) si 
giustifiea: ho 
mandato il certificato 
medico, sono 
ammalata 




la Lega non è passata indenne alle 
critiche. Spariti nel nulla l’ex mini¬ 
stro del Bilancio (nel primo Governo 
Berlusconi) Giancarlo Fagliarmi, 
Eduardo Ballaman, Luciano Dussin 
e Luigino Vascon. Sorge un dubbio: 
ma Udc, An e Lega, sia pure per moti¬ 
vi molto diversi, non hanno sempre 
storto il naso sulle strategie economi¬ 
che tracciate da Berlusconi? 

Il responsabile economico di For¬ 
za Italia, Luigi Gaserò, anche lui sva¬ 
nito ieri nel nulla, fa sapere che la 
maggioranza non dovrebbe ritirare 
gli emendamenti presentati. Per il de¬ 
putato azzurro, inoltre, non è escluso 
che la soluzione sull'emendamento 
sui saldi votato in aula alla Gamera 
possa essere trovata a Montecitorio. 
Però ammette: «Alcuni emendamenti 
presentati diventeranno inammissibi¬ 
li ma tutti gli altri, quelli che non 
attengono alla tabella B verranno esa¬ 
minati e valutati». Quanto alla solu¬ 
zione dell'emendamento dell'opposi¬ 
zione che cambia i saldi: «Valutere¬ 
mo nei prossimi giorni se la soluzione 
potrà essere trovata già alla Gamera». 
Anche sotto il profilo tecnico, la botta 
è dura da digerire. E ciò conferma la 
valenza politica di quanto successo a 
Montecitorio. Se qualcuno voleva 
mandare un segnale a Berlusconi, ci è 
riuscito. 
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l’Unità 



mercoledì 10 novembre 2004 


ROMA II vertice di maggioranza ha deciso che la 
riforma delle tasse da attuarsi nel biennio 
2005-2006 sarà introdotta nella Finanziaria 2005, 
ma il testo sarà messo a punto nelle prossime 48 
ore. 

È quanto si legge in una nota distribuita da 
Palazzo Chigi mentre il vertice è ancora in corso. «Il 
vertice ha individuato le linee di fondo della rifor¬ 
ma fiscale che riguarda Irpef e Irap e che sarà intro¬ 
dotta nella legge finanziaria in discussione in Parla¬ 
mento» si legge nel¬ 
la nota. Il documen¬ 
to aggiunge che «la 
riduzione fiscale sa¬ 
rà coperta da tagli 
di spesa, sarà distri¬ 
buita nel 2005 e nel 
2006, sarà rivolta a 
promuovere la com- 


GOVERNO dopo la caduta 

Poco dopo le nove i leader della maggioranza 
si sono riuniti per rimettere insieme i pezzi 

Il documento che n’è uscito sembra 
scritto prima del diluvio 


Si parla di tagli alle spese nel 2005 e 2006 
per la riforma dell’Irap e dell’Irpef 

Esattamenmte quello che Berlusconi 
dice da diversi mesi. Nulla più 


Promettono ancora dì abbassare le tasse 


Sii 7/ comunicato del vertice notturno. «Lo faremo nelle prossime 48ore» 

Il testo della rifor- ^ 

ma fiscale verrà mes¬ 
so a punto nelle prossime 48 ore in tutti i suoi 
dettagli». 

In pratica la riunione non ha portato sostanzia¬ 
li passi in avanti sui dettagli, confermando quanto 
già stabilito negli ultimi giorni negli incontri di 
maggioranza. Un annuncio per risollevarsi dalParia 
di fimerale che aveva contrassegnato il tutto, dopo 
la botta in Parlamento sulla Finanziaria. 

Un vertice che si annunciava già difficile, dopo 
le fibrillazioni degli ultini giorni, gli alleati l’un con¬ 
tro l’altro armati, le richieste in crescita continua. 

Poi ci si è messa anche la caduta della Finanziaria - 
meglio, la cancellazione dei fondi che la rende inat¬ 
tuabile - che ha fatto virare al nero l’umore di 
Berlusconi. 

Al summit hanno partecipato il vicepremier 
Gianfranco Fini, Marco Pollini e Rocco Buttiglione 
deirude, Roberto Calderoli della Lega, Gianni De 
Michelis del Nuovo Psi, Francesco Nucara del Prc, 
il ministro dell'economia Domenico Siniscalco. 

Prendono parte anche per FI, il coordinatore nazio¬ 
nale Sandro Bondi e il suo vice Fabrizio Gicchitto. 
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Irritato 
Berlusconi 
per le 
numerose 
assenze 



Irritato Berlusconi, dicono i suoi per le nume¬ 
rose assenze nei banchi del centrodestra, compresa 
Fi, ma soprattutto tra le file di An e Ude: tanto da 
esigere i tabulati con le presenze e fare una prima 
spunta dei colpevoli. Tant’è: ora bisognerà cercare 
di disinnescare la mina sulla manovra economica, 
prima anocra di risolvere le beghe di maggioranza. 
Il governo può attendere: Frattini non è costretto a 
dimettersi subito, né subito sarà sostituito. Fini se 
ne farà una ragione. 

Ma sarà ancora 
Fini, risolta questa 
prima grave grana, 
il candidato alla Far¬ 
nesina? In mattina¬ 
ta non c’erano dub¬ 
bi, poi pian piano 
qualosa è cambiato. 
Riunioni, vertici, ab¬ 
boccamenti: a tene¬ 
re le fila della mag¬ 
gioranza avvilita il 
sottosegretario Bo- 
naiuti, che però 
non è riuscito ad abbassare il tasso di litigiosità 
deU’alleanza. La giornata del vertice era cominciata 
con una serie di incontri (e contatti telefonici) pro¬ 
pedeutici di Silvio Berlusconi con gli alleati. Il presi¬ 
dente del Gonsiglio prima ha avuto un colloquio 
con Roberto Galderoli, poi con il ministro deU'Eco- 
nomia. Intanto la Lega, bilanciando bastone e caro¬ 
ta, diffondeva ottimismo sulla mediazione relativa 
alla riforma fiscale ma ufficializzava la richiesta del¬ 
la presidenza di una regione del Nord. Se ora Berlu¬ 
sconi volesse punire Fini, non ha che da sostituire 
Frattini con Formigoni e consegnare il Pirellone 
alla Lega. A complicare le cose, i messaggi che ven- 
gomno dal Golle. Giampi avrebbe fatto sapere che 
solo un rimpasto limitato agli Esteri (con qualche 
sottosegretario) eviterebbe il passaggio parlamenta¬ 
re che altrimenti sarebbe obbligato: sarebbe quel 
Berlusconi-Bis di cui il premier non vuole neanche 
sentire parlare.Per consolarsi Berlusconi illustrerà 
ai partner i risultati di un ultimo sondaggio che che 
danno la Gdl in crescita di 2,2 punti di percentuale 
tra fine ottobre e inizio di novembre. g.v. 
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Ciampi: solo 
un rimpasto 
limitato 
eviterebbe il 
passaggio 
parlamentare 


Natalia Lombardo 


S ciatteria, sciatteria, poi ci sa¬ 
rà stata anche qualche moti¬ 
vazionepolitica. Un po’ e un 
po’. Ma non si vota una Finanziaria 
così, fra una leggina e l’altra, con questa 
superficialità. E poi, non c’è mai il gover¬ 
no in aula, non ci sono i deputati...». 
Teo Buontempo si sbraccia fra i divani 
del Transatlantico, schifato dall’andaz¬ 
zo. I deputati di An, ieri al momento del 
voto fatale, erano il 42 per cento. A pen¬ 
sar male si fa peccato ma, a volte, ci si 
azzecca, è un motto di Andreotti. E no¬ 
nostante anche i forzisti parlino di «erro¬ 
re tecnico», 0 di «leggerezza», in molti 
cercano il «colpevole». La Lega non per¬ 
de tempo, il capogruppo Cè punta il dito 
sulle assenze di An e, soprattutto, del- 
l’Udc, presente al 22%: «Qualcuno avrà 
voluto mandare un segnale al vertice po¬ 
litico» che, dopo la botta (o meglio la 
Boccia) presa in aula, sembrava potesse 
saltare. Il boomerang ritorna: da Palaz¬ 


II presidente del Consiglio Silvio Berlusconi con il vice Premier Gianfranco Fini e il ministro per le Riforme Roberto Calderoli Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 

E i forzisti invocano la pena esemplare 

«Se si va avanti così, tutti a casa...». Gli alleati tengono il punto: «Chi non cera avrà avuto qualche motivo» 


zo Chigi Bonaiutifa sapere che lo smac¬ 
co al governo rimescola i temi del vertice 
e frena il Gran Rimpasto. Uno che la sa 
lunga, Francesco Cossiga, non ha dubbi: 
«Un avvertimento fatto con i metodi del¬ 
la Prima Repubblica. Gli alleati dicono 
a Berlusconi: andiamo al vertice, le tesi 
sono diverse. Sappi che non basta che tu 
decida, perchè saremo noi in Parlamen¬ 
to a decidere, assentandoci o votando 
contro». Possibile, ma molti, tra Fi e 
Lega, sono scettici: «Sarebbe da pazzi, e 
per ottenere cosa?». Berlusconi però po¬ 
trebbe girare a suo favore l’errore dell’au¬ 


la» ipotizza un deputato di FI, «per dire 
a tutti: ragazzi se andiamo avanti co¬ 
sì...», ve le sognate le vostre pretese. Si fa 
come dico io oppure tutti a casa». L’erro¬ 
re? Un fatto «tecnico», stavolta i «piani¬ 
sti» non hanno suonato. «Ma se stavano 
tutti, una ventina, sul ballatoio sopra 
l’aula a guardare la posta su Internet, o 
a fare fotocopie», racconta il nostro, 
«pensavano che avrebbero votato gli al¬ 
tri, invece.... Quando ho visto arrivare 
De Mita e Rutelli mi sono detto: ecco 
fatto, va male. L’opposizione si è mobili¬ 
tata, ha fatto il suo dovere, noi no». 


Nella caccia al colpevole finiscono soprat¬ 
tutto i centristi, per il record negativo di 
otto voti su 36 deputati. Dov’erano gli 
altri? I Siciliani, giusto otto, erano a 
pranzo in qualche ristorante del centro 
per discutere delle loro beghe interne. 
Sono i nemmeno più tanto Quaranten¬ 
ni, i due Drago, De Laurentis, Pippo 
Gianni, D’Alia e altri, i dissidenti in 
rivolta contro quel Raffaele Lombardo, 
legato a Totò Guffaro ma che è andato 
fino a Milano ad omaggiare la «Strega 
cattolica» Buttiglione («si sarà ritempra¬ 
to spiritualmente» lo ha gelato Follini). 


Ghiamati ai cellulari quando in aula si 
cominciava a vedere la mala parata, il 
voto era già cotto e mangiato. Non sarà 
che l’avete fatto apposta? chiediamo a 
uno di loro. Risposta molto sieda, con 
occhietto: «Lasciamo ogni interpretazio¬ 
ne all’immaginazione, scrivete quello 
che pensate sia successo, e non vi smenti¬ 
remo». Sembra che siano stati chiamati 
a rapporto da Follini, e oggi nell’ufficio 
politico deirude si faranno i conti. 

Luca Volontè, capogruppo, è stato messo 
in croce da Emerenzio Barbieri (berlu- 
sconine dell’Udepronto alla scissione o a 


migrare in FI), che ne chiede le dimissio¬ 
ni. Volontè fa spallucce: «Parla Barbieri, 
il più assenteista...», però a difendere il 
capogruppo, assente anche lui nell’atti¬ 
mo fatale, è dovuto intervenire il leader 
del partito. Marco Follini, riconoscendo 
come «ogni assenza, compresa la mia, è 
deprecabile» ma riguarda «tutta la mag¬ 
gioranza», quindi «fustigare il capogrup¬ 
po deirude mi pare tanto ingiusto quan¬ 
to meschino». Lo stesso Volontè non si 
capacita, «ma no, non c’è nessuna mano¬ 
vra organizzata», sembrava tutto a po¬ 
sto dopo la riunione della mattina sulla 


Finanziaria con Galderoli e gli esperti 
economici dell’Udc, Peretti e Magri. Ne 
stava proprio riferendo l’esito a Follini. 
Sul versante An, assenze significative di 
oltre metà dei deputati. Lì davvero si 
sospetta che sia stata voluta mandare 
qualche freccia avvelenata a Berlusconi 
sul taglio delle tasse. Ma anche sulle pol¬ 
trone da occupare. Quella che vorrebbe 
Ignazio La Russa, grande assente. I fede¬ 
lissimi di Fini, Ronchi e Landolfi, hanno 
votato, altri, compreso il capogruppo 
Anedda, erano in giro per Montecitorio. 
Fini agli Esteri? «È l’unica cosa certa», 
dice Daniela Santanché che tenta di re¬ 
stare in bilico sui tacchi e sul crollo della 
Finanziaria. Sfuma il miraggio leghista: 
Formigoni alla Farnesina per lanciare il 
Garroccio verso la presidenza della Lom¬ 
bardia. «Magari, è solo una boutade, se 
non ha gli Esteri per Fini è un disastro», 
commenta un leghista, «certo dopo quel¬ 
lo che è successo, Berlusconi non può 
dare gran che a questa maggioranza mol¬ 
le e inaffidabile. Sistemerà solo la casella 
degli Esteri. Scommettiamo?». 


Da Pesavo 

d Rcyyywi* vincere, la sinistra che unisce 



Interviste pubbliche di Piero Fassino 


BOLOGNA ^ 

mercoledì 10 NOVEMBRE 
ORE 21.00 

Intervista con Eugenio Scalfari 

Cierrebiclub, via Marzabotto 24 

MILANO 

giovedì 11 NOVEMBRE 
ORE 20.30 

Intervista con Paolo Mieli 
Sala Provincia, via Corridoni 

MODENA 

giovedì 18 NOVEMBRE 
ORE 21.00 

Intervista con Giampaolo Pansa 

Centro Congressi forum Monzani 
via Aristotele 33 
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1 . 

Un Congresso 
importante 
per l'Italia 

I nostri congressi sono 
occasioni non rituali di 
partecipazione e di dibattito. 

E dopo aver discusso si vota, 
scegliendo la linea politica e le 
persone che dovranno 
realizzarla. 

II Congresso che si terrà a 
Roma il prossimo febbraio è 
importante. Con i nostri alleati 
ci candidiamo al governo e 
vogliamo riconquistare la 
guida dell'Italia. Per farlo, il 
Congresso dei DS deve dire 
con chiarezza che cos'è il 
nostro riformismo, quali sono i 
nostri programmi, quali sono 
le nostre strategie: come e con 
chi vogliamo vincere. Per 
questo è importante che ogni 
iscritta e ogni iscritto partecipi 
al Congresso della sua 
Sezione. 


6 . 

Ci vuole 
più Europa 


L'Europa è il nostro destino 
comune, lo spazio della nostra 
vita, la nostra prospettiva di 
crescita nella sostenibilità. 

Non tutti ci credono. Alcuni si 
accontentano di una visione 
gretta e strumentale, si limitano 
all'Europa che fa loro comodo. 
Bisogna volerla di più, l'Europa. 
Bisogna costruirla e accrescerla 
ogni giorno. Lavoro, 
formazione, ricerca, politiche 
sociali, immigrazione, sicurezza 
dei cittadini sono problemi di 
tutti gli europei. Per questo 
l'Europa deve avere politiche 
comuni. 

Con le sue molteplici identità, 
con il suo patrimonio di valori, 
con la forza delle sue tradizioni 
democratiche, l'Europa ha un 
ruolo decisivo nella costruzione 
di un nuovo ordine mondiale, 
aprendosi alla collaborazione 
con nazioni emergenti e paesi 
in via di sviluppo e mostrandosi 
amica deN'Amehca, ma non 
subalterna ad essa. 


2 . 

Con Fassino 
DS più forti 


In questi tre anni, da Pesaro a 
oggi, sotto la guida di Piero 
Fassino i DS hanno ripreso 
consapevolezza e fiducia di 
sé, hanno riconquistato voti e 
credibilità, hanno costruito una 
proposta in grado di ridare al 
centrosinistra una prospettiva 
di governo, hanno vinto con 
crescente successo tutte le 
prove elettorali del triennio 
2002-2004. 

In questi anni, la forza di Piero 
Fassino è consistita in una 
politica chiara, autorevole e 
realistica. Chi la ha 
apprezzata, chi la condivide, 
chi vuole che si prosegua su 
questa strada ha un modo 
semplice per dirlo: votare per 
la mozione Fassino. 


7 . 

Ridare 

speranza 

all'Italia 

La destra non sa governare 
l'Italia. L'economia è ferma; 
crescono nelle famiglie 
insicurezza e precarietà; è messa 
in discussione l'imparzialità della 
giustizia, dell'informazione, della 
pubblica amministrazione. 

E' del tutto illusoria l'idea di 
rimettere in moto l'economia 
italiana attraverso tagli alle tasse a 
cui corrisponderanno solo tagli ai 
servizi e agli investimenti pubblici. 
Sostituire questo governo è una 
necessità. Per fare tutto questo 
c'è bisogno di un nuovo patto tra 
tutte le componenti attive della 
società italiana per allargare fino 
in fondo gli spazi del mercato e 
per realizzare tutte quelle politiche 
pubbliche in grado di stimolare la 
crescita del paese e di garantire, 
nell'equità, redditi e servizi 
dignitosi. C'è bisogno di più 
innovazione e di più scuola; 
più lavoro e minore precarietà; un 
welfare più giusto e più rigoroso; 
più uguaglianza tra i sessi e tra le 
generazioni. C'è bisogno di 
crescita nella sostenibilità 
ambientale e sociale. 


3 . 

Un Partito 
più unito 

Nel frattempo, abbiamo 
imparato a non dividerci tra 
noi: su tutte le questioni 
politiche importanti, il partito 
ha saputo essere più unito. Il 
che non vuol dire che tra noi 
non si discuta o che non ci si 
possa distinguere: si discute, 
per fortuna; ma non ci si 
contrappone. Piero Fassino 
è il simbolo di questa 
rinnovata coesione. Tanto è 
vero che oggi la mozione 
Fassino è sostenuta da tutta la 
precedente maggioranza e 
anche da molti che a Pesaro 
avevano posizioni diverse. 

Ed è significativo che non sia 
stata avanzata nessuna altra 
candidatura a segretario 
nazionale. 

Sostenere la mozione Fassino 
significa rinsaldare e 
accrescere, anche per il futuro, 
questo spirito unitario. 


8 . 

Una società 
libera e 
responsabile 

Ma all'Italia serve anche un 
nuovo sistema di valori condivisi. 
Un nuovo equilibrio tra le sue 
istituzioni, tra i suoi poteri, tra le 
sue rappresentanze, tra i suoi 
territori. E' profondamente 
sbagliata l'idea di una riforma 
istituzionale che spacca e divide 
l'Italia. Serve un federalismo che 
valorizzi la diversità delle regioni 
nell'unità della nazione. 

Serve un sistema politico 
bipolare, stabile e credibile, 
costruito su basi fortemente 
condivise, e perciò stesso mite, 
temperato, rispettoso dei diritti di 
chi governa come di chi sta 
all'opposizione. 

Serve una nuova etica pubblica, 
che tenga insieme libertà e 
responsabilità, che riconosca il 
valore del pluralismo culturale e 
delle fedi religiose, e che ispiri 
ad una visione laica le politiche 
sui grandi temi della vita e della 
morte, della famiglia, della 
procreazione e della sessualità. 


4 . 

Innovazione 
per vincere 

La mozione Fassino parte dal 
patrimonio politico acquisito e 
lo amplia. Non si limita a 
guardare ai risultati acquisiti. 
Affronta con determinazione i 
punti forti di una strategia 
riformista. Disegna una politica 
nuova. Si propone di dare una 
risposta di governo ai problemi 
dell'Italia e insieme di 
contribuire alla costruzione di 
un centrosinistra credibile e 
convincente. Non è una 
mozione "contro". E' il disegno 
di una larga e nuova 
piattaforma politica, posta al 
servizio della società italiana e 
delle sue domande. A Pesaro 
abbiamo avviato un cammino 
che adesso deve continuare, 
per vincere le elezioni regionali 
del 2005 e le elezioni politiche 
del 2006. 


9 . 

Prodi. l'Ulivo 
e l'alleanza 
democratica 

Per rimettere in moto l'Italia c'è 
dunque bisogno di un nuovo 
centrosinistra che sappia 
vincere e governare. 

C'è bisogno di una classe 
dirigente, guidata da Romano 
Prodi. C'è bisogno di una 
grande Alleanza Democratica, 
fondata su un saldo programma 
di governo e di legislatura. E c'è 
bisogno, soprattutto, di un forte 
e unitario motore riformista, che 
sia perno e timone 
dell'Alleanza. 

La Federazione dell'Ulivo è 
questo: non un partito unico, 
ma un soggetto federativo, 
promosso da DS, Margherita, 
sdì e Repubblicani, aperto ad 
altre forze politiche, ai 
movimenti di opinione e a tutti i 
cittadini. Con i 10 milioni di voti 
raccolti dalla lista dell'Ulivo alle 
elezioni europee si è avviato un 
processo unitario che richiederà 
i suoi tempi, ma che va 
proseguito oggi con 
determinazione e coraggio. 


5 . 

Un mondo sicuro, 
una politica 
per la pace 

Si tratta in primo luogo di dare 
una risposta concreta al nuovo 
bisogno di sicurezza e di pace. 

Il mondo, in questi anni, si è fatto 
più piccolo. Il terrorismo ha 
steso sempre di più la sua 
insensata minaccia, e la risposta 
della guerra unilaterale si è 
rivelata una tragedia. 

Non è l'unilateralismo la risposta: 
non sono le chiusure e le 
contrapposizioni. Bisogna uscire 
dal pantano iracheno. 

E per farlo ci vuole un nuovo 
patto fondato sulla responsabilità 
di tutta la comunità 
internazionale. Da soli, gli Stati 
Uniti non ce la faranno a dare 
un ordine al mondo. Ma non 
ci sarà un ordine mondiale senza 
e contro gli Stati Uniti. Da questa 
consapevolezza deve partire 
ogni genuino sforzo per la pace 
e per affermare i diritti e la 
democrazia dove oggi sono 
negati. 

10 . 

IDS\ 
la sinistra 
che unisce 

I Democratici di Sinistra sono 
in prima linea nel sostenere e 
nel realizzare questa nuova 
politica. Chi ha paura di non 
essere abbastanza forte si 
preoccupa di porre steccati e 
barriere. 

Ma i DS non devono avere 
questa paura. Siamo il primo 
partito italiano; la principale 
forza del centrosinistra; 
abbiamo 550.000 iscritti, 
milioni di voti e radici in ogni 
parte della società italiana. 
Questa forza straordinaria può 
e deve essere lievito 
per un riformismo forte nella 
Federazione dell'Ulivo 
e per un'Alleanza Democratica 
di centrosinistra larga e 
vincente. 


Partecipa al Congresso della tua Sezione 
Vota la mozione 'Per vincere. La sinistra che unisce'' 
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l’Unità 



mercoledì 10 novembre 2004 


Segue dalla prima 

In carcere è stato raggiunto con un 
nuovo ordine d'arresto anche Paolo 
Romeo, anche lui ex deputato (un' 
antica passione per il Msi di Almiran- 
te), condannato in modo definitivo 
per associazione mafiosa, cliente e 
antico sostenitore politico di Valenti¬ 
no (il quale si è già definito estraneo 
a tutta la vicen¬ 
da, affermando 
che «nella mi¬ 
gliore delle ipote¬ 
si è tutto un co¬ 
lossale equivo¬ 
co»). Carcere an¬ 
che per France¬ 
sco Gangemi, ex 
sindaco democri¬ 
stiano negli anni 
Novanta, giorna¬ 
lista pubblicista 
e direttore del 
Dibattito, che ora i magistrati defini¬ 
scono l'organo più o meno ufficiale 
della 'ndrangheta. Anche il cugino 
omonimo, avvocato famoso per 
aver difeso Raffaele Cutolo (scriveva 
la prefazione ai libri di poesie del 
camorrista), è finito in manette. Co¬ 
me l'avvocato messinese Colonna, 
che dalla Sicilia aveva l'indicazione 
di mettere nei guai i magistrati accu¬ 
sandoli di aver favorito i pentiti. 
Decine di avvisi. A parte, c'è una 
raffica di avvisi di garanzia, diverse 
decine, per reati gravissimi che van¬ 
no dal concorso esterno in associa¬ 
zione mafiosa in giù. Nel mucchio, 
l'assessore regionale Alberto Sarra, 
quello comunale Franco Germano, 
quello provinciale Antonio Franco. 
Sono tutti di An. Indagato anche Au¬ 
relio Chizzoniti avvocato famoso e 
presidente del Consiglio comunale 


Le intercettazioni: per 
r accusa, Valentino 
avrebbe premuto per 
far scattare contro i 
giudici le ispezioni 
ministeriali 



MEZZOGIORNO Calabria 


Scattate le manette per due ex deputati: il forzista 
Amedeo Matacena e Paolo Romeo (Psdi) 
arrestato anche il giornalista Franeeseo Gangemi 
ex sindaco democristiano e direttore di un giornale 



Le aeeuse sono gravi: avrebbero cercato 
di condizionare le inchieste sulla mafia 
faeendo pressioni sui magistrati 
In arrivo decine di avvisi di garanzia 


I tentacoli della ‘ndrangheta sulla polca; sei arresti 

Reggio Calabria, indagati anche il sottosegretario Valentino (An) e la vicepresidente dell’Antimafia Napoli (An) 


sotto accusa 








* AMEDEO MATACENA Rampollo 
di una delle famiglie più cono¬ 
sciute di Reggio Calabria, ex par¬ 
lamentare di Forza Italia, è oggi 
armatore di una compagnia di 
navigazione che collega le due 
sponde dello Stretto. Il 13 mar¬ 
zo del 2001 è stato condannato 
In primo grado a 5 anni e 4 mesi 
per concorso esterno in associa¬ 
zione mafiosa. La Cassazione, 
però, ha annullato la sentenza II 
22 luglio dello scorso anno. 



FRANCESCO GANGEMI Diretto¬ 
re del periodico II Dibattito, è sta¬ 
to presidente della ex Usi 11 di 
Reggio Calabria negli ani '80, 
nonché sindaco di Reggio Cala¬ 
bria nel luglio del 1992 per tre 
settimane, poco prima dello scio¬ 
glimento dell'ente per infiltrazio¬ 
ni mafioso. Il Dibattito si specia¬ 
lizza nel prendere di mira i magi¬ 
strati della Procura distrettuale 
antimafia di Reggio impegnati in 
processi contro la 'ndrangheta. 



ANGELA NAPOLI Deputata di 
An eletta proprio nella circo- 
scrizione XXIII (Calabria), col¬ 
legio di Palmi, è anche vicepre¬ 
sidente [(ella Commissione An¬ 
timafia. E indagata per violen¬ 
za: il reato contestato a chi cer¬ 
ca di attentare a componenti 
deH’ordinamento giudiziario e 
altre strutture dello Stato. Lei 
dichiara: «Fino a questo mo¬ 
mento non ho ricevuto nes¬ 
sun avviso di garanzia». 



PAOLO ROMEO Avvocato e de¬ 
putato del Psdi dal 1992, nel ‘95 
finì in carcere per contatti con la 
criminalità organizzata. Romeo 
era stato arrestato per la prima 
volta dopo la fuga di un imputa¬ 
to della strage di Piazza Fonta¬ 
na. Nel ‘93 la Ddadi Reggio chie¬ 
se l’autorizzazione a procedere 
contestandogli il concorso ester¬ 
no in associazione mafiosa. La 
Corte d'Assise di Reggio lo con¬ 
dannò a 5 anni, poi ridotti a 3. 



GIUSEPPE VALENTINO: sottose¬ 
gretario alla Giustizia e deputato 
di An, eletto a Reggio Calabria, 
avvocato e consigliere giuridico 
di Fini, è indagato per concorso 
esterno in associazione mafio¬ 
sa. Si difende: «Sono stato il di¬ 
fensore dell'on. Romeo, ma ho 
smesso di difenderlo nel mo¬ 
mento in cui ho assunto la re¬ 
sponsabilità di sottosegretario. 
Sono in attesa che mi vengano 
fatte le comunicazioni ufficiali». 


A 

Fini a testa bassa: «E tutta una montatura» 

Il vìcepremier e il suo partito fanno quadrato e attaccano i magistrati Macrì e Mollace: «Erano già nel mirino degli ispettori...» 


di Reggio. E poi ci sono poliziotti, 
funzionari o impiegati del tribunale, 
un agente del Sisde. Perfino un magi¬ 
strato della cassazione. E ci sono an¬ 
che l'avvocato De Stefano, considera¬ 
to una delle menti della cosca che 
porta il suo cognome. 

Magistrati nel mirino. Dall altro lato 
le parti lese. Vincenzo Macrì, uno 
dei bracci destri di Pierluigi Vigna 
che da magistra¬ 
to a Reggio ha 
fatto definitiva¬ 
mente confisca¬ 
re centinaia di 
miliardi ai ma¬ 
fiosi. Erancesco 
Mollace, punta 
diamante della 
procura antima¬ 
fia, titolare di al¬ 
cuni dei più peri¬ 
colosi processi 
contro la 'ndran¬ 
gheta. Alberto Cisterna, anche lui vi¬ 
ce procuratore nazionale antimafia, 
pm reggino in processi delicatissimi 
che ha dovuto a lungo vivere in ca¬ 
serma perché le cosche avevano deci¬ 
so di ammazzarlo. L'accusa sostiene 
che venivano attaccati frontalmente 
dal giornale di Gangemi II dibattito 
secondo le esigenze che si presenta¬ 
vano durante lo svolgimento dei pro¬ 
cessi. 

E venivano attaccati anche i loro col¬ 
leghi Roberto Pennisi e Giuseppe 
Verzera. Macrì, Mollace, Verzera, 
Pennisi, Cisterna. Senza di loro non 
avrebbero subito alcuna condanna 
centinaia di mafiosi, non sarebbero 
stati intaccati i patrimoni della 
'ndrangheta, non si sarebbe fatta lu¬ 
ce su centinaia di omicidi. La 'ndran¬ 
gheta, giudicata potentissima, sareb¬ 
be oggi addirittura onnipotente. 
Gangemi, ogni volta che si avvicina¬ 
vano a un politico o a un colletto 
bianco, faceva scattare l'attacco con 
titoli furiosi che senza mezzi termini 
li definiva a pieno titolo «mafiosi», 
«mascalzoni», «califfi», «ladri». Un 
trattamento che Gangemi aveva este¬ 
so anche a giornalisti curiosi di cose 
di mafia, al sindaco Ealcomatà (che 
lo aveva ripetutamente querelato) e 
perfino al Vescovo della città. 
L'indagine è forte di migliaia di inter¬ 
cettazioni telefoniche e ambientali 
tanto da far dire a qualcuno nei corri¬ 
doi del tribunale di Catanzaro che 
Lini dovrebbe prendersela soprattut¬ 
to con Valentino e la Napoli perché 
le accuse rivolte contro i due parla¬ 
mentari sarebbero quelle che si rica¬ 
vano testualmente dalle intercetta¬ 
zioni telefoniche e ambientali. Penti¬ 
ti non ce n'è nessuno, viene fatto 
notare. Sarebbero sessantamila le in¬ 
tercettazioni trascritte dalla questu¬ 
ra. 


ROMA «Una montatura, ordita per di¬ 
fendere magistrati su cui Fispettorato 
della Giustizia ha già avuto da ridire». 
Gianfranco Fini è il primo a prendere 
la parola dentro An per difendere An¬ 
gela Napoli, vice presidente della Com¬ 
missione antimafia e il sottosegretario 
alla Giustizia Giuseppe Valentino, suo 
consulente giuridico, finiti neU’inchie- 
sta su mafia e politica. Parte a testa 
bassa, ribattendo alle accuse con le ac¬ 
cuse. «Va ricordato - afferma Fini - 
che la incredibile vicenda vede, nella 
qualità di persone offese, due magistra¬ 
ti di Reggio Calabria, i dott. Macrì e 
Mollace, nei cui confronti l'ispettorato 
del ministero della Giustizia, che ha 
esaminato elementi documentali, è 
giunto alla conclusione che Macrì ha 
“falsificato una sentenza” (si veda ri¬ 
sposta a interrogazione parlamentare 
4-04780 del sen. Meduri) e che Molla¬ 
ce ha “manipolato” con interferenze 
pervicaci le indagini affidategli (si veda 
risposta a int. pari. 4-06195 non a caso 
dell'onorevole Napoli)». Una bordata. 
Un attacco diretto ai giudici che contie¬ 
ne anche un avvertimento: «Napoli e 
Valentino sono unanimamente stima¬ 
ti e considerati come due persone sem¬ 
pre in prima linea nella lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata. Se la magistratura 
vuole davvero dimostrare di non esse¬ 
re prigioniera di solidarietà corporati¬ 
ve e di non volere lo scontro con il 
Parlamento, la vicenda reggina è un'ot¬ 
tima occasione per farlo». 

Tutta An fa quadrato sui suoi due 
deputati. Il senatore Luigi Bobbio ha 
chiesto l'intervento urgente del mini¬ 
stro della Giustizia Castelli (che però 
risponde di voler vedere prima gli atti) 
e della Commissione Antimafia «con 
l'immediata acquisizione di tutti gli at¬ 
ti per andare fino in fondo a quella che 
già da ora si presenta come una brutta 
storia». Bobbio si dice allarmato per le 
modalità di gestione della vicenda e 
per le «strumentalizzazioni che sono 
subito apparse evidenti». «Un mano¬ 
vra - dice - attuata quasi ad orologeria, 
costando, a difesa dei magistrati già 
precedentemente screditati nel loro 
stesso ambiente di lavoro, note perso¬ 
ne perbene, a soggetti di molto minore 
reputazione. Il tutto - ha aggiunto - 
con l'evidente scopo di montare un 
caso per ragioni ancora poco chiare, e 
per influire sugli equilibri politici della 
zona in prossimità delle imminenti 
consultazioni elettorali». Solidarietà ar¬ 
riva da Gasparri in viaggio in Israele e 


dal presidente dei senatori di An Na- 
nia: «All'on. Giuseppe Valentino giun¬ 
ga la piena ed incondizionata solidarie¬ 
tà mia personale e dei senatori di An. 
Sono certo che la magistratura farà pre¬ 
stissimo chiarezza sulle accuse mosse 
al sottosegretario che è generalmente 
riconosciuto come persona limpida ed 
integerrima nel suo agire politico e pri¬ 
ma ancora professionale». Il presiden¬ 
te nazionale della Commissione parla¬ 
mentare antimafia, Roberto Centaro, 
preferisce non commentare gli ultimi 
sviluppi dell'inchiesta della magistratu¬ 
ra calabrese: «Chiederò immediata¬ 
mente gli atti e soltanto dopo essermi 
fatto un'idea io e la commissione dare¬ 
mo una valutazione di quanto prospet¬ 
tato dalla magistratura di Catanzaro». 
Prudente Lumia, capogruppo Ds in 
commissione Antimafia: «Si tratta - ha 
detto - di un'inchiesta delicata e com¬ 
plessa. Lo scenario che viene disegnato 
dalle notizie rese note finora - conti¬ 
nua - è sicuramente inquietante e fon¬ 
te di preoccupazione ma bisogna man¬ 
tenere un atteggiamento sereno e co¬ 
struttivo. Le connessioni tra la 'ndran¬ 
gheta, il potere politico di Reggio e 
l'economia sono un dato di fatto noto 
da tempo, e non possiamo che rilevare 
che al centro di queste vicende ci sono 
ancora uomini politici già processati 
per collusioni con la mafia». 


Il boss Loto Riina chiede 
l’esenzione ài 41 bis 
Lumia: segnale negativo 

MILANO Totò Riina ha chiesto di 
essere esentato dai rigori previsti 
dall'art.41 bis. L'istanza sarà 
valutata nei prossimi giorni dal 
Tribunale di sorveglianza di 
Milano, competente in quanto il 
boss è detenuto nel carcere di 
Opera. «Spero che ad un boss del 
calibro di Riina non si permetta di 
avere libertà di contatti con 
l'esterno. Ancora adesso la sua voce 
è potente dentro Cosa Nostra ed un 
allentamento dei controlli su Riina 
sarebbe un segnale negativo», 
commenta Giuseppe Lumia, 
capogruppo Ds in Commissione 
Antimafia. 
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In questo quadro l'accusa sostiene 
che la on. Napoli concordava le inter¬ 
rogazioni al telefono con Gangemi e 
che Valentino, su indicazione di 
Gangemi alla Napoli, premeva per 
fare scattare contro i magistrati reggi¬ 
ni le ispezioni ministeriali. L'ultima 
di certo, guarda caso, contro Macrì e 
Mollace, è arrivata alla conclusione 
nelle scorse settimane. Mollace vie¬ 
ne accusato di aver arrestato Orazio 
De Stefano, uno dei grandi della co¬ 
sca più potente del Reggino, da sedi¬ 
ci anni latitante. Non avrebbe dovu¬ 
to farlo perché non più in servizio 
alla Dda (ma Mollace sostiene che 
aveva una regolare delega). Macrì in¬ 
vece avrebbe (secondo l'accusa, che 
Macrì smentisce nettamente) falsifi¬ 
cato un verbale. Un verbale di 26 
anni fa (sì, accusato ora di aver falsifi¬ 
cato un verbale oltre un quarto di 
secolo fa). Che l'attacco contro i giu¬ 
dici fosse furioso lo hanno costatato 
tutti i reggini che ad ogni uscita del 
Dibattito leggevano sconcertati quei 
titoli. Del resto, Gangemi, parlando 
con la Napoli al telefono li definisce 
«questi delinquenti di Reggio». 
Siamo solo all’inizio... A Giugno, 
sempre al telefono, si arrabbia con la 
vice presidente deU'Antimafia per¬ 
ché non è ancora arrivata l'ispezione 
contro i magistrati. Ispezione che in 
una precedente intercettazione tele¬ 
fonica, riassunta nell'ordinanza, la 
Napoli assicura di aver chiesto al sot¬ 
tosegretario Valentino e «di aver rice¬ 
vuto ampie assicurazioni in merito». 
Gangemi appare un dominus: si ar¬ 
rabbia perfino perché la Napoli e Ni¬ 
chi Vendola quando la Commissio¬ 
ne antimafia viene a Reggio non rie¬ 
scono a imporre una discussione in¬ 
centrata sui magistrati. Insomma, se¬ 
condo l'accusa, un vero e proprio 
verminaio. E sostengono in molti 
che siamo solo aU'inizio. 

Aldo Varano 


Il giornale di 
Gangemi? Secondo i 
magistrati sarebbe né 
più né meno l’organo 
ufficiale della 
‘ndrangheta 
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Guidata dalla famiglia 
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DALL’INVIATO Enrico Fierro 


NAPOLI I Palazzoni della «167». Le barac¬ 
che abusive dei rom. Cumuli di monnezza. 
A terra, tra il fango, le siringhe dei ragazzi 
che in questa parte della Napoli che non 
apparirà mai sulle cartoline, vengono a 
schiattarsi le vene con l'eroina. Qui, in via 
Cupa Perdio, Scampia, hanno trovato la 
Punto bianca con i 
tre morti. I morti 
numero 105 della 
Napoli devastata 
dalla guerra di ca¬ 
morra. Uccisi nel 
giorno in cui a Ro¬ 
ma, al Viminale, il 
ministro dell'Inter¬ 
no Pisanu riuniva i 
vertici di forze dell' 
ordine e 007 per af¬ 
frontare l'emergen¬ 
za Napoli. Uno sfre¬ 
gio, un segnale di potenza. Il messaggio che 
la guerra della camorra contro la città non 
si ferma. 

Meno di zero. Le vittime: Stefano Mau- 
riello, 31 anni, piccolo pregiudicato di Meli- 
to; Stefano e Mario Maisto, cugini di 22 e 
31 anni, di Melito pure loro. Nomi che 
nella geografia del potere camorrista conta¬ 
no meno di zero, carne da cannone nella 
infinita guerra tra clan. Stefano Mauriello 
lo hanno trovato incaprettato, alla maniera 
delle vittime di mafia, nel bagagliaio della 
macchina. L'altro Stefano e Mario sul sedi¬ 
le posteriore. Uno sull'altro, Mario era co¬ 
perto da un cellophane. Attorno a loro, in 
macchina, sporchi di sangue, fogli con dise¬ 
gni di bambino, Spiderman. Forse fatti dal 
figlio di uno degli uccisi. Tutti e tre sono 
stati sparati in faccia. Per sfregio, come si 
usa con i traditori, che qui chiamano fe- 
tient'e mmerda. L'esecuzione è avvenuta 
ieri - in macchina è stato trovato un giorna¬ 
le sportivo del 9 novembre - ma fuori zona. 
Poi, tra l'una e le due del pomeriggio, la 
macchina con i morti è stata portata in via 
Cupa Perdio, nel cuore del regno di Paolo 
Di Lauro, «Ciruzzo 'o milionario», re del 
narcotraffico e signore della droga a Secon¬ 
digliano. Latitante. Come i killer siano riu¬ 
sciti ad attraversare una città dove ci sono 
12960 uomini tra poliziotti, carabinieri e 
finanzieri, uno ogni 268 abitanti, è un mi¬ 
stero che più d'uno tra i responsabili dell'or¬ 
dine pubblico dovrà spiegare. 

Perché sono stati uccisi quei tre uomi¬ 
ni è ancora un mistero. I tre, racconta una 
tra le tante versioni, una volta «appartene¬ 
vano» a «Ciruzzo», erano suoi uomini. 
Spacciavano per il clan, poi si sono legati 
agli altri, gli «scissionisti», quelli che la dro¬ 
ga se la vogliono vendere da soli. E sono 
stati puniti. Un'altra versione, se possibile, 
è più inquietante. L'omicidio di ieri è stret¬ 
tamente legato all'assassinio di Antonio 
Landieri avvenuta lo scorso 6 novembre. 
Quella sera Antonio, disabile di 25 anni, 
che a Scampia chiamavano «'o tti» per un 
leggero difetto di pronuncia, stava giocan¬ 


do a bigliardino con cinque amici, i killer 
spararono all'impazzata, senza pietà, a ter¬ 
ra lasciarono cinque feriti. «'0 Tti» tentò la 
fuga, lo inseguirono e lo freddarono sul 
portone di casa. Forse i tre erano i killer o 
avevano qualcosa a che fare con quell'omi- 
cidio sbagliato che ha destato scalpore in 
tutta Scampia. Andavano puniti. Forse a 
dare l'ordine della loro eliminazione è stato 
direttamente il boss. Un'altra versione an¬ 
cora dice che i tre 
morti della «Pun¬ 
to» erano uomini 
del clan Di Lauro, e 
che la loro uccisio¬ 
ne è solo l'ennesi¬ 
mo capitolo della 
guerra dichiarata 
dagli «scissionisti». 

La scia di san¬ 
gue. Qualunque sia 
la lettura giusta dell' 
omicidio numero 
105, un solo dato è 
certo: dal 28 ottobre (uccisione di Claudio 
Salerno e Fulvio Montanino, zio e nipote 
appartenenti al clan Di Lauro), a Scampia e 
dintorni si sono contati sette morti e 9 
feriti, compresi i quattro carabinieri scam¬ 
biati per killer del fronte avversario mitra¬ 
gliati il 2 novembre solo perché stavano 
passando sotto la casa del boss. Sotto la 
casa bunker di «Ciruzzo 'o milionario» in 
via Zanardelli, Scampia, Bronx napoleta¬ 
no. Un boss, un capocamorra che conta, 
non un gangster qualsiasi. Franco Malva¬ 
no, questore di Napoli, lo conosce bene, fu 
lui ad arrestarlo il 17 novembre '82 e a 
capire che quel guaglione era tra le giovani 
promesse della Nuova Famiglia, il cartello 
anticutoliano. Al punto che dodici anni do¬ 
po, il boss di Castellammare Michele 
D'Alessandro si rifugiò proprio a Secondi¬ 
gliano per sfuggire alla cattura. Gli uomini 
di Ciruzzo lo vigilavano giorno e notte e lo 
portavano in giro in auto blindate. Vicinis¬ 
simo ai Nuvoletta di Marano (camorristi 
legati a filo doppio con la mafia dei corleo- 
nesi). Di Lauro cresce sotto le ali protettrici 
di Gennaro Licciardi, il fondatore dell'Alle¬ 
anza di Secondigliano, il cartello che alla 
fine degli anni ‘90 domina sulla parte nord 
della città. Gennaro, detto «'a scigna», è 
l'unico boss a morire in un letto d'ospeda¬ 
le. E sarà proprio la morte del capo a far 
capire a «Ciruzzo» che deve mettersi in 
proprio. Perché il potere, in quegli anni, 
passa nelle mani della sorella del capo. Ma¬ 
ria Licciardi, «'a piccerella». Che vuole fare 
di testa sua. Dopo l'arresto di Maria (14 
giugno del 2002), Ciruzzo fa da solo, tenta 
un tregua con il clan dei Lo Russo, «i capito¬ 
ni», importa droga dall'Est e mette su una 
organizzazione a rigida struttura piramida¬ 
le. E la geografia di Secondigliano ridisegna¬ 
ta in base al tipo di roba da spacciare: al 
«Lotto FI» erba, cocaina e crack al vicolo 
Buon Pastore, l'eroina alla «167». Poi, Ci¬ 
ruzzo latitante, il potere è passato nelle ma¬ 
ni del figlio Cosimo. Uno che voleva impor¬ 
re regole nuove, non gradite agli scissioni¬ 
sti. Ed è scoppiata la guerra. L'ennesima. 


Tre uomini uccisi e abbandonati in 
un’auto ai margini del quartiere, vicino 
ad un campo nomadi: la guerra tra i clan 
si è riaccesa intorno al mondo dello spaccio 


Ma quest’ultimo fatto di sangue rappresenta 
un vero atto di sfida: avviene nel giorno 
del vertice sicurezza convocato da Pisanu 
Che assicura: più uomini e più 007 
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Opera nel Rione Sanità, 
a Ponticelli, 

a Barra e a Forcella, 

già regno 

della famiglia Giuliano. 


Opera nel Rione San 

Gaetano, a 
Secondigliano e ad 

Arzano, è vicino 
all’Alleanza di 
Secondigliano. 


Camorra, come una guerra: altri tre morti 

Oramai e sfida aperta al Paese: dopo la sparatoria di sabato, te eadmeri tovati dento un auto a Scampia 


Radiografia dei quartieri e delle «famiglie» camorristiche che controllano il territorio per droga e racket. L’Eurispes: l’età media dei capobanda è di 25 anni, ci si affilia tra i 12 e i 17 

Dair«Alleanza di Secondigliano» ai «Di Lauro»; la mappa dei clan 


Gualfardo Montanari 


NAPOLI Nel solo Comune di Napoli 
operano più di quaranta clan camor¬ 
ristici. Quaranta organizzazioni cri¬ 
minali, con una struttura rigidamen¬ 
te verticistica, ognuna delle quali con¬ 
ta almeno 150 affiliati che si spartisco¬ 
no in maniera militare tutto il territo¬ 
rio cittadino, di cui gestiscono il traffi¬ 
co della droga, il racket e gli appalti 
del settore edilizio. Secondo dati Euri- 
spes, negli ultimi anni, la camorra ha 
praticamente raddoppiato il numero 
dei suoi affiliati. Quello che è ancora 
più preoccupante è l'età media di que¬ 
sti affiliati: la maggior parte dei capo¬ 
banda locali non supera i 25 anni. 
L'età di affiliazione è ancora più bas¬ 
sa: mediamente si aggira tra i 12 e i 17 
anni. 

Secondigliano e Scampia Attual¬ 
mente, le organizzazioni camorristi- 


che più potenti sono quelle che con¬ 
trollano l'area nord di Napoli (Secon¬ 
digliano e Scampia) e l'area est (Ba¬ 
gnoli). L'Alleanza di Secondigliano, 
fino a qualche anno fa, era il gruppo 
più potente della città. Controllava 
praticamente indisturbata tutta l'area 
di Secondigliano, Scampia e riusciva 
ad essere presente nelle attività illeci¬ 
te di gran parte delle altre aree metro¬ 
politane. 

La periferia Negli ultimi tempi, 
proprio da una forte conflittualità in¬ 
terna a questo clan, generata da con¬ 
trastanti interessi di potere tra i vari 
sottocapi dell'organizzazione, si è de¬ 
terminata una scissione interna all'al¬ 
leanza, da cui è nato il nuovo, più 
aggressivo, clan Di Lauro, che con¬ 
trolla oltre alle sopracitate zone di 
Napoli anche i comuni periferici di 
Bacoli, Monte di Procida, Arzano, Ca- 
savatore, Melito e Mugnano. Il clan 
Di Lauro è al centro della nuova guer¬ 


ra di camorra scoppiata nell'area par¬ 
tenopea. Guerra che ha prodotto 105 
morti daU'inizio dell'anno e dietro la 
quale si cela la sfida per il controllo 
del traffico della droga e degli appalti 
nel settore dell'edilizia pubblica. Si sti¬ 
ma che il traffico di stupefacenti frut¬ 
ti a quest'organizzazione un milione 
di euro al giorno. Anche la «rivoluzio¬ 
ne» urbanistica della città, che interes¬ 
sa il settore metropolitano (Etr, Tav), 
il quartiere di S. Giovanni e l'area 
portuale, l'edilizia abitativa del cen¬ 
tro storico e le ex acciaierie di Bagno¬ 
li, sarebbe entrata nel mirino di que¬ 
sti clan. E proprio su questo business, 
il cui ammontare degli investimenti 
ammonterebbe a 5 miliardi di euro, 
si giocano gli interessi, leciti e illeciti, 
per il futuro di Napoli, ad un bivio 
tra la rinascita e il declino inesorabile. 

Fino a Forcella Sulla zona di Ba¬ 
gnoli, intorno all'affaire bonifica, 
campeggiano anche i clan D'Ausi- 


lio-Sorprendente, ultimamente prota¬ 
gonisti di una serie di atti intimidato¬ 
ri nei cantieri dell'area. Nella zona del 
centro cittadino, quella che va da 
Ghiaia a Forcella, dove nel marzo 
scorso è stata uccisa Annalisa Duran¬ 
te, sarebbe egemone il clan Mazzarel¬ 
la, che ha progressivamente scalzato 
il vecchio e un tempo potente clan 
dei Giuliano. Dedito soprattutto al 
racket e al contrabbando, il clan Maz¬ 
zarella è impegnato negli ultimi tem¬ 
pi in un'opera di riunificazione di tut¬ 
ti i gruppi dei quartieri Avvocata, 
Montecalvario, San Giuseppe, Porto 
Stella e San Garlo al fine di contrasta¬ 
re l'egemonia che viene dai gruppi 
camorristici della periferia. 

Il Vomero e l'Arenella Le zone 
più «vip» della città sono controllate 
dal clan Brandi dedito principalmen¬ 
te alle attività di racket, mentre nella 
più popolare zona di Ponticelli opera 
il gruppo della famiglia Sarno, anch' 


essa molto vicina al piano di confede¬ 
razione proposto dagli altri gruppi 
del centro cittadino. 

L’affaire della Procura Molti de¬ 
gli omicidi e degli atti di violenza regi¬ 
strati neU'ultimo periodo e catalogati 
come episodi di «semplice» attività 
criminale ad opera di incensurati, ce¬ 
lano invece una pista certamente ca¬ 
morristica. Quelle giovani leve, che i 
clan in questi anni hanno assoldato 
in massa, sono sfuggite a qualsiasi atti¬ 
vità di intelligence investigativa, ad 
ogni forma di schedatura e di identifi¬ 
cazione, a causa di un'altra guerra, 
quella che negli ultimi due anni è 
stata combattuta alla Procura di Na¬ 
poli dall'ex capo Agostino Gordova, 
il quale, spalleggiato dal Ministro Ga- 
stelli, ha letteralmente paralizzato l'at¬ 
tività della giustizia investigativa a Na¬ 
poli, dove da troppi anni la magistra¬ 
tura non istruisce più inchieste serie e 
capillari sull'attività della camorra. 


MMriiitervista 
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Vincenzo Marra 

regista 


Il SUO ultimo film, «Vento di terra», è ambientato proprio nel quartiere scenario degli ultimi omicidi 

<(A Scampia le persone perbene si sentono abbandonate» 


Stefano Miliani 


Vento di terra, un buon film passato a Venezia e 
in molte sale italiane, è stato girato in gran parte 
nel quartiere napoletano di Scampia. Palazzoni 
degradati, famiglie in povertà, esposte al rombo 
incessante del traffico, alla tragedia dello sfratto, 
con un ragazzo, il protagonista, che sceglie di 
evitare la strada più a portata di mano, la crimina¬ 
lità, per imboccare la dura via del militare. Il 
regista e sceneggiatore è Vincenzo Marra, napole¬ 
tano, alla sua quarta pellicola. 

Come vive quel che accade in questi giorni 
a Napoli? 

«Fa effetto. Ho girato buona parte del film a 
300 metri dal biliardino dovè stato ucciso uno di 
quei ragazzi, tutti gli attori non professionisti ven¬ 


gono dal quartiere dove ho trascorso un anno solo 
per cercare i luoghi e scegliere le persone. Oggi si 
respira una tensione, una escalation di violenza 
che però è in tutta Napoli, anche al quartiere del 
Vomero. Un mese fa era molto diverso». 

£ come vede la situazione di quartieri co¬ 
me Scampia? 

«Senza falsa retorica è abbandonato a se stes¬ 
so. Questa è la percezione delle tantissime persone 
perbene che ci vivono, si alzano la mattina presto, 
vanno a lavorare, si sudano la vita. Manca il lavo¬ 
ro, mancano possibilità anche «stupide» come un 
Campetto di pallone o un centro ricreativo, ma 
non è runico posto abbandonato. E se un napole¬ 
tano su quattro è a spasso, il disoccupato in un 
quartiere limite, disagiato, assume toni più dram¬ 
matici. In più il quartiere è come un grande magaz¬ 
zino della droga, è facile comprarne, e parlo di 


droghe eccitanti, la malavita ha ruolo importante 
e quindi il disagio, la solitudine più estrema si 
avverte a vista a d'occhio. Lì hai la sensazione che 
te la devi vedere da solo. Se chiami un tassì non è 
detto che venga. Però è un mix di tanti problemi, 
ed è fondamentale mettere l'accento sulla dispera¬ 
zione, così come è decisivo ripetere che ci abitano 
tantissime brave persone: vivo molto a Roma e ho 
sentito certe battutine... ». 

Il Governo dice di voler rispondere ai delit¬ 
ti con la forza, per il sindaco lervolino il 
problema vero è la disoccupazione. Per 
lei? 

«Negli ultimi giorni imperano i luoghi comu¬ 
ni. Il dato che non può essere assolutamente smen¬ 
tito è la mancanza di case, lavoro, prospettive. E 
chi ha detto che le forze militari sono presenti in 
numero maggiore che in altre città è stato smenti¬ 


to, rientrano nella media nazionale. Tanti agenti e 
carabinieri lavorano in zone e situazioni «toste», a 
rischio, e si ha l'impressione che non bastino mai, 
ma non credo affatto che lo stato di polizia possa 
migliorare le cose. E poi Pisanu che ha detto che i 
napoletani dovrebbero imparare a parlare un po' 
di più bollandoli come un popolo omertoso... ». 

Il ministro ha ragione? 

«No. G'è sì un problema di mentalità, in alcu¬ 
ne realtà, le istituzioni non sono viste o sentite 
come amiche, però non si può prescindere dall'ab¬ 
bandono, quando uno parla nessuno lo protegge, 
mancano le strutture primarie, i pronto soccorso, 
scuole, è un tutt'uno». 

Un slogan del governo era il poliziotto di 

quartiere. Servirebbe? 

«Anche se ci fosse, a Napoli penso che non 
risolverebbe niente». 
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Federica Fantozzi 


ROMA II ministro della Difesa An¬ 
tonio Martino risponderà oggi al¬ 
la Camera alFinterrogazione pre¬ 
sentata dai Ds suirintroduzione 
della legge marziale in Iraq e il suo 
impatto su compiti e natura della 
missione italiana. Il ministro non 
risponderà 


GUERRA senza tregua 

Minniti (Quercia) e Molinari (Margherita) 
ripropongono la questione 
deU’introduzione del provvedimento e del 
suo impatto sulla natura della missione italiana I 


Il ministro della Difesa interverrà in 
commissione senza diretta tv e limiti di tempo 
) Il Pdci e i Verdi continuano a chiedere 
il ritiro, Bertinotti chiama i pacifisti in piazza 


«Le^e marziale in Iraq, che fa l’Italia?» 

; L'Ulivo: missione incompatibile con i compiti assegnati dal Parlamento. Oggi la risposta di Martino 

Rai 


aula - poiché 
Tappuntamen- 
to settimanale 
con il question 
time è stato can¬ 
cellato dopo la 
bagarre sulla Fi¬ 
nanziaria - ben¬ 
sì in Commis¬ 
sione Difesa; 
senza diretta tv 
né limiti di tem 
po. 

A riproporre la questione sa¬ 
ranno il diessino Marco Minniti - 
primo firmatario delFinterrogazio- 
ne - e il dielle Giuseppe Molinari. 
Al governo si chiede un «chiari¬ 
mento» sugli obiettivi della missio¬ 
ne del nostro contingente dato 
che la legge marziale introduce 
«un elemento di sostanziale novi¬ 
tà nel quadro delFimpegno italia¬ 
no in Iraq». I deputati della Quer¬ 
cia, in breve, vogliono sapere se il 
mutato stato di cose sia «compati¬ 
bile con la risoluzione Onu, il dirit¬ 
to internazionale, e se non sia inve¬ 
ce incompatibile con i compiti as¬ 
segnati dal Parlamento ai soldati 
italiani». 

Roberta Pinotti - che ha sotto- 
scritto il documento insieme ai 
colleghi Pisa, Ruzzante, Angioni, 
De Brasi, Lumia, Luongo e Rotun- 
do - taglia corto su ogni sospetto 
di strumentalità dei quesiti: «L’og- 
gettivo aggravarsi della situazione 
non garantisce protezione suffi¬ 
ciente ai nostri soldati. C’è un pro¬ 
blema di regole d’ingaggio e di ca¬ 
tena di comando». Non che si trat¬ 
ti di una novità assoluta: «Abbia¬ 
mo sempre sottolineato che, finita 
la guerra ufficiale, ne era comincia¬ 
ta un’altra, e che era falso parlare 
di missione umanitaria. Ora la leg¬ 
ge marziale mette il sigillo formale 
su una situazione già evidente nei 




La fragorosa scivolata del governo alla Camera doveva essere in qual¬ 
che modo edulcorata dal Tgl. L’ordine era: minimizzare. Per questo, la 
notizia è stata considerata indegna dell’apertura, finché è sceso in 
campo Pionati, che però non è riuscito nella “mission impossible” di 
divagare, nemmeno utilizzando tutte le dichiarazioni tranquillizzanti a 
disposizione. L’unica scappatoia era quella di ridurre al minimo la 
giornataccia di Berlusconi e soci e così è stato fatto, concludendo che al 
Senato tutto si aggiusterà. Peccato non si trattasse di una leggina a 
sostegno dei viticuìtori di Arcore: si trattava, nientemeno, che dell’ar¬ 
chitrave che sorregge la legge Finanziaria, la legge che determina incas¬ 
si e spese 2005. Ed eravamo solo alla prima votazione: nei prossimi 
giorni sarà un tiro al piccione e ogni centro varrà come avviso al 
“premier” che tentenna sul “rimpasto”. Il resto del Tg è propaganda 
per Gasparri, Lunardi e la signora Franzoni, con tre inutilissimi servizi. 


Tg2 


La notizia che due esponenti di An (il sottosegretario Valentino e la 
vicepresidente dell’Antimafia, Napoli) sarebbero più che collusi con 
la ‘ndrangheta calabrese, c’è. Ma viene chiusa accortamente da una 
lunga e praticamente incomprensibile difesa d’ufficio di Fini, che se 
la prende con i magistrati. Da Fini si vola su Gasparri in Israele, 
replica dello spot pubblicitario già visto al Tgl. La seconda parte è 
migliore, almeno consente ad alcuni colleghi di esibirsi. Facciamo 
così: eliminiamo la prima parte, nessuno ne soffrirà, coraggio. 


Tg3 


Un poliziotto iracheno a un posto di blocco a Baghdad 


Rutelli: con il radicalismo si perde 

«Impariamo dalla sconfitta di Kerry. La Destra guadagna sempre con lo scontro» 


La beffa è gigantesca. Mentre Berlusconi tratta con gli “alleati” su 
tasse e rimpasto, alla Camera il governo viene battuto al primo voto 
sulla Finanziaria e proprio sull’articolo che ne disegna i confini di 
spesa. Una situazione che, se non fosse grave, sarebbe solo ridicola. 
Le telecamere si soffermano su Fabio Mussi (sostituiva Casini) che 
rideva sotto e sopra i baffi, così come un’aria divertita attraversava il 
Tg3 condotto da Giuliano Giubilei. I riflessi (ne ha parlato Pierluca 
Terzulli, notista senza complessi di sudditanza) sono stati devastanti: 
Berlusconi fuori dalla grazia di dio (Buttiglione permettendo), rim¬ 
pasto archiviato, feroci accuse reciproche, maggioranza che minimiz¬ 
zava senza vergogna, ministro Siniscalco con le mani nei capelli, 
Bondi sparito. 


fatti». E Minniti sottolinea che si 
tratta del primo caso di truppe ita¬ 
liane impegnate in zone dove la 
legge marziale. 

L’opposizione tuttavia non 
sembra orientata a chiedere un 
nuovo dibattito parlamentare sul¬ 
la questione irachena prima della 
conferenza internazionale del Cai¬ 
ro, ritenendo per ora «improdutti¬ 
va» un’ennesi¬ 
ma richiesta di 
ritiro. 

«Servirebbe 
a poco - spiega 
il capogruppo 
dello Sdi Ugo 
Intini - perché 
sappiamo che il 
governo non lo 
farà. Ma biso¬ 
gna metterlo in 
mora almeno 
su un punto: in¬ 
viti pubblicamente gli Usa alla mo¬ 
derazione, nel momento in cui a 
Falluja è in corso una strage di 
civili e Russia, Cina, Onu manife¬ 
stano il loro allarme. Sono stupe¬ 
fatto dalla passività dell’esecutivo. 
Questo silenzio è inaccettabile». 

Ds e Margherita attendono 
che Palazzo Chigi prenda posizio¬ 
ne per bocca del ministro Marti¬ 
no. «No al ritiro ad ogni costo - 
sintetizza la Pinotti - ma neanche 
far finta di niente». «Il governo 
batta un colpo» esorta il capogrup¬ 
po dielle Pierluigi Castagneti, che 
condivide la preoccupazione 
espressa da Javier Solana sullo slit¬ 
tamento delle elezioni irachene: 
«A quel punto il nostro contingen¬ 
te rimarrebbe intrappolato». An¬ 
che il Verde Paolo Cento sottoli¬ 
nea la necessità di «chiarire il ruo¬ 
lo dell'Italia e dei nostri militari in 
Iraq in questa occupazione milita¬ 
re, in aperta violazione con l'arti¬ 
colo 11 della Costituzione». 

A invocare il ritiro delle trup¬ 
pe Oliviero Diliberto del Pdd («A 
Falluja si sta per compiere un mas¬ 
sacro, chiediamo la sospensione 
delle ostilità») e il Verde Alfonso 
Pecoraro Scanio («La missione 
umanitaria è una farsa evidente e 
una missione di guerra non è mai 
stata autorizzata dal Parlamento. 
Il governo imbelle dica cosa vuole 
fare»). 

Mentre il segretario di Rifon¬ 
dazione Fausto Bertinotti propo¬ 
ne «a tutte le forze pacifiste di ri¬ 
prendere con decisione una mobi¬ 
litazione di massa per la sospensio¬ 
ne immediata dei bombardamen¬ 
ti a Falluja, per il ritiro e per avvia¬ 
re con la conferenza un percorso 
di pace». 


Luana Beninì 


ROMA «Due Americhe, due Italie?». Ieri 
alFHotel Nazionale, un forum a più vo¬ 
ci promosso dal quotidiano «Europa» 
sul voto americano e sulle sue ricadute 
nella situazione italiana. Tante doman¬ 
de e risposte diverse. Per girare sostan¬ 
zialmente intorno al nocciolo di un te¬ 
ma che nel centrosinistra torna fuori 
continuamente come un fiume carsico 
e che pesa sulle strategie organizzative: 
a quale elettorato deve parlare chi si 
candida al governo? Quale fra i due 
schieramenti premia la polarizzazione 
culturale? Si vince solo mettendo un 
piede nel campo avverso? 

Posto che il rapporto Usa-Italia 
«non si può fare» (e su questo concorda¬ 
no un po’ tutti, dal padrone di casa. 
Rizzo Nervo, ai due relatori Giancarlo 
Bosetti e Nicola Rossi, al presidente del¬ 
la Margherita, Francesco Rutelli, ad En¬ 
rico Micheli,Dl...) perchè è diverso il 
tessuto sociale fra i due paesi ed è diver¬ 
sa la base di radicamento del consenso, 
tuttavia la lezione americana ci lascia 
qualcosa su cui riflettere. Anche perché 
la visione religiosa della politica e la 
connotazione ideologica della campa¬ 
gna elettorale condotta dal presidente 
Bush, da noi stanno tentando anche tra¬ 
dizionali laici come Giuliano Ferrara o 
Ferdinando Adornato, e soprattutto il 
nostro presidente del Consiglio pronto 
a saltare sul binomio detassazione più 
integralismo. Ma in questo quadro, 
l’elettore di centro, da che parte sta pre¬ 
valentemente? E qual è il compito dei 
riformisti? 

Per Francesco Rutelli in America 
non c’è stata affatto una corsa al centro: 
«Bush ha vinto con la polarizzazione e 
la radicalizzazione dello scontro. Per¬ 
ché quando lo scontro si radicalizza è la 
destra a vincere. In una situazione di 
contrapposizione frontale il populismo 
di destra ha maggiore capacità di presa 
e per la destra è più facile vincere: gli 
basta dire ad esempio “via gli immigra¬ 
ti” e di colpo quel 30% di elettori che 
ascolta solo il rumore di fondo della 
politica, si accontenta». A Kerry, che è 
stato «un buon candidato» é invece 
«mancato un progetto per l’America, 
una strategia convincente». Ne deriva 
che «per noi democratici e riformisti 
europei il problema è quello di guidare 
la trasformazione della società attraver¬ 
so la proposta politica». Per non trovar¬ 
ci anche in Italia e in Europa «a veder 


vincere questi baluba integralisti, occor¬ 
re far crescere strumenti di elaborazio¬ 
ne di proposte». È questa la posta in 
gioco «per ottenere la leadership nei 
prossimi anni». Insomma, «la sconfitta 
di Kerry svela anche la debolezza del 
nostro campo progressista e riformista 
in termini di visione strategica e di pro¬ 
posta». 

Rutelli è fra coloro che puntano a 
recuperare il voto dell’elettore del lim¬ 
bo centrista. «Il centro - afferma Nicola 
Rossi - molto prima di essere un luogo 
politico è un luogo psicologico» costitu¬ 
ito da «persone che hanno difficoltà ad 
accettare una tesi sostenuta tout-court 
dalla sinistra o dalla destra». Persone 
«che devono essere convinte di volta in 
volta». E qui subentra la capacità di con¬ 
vinzione, «il lavorio», che negli Usa va 
avanti da tempo, e che fa dire a Rossi 
che l’esito del voto americano non se¬ 
gna l’apertura di un nuovo ciclo, ma la 
maturità di un ciclo che è iniziato da 
tempo. Insomma, che questo esito «è il 
portato di un lavoro culturale di lunga 
lena». In questo senso «non è affatto 
sorprendente» la vittoria di Bush. La 
riflessione che deve fare il centrosini¬ 
stra? «Capire le caratteristiche di quel 


pezzo di elettorato di centro, che va 
contattato e convinto». 

Eppure in America il centro ha vo¬ 
tato per Kerry, non per Bush. Enrico 
Micheli è tranchant: «Kerry ha perso 
ma ha preso 55 milioni di voti, quelli di 
tutta la costa atlantica e pacifica. Il cen¬ 
tro di cui parliamo ha votato per Kerry. 
La maggioranza degli elettori di Bush 
non è di centro. Bush ha vinto perché 
ha raccolto i voti di uno spirito religio¬ 
so estremista. Perché ha saputo racco¬ 
gliere il suo elettorato. Privilegiando il 
tema della sicurezza del paese». Ma alla 
fine, spiega Bosetti, quella di Bush è 
stata una vittoria «risicata». E questo 
voto consolida la divisione fra le due 
Americhe, ma anche la separazione fra 
Europa e Usa. «I repubblicani hanno 
giocato una partita fatta di colpi bassi. I 
democratici non hanno saputo combat¬ 
tere una battaglia altrettanto aggressi¬ 
va». Ma «è goffo puntare sulle potenzia¬ 
li analogie con l’Italia come su un analo¬ 
go conflitto di valori». Comunque sia, 
con la nuova radicalizzazione america¬ 
na e con la scomparsa dalla scena del 
«liberalismo conservatore» che ha se¬ 
gnato una trasformazione del partito 
repubblicano, occorrerà fare i conti. 


Martini, edili Cgil, sostiene 
la Mozione ecologista 

ROMA «Oggi la Fillea-Cgil è fortemente 
impegnata sul terreno dello sviluppo 
sostenibile che è qualità del costruire, 
ma soprattutto del governo complessivo 
delle risorse ambientali e territoriali, da 
noi considerato il bandolo della 
intricata matassa che parla del declino 
di questo Paese». Con una lettera al 
comitato promotore della mozione 
Ecologista, Franco Martini, segretario 
nazionale degli edili Cgil, dichiara la 
propria adesione alla mozione. Con lui 
molti sindacalisti hanno aderito in 
queste settimane alla mozione 
ecologista. Tra gli altri Claudio 
Falasca, Gaetano La Manna, Sandro 
Notargiovanni e Ernesto D’Ambrosio, 
Mauro Feschi, Luigi Pallotta. Epo 
Felice Mazza, Antonio Granata, 

Matteo Barrea, Rosario Faraone, Mimi 
D’Aurora. Significativa l’adesione di 
un folto gruppo di esponenti della Cgil 
di Siena. 


Si riunisce il parlamentino 
delle donne della Quercia 

ROMA Si riunisce oggi 10 novembre, alle ore 
11.30, presso l'Hotel Artemide, in via 
Nazionale 22, il parlamentino delle 
democratiche di sinistra. Saranno presenti, 
informa una nota, amministratrici locali, 
parlamentari, coordinatrici femminili 
regionali e delle città, leader e dirigenti delle 
democratiche di sinistra. 

La relazione introduttiva della coordinatrice 
delle Donne Ds, Barbara Pollastrini, sarà 
incentrata sul voto americano e le sue 
conseguenze, sull attualità politica italiana 
e sulla procreazione medicalmente assistita 
e i referendum. 

Altri temi al centro dell'agenda delle 
diessine saranno il Congresso nazionale, la 
battaglia contro una finanziaria che 
penalizza in particolar modo le donne, le 
proposte per un nuovo welfare e maggiori 
diritti nel lavoro, le elezioni regionali, le 
quote rosa, il cui disegno di legge è fermo al 
Senato e la campagna a sostegno della legge 
sulle coppie di fatto. 
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Toni Fontana 


Gli americani avanzano a Falluja, ma 
nessuno, neppure il capo del Pentago¬ 
no, Rumsfeld, canta vittoria. La guer¬ 
ra dilaga in Iraq, il triangolo sunnita 
è in fiamme, i ribelli arretrano a Fal- 
luja, ma conquistano la città di Rama- 
di, a Baghdad è stato imposto il copri¬ 
fuoco, e nuove 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Dopo intensi bombardamenti notturni 
i soldati statunitensi sono avanzati 
verso i quartieri meridionali 
Molte vittime tra la popolazione civile 1 


Ramadi di nuovo in mano agli insorti 

Al Zarqawi rivendica la strage dei poliziotti 
i Coprifuoco anche nella capitale 

Gli Ulema: sunniti non andate a votare 


no ad esempio che gli americani han¬ 
no bombardato un ospedale ucciden¬ 
do decine di medici e ricoverati; se¬ 
condo altre voci nelle strade di Fal- 
luja vi sono molti cadaveri abbando¬ 
nati. L’agenzia Reuters ha raccolto la 
testimonianza di un insegnante che 
dice di aver seppellito nel giardino di 
casa il figlio ferito a morte da schegge 
di una bomba caduta sulla sua abita- 


stragi (45 poli¬ 
ziotti uccisi a 
Baquba) rappre¬ 
sentano la prova 
che la fine del 
conflitto non è vi¬ 
cina. Cresce in¬ 
tanto l’allarme 
per i profughi: 
l’Alto commissa¬ 
riato deirOnu 
per i rifugiati ha 
fatto sapere che 
migliaia di iracheni in fuga dai luoghi 
dei combattimenti sono senza cibo, 
acqua, medicine e ripari. 

L’epicentro della guerra è stato 
anche ieri la città ribelle di Falluja. 
Per tutta la notte l’artiglieria Usa ha 
martellato le postazioni della guerri¬ 
glia nella zona sud della città ed i 
caccia hanno effettuato almeno una 
ventina di raid. Dopo aver conquista¬ 
to il quartiere settentrionale di Jolan, 
i ponti suU’Eufrate, la stazione e un 
ospedale, centinaia di marines, prece¬ 
duti dai tank Abrams e da un fitto 
lancio di fumogeni, hanno sfondato 
le resistenze dei ribelli e, in serata, 
hanno occupato la principale arteria 
di Falluja. In tal modo gli americani 
hanno compiuto una manovra «a te¬ 
naglia», procedendo da nord verso 
sud. Secondo le fonti ufficiali i mari¬ 
nes hanno, fino a ieri sera, conquista¬ 
to «un terzo» della città di Falluja e 
raggiunto il centro. Il comando Usa 
ha anche ammesso che, nel corso del¬ 
l’offensiva, ed in seguito ad attentati e 
sparatorie avvenute a Baghdad e nei 
centri sunniti, a partire da domenica, 
sono caduti 15 militari statunitensi. 
A Falluja i marines hanno perso dieci 
uomini. Il comandante Usa, generale 
Metz, commentando il bilancio lo ha 
definito «leggero». Dall’inizio del con¬ 
flitto i militari Usa uccisi sono ormai 
1150. Metz ha anche definito «spora¬ 
dica» la resistenza dei ribelli facendo 
nascere il sospetto che i capi della 
lotta armata abbiano deciso di ritirar¬ 
si per puntare sugli attacchi suicidi e 
gli agguati. Metz ha anche aggiunto 
che i capi della ribellione potrebbero 
essere già fuggiti. 

Fin qui le notizie di fonte ufficia¬ 
le. Come spiega la britannica Bbc il 
monopolio deU’informazione è assi¬ 
curato a pochi reporter «embedded» 
che inviano le loro corrispondenze 
da «vicino Falluja» e sono sottoposti 
alle «restrizioni militari». Neppure Al 
Jazira (sulla cui attività Allawi ha po¬ 
sto il veto) e Al Arabiya hanno loro 
troupes nella città assediata dalla qua¬ 
le filtrano solo alcuni voci raccolte 
dalle agenzie. Queste fonti sostengo- 


Furiosa batt^a nelle strade dì Falluja 

I marines nel centro della città. Caduti 15 soldati Usa. Uccisi a Baquba 45 agenti iracheni 



Un soldato americano impegnato nei combattimenti alla periferia di Falluja 

Washington 

Casa Bianca: Ashcroft si dimette 
Powell: una politica estera aggressiva 


Bruno Marolo 


fc fcPiiitervista 

I Milione Moim I 


WASHINGTON 11 ministro della giustizia John 
Ashcroft ed il ministro del commercio Don Evans, 
hanno rassegnato le dimissioni dal governo degli Stati 
Uniti. Ne ha dato notizia la Casa Bianca. Con l’uscita 
di Ashcroft (prevista per le precarie condizioni di salu¬ 
te), rAmministrazione Bush perde uno dei suoi nomi 
più emblematici e discusssi: ultra conservatore, 
Ashcroft aveva infatti accresciuto enormemente il pote¬ 
re del suo ministero (che è a capo della polizia) dietro 


la motivazione della lotta al terrorismo. Le polemiche 
che erano nate avevano evidenziato i rischi per le liber¬ 
tà individuali. 11 nome di Ashcroft resta legato al Pa¬ 
triot Act, l’insieme di misure antiterrorismo adottate 
subito dopo Fu settembre. 

Intanto, Colin Powell vuole rimanere segretario 
di stato. In una intervista al Financial Times ha pro¬ 
messo una politica estera «aggressiva», come piace al 
presidente George Bush. Non ha parlato esplicitamen¬ 
te del proprio futuro, ma ha dato indicazioni sul Me¬ 
dio oriente e sui rapporti con l'Europa che sarebbero 
strane per un ministro avviato verso l'uscita. «Nelle 


prossime settimane - ha annunciato - passerò molto 
tempo in Europa». Mentre nei corridoi della Casa 
Bianca si fanno già i nomi dei suoi possibili successori, 
Powell manovra per evitare un licenziamento imme¬ 
diato. «11 presidente - ha dichiarato - non ammainerà 
le vele e non cambierà rotta. 11 secondo mandato sarà 
una continuazione della sua linea politica, delle sue 
convinzioni e dei suoi principi. È stato eletto per porta¬ 
re avanti una politica estera che sia nell'interesse degli 
Stati Uniti». Sarà una politica «aggressiva, nel senso di 
accettare le sfide e di impegnarsi sui problemi». L'am¬ 
ministrazione Bush preferirebbe soluzioni multilatera¬ 
li ma continuerà ad agire da sola quando lo crederà 
necessario. 

11 primo banco di prova sarà ovviamente il Medio 
Oriente. 11 premier britannico Tony Blair arriverà a 
Washington domani per chiedere a Bush di impegnar¬ 
si per rilanciare i negoziati tra Israele e i palestinesi. 
Colin Powell ha ammesso che l'atteggiamento verso i 
palestinesi è «una delle maggiori zone d'ombra della 


politica estera americana, per il modo in cui è percepi¬ 
to». A parole, Bush sostiene una soluzione fondata su 
uno stato palestinese democratico in pace con Israele. 
In pratica non è disposto ad affrontare il problema 
degli insediamenti israeliani in Cisgiordania. L'Unione 
europea invece considera gli insediamenti un ostacolo 
al negoziato. Colin Powell ha annunciato una offensi¬ 
va diplomatica in Europa. «1 nostri amici europei - ha 
detto - devono convincersi che il presidente Bush vuo¬ 
le relazioni forti con loro, nonostante i disaccordi del 
passato». 

Un altro tema in discussione è l'iniziativa di Fran¬ 
cia, Germania e Gran Bretagna per negoziare con 
l'Iran la rinuncia a un programma nucleare. Powell ha 
confermato che gli Usa non vogliono «un cambiamen¬ 
to di regime» in Iran. Tuttavia ha aggiunto: «Non 
dobbiamo dare agli iraniani un'altra occasione di sfug¬ 
gire a una denuncia al consiglio di sicurezza dell'Onu». 
Iran e Stati Uniti parteciperanno entrambi alla confe¬ 
renza internazionale in Egitto sul futuro dell'Iraq. 


Su tutte que¬ 
ste notizie non è 
possibile effettua¬ 
re alcuna verifi¬ 
ca, mentre i re¬ 
porter «embed¬ 
ded» descrivono 
solo il punto di 
vista degli asse- 
dianti e del pre¬ 
mier Allawi che 
ieri ha registrato 
la prima defezio¬ 
ne dal suo governo dal quale si sono 
dimessi gli esponenti del partito isla¬ 
mico, una formazione sunnita che 
contesta il via libera dato dal premier 
all’offensiva Usa. Per la stessa ragione 
gli Ulema sunniti invitano la popola¬ 
zione a boicottare le elezioni di genna¬ 
io. L’apparente successo dei marines 
a Falluja non deve però far ritenere 
che la fine del conflitto sia vicina. La 
guerriglia non è in grado di fermare 
l’avanzata dei tank Usa, ma gli insorti 
ed i terroristi possono contare però 
sulla sorpresa e sulla «diversificazio¬ 
ne» degli attacchi. Mentre infatti infu¬ 
riavano ieri i combattimento a Fal¬ 
luja, decine di guerriglieri hanno ri¬ 
preso il controllo dello strategico cen¬ 
tro di Ramadi, città sunnita a circa 
160 chilometri ad ovest di Baghdad. 

Insorti e terroristi (Al Zarqawi ha 
puntualmente rivendicato l’azione 
dei «leoni di Al Qaeda») hanno com¬ 
piuto una sanguinosa incursione a 
Baquba, centro a nord-est della capi¬ 
tale. Nel corso di tre distinti attacchi 
a commissariati della polizia irache¬ 
na sono stati uccisi 45 agenti. Gli uo¬ 
mini di Al Zarqawi si sono appostati 
su un ponte, hanno diffuso volantini 
invitando la popolazione a restare nel¬ 
le case, ed hanno compiuto le spedi¬ 
zioni contro la polizia e la Guardia 
Nazionale utilizzando mitragliatrici e 
lanciarazzi. Poi si sono ritirati lascian¬ 
do decine di cadaveri alle loro spalle. 
Anche a Baghdad, dove è stato impo¬ 
sto il coprifuoco dalla sera alle 4 del 
mattino, una cinquantina di ribelli 
ha preso d’assalto una stazione di po¬ 
lizia. 

La guerra dilaga a pochi giorni 
dalla conferenza sull’Iraq che si terrà 
in Egitto il 22 e 23 novembre. In quel¬ 
la occasione occidentali ed arabi do¬ 
vrebbero accordarsi sui futuri impe¬ 
gni in Iraq. In vista di questo appunta¬ 
mento le grandi potenze mantengo¬ 
no un «basso profilo» sulla vicenda di 
Ealluja. La Gina ha espresso ieri «pre¬ 
occupazione», mentre la Russia riba¬ 
disce di non credere nella soluzione 
militare, gli europei, e l’Italia soprat¬ 
tutto, tacciono. 


Moises Naim 

politologo 


«Ma io dico: Bush penserà soprattutto agli affari di casa» 

Il direttore della rivista Foreign Policy: Internet e il partito sono state le chiavi del successo repubblicano 


MILANO Moises Naim non è d’accordo: 
non sarà quello di Bush il secondo man¬ 
dato più «aggressivo» del primo. Certo 
gli Stati Uniti non rinunceranno alla «lo¬ 
ro» politica estera, intanto perchè non si 
vede la fine della guerra in Iraq, poi 
perchè altre «minacce», altri “stati cana¬ 
glia premono” (cioè Iran e Corea del 
Nord), infine perchè la competizione 
economica internazionale sarà durissi¬ 
ma... Ma Bush dovrà metter mano alle 
cose di casa, rovistare tra le coscienze 
degli stati rossi, dove vivono magari più 
mucche di elettori, come nel Nord 
Dakota. Non è vero che abbia vinto per¬ 
chè all’improvviso durante la sua cam¬ 
pagna ha scoperto e risollevato i moral 
values, i valori morali, Dio la religione, 
la fede, il peccato e i matrimoni gay, ma 
attorno ai moral values si sono costruite 
lobbies che peseranno sulla sua politica 
e gli chiederanno radicalità nel cambia¬ 
mento: all’indietro, naturalmente, nel ri¬ 
pristinare un ordine che gli anni e la 
cultura hanno corretto. 

Moises Naim, politologo, direttore 
di una famosa rivista, Foreign Policy, ex 
ministro dell’economia in Venezuela, 
collaboratore di giornali come YInterna¬ 
tional Herald Tribune e il Financial Ti¬ 
mes, contraddice le previsioni più cupe: 
che cioè Bush incoraggiato dal secondo 
successo e dal voto popolare perseveri 
nella sua bellicosa e solitaria avventura, 
come indicava persino Colin Powell 
(proprio ieri in un’intervista sulla prima 
pagina del Financial Times): «Il presi¬ 
dente... difenderà i suoi principi, la sua 
politica, le sue certezze». 

Moises Naim era l’altro giorno a 
Milano, per una conferenza organizzata 
dalla camera di commercio italo ameri¬ 
cana. 

Prima domanda: perchè ha vìnto 


Bush? Naim non condivìde le ana¬ 
lisi del dopo voto... 

«Si è scritto ovunque di religione e 
di Dio. Vediamo intanto le vere novità 
di queste elezioni. La prima si chiama 
internet, che è nato e si è diffuso negli 
anni novanta, ma che adesso è diventato 
strumento comune, fondamentale per 
due ragioni: intanto per rastrellare soldi 
e donazioni e soprattutto perchè via 
mail sono circolate informazioni che 
hanno formato opinioni, raggiungendo 
elettori molto specifici con messaggi 
molto specifici...». 

Campagna capillare, un porta a 
porta elettronico, che ha ridimen¬ 
sionato il peso dei media... 

«Che infatti si sono schierati molto 
con Kerry, spostandosi in modo massic¬ 
cio dal sostegno repubblicano all’orienta¬ 
mento democratico. Peccato per Kerry 
che il lettore creda sempre meno ai gior¬ 
nali, che hanno indebolito la loro credi¬ 
bilità, anche facendo cattiva informazio¬ 
ne a proposito della guerra. Un altra no¬ 
vità: non bastano i soldi. Kerry ne ha 
avuti e spesi quanti Bush o più di Bush e 
sicuramente molti di più di Al Gore, ma 
non è riuscito a spostare voti spendendo 
nei grandi stati, come Ohio o Florida, 
dove si sentiva più incerto... È diventato 
un obbligo più che una strategia. Dopo 
internet ha contato la macchina organiz¬ 
zativa e quella repubblicana si è rivelata 
più efficace di quella democratica e que¬ 
sto spiega la mancanza di “connessione” 
tra Kerry e l’America profonda. Il parti¬ 
to è tornato ad essere la chiave del rap¬ 
porto tra un candidato e il territorio». 

È una lezione per tutti, anche per 
noi italiani. 

«La vittoria di Bush non è stata 
“motorizzata” dalla religiosità, dai sani e 
vecchi principi morali, dalla difesa della 


vita. Non è andata così e non è vero che 
il mondo sia in preda a una sorta di 
rivincita confessionale. Nello stesso gior¬ 
no, il 3 novembre, sono accadute ad 
esempio tre cose, negli Stati Uniti, in 
Kenia e a Bruxelles. Il repubblicano Bu¬ 
sh ha vinto, Barak Obama un cittadino 
di padre e madre kenioti è diventato se¬ 
natore per i democratici, il cattolico Roc¬ 
co Buttiglione è stato bocciato dal parla¬ 
mento europeo. Insomma c’è molta va¬ 
rietà sotto il cielo, ma ricordatevi il no¬ 
me di Obama. Lo sentirete ancora...». 

Ultimo capitolo: che farà Bush? 

«In questi quattro anni il mondo ha 
scoperto Bush e Bush ha scoperto il mon¬ 
do. Ha scoperto che è molto più compli¬ 
cato di quanto s’immaginasse, ha scoper¬ 
to che ha bisogno degli alleati e che co¬ 
munque collaborare con loro è molto 
difficile, che molti di loro gli diranno di 
no quando chiederà soldati da spedire in 
Iraq o che dovranno interpellare i rispet¬ 
tivi parlamenti, eccetera eccetera, e passa¬ 
no anni. Gli resta la politica interna se 
vuole dimostrare che non rappresenta 
un caso fortuito nella storia elettorale 
americana ma una tendenza. Per questo 
deve rispettare quanto gli chiedono i 
suoi elettori, il mandato è chiaro: cam¬ 
biare per ridimensionare certi aspetti di 
ipertolleranza nel costume e nella legisla¬ 
zione americana. Molto più incerta sarà 
la sua politica economica: ha finanziato 
due guerre grazie ai tagli fiscali. Un suo 
ministro affermava: deficit don’t mark, 
il deficit non vale. Nel partito c’è anche 
chi si presenta/isca/ conservative: si spen¬ 
de quanto si incassa. E pretende che di¬ 
minuisca la presenza dello stato in cam¬ 
po sociale, semplicemente conducendo 
al fallimento e alla chiusura programmi, 
agenzie pubbliche e fondazioni». 

o.p. 



PROVINCIA DI ROMA 


I KUIKL 


pfìfr 131 wa 


Costniire Ponti di Pace 

Incontro con esponenti della società civile irachena 

Giovedì 11 novembre, ore 10.00/17.00 

Roma, Teatro Piccolo Eliseo - via Nazionale 185 

saluti: On. Enrico Gasbarra, Presidente della Provincia di Roma 
introduce: Fabio Alberti, Presidente di Un ponte per... 

intervengono: Ismail Daud, Associazione Nazionale perla Difesa dei Diritti Umani in Iraq-, 

Saba’a Sh. Fahan, Rappresentante di Diwanyia dell’Iraq! Women Network; 

Sceicco Mohammed A. M. Hussein, Imam sunnita Moschea A/Zafaranya; 

Sceicco Anwar Younis, Imam sciita della comunità Al Nasser; 

Mohammed T. A. Alla, Centro Studi peri Diritti e la Democrazia di Fallujia] 

Nana Edwar, Coordinatrice dì Al Amai, organizzazione non governativa irachena; 

Hassan JummaAwad, Rappresentante del sindacato dei lavoratori del petrolio di Bassora 

promuovono: Un ponte per. Aprile, Arci, Argon, Attac Italia, Bastaguerra Milano, 

Beati i Costruttori di Pace, Carta, CgiI, Donne in Nero di Roma, Gruppo Abele, Fiom, Firenze Social Forum, 
Giovani Comunisti, Guerre&Pace, Ics, Legambiente, Liberazione, Marcia Mondiale delle Donne, 
Movimento Palestinese per la Cultura e la Democrazia, Pax Christi, Punto Rosso, Rete Lilliput, 

Rete Ebrei contro l'Occupazione, Rifondazione Comunista, SinCobas, 

Tavola della Pace, Unione degli Studenti, Unione degli Universitari 

CON IL CONTRIBUTO DELLA PROVINCIA DI ROMA 
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ROMA È bufera sulla puntata di Por¬ 
ta a Porta dedicata al delitto di Co¬ 
gne, con in studio Annamaria Fran- 
zoni e il suo legale Carlo Taormina, 
ora indagato nelFambito della stessa 
vicenda. Il presidente della Commis¬ 
sione di Vigilanza Claudio Petruc¬ 
cioli denuncia al dg Rai Cattaneo la 
violazione di una norma che impedi¬ 
va la partecipazione di Taormina. 
Una posizione 
condivisa da 
esponenti del- 
Fopposizione 
che, in una no¬ 
ta, chiedono a 
Cattaneo di indi¬ 
viduare i respon¬ 
sabili di questo 
comportamen¬ 
to. 

Secondo Pe¬ 
truccioli ce un 
atto di indirizzo 
della Commis¬ 
sione di Vigilan¬ 
za della Rai che 
parla chiaro e 
che avrebbe do¬ 
vuto impedire la 
presenza dell'av¬ 
vocato Taormi¬ 
na alla puntata 
di Porta a porta. 

Lo sostiene, in 
una lettera invia¬ 
ta al dg Rai Cat¬ 
taneo: il testo ri¬ 
chiamato è quel¬ 
lo del marzo 
2003 riguardan¬ 
te il diritto di 
cronaca sui pro¬ 
cedimenti giudi¬ 
ziari in corso. 

«La signora 
Franzoni - scri¬ 
ve Petruccioli - 
era stata intervi¬ 
stata in prece¬ 
denza, presente 
il marito, e la 
sua intervista è 
stata messa in 
onda nel corso 
della trasmissio¬ 
ne. In questa for¬ 
ma - assimilabi¬ 
le alla fornitura 
di materiale di 

documentazione la presenza non è 
incompatibile con l'atto di indirizzo 
citato. Assolutamente incompatibi¬ 
le è invece la presenza del difensore 
Taormina che alla trasmissione ha 
partecipato direttamente, assumen¬ 
do come era ovvio che fosse ruolo 
centrale e protagonista». 

Si legge ancora nella lettera di 
Petruccioli: «Nell'atto di indirizzo 


TELEVISIONE di regime 

Il presidente della Commissione 
ricorda una norma approvata lo scorso anno 
che richiede la presenza di soggetti diversi dalle 
parti implicate in un processo 


«Non sono solo opinioni di cui ciascuno 
tiene il conto che vuole» 

Una circostanza ricordata da tutto 
il centrosinistra. E il dg ora che fa? 


«Taormina non poteva stare a Porta a porta» 

Petruccioli scrive a Cattaneo: violate da Vespa le norme della Vigilanza 


ne esclusivamente alle decisioni dei 
responsabili dei programmi stessi». 

Petruccioli ha poi sottolineato 
la natura degli atti di indirizzo della 
Commissione di Vigilanza: «Non si 
tratta di opinioni peregrine di cui 
ciascuno tiene il conto che vuole». 
Concludendo con una richiesta di 
chiarimento a Cattaneo: «Cosa in¬ 
tenda fare per censurare la violazio¬ 
ne che Le denun¬ 
cio e per assicu¬ 
rare che non se 
ne verifichino ul¬ 
teriori in futu¬ 


ro». 



della Vigilanza approvato ITI mar¬ 
zo 2003, al punto 4, si detta: 'Consi¬ 
derato che la legge garantisce agli 
imputati e alla loro difesa di tacere 
quanto può loro nuocere; considera¬ 
ti altresì i vincoli ai quali la legge 
obbliga i magistrati, sia requirenti 
che giudicanti, nel rapporto con i 
mezzi di informazione, in tutte le 
fasi del giudizio; nei programmi del¬ 


la concessionaria del servizio pubbli¬ 
co aventi per oggetto procedimenti 
giudiziari in corso, l'esercizio del di¬ 
ritto di cronaca, come l'obbligatorio 
confronto fra le diverse tesi dovrà 
essere garantito da soggetti diversi 
dalle parti che sono coinvolte e si 
confrontano nel processo. La scelta 
di questi soggetti, la cui delicatezza è 
evidente rileva Petruccioli - appartie- 


II conduttore di 
“Porta a Porta” 
Bruno Vespa 


Presentata la legge 

Forza Italia riparte alla carica 
Per abolire la par condicio 


ROMA Gli Spazi per la campagna elettorale 
distribuiti in base ai consensi ottenuti nella 
precedente (omologa) tornata di voto. La possi¬ 
bilità di dare indicazioni di voto (ma solo nelle 
apposite trasmissioni) anche mentre sono aper¬ 
te le urne. Spazi sui giornali distribuiti per sor¬ 
teggio. Sono queste le novità più importanti 
della bozza di proposta di legge di Forza Italia, 
per il riassetto dell'intera normativa sulla comu¬ 
nicazione in campagna elettorale, partendo 
dall'abolizione della par condicio. 

TEMPI TV IN BASE Al CONSENSI: «Nelle tra¬ 
smissioni elettorali - si legge nel testo - i tempi 
di partecipazione sono ripartiti in modo pro¬ 
porzionale ai voti ricevuti nella precedente ana¬ 
loga consultazione, fatta salva una quota del 
10% da ripartirsi in maniera uguale fra tutte le 
forze politiche». In caso di ripartizione «ingiu¬ 
sta» dei tempi, l'Authority ordina all'emittente 
interessata la diffusione di trasmissioni elettora¬ 
li 0 messaggi autogestiti con prevalente parteci¬ 
pazione dei soggetti politici danneggiati. 

SPAZI A SORTEGGIO E A PARI TARIFFA SUI 
GIORNALI: Giornali e periodici, negli ultimi 
trenta giorni prima delle elezioni, hanno l'ob¬ 
bligo di dare «tempestiva comunicazione» de¬ 
gli spazi richiesti dalle forze politiche in modo 
che anche gli altri partiti possano chiederli e a 
quel punto gli spazi vengono assegnati «a sor¬ 
teggio». Il prezzo delle inserzioni deve essere 
uguale per tutti e non superiore a quello delle 
normali pubblicità. 

INDICAZIONI VOTO IN NOTIZIARI ANCHE NEI 
GIORNI ELEZIONI: Il divieto deU'indicazione di 


voto nei giorni in cui le urne sono aperte è 
ristretto alle sole trasmissioni che non siano 
notiziari o trasmissioni elettorali o di propagan¬ 
da elettorale autogestita. Prima il divieto riguar¬ 
dava indistintamente tutte le trasmissioni. 
'BONUS' POSTALE IN EURO PER SPEDIRE MA¬ 
TERIALE ELETTORALE: Ciascun candidato e 
ciascuna lista di candidati hanno diritto ad usu¬ 
fruire di una tariffa postale agevolata di quat¬ 
tro centesimi (prima erano 70 lire) per la spedi¬ 
zione di materiale elettorale (che deve pesare 
sempre meno pesante di 70 grammi) in un 
numero di copie «pari al totale degli elettori 
potenziali». Restano anche le agevolazioni fisca¬ 
li. 

NIENTE BANDIERE IN EDIFICI PUBBLICI E PAR¬ 
CHI: La bozza prevede il divieto di affissione di 
«bandiere, simboli, cartelli, scritte, immagini o 
altro materiale di contenuto politico o relativo 
a campagne d'opinione su temi politicamente 
sensibili» in edifici pubblici o giardini e parchi 
pubblici. 

SANZIONI: Multe differenziate (più salate nel 
primo caso e più lievi nel secondo) per chi 
rimuove volontariamente manifesti elettorali 
(da 500 a 3000 euro, mentre prima erano da 
200.000 a 2.000.000 di lire) e per chi invece li 
affigge in spazi non consentiti (da 300 a 2000 
euro, mentre prima erano da 200.000 a 
2.000.000 di lire). 

ABROGAZIONE PAR CONDICIO: La bozza, che 
punta a essere un testo unico, prevede l'abroga¬ 
zione di tutte le norme sulla comunicazione in 
campagna elettorale, compresa la par condicio. 


Ma a soste¬ 
nere che la tra¬ 
smissione con¬ 
dotta da Bruno 
Vespa e dedica¬ 
ta air omicidio 
del piccolo Sa¬ 
muele abbia vio¬ 
lato le norme della Vigilanza sono 
esponenti di tutto il centrosinistra, 
che chiedono a Cattaneo di indivi¬ 
duare i responsabili della violazio¬ 
ne. «Le regole non valgono per Por¬ 
ta a Porta? - si chiedono Enzo Carra 
(Margherita), Esterino Montino 
(Ds), Franco Giordano (Re), Lore¬ 
dana De Petris (Verdi), Antonello 
Falomi, Gianfranco Pagliarulo 
(Pdei), Gerardo Labellarte (Sdi), 
Mauro Fabris (Udeur) - Come mai 
su un caso di cronaca così delicato e 
scottante è stata completamente 
ignorata e violata la Risoluzione di 
Vigilanza dell'11 marzo 2003 che al 
comma 4 prevede che nei casi riguar¬ 
danti procedimenti giudiziari in cor¬ 
so 'il confronto tra le diverse tesi 
dovrà essere garantito da soggetti di¬ 
versi dalle parti che sono coinvolte e 
si confrontano nel processò?». 

«Ieri - secondo gli esponenti del- 
Fopposizione - abbiamo assistito a 
una trasmissione nella quale un con¬ 
dannato a 30 anni di carcere in pri¬ 
mo grado, e ora protagonista di un 
processo di appello in corso, e addi¬ 
rittura il suo avvocato presente in 
studio, hanno avuto a disposizione 
una platea di prim'ordine sulla rete 
ammiraglia della Rai, senza neanche 
la presenza delle controparti». 

Intanto, in un’intervista alla 
Stampa, l’avvocato Taormina non 
appare preoccupato: «Lascio per l'ul¬ 
tima parte dell'indagine, la storia 
della calunnia. Troveremo una solu¬ 
zione. Per il processo per omicidio, 
andrò avanti nella stessa direzione, 
in pieno accordo con la famiglia di 
Samuele. Mi sono autodenunciato 
con i periti e quindi sono iscritto da 
tempo nel registro degli indagati. 
Nessuno mi ha consegnato avvisi di 
garanzia». 



Tutto fumo, niente arresto 


Ora finalmente è chiaro chi minaccia l'on.aw.prof Carlo 
Taormina al punto da costringerlo a vivere sotto scorta: 
Carlo Taormina. Tutti i suoi processi, anche se difende un 
automobilista accusato di aver ammaccato un parafango 
altrui, si trasformano in maxiprocessi che partoriscono altri 
maxiprocessi a catena, in una selva di denunce, controde¬ 
nunce, autodenunce, esposti, controesposti, autoesposti, pe¬ 
rizie, controperizie, autoperizie che tengono impegnate per 
lustri decine di procure e quindicine di tribunali coinvolgen¬ 
do vicini, zie, nipoti, cugini, investigatori e investigati, periti, 
consulenti, magistrati, avvocati, imputati, vittime, difensori, 
accusatori, uscieri, cancellieri, segretarie, autorità civili, mili¬ 
tari e religiose. L'unico uscito sinora indenne da questa 
giungla di guai era lui, Taormina. Riusciva (o aspirava) a 
svolgere contemporaneamente le parti di difensore, pm, te¬ 
stimone, perito, parte civile, giudice di primo, secondo e 
terzo grado. Ma gli mancava quella di imputato. Ora, dopo 
l'avviso di garanzia della Procura di Torino, anche questa 
piccola lacuna è colmata. L'on.aw.prof è indagato nel caso 
di Cogne per calunnia e frode processuale insieme ai suoi 
numerosi consulenti, per aver taroccato le prove al fine di 
incolpare deU'omiddio di Samuele il solito vicino di casa, 
owiamente innocente. 

Non sappiamo se augurarci che la gravissima accusa si 
riveli fondata o infondata. Perchè, se fosse fondata, dimostre¬ 
rebbe plasticamente dove portano dieci anni di difesa alla 
Berlusconi. Non nel processo, ma dal processo. Non sulle 
carte, ma sui complotti. Non per discolpare l'imputato, ma 
per incolpare i giudici. Dove porta la cultura esasperata delle 
«indagini difensive» che affida agli awocati lo stesso potere 
investigativo dei magistrati. Dove porta il garantismo all'ita¬ 
liana, disposto a calunniare innocenti pur di salvare i colpe¬ 
voli. Dove porta la privatizzazione della giustizia, che consen¬ 
te a chi se lo può permettere (o pensa di poterselo permette¬ 
re) di fabbricarsi in casa il pm, il tribunale, le leggi penali e 
procedurali e ora - se l'accusa fosse fondata - persino le 
prove, nell'ambito di quel bricolage giudiziario ampiamente 
collaudato nei processi al premier e ai suoi cari, a mezzadria 
fra aule di giustizia e aule parlamentari. 

L'altra sera Taormina ha voluto festeggiare l'awiso di 
garanzia negli ospitali studi di Porta a Porta, scortato da due 
osservatori super partes: i coniugi Lorenzi, i quali - dall'alto 
della condanna in primo grado a 30 anni appena rimediata 
dalla signora - hanno potuto illustrare ai telespettatori la 
loro spassionata opinione sull Procura e sul Gup di Aosta, 
nonché sulla Procura di Torino (la stessa che, fino all'altro 
giorno, veniva invocata come la sede più serena e capace per 
trovare il «vero colpevole») e più in generale suU'intera Giu¬ 
stizia italiana. Vespa, accudito dalle tradizionali badanti Cre- 
pet, Palombelli e Bruno, orfane del plastico dello chalet ma 
affiancate dalla new entry Belpietro, officiava il sessantaseiesi- 


mo rito cognense con la consueta maestria: «Non è nostra 
abitudine - spiegava - invitare persone indagate, ma in que¬ 
sto caso...». In effetti, a parte Scattone e Ferrare, gli amanti 
di Montecastrilli, Andreotti, Previti, Mannino, Contrada, 
l'imam di Carmagnola, Wanna Marchi con figlia al seguito e 
mago Do Nascimiento latitante al telefono e qualche canaro 
sciolto, non s'erano mai visti indagati a Porta a Porta. 

Mancava all'appello l'ultima spalla del Taormina, il de¬ 
tective Giuseppe Gelsomino della «Shadow Investigations», 
anche lui indagato: era impegnato in contemporanea in 
un'intervista alle Iene, in cui si autoproclamava «uno dei 
migliori investigatori d'Europa», vantava di aver «risolto il 
giallo di Cogne in quattro giorni», chiedeva perciò «una 
medaglia» (come Berlusconi per il caso Sme) e sfoderava un 
alibi di ferro: «Se avessi messo io quelle impronte sulla scena 
del delitto, avrei messo quelle giuste». Anche Taormina, 
intervistato da Sabelli Fioretti per Sette, aveva detto qualcosa 
di simile, rimproverando al pm Nordio di non aver incastra¬ 
to D'Alema e Occhetto per le tangenti rosse. Obiezione di 
Sabelli: «Non c'erano prove». E Taormina: «Se capitava a 
me, stia tranquillo che...». Sabelli: «Quelle prove venivano 
fuori?». Taormina: «A costo di fabbricarle». Ecco: a Cogne 
pare le abbiano fabbricate, solo che hanno sbagliato i tempi: 
le avrebbero messe lì dopo che il pavimento era già cosparso 
di «luminol». Errori d'inesperienza. Mancanza di allenamen¬ 
to. Andrà meglio la prossima volta. 

In attesa di nuovi sviluppi, si può tracciare un bilancio 
prowisorio dei danni, dal giorno in cui Taormina assunse le 
redini della difesa. Appena arrivato, riuscì subito a convince¬ 
re il tribunale di Torino a revocare la scarcerazione della sua 
cliente. Poi denunciò nell'ordine: i pm aostani, i loro periti, i 
carabinieri del Ris, il gip, il gup, alcuni awocati che avevano 
abbandonato di corsa la difesa, e persino Vespa che l'aveva 
trattato male. All'udienza preliminare ottenne il rinvio a 
giudizio della signora e al processo strappò il massimo della 
pena. A quel punto, il geniale cambio di scena da Aosta a 
Torino, con pellegrinaggio davanti a Gian Carlo Caselli per 
denunciare il vicino di casa (definito prudenzialmente il 
«vero assassino»). Risultato: immediata incriminazione del¬ 
la signora e del marito (ancora intonso da accuse), nonché 
di tutti i consulenti della difesa e infine dello stesso Taormi¬ 
na. Un trionfo. In attesa che l'on.aw.prof denunci tutti alla 
Procura di Milano chiedendo alla Boccassini di assumere la 
direzione delle indagini, si profila un colpo di scena dawero 
clamoroso. Per difendersi dall'accusa di calunnia, Taormina 
ha detto a Porta a Porta: «Che c'entro io con la denuncia 
contro il vicino di casa? L'ha fatta la mia cliente, mica io». Si 
attende ad horas un esposto dell'awocato contro la sua 
assistita. Dopodiché, non potendo più denunciare se stesso 
(l'ha già fatto), all'on.aw.prof non resterà che l'estremo 
gesto: arrestarsi da solo. 
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^Piero Fassino 


Mercoledì IO novembre alle ore 14.30 

Piero Fassino 

Online insieme agli utenti della rete, 
per rispondere alle loro domande e osservazioni. 

Questo è il primo di una serie di incontri 
che si svolgeranno nelle prossime 
settimane, attraverso i quali il segretario 
Piero Fassino, nel suo dialogo 
con gli utenti del portale dsonline.it, 
commenterà l’attualità politica. 


Scrivi già da oggi a filocliretto@dsonHne.it 
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Gabriel Bertinetto 


Un italiano è stato rapito neU’iso- 
la filippina di Mindanao, dove da 
anni sono attivi gruppi armati se¬ 
paratisti islamici. 11 sequestro po¬ 
trebbe essere opera però di una 
banda autonoma, che forse non 
ha finalità di natura politica ed è 
principalmen¬ 



II 

L SEQUESTRO di un cooperante 

Il sequestro nell’isola di Mindanao 
dove da oltre trent’anni sono attivi 
gruppi armati islamici che reclamano 
l’indipendenza da Manila 

wm 

Ieri pomeriggio l’ostaggio stesso 
ha telefonato ai suoi collaboratori 

I per informarli delle condizioni poste 

I dai carcerieri per rilasciarlo 


te interessata a 
ottenere un ri¬ 
scatto. 

Secondo 
l’organizzazio¬ 
ne non gover¬ 
nativa Movi- 
mondo, per 
conto della qua¬ 
le l’italiano, An¬ 
drea Cianfero- 
ni, un agrono¬ 
mo di Firenze, 
lavorava ad un 
progetto di svi¬ 
luppo agricolo 
nelle Filippi¬ 
ne, è stato 
l’ostaggio stes¬ 
so a rivelare le 
intenzioni dei 
suoi carcerieri 
chiamando al 
telefono il suo 
ufficio a Iligan 
dalla località 


Filippine, rapito un volontario italiano 

Chiesto un riscatto di cinquemila dollari. Forse si tratta di criminalità comune 



segreta in cui 
lo avevano 

portato. I rapi¬ 
tori in cambio 
della sua liber- .-Ai** 


tà chiederebbe¬ 


ro circa cin¬ 


quemila dollari. 

Sopra 

Gosì Movimondo, attraverso 

Andrea 

i suoi operatori nelle Filippine, ha 

Cianferoni 

ricostruito la dinamica del seque¬ 

a destra 

stro. Gianferoni, 29 anni, era usci¬ 

soldati 

to dalla sua casa di Iligan alle 8 

filippini 

del mattino insieme a due collabo¬ 

impegnati 

ratori locali, Gandido Jumalon e 

a Mindanao 

Joseph Lerios. 



In auto i tre si sono recati a 
Kauswagan, nella provincia di La- 
nao del Norte, dove dovevano 
concordare con le autorità del po¬ 
sto le modalità di consegna di al¬ 
cune attrezzature agricole ai colti¬ 
vatori della zona. Alla riunione 
hanno partecipato anche rappre¬ 
sentanti dei gruppi beneficiari del 
progetto, cofinanziato dalla Com¬ 
missione europea e finalizzato al¬ 
lo sviluppo agricolo dell'area, che 
si è formalmente concluso il 31 
ottobre scorso. L'ultimo passo da 
compiere, ieri appunto, riguarda¬ 
va il passaggio di proprietà dei 
trattori e di altri strumenti ai be¬ 
neficiari definitivi. 

Il rapimento è avvenuto lun¬ 
go la strada del ritorno, come han¬ 
no raccontato i due assistenti una 
volta rientrati a Iligan. Nel tratto 
compreso fra Kauswagan e Villa- 
paian/Dilabayan, quattro indivi¬ 
dui armati e a volto coperto han- 



carta d^ìdentità delVong 

Movimondo, per trent’anni 
dalla parte dei poveri del pianeta 


fc fcPiiitervista 

* Mara Cianferoni * 


ROMA Movimondo, presente da trent’anni in 
venti Paesi tra i più poveri del pianeta, ha come 
missione la cooperazione e la solidarietà interna¬ 
zionale, ma l'associazione è impegnata anche 
nella lotta alla povertà e all'esclusione sociale e i 
suoi principali obiettivi, come si afferma nello 
statuto, sono quelli di «contribuire allo sviluppo 
dei popoli della Terra e partecipare alla costru¬ 


zione della società civile internazionale, attraver¬ 
so la promozione di una cultura della mondiali¬ 
tà, la formazione e l'educazione allo sviluppo». 

La storia di Movimondo - raccontata nel 
sito internet della ong - comincia nel 1971, con 
la nascita del MOLISV (Movimento Liberazio¬ 
ne e Sviluppo), associazione di solidarietà e coo¬ 
perazione internazionale, impegnata a fianco 


dei popoli dell'Africa Australe coinvolti nei pro¬ 
cessi di liberazione nazionale. Negli anni l'azio¬ 
ne si è ampliata all'America Latina, ai Balcani, al 
Medio ed Estremo Oriente. Nella zona di lanao 
del Norte, Isola di Mindanao, si occupa del pro¬ 
cesso di integrazione socio-economica delle co¬ 
munità di contadini sfollati. L’isola di Minda¬ 
nao è da oltre cinque anni teatro di duri scontri 
tra le forze governative e il fronte Moro di libera¬ 
zione islamica (Milf). Movimondo lavora nella 
provincia dal 2001 e il suo progetto nella zona, 
dice il sito Internet della Ong, «mira a realizzare 
attività di promozione per lo sviluppo agricolo 
dell’area e per il raggiungimento dell’autosuffi¬ 
cienza e re-integramento degli ex-sfollati». 

Movimondo, che ha la sua sede principale a 


Roma, aderisce alla Dichiarazione del Millennio 
delle Nazioni Unite (settembre 2000) e con il 
suo operato intende contribuire al raggiungi¬ 
mento dei suoi obiettivi: entro il 2015 ridurre 
del cinquanta per cento il numero di persone 
che vivono in condizioni di estrema povertà, 
garantire la frequenza alla scuola primaria da 
parte del cento per cento dei bambini, ridurre di 
due terzi la mortalità infantile e maternità, ridur¬ 
re del 50% la diffusione di Aids, malaria e delle 
altre malattie infettive, adottare in ogni paese 
una strategia di sviluppo sostenibile per ribalta¬ 
re, entro il 2015, la tendenza alla perdita di 
risorse ambientali. L'Ong collabora con il Co¬ 
mune di Roma nelle sue iniziative per la promo¬ 
zione del commercio equo e solidale. 


no bloccato la Toyota sulla quale 
i due viaggiavano assieme ad An¬ 
drea. 

I collaboratori dell’italiano so¬ 
no stati lasciati andare dopo che 
erano state sottratte loro le sche¬ 
de telefoniche. Uno dei banditi si 
è allontanato con la vettura. Gli 
altri tre hanno costretto Andrea a 
seguirli a piedi verso una zona 
montuosa. 

Alle 15 e 
30, all’ufficio 
di Iligan è arri¬ 
vata la telefona¬ 
ta di Andrea, 
che ha indicato 
in trecentomila 
persos (circa 
cinquemila dol¬ 
lari) la somma 
richiesta dai se¬ 
questratori. 

«Ovviamen¬ 
te la nostra unità di crisi è in azio¬ 
ne», ha dichiarato ieri sera il mini¬ 
stro degli Esteri Franco Frattini 
mentre si accingeva a lasciare Bru¬ 
xelles per rientrare a Roma. 

Mindanao, l'isola in cui è av¬ 
venuto il rapimento, è la più meri¬ 
dionale deU'ardpelago delle Filip¬ 
pine, ed è il cuore di una regione 
a maggioranza musulmana nell' 
unico Paese cristiano dell'Asia. 

A partire dal 1971 è iniziata, 
attraverso varie fasi, una rivolta 
armata di gruppi islamici che 
puntano ad ottenere l'indipen¬ 
denza da Manila. In totale la ribel¬ 
lione ha già provocato centocin¬ 
quantamila morti. 

In un primo tempo la guida 
del movimento indipendentista 
fu assunta dal Fronte nazionale di 
liberazione dei Moro (Mnlf). Ban- 
gsamoro, la terra dei Moro, è il 
nome che gli islamici danno al 
sud delle Filippine. 

Nel 1987 sembrava che la que¬ 
stione secessionista fosse stata su¬ 
perata quando il capo del Fronte, 
Nur Misuari, accettò l'offerta go¬ 
vernativa di autonomia per alcu¬ 
ne province di Mindanao, delle 
quali divenne governatore. 

Ma una costola del movimen¬ 
to, il Fronte islamico di liberazio¬ 
ne dei Moro (Milf), ha continua¬ 
to a rivendicare l'indipendenza e 
dopo la rottura del cessate il fuo¬ 
co nel 2000 ha ripreso a compiere 
attentati e rapimenti. 

Due anni fa è stata firmata 
una nuova tregua con la presiden¬ 
te filippina Gloria Arroyo e a fine 
mese dovrebbe ripartire il nego¬ 
ziato di pace tra Manila e il Milf, 
che attualmente conta su circa 
quindicimila militanti armati. 
Gontrari al negoziato sono gli 
estremisti di un’altra formazione, 
denominata Abu Sayyaf, vicina 
ad Al Qaeda. A Mindanao agisco¬ 
no anche movimenti politici di 
estrema sinistra come il Nuovo 
esercito popolare-Partito comuni¬ 
sta filippino. 


«Ho sentito Andrea giorni fa, non aveva timori» 

La mamma: sono preoccupata ma un sms della fidanzata, anche lei nelle Filippine, mi ha un po ' tranquillizzata 


Michele Longo 


FIRENZE Attesa e speranza. Non perdono la 
calma i familiari di Andrea Cianferoni, il volon¬ 
tario fiorentino rapito ieri nelle Filippine. La 
notizia della richiesta di un riscatto e la forte 
convinzione che si tratti di comuni banditi e 
non di fondamentalisti rende un po’ più tran¬ 
quilli i genitori e il fratello di Andrea che nella 
loro casa di via Marchetti attendono notizie 
dalla Farnesina. La mamma di Andrea, Mara, 
racconta che il giovane agronomo si trovava 
nelle Filippine da due anni e mezzo: «Stava 
bene e non ha mai avuto problemi. Non so 
cosa pensare». 


Signora, era la prima esperienza di An¬ 
drea lontano dallltalia? 

«No, prima di partire per le Filippine è 
stato 6 mesi in Ecuador». 

Ogni quanto toma in Italia? 

«Per le festività, di solito a Natale e a 
Pasqua, Fultima volta era stato qui per una 
ventina di giorni a luglio». 

Che tipo di lavoro svolge? 

«So che insegna ai cittadini del posto il 
modo in cui bisogna lavorare la terra per le 
coltivazioni». 

È lì da solo o con altri italiani? 

«Lavorava con un gruppo di italiani, con 
cui vive. Hanno fatto anche lavori che andava¬ 
no oltre il suo mestiere. Hanno contribuito 


per esempio alla costruzione di vari edifici 
nella zona». 

Come si trovava con la gente del luo- 
go? 

«Era ben visto da tutti e la sua presenza 
non creava problemi a nessuno. Aveva un 
buon rapporto con la popolazione locale». 

Andrea è contento del lavoro che svol¬ 
ge nelle Filippine? 

«È molto contento. Ci diceva sempre che 
si trovava bene e che il posto era bello e tran¬ 
quillo. Infatti nonostante avesse finito il suo 
lavoro, aveva deciso di restare nelle Filippine 
ancora per un anno». 

Come mai ha deciso di andare a lavora¬ 
re in un luogo così lontano dall’Italia? 


«Andrea è laureato in Scienze Sub-Tropi¬ 
cali e trovare un lavoro in Italia adatto a que¬ 
sto tipo di studi è molto difficile». 

Come ha trovato lavoro con la ong Mo¬ 
vimondo? 

«Dopo essersi laureato, ha cominciato a 
telefonare a tutte le associazioni che si occupa¬ 
vano di questo genere di lavori, sperando di 
trovare un impiego. In questo modo è riusci¬ 
to ad essere assunto dalla Movimondo a Ro¬ 
ma». 

Quando vi siete sentiti? 

«Circa dieci giorni fa. Di solito ci sentiva¬ 
mo ogni fine settimana, ma in questi ultimi 
giorni non riuscivamo a comunicare perché il 
cellulare non prendeva bene». 


Suo marito ha provato a mettersi in 
contatto con lui questa mattina? 

«Sì, ma non ha risposto lui, si sentivano 
voci, poi hanno riattaccato». 

Avete scoperto a chi appartenevano 
quelle voci? 

«No. Sappiamo però che Andrea ha lascia¬ 
to il suo telefono a Kim, la sua ragazza». 
Come fate a saperlo? 

«Durante la mattina Kim ci ha mandato 
un messaggio sms per dirci di stare tranquil¬ 
li». 

Kim era con lui al momento del rapi¬ 
mento? 

«No. Andrea era andato per una riunione 
a 400 chilometri di distanza». 


Avete notizie dalla Farnesina su chi 
può averlo rapito? 

«Nessuna. Siamo costantemente in con¬ 
tatto sia con loro che con la sede di Movimon¬ 
do. C’è la speranza che sia in mano di cani 
sciolti della zona e non in quelle dei fonda¬ 
mentalisti islamici». 

Neanche sulla presunta richiesta di ri¬ 
scatto di 5.000 dollari? 

«No, nessuna conferma ufficiale». 

Credete che il rapimento possa risol¬ 
versi in poco tempo? 

«Ovviamente siamo tutti molto preoccu¬ 
pati, ma comunque ottimisti. Il fatto che non 
dovrebbe essere in mano dei fondamentalisti 
un po’ ci tranquillizza». 
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Stefano Vastano 


BERLINO È bastato un giro di quindici 
anni per polverizzare ogni resto del fa¬ 
moso «Berliner Mauer». Quel Muro 
che spaccava in due la capitale tedesca, 
0 meglio la capitale della ex Rdt, accer¬ 
chiando Berlino ovest in una asfittica 
morsa. Nulla più del durissimo Beton, 
il cemento di quel 



BERLINO quindici anni dopo 

Sono in pochi a ricordarsi cosa era un tempo 
la capitale percorsa dalla muraglia di cemento 
Come attrazione al Checkpoint Charlie 
sono stati rimessi 120 metri di Muro 


Numerose le iniziative in campo mediatico 
e letterario. Una serie televisiva, dal titolo 
«Allora nella Rdt», è stata acquistata da tv 
americane, giapponesi, olandesi e ungheresi 


Muro, si è carica¬ 
to nei drammati¬ 
ci decenni della 
cosiddetta «guer¬ 
ra fredda» di tan¬ 
to valore politico 
e simbolico. Ep¬ 
pure, oggi ci vuo¬ 
le una buona por¬ 
zione di fantasia 
per reimmaginar¬ 
si com’era in real¬ 
tà quella maledet¬ 
ta barriera abbattuta alEimprowiso la 
notte del 9 novembre 1989. 

È per agevolare almeno i turisti 
che un’iniziativa privata di berlinesi ha 
rimesso su ora un pezzetto di Mauer. 
Appena 120 metri che, a sentire Alexan- 
dra Hildebrandt, responsabile dell’azio¬ 
ne culturale, «sono tutti metri dell’au¬ 
tentico Muro». Lo si può vedere nel 
punto forse più nevralgico della metro¬ 
poli sulla Sprea dei tempi della guerra 
fredda: quel Checkpoint Charlie che se¬ 
gnava per gli stranieri un punto di tran¬ 
sito (l’altro era nella stazione del metrò 
sulla Friedrich Strasse) alEaltra Berlino. 
Accanto a quella manciata di metri di 
Muro, sono state issate anche 1065 gi¬ 
gantesche croci di legno (vi resteranno 
sino al prossimo anno). Una per ognu¬ 
na delle vittime che tentarono, dall’ago¬ 
sto 1961 sino al meraviglioso ’89, di 
scavalcare il mostro di cemento. È vero 
che anche intorno alla Porta di Bran- 
denburgo, da dove sfila il viale Unter 
den Linden, una simbolica striscia gial¬ 
la ricorda dove e come passava la linea 
di confine. Ma occorrono oggi occhi 
ben attenti per distinguere sull’asfalto 
della movimentata piazza quella già pal¬ 
lida striscia gialla. La metropoli tedesca 
insomma, per altri versi già assurta a 
capitale della memoria (accanto alla 
Porta di Brandenburgo sta sorgendo il 
Monumento all’Olocausto, e di fronte 
ad esso quello alle vittime Sinti e Roma 
dello sterminio nazista), soffre di amne¬ 
sia per quanto concerne il vergognoso 
capitolo del Muro. Tant‘è che nessun 
politico s‘é presentato il primo novem¬ 
bre scorso aU’inaugurazione delle 1065 
Croci al Checkpoint Charlie. Questioni 
di punta di vista, evidentemente. Per¬ 
ché da un’angolazione più mediatica, 
cinematografica e turistica, non c‘è og¬ 
gi nessun altro prodotto, «made in Ger- 
many» che si venda meglio all’estero 
degli usi e costumi della ex Rdt che fu. 
Alla recente Mipcom di Cannes, la più 
importante fiera al mondo di documen¬ 
tari e film televisivi, lo stand della Ger- 
man United Distributors, è stato lette¬ 
ralmente preso d’assalto. Ben 25 emit¬ 
tenti nazionali. Tv americane e giappo¬ 
nesi, ungaresi, olandesi e polacche, han¬ 
no rilevato i diritti di una documenta¬ 
zione in quattro puntate prodotta da 
Ard, primo canale tedesco. Si intitola 
«Allora nella Rdt» ed andrà in onda in 
prima serata in Germania a partire 
dair8 novembre. Attaccando allo scher¬ 
mo milioni di telespettatori affascinati 
dai 40 episodi di vita raccontati da al¬ 
trettanti ex Ossis, come nel paese di 
Schròder, a differenza dei Wessis del¬ 
l’ovest, si chiamano i cittadini dei nuo¬ 
vi Laender. Non parliamo poi dello 
strepitoso successo mondiale avuto dal¬ 
l’altro documentario intitolato «Il tun¬ 
nel»: l’ha prodotto l’emittente Sat 1 ed 
é stato comprato e trasmesso dalle Tv 
di 30 paesi, premiato al festival di Mon¬ 
treal e celebrato persino, in quel di 
Giappone, come «miglior film deU’an- 
no». 

La ragione di tanto fascino e succes¬ 
so commerciale di tutto ciò che ricorda 
lo «Stato dei contadini e dei lavoratori» 
è semplicissima. «Dopo 15 anni dal 
crollo del Muro», spiega Silke Spah, 
amministratrice di German United Di¬ 
stributors, «la vita in uno Stato comuni¬ 
sta ha qualcosa di esotico per il grande 
pubblico». Di questa strana, sublimina¬ 
le voglia mondiale di «Deutsche Demo- 
kratische Republik» ne sa qualcosa uno 
scrittore giovane come Thomas Brus- 
sig. Nato per tempo, nel 1965, nella 
Berlino est, continua ad infilare al pri¬ 
mo successo con «Eroi come noi» un 
bestseller dopo l’altro. E sempre sfor¬ 
nando nuove esilaranti storie sulla falsa¬ 
riga di compera angosciante, ma anche 
folle, la vita all’ombra del Muro (la sua 
novella «Sonnenalle» é diventata il co¬ 
pione di un omonimo film che, in Ger¬ 
mania, ha avuto successo pari a «Goo¬ 
dbye Lenin»). Più impressionante anco¬ 
ra della melodrammatica metamorfosi 
cine-letteraria dell’ex Rdt, è l’inarresta¬ 
bile trend turistico nella Germania est. 
Specie giapponesi ed americani, che si¬ 
no a qualche anno fa andavano matti 
per il Kitsch bavarese ed i castelli di un 
Ludwig, hanno scoperto ora la new wa- 
ve dell’est. Ghe non é fatta solo di gad¬ 
get quali le T-Shirt rosse con falce e 
compasso d’oro, o foto di gruppo ac¬ 
canto alle 4ruote di cartone del Tra- 
bant. No, in offerta ci sono anche i 
sapori originari dell’est: a cominciare 


Berlino, il business del Muro che non c’è più 

Qmndìcì anni fa il crollo. Oggi libri, film e percorsi turistici celebrano la barriera ehe divise la Germania 


L’anniversario 
della caduta 
del Muro 
di Berlino 
Foto di Roberto 
Pfei 1/Ansa 







r.' -i 



col wurst della Turingia, condito con la l’est. Risultato: già nel 2002 i pernotta- 
senape di Bautzen, per chiudere col bic- menti negli Hotel dei cinque Laender 
chiere di «prosecco» locale (marca avevano superato quelli all’ovest del pa- 
Rotkàppchen) e una forte sigaretta del- ese. 


Il Muro che non c’é si vende benis¬ 
simo dunque se rivisto in Tv, al cine¬ 
ma, nella pagina letteraria o con gli 
occhi del turista. Una visione che ricor¬ 


da molto il modo in cui il «cancelliere 
dell’unità», Helmut Kohl, aveva vendu¬ 
to ai 16 milioni di Ossis la stessa unità 
nazionale: promettendo loro quelle 


I COLLABORATORI, DAL 15 AL 19 NOVEMBRE, 
VOTANO PER ELEGGERE I LORO RAPPRESENTANU 
NEL COMITATO DEL FONDO INPS "PARASUBORDINAU 
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«fiorenti pianure» in cui, nel giro di 
qualche estate, si sarebbero trasformati 
i cinque Lànder delLest. A 15 anni dal 
crollo del Muro, la realtà è come al 


solito ben diversa da ogni «esotica» me¬ 
moria di turisti, artisti o politici. Ne sa 
qualcosa Klaus Keller, responsabile del¬ 
lo sviluppo urbano nella cittadina sas¬ 
sone di Gòrlitz. Dove, dal 1989 ad oggi, 
per la gioia di turisti ed albergatori, son 
stati ristrutturati tutti e 4000 gli edifici 
rinascimentali e barocchi della città. Ep¬ 
pure, dice rassegnato l'assessore Keller, 
«dei 72mila cittadini che eravamo qui 
nel ’90 oggi ne so¬ 
no rimasti appe¬ 
na 58mila a Gòrli¬ 
tz». E, a dar retta 
alle tristi statisti¬ 
che, per il prossi¬ 
mo quindicenna¬ 
le del crollo del 
Muro nella bella 
cittadina sassone 
saranno solo 
45mila a viverci. 
La situazione non 
cambia, anzi peg¬ 
giora se da Gòrliz passiamo ad altre 
cittadine come Zwickau: in tutta la re¬ 
gione della Sassonia, dove nel ’90 vive¬ 
vano 5 milioni di persone, oggi ne son 
rimasti 4,3 milioni di cittadini. «Negli 
ultimi 15 anni sono stati abbattuti nella 
nostra regione oltre 30mila apparta¬ 
menti», dice Albrecht Buttolo, segreta¬ 
rio del ministero degli interni di Dre¬ 
sda. Sono chiaramente i più giovani ed 
i senza-lavoro i primi che friggono dal¬ 
l’est, terrorizzati da quella disoccupa¬ 
zione che tocca punte del 20 per cento. 
Lasciando nei nuovi Lànder un altro 
record negativo: la percentuale dei gio¬ 
vani sotto i venti anni è scesa al 17 per 
cento della popolazione. A 15 anni dal 
crollo del Muro la Germania est si sta 
insomma trasformando in un fenome¬ 
no interessante specie per architetti ed 
urbanisti: che ormai la studiano come 
«una regione in ritirata», come la chia¬ 
mano loro. Gon intere cerehie urbane 
semideserte o abbattute, distretti indu¬ 
striali abbandonati o ritornati in grem¬ 
bo alla natura. Il che, per una delle 
zone che sino al ’90 era fra la più inqui¬ 
nate d’Europa, è certo un inquietante 
paradosso. Sviluppatosi nel breve arco 
di quindici anni. 


La sperimentazione partirà dal 2005,48 gli ex detenuti volontari 

Parigi, contro i pedofBi 
castrazione chimica 


PARIGI Lotta dura contro pedofilia 
in Francia. A partire dal 2005 nel 
Paese d'oltralpe si sperimenterà una 
terapia a base di farmaci su «delin¬ 
quenti recidivi». Nel 1980 le perso¬ 
ne che avevano commesso reati ses¬ 
suali erano in Francia 1.100, il 5% 
della popolazione carceraria. Oggi 
sono 8.200, il 22%, tre quarti dei 
quali colpevoli di stupri su minori. 
Cifre preoccupanti che hanno spin¬ 
to il governo a sperimentare nel 
2005 la castrazione chimica -una del¬ 
le soluzioni spesso invocate per con¬ 
trastare i reati sessuali- su 48 pazien¬ 
ti ex detenuti (tutti condannati per 
questo tipo di crimini, recidivi), che 
si sottoporranno come volontari. 
Verranno somministrati farmaci 
che contengono due sostanze -l'ace¬ 
tato di ciproterone e la leuproreli- 
na- che hanno la proprietà di neutra- 


Costa d’Avorio 
I francesi sparano 
sulla folla: 7 morti 

PARIGI Ancora tensioni e scontri in 
Costa d Avorio fra truppe francesi e 
fedeli del presidente ivoriano 
Laurent Gbagbo. Almeno sette 
persone sono rimaste uccise dal 
fuoco dei militari francesi che 
hanno sparato ad Abidjan per 
disperdere una moltitudine 
minacciosa. Intanto il Ministero 
degli Esteri di Parigi ha reso noto 
che sono stati noleggiati alcuni aerei 
per evacuare i cittadini francesi che 
desiderino lasciare il Paese africano. 
Inoltre i residenti che lo desiderano 
«soprattutto quelli in pericolo, i più 
piccoli 0 i malati, potranno lasciare 
Abidjan a bordo di questi aerei», ha 
fatto sapere il ministero degli Esteri. 
Sono oltre 14 mila i residenti 
francesi in Costa d Avorio, 8.000 dei 
quali hanno doppia nazionalità. In 
stato di mobilitazione anche gli 
italiani. Cinque italiani che Valtro 
ieri sera si erano rifugiati a bordo di 
un peschereccio ieri sono stati 
scortati in una base delle Nazioni 
Unite a metà strada tra il porto e 
l'aeroporto di Abidjan. Il 
sottosegretario agli esteri Alfredo 
Montica ha annunciato l'invio di 
due aerei con avanced team che 
proteggeranno il rimpatrio degli 
italiani. 


lizzare e di impedire la secrezione 
del testosterone, l'ormone che agi¬ 
sce sul desiderio sessuale. L'obietti¬ 
vo finale della sperimentazione è 
quello di ottenere l'autorizzazione 
per mettere sul mercato questi medi¬ 
cinali. «Certe sostanze -ha detto ieri 
il ministro della Giustizia, Domin- 
que Perben- sono efficaci per preve¬ 
nire il pericolo di recidiva nei pedofi¬ 
li». Il ministro ha escluso che il di¬ 
spositivo possa essere applicato su 
persone detenute. «L'ambiente car¬ 
cerario -ha detto- non ha nulla a 
che vedere con l'ambiente che un 
pedofilo o un delinquente sessuale 
trovano uscendo da prigione. E poi 
un detenuto potrebbe cercare di le¬ 
gare questo trattamento medico ad 
una possibile richiesta di sconto di 
pena. Una cosa che per noi è incon¬ 
cepibile». 

La Francia s'incammina così su 
una strada che in Europa è stata 
aperta dalla Danimarca, dove i delin¬ 
quenti sessuali possono scegliere fra 
lo scontare la condanna in carcere 
fino alla fine o accettare di seguire 
un trattamento medico, benefician¬ 
do così di una liberazione anticipa¬ 
ta. Altre esperienze di castrazione 
chimica, sempre su base volontaria, 
sono state avviate in Germania e in 
Svezia. La sperimentazione nasce in 
Francia sulla base di un progetto co¬ 
mune fra ministero della giustizia e 
ministero della sanità. «Grazie alle 
sostanze contenute in questi farma¬ 
ci - ha spiegato Serge Stoleru, ricer¬ 
catore dell'Istituto nazionale della sa¬ 
nità e della ricerca medica, responsa¬ 
bile del progetto - si arriva a tassi di 
recidiva di reati sessuali quasi nulli. 
Ora resta da provare definitivamen¬ 
te la loro efficacia». Ma il successo 
di questa esperienza - si fa notare in 
ambienti medici - dipende innanzi¬ 
tutto dalla determinazione persona¬ 
le dei pedofili che si sottopongono 
al test: «se non si ha la volontà di 
uscirne, l'esperimento non funzione¬ 
rà». Ecco perché lo stesso Stoleru 
auspica che l'assunzione di farmaci 
sia accompagnata da un trattamen¬ 
to terapeutico. 

In ogni caso -è stato chiesto da 
più parti- qualcosa va fatto o tenta¬ 
to in Francia, di fronte ad episodi di 
violenze sessuali e su minori, di cui 
sono stati pieni giornali e televisioni 
in questi ultimi tempi. «Di fronte a 
questa allarmante crescita della de¬ 
linquenza sessuale -ha detto il mini¬ 
stro Perben- è urgente trovare nuo¬ 
vi mezzi d'azione. La ricerca scienti¬ 
fica ci può aiutare». 
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DALL'INVIATO Umberto De Giovannangeli 


RAMALLAH «Il presidente Arafat sta 
molto, molto male...». «I medici 
francesi stanno facendo il possibile 
per bloccare l'emorragia cerebrale, 
ma le speranze si fanno sempre più 
flebili...». Le parole dei dirigenti pa¬ 
lestinesi -il premier Abu Ala, il «nu¬ 
mero due» deir 


I 

L'AGONIA del rais 

Al capezzale del leader dell’Anp 
Abu Ala e Abu Mazen che da Parigi 
smentiscono la notizia del decesso del rais 

La delegazione dell’Olp ricevuta da Chirac 


In serata una folla di palestinesi 
si raduna attorno alla Muqata innalzando 
cartelli su eui è scritto: «Continueremo 
nel tuo nome la lotta per una Palestina libera» 


«Arafat sarà sepolto nella sua Ramallali» 

Primi accordi sui funerali mentre si alternano voci e smentite sulla morte del presidente palestinese 


Olp Abu Ma- 
zen, il ministro 
degli Esteri Na- 
bil Shaath e il 
presidente del 
Parlamento 
Rawhi Fatthui- 
in missione al 
capezzale di Yas- 
ser Arafat all' 
ospedale Percy 
di Climart, a po¬ 
chi chilometri 

da Parigi, danno solo in parte con¬ 
to di un dramma che sembra ormai 
essersi consumato. 

Perché più delle parole «parla¬ 
no» i loro sguardi mesti, il nervosi¬ 
smo palpabile, la voglia malcelata 
di raggiungere al più presto Ramal- 
lah, le lacrime agli occhi delle guar¬ 
die del corpo del rais. «Abu Am- 
mar» sta perdendo, forse ha già per¬ 
so, la sua ultima battaglia, quella 
tra la vita e la morte. «La gente 
parla come se si potesse attaccare o 
staccare la spina per la sua vita. 

Questo è ridicolo. Noi musulmani 
non ammettiamo l'eutanasia», af¬ 
ferma il ministro degli Esteri Nabil 
Shaath, nel corso deU'affollata con¬ 
ferenza stampa all'hotel Sofitel del¬ 
la Porte de Sevres, successiva all'in- 
contro all'Eliseo con il capo dello 
Stato francese Jacques Chirac. «Il 
fatto che il presidente Arafat viva o 
muoia - sottolinea Shaath - dipen¬ 
de dalla capacità del suo fisico di 
resistere e dalla volontà di Dio». Il 
ministro cerca anche di smorzare i 
toni dell'aspra polemica che nei 
giorni scorsi aveva contrapposto 
Suha Arafat, la moglie del leader 
palestinese, ai vertici dell'Anp. 

«Suha ha sofferto un forte stress, ha 
pianto. Ma ora tutto è finito. Ci ha 
accolti e ci ha abbracciati». E con¬ 
clude: «Non si è mai parlato di de¬ 
naro». 

Da Parigi le notizie sulle ultime 
ore di «Mr.Palestine» deflagrano a 
Ramallah, a Gaza, in ogni città e 
villaggio palestinesi. Nessuno qui 
crede più in un miracolo. «Yasser 
ha subito un'emorragia cerebrale e 
la sua morte è ormai solo questione 
di ore», dice a Y Unità il deputato 
arabo israeliano Ahmed Tibi, medi¬ 
co e amico personale di Arafat. 

Piange Ahmed, 18 anni, che incon¬ 
triamo nei pressi della Muqata, il 

Mfcriiìtervista 

* Bassem Eid " 


la sepoltura e il dopo Arafat 


LA MUDATA Con molta probabilità sarà proprio il suo ( 
le a Ramallah ad accogliere la salma di Arafat. La Muqata e'ra nata 
come carcere, quando i britannici la costruirono negli anni ‘30. Poi 
però vi insediarono il loro governatore militare per la regione. Progetta¬ 
ta da Sir Charles Tegart, la Muqata è protetta da un muro di cinta ed è 
composta di diversi edifici. In alcuni, prima dei raid durante l'operazio¬ 
ne israeliana Muraglia di difesa del 2002, si trovavano i locali della 
presidenza dell'Anp, altri servivano per l'acquartieramento di funziona¬ 
ri e guardie. Il complesso, non distante dal centro di Ramallah, è stato 
fatto ristrutturare nel ‘94 da Arafat ed è stato parzialmente riparato lo 
scorso anno. 


quartier generale dell'Anp nella ca¬ 
pitale cisgiordana, dove Arafat ha 
vissuto confinato a forza gli ultimi 
tre anni della sua vita. «Nulla sarà 
più come prima, Abu Ammar ci ha 
lasciato soli...», ripete tra le lacrime 
Zahira, 21 anni, studentessa all'uni¬ 
versità di Bir Zeit. È un dolore com¬ 
posto quello che avvolge Ramallah. 
«Avevamo sperato, avevamo prega¬ 
to, ma Allah ha voluto chiamare a 
sé Abu Ammar», dice Mahmoud 
Haikal, 50 anni, proprietario di 
una pasticceria. «Senza il presiden¬ 
te mi sento orfana», gli fa eco Ni- 
srin Asilah, 48 anni, casalinga. Ma 
aggiunge: «Quelli di cui si era cir¬ 
condato non erano degni di lui». I 
negozi si svuotano, le strade fino a 
quel momento deserte si animano. 
Ramallah si appresta a vivere una 
notte insonne, segnata dal dolore e 
dall'attesa. «Sono sicuro che è mor¬ 
to, ma che i dirigenti vogliono dir¬ 
celo progressivamente, per evitare 
disordini, perché sanno che il popo¬ 
lo ama Arafat», dice Rashid, 42 an¬ 
ni. A notte fonda, una piccola folla 
si raduna attorno alla Muqata. In 
molti innalzano foto e ritratti del 
presidente. «Continueremo nel tuo 



I SUOI POSSIBILI SUCCESSORI Abu Ala, Abu Mazen e Mohammed 
Dahlan sono tra i possibili successori di Arafat. Il primo ministro Abu 
Ala, 66 anni, è stato per lungo tempo consigliere di Arafat e ha 
partecipato ai negoziati segreti a Oslo che hanno portato all'accordo 
con Israele firmato nel 1993. Abu Mazen è membro dell'Olp. Nato a 
Safed nel 1933, dopo gli studi si è unito ai fondatori del movimento di 
Al Fatah. Il suo ruolo ufficiale è Segretario generale del comitato 
esecutivo dell'Olp e di fatto è il numero due nell'organizzazione dopo 
Arafat. Dahlan è ex ministro degli Interni e responsabile della sicurezza 
a Gaza. Malgrado non abbia un incarico ufficiale rimane il più potente 
tra gli uomini influenti in un territorio tormentato dagli scontri. 


□ 



nome la lotta per una Palestina libe¬ 
ra», scandisce un gruppo di ragazzi 
con le bandiere di Al-Fatah, il movi¬ 
mento fondato da Arafat. L'ingres¬ 
so del compound è presidiato da 
giovani in divisa e armati di kalash¬ 
nikov. Anche loro piangono il rais 
morente. «Sono stato al suo fianco 
quando gli israeliani hanno attacca¬ 
to la Muqata - racconta Kalill, 24 
anni, membro di Forza 17, la guar¬ 
dia personale di Arafat -. Ogni gior¬ 
no qualcuno gli consigliava di sce¬ 
gliere l'esilio, ma Abu Ammar ha 
sempre rifiutato: morirò da shahid 
(martire, ndr.), ci ripeteva - dice 
ancora Kalil - e così è stato». 

Sarà qui, in quello che per i pa¬ 
lestinesi è divenuto il «simbolo del¬ 
la resistenza nazionale» che «Abu 
Ammar» verrà sepolto, se non do¬ 
vesse sconfiggere la malattia, an¬ 
nuncia ai giornalisti Tayeb Ab- 
delrahim, segretario della presiden¬ 
za palestinese, legato ad Arafat da 
una lunga amicizia. Una parte della 
Muqata, dice, verrà trasformata in 
un mausoleo dedicato al «nostro 
grande Eroe, al padre di ogni pale¬ 
stinese». A fianco di Abdelrahim 
siede Saeb Erekat. È lui a tradurre 


in inglese le risposte che il segreta¬ 
rio alla presidenza dà in arabo. Un 
giornalista chiede dove verrà sepol¬ 
to Arafat. Erekat non riesce a tratte¬ 
nere le lacrime: la voce si incrina, le 
parole fanno fatica ad articolarsi: 
«Crediamo in Dio», esordisce 
Erekat, ma poi s'interrompe sopraf¬ 
fatto dalla commozione. «Ma se 
succederà il peggio - prosegue do¬ 
po attimi di si¬ 
lenzio che appa¬ 
iono intermina¬ 
bili - tutto avver¬ 
rà qui a Ramal¬ 
lah, nella Muqa¬ 
ta, un luogo sim¬ 
bolo, perché lui 
(Arafat) ha vis¬ 
suto qui». 

Qui, nella 
polvere del cor¬ 
tile, oltre il mu¬ 
ro di cinta, a 
fianco di una montagna di carcasse 
di autovetture, centinaia di palesti¬ 
nesi si sono accampati per difende¬ 
re il loro leader, durante le incursio¬ 
ni di Israele, e per salutarlo quando 
è partito, sofferente e ormai in fin 
di vita, alla volta di Parigi. Nel cen¬ 
tro di Ramallah compaiono giova¬ 
ni miliziani col volto coperto e ar¬ 
mati di fucili mitragliatori. Spara¬ 
no raffiche in aria in onore di Abu 
Ammar. La radio dell'Anp, Voce 
della Palestina, manda in onda la 
registrazione di una intervista rila¬ 
sciata alla «Cnn» dal ministro degli 
Esteri Nabil Shaath: «Il presidente - 
afferma - è stato consumato da un 
cancro, non è stato avvelenato». Ne- 
mer, uno dei giovani miliziani, ha 
un gesto di stizza: «Abu Ammar è 
stato comunque ucciso dagli israe¬ 
liani che hanno minato il suo fisico 
costringendolo a vivere in condizio¬ 
ni disperate...». In una terra che si 
nutre di simboli, sono in molti, qui 
a Ramallah, a cogliere la valenza 
fortemente simbolica del momen¬ 
to in cui, forse, Arafat ha inteso 
«raggiungere AUah»: nella notte ma¬ 
gica di Lailat al-Khader, la Notte 
del Destino, quella durante la qua¬ 
le, secondo la fede islamica, «le por¬ 
te del cielo» sono spalancate. È la 
notte in cui, per i musulmani, Dio 
rivelò il Corano a Maometto. Notte 
di preghiere, di trattative segrete 
(un accordo di principio sullo svol¬ 
gimento dei funerali a Ramallah sa¬ 
rebbe stato raggiunto tra il governo 
israeliano e l'Anp) e di tensione. 
Israele ha elevato lo stato di allerta 
nei Territori: la morte di Arafat, 
avverte il capo di stato maggiore, 
generale Moshe Yaalon «rischia cer¬ 
tamente di provocare una escala¬ 
tion. Anche dopo la sua scomparsa 
dovremo misurarci con episodi di 
terrorismo». 


Due palestinesi aspettano notizie della salute di Arafat a Ramallah 


«È stato un simbolo ma sui diritti ha fallito» 

Il responsabile dellosservatorio palestinese sulla democrazia: ci ha lasciato in eredità una classe politica corrotta 


DALL'INVIATO 


RAMALLAH «Yasser Arafat è stato un 
simbolo e la bandiera di un popolo 
orgoglioso, in lotta per la propria au¬ 
todeterminazione. E come simbolo 
ha funzionato e va celebrato. Ma co¬ 
me statista, no, perché ciò che ci ha 
lasciato in eredità è una classe diri¬ 
gente corrotta». Ad affermarlo è una 
delle figure più rappresentative della 
società civile palestinese: Bassem 
Eid, giornalista, direttore del Palesti- 
nian Human Rights Monitoring 
Group (Phrmg), organizzazione indi- 
pendente fondata nel 1996 allo sco¬ 
po di monitorare il deterioramento 
dello stato della democrazia e dei di¬ 
ritti umani nei Territori amministra¬ 
ti dall'Autorità nazionale palestinese. 
Per le sue denunce sugli abusi perpe¬ 


trati dall'Anp, Eid ha conosciuto an¬ 
che il carcere palestinese. Per il suo 
impegno a favore dei diritti umani, 
ha ricevuto importanti riconosci¬ 
menti internazionali. 

I palestinesi è il «dopo Ara¬ 
fat». Cosa spera e cosa teme di 
più nell'immediato futuro? 
«Non è facile individuare un suo 
successore. E questo per responsabili¬ 
tà dello stesso Arafat. Perché nei pas¬ 
sati 14 anni, Arafat si è sempre tena¬ 
cemente opposto alla nomina di un 
vice. Ci ha lasciato in uno spazio vuo¬ 
to. Non solo la popolazione ma la 
leadership palestinese. E in questo 
spazio vuoto tutto è possibile: con¬ 
giure di palazzo, guerre tra bande, 
faide familiari. Per tre volte negli ulti¬ 
mi 14 anni il Comitato centrale dell' 
Olp gli aveva chiesto di nominare un 
vice, e Arafat ha sempre replicato 


sprezzante: che volete, che io muoia. 
Si è comportato come se fosse certo 
della immortalità. E questo è espres¬ 
sione tipica della cultura araba. 
Quando un arabo diviene leader si 
sente superiore al concetto di morte. 
Oggi siamo nel dilemma. Nessuno sa 
veramente chi sarà il suo successore, 
nessuno sa se attraverseremo questo 
periodo in una situazione di calma». 
I riformatori in seno al Consi¬ 
glio legislativo (il Parlamento 
dei Territori) si battono per 
l'avvio di un serio processo di 
riforme. L'uscita di scena di 
Arafat potrebbe agevolare que¬ 
sta azione? 

«Mi auguro che il Consiglio legi¬ 
slativo rafforzi sensibilmente i suoi 
poteri. Il problema del Cip è che è 
composto air85% di membri di Al 
Fatah (il movimento fondato da Ara¬ 


fat, ndr.). Non esiste una vera opposi¬ 
zione in seno al Consiglio legislativo. 
Al di là delle chiacchiere, al suo inter¬ 
no ci sono solo 4-5 persone che spin¬ 
gono realmente in direzione delle ri¬ 
forme. Si tratta purtroppo di una esi¬ 
gua minoranza. E nessuna minoran¬ 
za al mondo sarebbe in grado di de¬ 
terminare cambiamenti radicali co¬ 
me quelli di cui i palestinesi avrebbe¬ 
ro bisogno. E questo rimanda alle 
responsabilità di Arafat. La struttura 
che lui ha voluto assomiglia a quella 
di un telecomando televisivo: Yasser 
schiacciava un pulsante - il "pulsan¬ 
te" Cip, o Fatah, o Anp - e la struttu¬ 
ra rispondeva a comando». 

Le annunciate elezioni potreb¬ 
bero segnare un salto di quali¬ 
tà democratico? 

«In teoria sì, ma solo se saranno 
garantite internazionalmente e se sa¬ 


rà possibile sottrarre la formazione 
delle liste dal controllo totale della 
nomenklatura al potere». 

L'organizzazione da lei fonda¬ 
ta si occupa di diritti umani e 
civili. Qual è oggi sotto questo 
aspetto la situazione nei Terri¬ 
tori? 

«Ciò che abbiamo fatto è stato 
monitorare le violazioni compiute 
dall'Anp nel campo dei diritti umani 
e civili. Ebbene, le violazioni operate 
dall'Autorità palestinese sono molto 
simili a quelle perpetrate da Israele. 
Gli esempi abbondano, e sono tutti 
casi ampiamente documentati. Le 
torture subite da prigionieri palesti¬ 
nesi nelle carceri israeliane non si dif¬ 
ferenziano dalle torture subite da de¬ 
tenuti palestinesi nelle carceri dell' 
Anp. Prigionieri palestinesi continua¬ 
no a morire nelle carceri israeliane 


come in quelle palestinesi. La deten¬ 
zione amministrativa (decisa senza 
processo, ndr.) è in vigore in Israele 
come nei Territori amministrati dall' 
Anp. Dove è la differenza?. Abbiamo 
combattuto l'occupazione israeliana 
sperando nella libertà e invece abbia¬ 
mo visto crescere un regime dispoti¬ 
co, accentratore. Un regime di poli¬ 
zia che non accetta verità scomode e 
che fa sparire dalle librerie testi rite¬ 
nuti "sovversivi" solo perché parlano 
di diritti umani e del rispetto delle 
libertà individuali e collettive». 

Il quadro da lei tratteggiato è a 

tinte fosche. 

«Ne sono perfettamente consape¬ 
vole, ma questa, mi creda, è la realtà 
dei fatti. La verità è che la situazione 
della popolazione palestinese da 
Oslo (gli accordi di pace del settem¬ 
bre 1993, ndr.) in poi è andata sem¬ 


pre più peggiorando. Se lei dovesse 
chiedere ai palestinesi quali benefici 
hanno ottenuto in questi ultimi dieci 
anni direbbero zero. Basta andare a 
Gaza e vedere ville lussuose circonda¬ 
te da case fatiscenti. Nelle strade si 
vedono enormi Mercedes nere de¬ 
streggiarsi tra centinaia di persone 
che si spostano con i loro muli. In 
questi dieci anni la distanza tra la 
nomenklatura e la gente è aumentata 
a dismisura. A crescere sono state 
solo due cose: la fame e la corruzio¬ 
ne. Sul piano politico, feredità" che 
abbiamo avuto da Arafat è quella di 
una classe dirigente corrotta. La gen¬ 
te piange la scomparsa di un simbo¬ 
lo, ma non quella di un leader politi¬ 
co che non ha saputo, non ha voluto 
anteporre il bene della propria gente 
ai suoi disegni di potere». 

u.d.g. 



al B i 



all’ 



Un viaggio nei tempo per entrare neila società della conoscenza 

■ -h ■■■ 


Un'opera in 6 volumi che racconta in modo chiaro ed appassionante la storia della natura e dell'uomo. 
Un affascinante percorso storico-scientifico che consente di compiere i primi passi e approfondimenti 
in quella straordinaria dimensione della cultura e della democrazia che è la conoscenza scientifica. 
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Segue dalla prima 

Secondo il settimanale Bologna Sette, 
inserto di Avvenire, che ha lanciato un 
anatema contro le coppie di fatto, VUni- 
tà e ì gay, riconoscere i diritti alle cop¬ 
pie di fatto, darebbe il via ad un tumore 
inguaribile. Di più, scrive il periodico 
cattolico citando Tespressione di Monsi¬ 
gnor Caffarra: si aprirebbe la strada ad 
una «letale meta¬ 
stasi». 

Peccatori 

Mario L. tecnico 
progettista di Mi¬ 
lano, si è sposato 
in chiesa a 24 an¬ 
ni, un matrimo¬ 
nio felice, pensa¬ 
va. E runico, ne 
era certo. «Crede¬ 
vo nelEindissolu- 
bilità del legame». 

Sua moglie, inve¬ 
ce, un giorno ha 
smesso di creder¬ 
ci. Si è innamora¬ 
ta di un altro uo¬ 
mo, conosciuto 
durante un viag¬ 
gio. La crisi e la se¬ 
parazione sono ar¬ 
rivate nel giro di 
pochi mesi, tre an¬ 
ni fa, malgrado i 
due figli che oggi 
hanno 12 e 7 an¬ 
ni. Così Mario og¬ 
gi è un uomo sepa¬ 
rato, credente, ma 
«peccatore», dun¬ 
que non può acco¬ 
starsi ai sacramen¬ 
ti. Non può riceve¬ 
re la Comunione. 

Anche se non è 
stato lui a scioglie¬ 
re il sacro vincolo 
del matrimonio. 

Con la sua attuale 
compagna, alme¬ 
no fino al divor¬ 
zio, non potrà fa¬ 
re altro che essere 
una coppia di fat¬ 
to. Ma per la Chie¬ 
sa non potrà mai più essere marito. 

Il dito puntato contro 

«Sinceramente, quando sento pronun¬ 
ciare frasi del tenore di quelle di Monsi¬ 
gnor Caffarra, mi vengono i brividi, per¬ 
ché questa non è una Chiesa che avvici¬ 
na - dice- . Non vedo perché non si 
debba permettere ad una coppia di fat¬ 
to di vedere riconosciuti i propri diritti, 
un riconoscimento a livello socio-cultu- 
ral-politico. Io, peraltro sono un creden¬ 
te che non pratica più molto, ma ho 
amici e amiche che sono credenti osser¬ 
vanti, anche se separati, e molto spesso 
non per loro volontà. Si sentono degli 
emarginati, e vivono tutto questo con 
un profondo disagio perché c’è una 
Chiesa che non vuole riconoscere la lo¬ 
ro situazione. Eppure loro credono nel 
matrimonio, sentono Eindissolubilità 
del vincolo, eppure sono sullo stesso 
piano di chi li ha lasciati. Oltre al danno 
la beffa. Perché colpevolizzarli, mi chie¬ 
do? Pensi che vuol dire per un credente 
non poter prendere la Comunione». Ec¬ 
co, dice, sono queste le cose che fanno 
apparire la Chiesa come un giudice im¬ 
placabile che non perdona. 



FEDE e coppie di fatto 

Credeva nel matrimonio, la moglie 
lo ha lasciato, ora cerca di ricostruirsi una vita 
«Questa non è una Chiesa che avvicina, 
perché devo sentirmi il dito puntato contro?» 


Mario è membro deU’Associazione Famiglie 
separate cristiane: ma non può avvicinarsi 
ai sacramenti. Dopo l’anatema di Monsignor 

Caffarra dice: «Si rifiutano di capirci» 


«O amiamo, ma la Chiesa ci scomunica» 

Mario, credente e separato, ha una nuova eompagna: «Da brividi chiamare canero le coppie di fatto» 



Fotografato al Gay ViEage, licenziato collaboratore di Fisichella 

Va bene far finta di essere tolleranti, di avere larghe vedute perché ormai 
si è un partito di governo. Ma ifroci no. Neanche i presunti tali, 
nemmeno quelli che gay non sono ma frequentano i Gay Village di 
turno e si fanno pure fotografare. Non stava a torso nudo? Non aveva le 
catene al collo e non aveva messo la mano sul culo del suo vicino? Non 
significa nulla. Domenico Fisichella, vicepresidente del Senato, An, 
quando ha visto la foto del suo capo della segreteria da ben otto anni, 
Dario Mattiello, in mezzo a tutti quei gay al Gay Village di Roma, 
durante la scorsa estate, Vha licenziato in tronco. Anzi, proprio in tronco 
no. Prima gli ha consigliato, come racconta anche il Foglio, di starsene a 
casa, per far scemare un po’ l’attenzione sulla vicenda - se ne sono fatte 
di risate i celoduristi puri di An e dintorni - poi, gli ha scritto il ben 
servito: «Garo signore, da questa data lei è esonerato dal suo ruolo...». 
Sulla vicenda, passata in silenzio, Franco Grillini ha annunciato 
un’interrogazione al ministro del Lavoro Roberto Maroni, firmata da 
cento parlamentari, ma neanche uno della maggioranza di governo. I 
verdi, hanno annunciato gli slogan che nei prossimi giorni si potranno 
leggere sugli adesivi che verranno utilizzati per la campagna contro le 
discriminazioni sessuali nei luoghi di lavoro: «Se io fossi un collaboratore 
gay?». «Se io avessi un collaboratore gay?». Fiorello Gortiana aveva 
anche annunciato un intervento al riguardo in aula, ma per il presidente 
Marcello Pera la questione non aveva attinenza con gli argomenti 
deir Aula. E Domenico Fisichella? Risponde un laconico «no comment». 
Dice che la questione, sarà affrontata dall'Ufficio Provinciale del Lavoro 
di Roma, al quale si è rivolto il suo collaboratore. 


Foto di John Kolesidis/Reuters 


Effetto Caffarra: tta i sacerdoti cala il silenzio 

Bologna, anche i prelati più «aperti» non si schierano. Pedrazzi: «Le unioni più stabili? Quelle di fatto» 


Natascia Ronchetti 
Andrea Bonzi 


fc fcPiiitervista 

^ ^FrancoGriNinr^ 

presidente onorario Arcigay e deputato Ds 


BOLOGNA «Il punto di partenza è il rispetto». 
Luigi Pedrazzi, intellettuale cattolico del 
gruppo del «Mulino» non da ora ha imbocca¬ 
to un sentiero per calare la propria fede in un 
contesto sociale nel quale «ci sono tante bra¬ 
ve persone che hanno scelto un’unione nella 
quale trovano legittimazione neU’intimità af¬ 
fettività e non nell’istituzione, che considera¬ 
no qualcosa di non necessario». Pedrazzi, già 
in passato ha più volte proposto una riflessio¬ 
ne sulle coppie di fatto eterosessuali. Cattoli¬ 
co osservante, ogni volta si è mosso da un 
punto fermo - «Il matrimonio in Chiesa è un 
punto di luce, è giusto che la Costituzione 


indichi la famiglia come il nucleo fondamen¬ 
tale della società» -, per poi proseguire con la 
consapevolezza che «non si può prescindere 
dalla realtà di un contesto sociale nel quale 
c’è anche la dissociazione dell’atto sessuale 
dalla riproduzione». Pedrazzi rammenta che 
la stabilità dell’unione tra un uomo e una 
donna non è sempre garantita e blindata dal 
matrimonio religioso o civile: «Ci sono stati¬ 
stiche... Dicono che i divorzi sono più nume¬ 
rosi tra le unioni suggellate dal matrimonio 
religioso, e poi tra quelle civili. Quel grande 
valore che è la stabilità dell’unione sembre¬ 
rebbe quasi configurarsi maggiormente tra le 
coppie di fatto». 

Dal mondo della Chiesa solo silenzio e 
una punta di imbarazzo. Il responsabile della 
comunicazione della Diocesi bolognese. 


Adriano Guarnieri, prende le distanze e slega 
«l’interpretazione» dell’articolista di Bologna 
Sette, l’inserto di Avvenire, dalle parole di 
Monsignor Caffarra: «L’arcivescovo ha de¬ 
nunciato un principio di carattere generale, 
che confermiamo e che è sempre valido. Ma 
non ha attaccato i Pacs dei Ds. C’è stata forse 
un po’ di semplificazione da parte di chi ha 
scritto il pezzo». Eppure, dalle colonne firma¬ 
te Stefano Andrini, è sempre emersa la posi¬ 
zione politica «approvata» dalla Curia, a par¬ 
tire dalla controversa «intervista mancata» 
dell’allora candidato sindaco Sergio Coffera¬ 
ti, bollata dal centrosinistra come una «trap¬ 
pola», a sole due settimane dal voto. Se è 
diffìcile pensare che tutti i cattolici siano alli¬ 
neati con chi avvicina l’amore tra due perso¬ 
ne non sposate (e magari dello stesso sesso) a 


una «metastasi», non è facile trovare voci 
disposte a fare da contraltare alle esternazio¬ 
ni della Curia. Anche i prelati più impegnati 
sul versante sociale, sulla pace e suU’integra- 
zione tra culture, hanno preferito declinare 
l’invito a commentare le parole di Caffarra. 
Un tema forse troppo delicato per avventu¬ 
rarsi in polemica con l’arcivescovo. Quanto 
siano diverse, poi, le sensibilità su questo ar¬ 
gomento lo dimostra anche padre Angelo 
Cavagna che ha appena digiunato «contro 
una Finanziaria di guerra». «Sarò sincero - 
esordisce Cavagna -. Facendosi bandiera di 
quello che chiamo “liberalismo edonistico” e 
che porta al disgregamento della famiglia, la 
sinistra finisce per allontanare l’elettorato cat¬ 
tolico e cristiano. Sul matrimonio non si può 
scherzare». 


L’amore punito 

Mario è membro dell’associazione «Pa¬ 
dri separati», nata a Milano nel 1991 
(oggi con sede anche a Milano) e fre¬ 
quenta l’Associazione Famiglie separate 
cristiane, «che mi ha aiutato moltissi¬ 
mo e avrebbe potuto faro anche di più 
se l’avessi scoperta prima, appena sepa¬ 
rato». Racconta: «Mia moglie quando 
ci separammo dopo pochissimo tempo 
si trasferì ad Anco¬ 
na, per seguire il 
suo attuale com¬ 
pagno, sottraendo- 
mi in questo mo¬ 
do anche i miei fi¬ 
gli, che posso ve¬ 
dere soltanto ogni 
15 giorni, affron¬ 
tando enormi spe¬ 
se di viaggio e sog¬ 
giorno, perché 
ogni volta devo 
dormire in alber¬ 
go. Oggi non rie¬ 
sco neanche a cor¬ 
rispondergli i 650 
euro al mese che 
dovrei, sono insol¬ 
vibile, perseguibi¬ 
le per legge. Ma 
che posso farci se 
non guadagno ab¬ 
bastanza? E in tut¬ 
to questo mi devo 
sentire anche il di¬ 
to della Chiesa 
puntato contro se 
ho una nuova sto¬ 
ria d’amore?». 

La società nuova 

Non crede nean¬ 
che al fatto che 
l’attacco in realtà 
sia diretto soltan¬ 
to alle coppie 
omosessuali: «Lo¬ 
ro attaccano tutti 
quelli che non ri¬ 
spettano la strut¬ 
tura familiare rico¬ 
nosciuta dalla 
Chiesa. Non consi¬ 
derano i motivi 
che spingono sem¬ 
pre più coppie a 
convivere. Mi chiedo piuttosto se siano 
umane leggi nate più di 40 anni fa che 
non rispondono più alle attuali esigen¬ 
ze della società, delle persone. Nei casi 
di separazione, poi, i padri spesso sono 
costretti ad accettare condizioni diffici¬ 
lissime: lo Stato tollera che mia moglie 
abbia portato via i bambini togliendo¬ 
mi di fatto la possibilità di vivere appie¬ 
no la genitorialità. In realtà i miei figli 
sono orfani di padre vivo». 

La morsa di certe regole 

È vero, ci sono in Parlamento i «lavori 
in corso» per una riforma, la legge sul¬ 
l’affido bigenitoriale dei minori, ma i 
tempi sono lunghi e intanto in Italia si 
continua a praticare l’affido monogeni- 
toriale. «Eorse alla fine - dice - è meglio 
star fuori dalle regole, perché in questo 
Paese se segui le regole ne finisci stritola¬ 
to». A dirla tutta Mario di peccati - 
secondo Monsignor Caffarra - ne ha 
diversi sulla coscienza. Confessa: «Mi 
piace l’Unità, spesso la leggo perché 
condivido molto cose». Dice che doma¬ 
ni (oggi per chi legge) peccherà di nuo¬ 
vo: andrà in edicola. 

Maria Zegarelli 


Attaccando i Pacs e i Ds Caffarra entra direttamente nella politica partitica. Cercano di sfruttare la rielezione di Bush per cavalcare un fondamentalismo fuori dalla storia 

«Altro che buon cristiano, dall’arcivescovo solo insulti» 
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Maristella lervasi 


ROMA «Le coppie di fatto sono una 
letale metastasi». E FUnità e i Ds, 
anche. L’ha detto l’arcivescovo di 
Bologna Carlo Caffarra. Grillini, 
cosa replica? 

«Per la prima volta un arcivescovo, 
che dovrebbe essere un principe della 
Chiesa, entra direttamente dentro la poli¬ 
tica partitica, polemizzando con un par¬ 


tito e facendolo in prima persona. È un 
elemento di novità, ma in negativo: la 
gerarchia ecclesiastica con si dovrebbe 
intromettere». 

E invece i toni usati... Ma l’amore 
è un cancro? 

«Trovo inquietante questa presa di 
posizione di Caffarra: fa delle affermazio¬ 
ni apocalittiche che non hanno nessun 
senso e riscontro nella realtà. Quando si 
parla di coppie conviventi si parla di per¬ 
sone reali in carne ossa, dei loro proble¬ 


mi, drammi, della loro esistenza quoti¬ 
diana. Esprimersi in maniera così ingiu¬ 
riosa non è certamente un messaggio da 
buon cristiano. In secondo luogo, l’iro¬ 
nia dell’arcivescovo sugli amori e sugli 
affetti che richiederebbero diritti senza i 
relativi doveri rappresenta anch’essa un 
espressione di pessimo gusto, perchè an¬ 
cora una volta si irridono le persone e si 
dicono bugie attorno alla proposta di 
legge che esprime in modo evidente sia i 
diritti che i doveri: quelli di solidarietà e 


reciproco aiuto, in base alle risorse di 
ciascuno. Se la legga arcivescovo, se la 
legga... ». 

Ma Farcivescovo se la prende con 
il Pacs e i manifesti sul Pacs dei 
Ds. 

«Il Pacs rappresenta a mio parere 
uno dei punti forti in materia di valori, 
diritti e libertà del partito in questa fase, 
ed è una proposta chiarissima per chi la 
vuol capire. Non ha nulla a che vedere 
con il matrimonio tradizionale, è una 


proposta che fa riferimento agli articoli 
due e tre della nostra Costituzione e alla 
disciplina dei contratti del Codice civile. 
È in sostanza, uno strumento di garanzia 
per i momenti difficile della vita a due. 
Un esempio è quello del diritto-dovere 
di assistenza in ospedale». 

Secondo lei, Caffarra non vuole 
sfruttare il vento delle elezioni 
americane? 

«Certamente. È un’impressione che 
ho anche io. È un terreno molto perico¬ 


loso il tentativo di importare in Italia il 
fondamentalismo delle sette evangeliche 
americane e di fare andare indietro l’oro¬ 
logio della storia di parecchi decenni nel¬ 
la separazione tra Stato e Chiesa. C’è di 
che essere molto preoccupati». 

Perchè allora questa propaganda 
contro i gay? 

«Nei momenti difficili della vita di 
un paese è molto comodo additare al¬ 
l’opinione pubblica un capro espiatorio: 
avvenne così nel Ventennio con gli ebrei 


e c’è qualcuno ora che sta cercando di 
fare la stessa cosa alimentando il pregiu¬ 
dizio verso gli omosessuali. Non a caso 
nel giro di dieci giorni abbiamo dovuto 
fare due manifestazioni contro le aggres¬ 
sioni alle persone omosessuali. E non a 
caso stiamo protestando per il licenzia¬ 
mento del capo della segreteria del sena¬ 
tore Eisichella: licenziato per il solo fatto 
di aver partecipato ad una serata al Gay 
Village. Segnali inquietanti a cui bisogna 
dare una risposta efficace». 


h GIORNI DI STORIA] 


Venfanni dopo 



Una piccola antologia ragionata 
degli interventi di Enrico Beriinguer 
a ventanni dada morte per fare emergere, 
se ce ne fosse ancora bisogno, ii rapporto 
vitaie di Beriinguer con ie sfide dei suo tempo. 
Sono scritti che aiutano a riscoprire, 
ai di là di ogni ricostruzione «forzata», 
ii profilo intellettuale, morale e politico 
di un leader molto amato, ma non sempre capito. 
Un autentico«riformatore», 
non un semplice «riformista». 
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Il professor Pedretti: «La scuola li accoglierà. Noi rappresentiamo la tradizione illuminista milanese, non possiamo farci interpreti di sentimenti forcaioli» 

Panni, no alla linea dura: solo una sospensione 


Il preside: fuori per 15 giorni gli studenti ehe avevano allagato il liceo milanese 


Susanna Ripamonti 


MILANO «Le cose sono andate tranquilla¬ 
mente, come era prevedibile che andasse¬ 
ro». Il preside del Parini, Carlo Arrigo Pe¬ 
dretti, al termine del consiglio di classe che 
doveva stabilire la punizione dei quattro 
studenti che nella notte tra il 16 e il 17 di 
ottobre hanno allagato la scuola per evitare 
un compito in classe di greco, non lo dice 
chiaramente («Non posso parlare fino a 
quando non verrà steso il verbale») ma la¬ 
scia intendere che i quattro «reprobi» sono 
stati sospesi per 15 giorni. «I ragazzi erano 
abbattuti e in qualche occasione hanno 
pianto. Non ce nessuna ragione perchè deb¬ 
bano essere allontanati dalla scuola. Anzi, la 
scuola li accoglierà». 

La sua linea, che qualcuno aveva defini¬ 
to buonista è passata e Pedretti ricorda che 
«Giuseppe Parini, assieme al Verri e al Bec¬ 
carla rappresenta la tradizione illuminista 
milanese. Il liceo che porta il suo nome non 
può farsi interprete di sentimenti forcaioli». 
Professore, dunque non ci sarà 
un’espulsione da tutte le scuole del 
regno, come avrebbero voluto i falchi 
del Parini? 

«Lo statuto dei diritti e dei doveri degli 
studenti parla chiaro. Il massimo della pena 
sono 15 giorni di espulsione, e abbiamo va¬ 
lutato in che modo applicarla. Questi ragaz¬ 
zi hanno fatto una fesseria, già adesso ne 
stanno pagando le conseguenze perchè si 
sentono giustamente in colpa e vivono tutto 
il disagio di questa situazione. Studieremo 
un modo per utilizzare comunque la sospen¬ 
sione per recuperare il tempo perduto evi¬ 
tando ulteriori danni. La nostra missione è 
quella di educare. Ci sarà una giustizia, quel¬ 
la del tribunale dei minori, che adotterà i 
provvedimenti opportuni. Noi non possia¬ 
mo sostituirci ai giudici,non è il nostro com¬ 
pito». 

Non accoglie neppure il suggerimen¬ 
to dell’ex ministro dell’istruzione 
Berlinguer, quello dei «lavori forza¬ 
ti»? 

«Ho apprezzato molto Tintervento di 
Berlinguer e lo condivido. I lavori forzati ci 
saranno, ma in greco, visto che era proprio 
il compito di greco quello che volevano evi¬ 
tare». 

Dunque l’ala giustizialista, i 22 inse¬ 
gnanti che hanno consultato il mini¬ 



stro Moratti a mezzo stampa hanno 
perso? 

«Molti di loro si sono già pentiti di aver 
firmato quella lettera che comunque mi ave¬ 
va molto contrariato. Avrebbero potuto 
chiedere a me di consultare il ministro, sen¬ 
za scavalcarmi e senza cercare sui giornali 
una pubblicità dannosa per Listituto. Il fatto 
di derogare dalle regole, proprio nel momen¬ 
to in cui si chiede ai ragazzi di rispettarle, mi 
sembra grave. Si rischia di provocare nel- 
Lopinione pubblica una reazione sbagliata: 
lo ripeto, siamo eredi di una tradizione illu¬ 
minista, le forche in piazza non appartengo¬ 
no alla nostra civiltà». 

Qualcuno la accusa di eccessivo buo- 



nismo... 

«Anche questa è una sciocchezza. Io ri¬ 
tengo di dover tenere in questa circostanza 
un atteggiamento di moderata saggezza. Del 
resto fatti come questi non sono così eccezio¬ 
nali. Lo scorso anno al Severi, un gruppetto 
di studenti avvolse con la carta igienica tutto 
ciò che si trovava nelLatrio della scuola. I 
danni si limitarono al costo della carta igieni¬ 
ca e la cosa fu subito ridimensionata. In 
questo caso questi ragazzi non hanno valuta¬ 
to il danno che avrebbero provocato». 
Ammetterà però che la stupidità non 
è un’attenuante. 

«No, sicuramente è un’aggravante, ma 
non trattiamoli da delinquenti abituali». 



Studenti all’ingresso del liceo Parini di Milano Alberto Peiiaschiar/Ap 


Tosi, presidente Crui 

«Università, la protesta paga: 
la riforma Moratti si sta fermando» 


Augusto Mattioli 


SIENA Oramai l’opposizione al di¬ 
segno di legge Moratti suH’Univer- 
sità e alla riforma dello stato giuri¬ 
dico dei docenti universitari ha 
coinvolto atenei grandi e piccoli 
deU’intera penisola. 

È sempre più compatta la lot¬ 
ta dei ricercatori. Protestano i do¬ 
centi, il personale non docente e 
gli studenti per i tagli alla ricerca e 
alla didattica. Chiedono maggiori 
risorse. Molti atenei sono bloccati 
e gli effetti si fanno sentire. 

Quel disegno di legge sulla 
Università potrebbe cadere presto 
nel dimenticatoio. Finire in un cas¬ 
setto di qualche ufficio del ministe¬ 
ro dell'istruzione sommerso dalla 
polvere. Una ipotesi non irrealisti¬ 
ca a giudicare da quanto ha detto 
ieri mattina il rettore dell'Universi¬ 
tà di Siena Piero Tosi, che ha riferi¬ 
to al corpo accademico e ai rappre¬ 
sentanti degli studenti e del perso¬ 
nale non docente, in un'aula ma¬ 
gna gremitissima, sui risultati dei 
suoi incontri con il ministro Mo¬ 
ratti, anche nella sua veste di presi¬ 
dente della conferenza dei rettori 
delle università. 

Tosi secondo un comunicato 
dell'Università ha sottolineato che 
«grazie all'azione congiunta della 
Crui e alla compattezza delle co¬ 
munità accademiche, oggi vi sono 
le condizioni per poter azzerare la 
discussione portata avanti a livello 
nazionale fino a questo momento. 
Siamo in una nuova fase negoziale 
- ha aggiunto - che è il risultato 
della nostra capacità di essere non 


solo contro, ma anche propositi¬ 
vi». Il presidente della Conferenza 
dei rettori ha portato notizie che 
sono apparse rassicuranti anche se 
non sono mancati gli inviti a non 
abbassare la guardia. In pratica 
l'iter parlamentare del contestato 
provvedimento del ministro Mo¬ 
ratti verrebbe indirizzato su di un 
binario morto e lì dovrebbe resta¬ 
re. Non ci sarebbe alcun gesto uffi¬ 
ciale di ritiro da parte del governo, 
per evitare un’altra brutta figura al 
ministro. Ma sembra che dalla stes¬ 
sa Moratti e dal suo ufficio legislati¬ 
vo siano arrivate assicurazioni in 
merito. 

La discussione dovrebbe ripar¬ 
tire da alcuni punti fermi. La con¬ 
servazione del ruolo di ricercatore, 
la conservazione della distinzione 
tra tempo pieno e tempo parziale, 
una distinzione formale tra titolari 
di contratto e chi lavora da tempo 
nella struttura. Tosi ha garantito ai 
presenti che se dovesse ripartire 
l'attacco all'Università che si è regi¬ 
strato nei mesi scorsi ci sarebbero 
le dimissioni in massa dei vertici 
delle Università italiane. 

Intanto però la protesta non si 
ferma neanche a Siena. È prevista 
una settimana di settimana di mo¬ 
bilitazione con iniziative inusuali 
come la maratona di lezioni della 
Facoltà di Lettere che si terrà al 
collegio Santa Chiara che segue 
quella della facoltà di Ingegneria, 
che ha tenuto le sedute di laurea in 
piazza del Campo. Prosegue anco¬ 
ra, ma è prevedibile che con gli 
sviluppi annunciati dal rettore la 
situazione si normalizzi, l'astensio¬ 
ne dalle supplenze dei ricercatori. 


Immigrazione 

Volontari e sindacati 
contro la Bossi-Fini 

La burocrazia spinge gli immigrati alla clandestinità: 
è la denuncia forte di tre organizzazioni di 
volontariato da sempre impegnate al fianco degli 
immigrati. Ed arriva nello stesso giorno in cui alla 
Camera è iniziata la discussione del Ddl per 
correggere la Bossi-Fini e i sindacati Cgil-Cisl e Uil 
hanno bocciato il documento di programmazione 
triennale del governo in materia di immigrazione, 
confermando la manifestazione nazionale a Roma il 
18 dicembre nella giornata internazionale del 
migrante. Adi, Caritas italiana e Migrantes ieri 
hanno consegnato al ministro dell’Interno Giuseppe 
Pisanu proposte e suggerimenti per gestire meglio i 
problemi deU’immigrazione: ingresso, soggiorno, 
lavoro, famiglia, alloggio e cittadinanza. 


Terrorismo 

Giornalisti delTAsca 
nel mirino delle Br 

Il Comitato di redazione dell’agenzia di stampa Asca, 
a nome di tutti i giornalisti della testata, esprime la 
«piena» e «forte» solidarietà ai colleghi Gianfranco 
Astori e Stefano Andreani, inclusi tra gli obiettivi 
delle Brigate rosse, come risulta dagli elenchi della 
brigatista Nadia Desdemona Lioce. 

«Ancora una volta- scrive il Cdr - nel mirino dei 
terroristi finiscono persone stimate per la loro 
capacità professionale e per il loro riconosciuto e 
assiduo impegno democratico». Solidarietà aU’intera 
redazione dell’Asca da l’Unità e l’associazione Art.21. 


Infortunio mortale allTlva 

Emilio Riva a giudizio 
per omicidio colposo 

Il presidente del consiglio d'amministrazione 
deU'Ilva, Emilio Riva, e due dirigenti dello 
stabilimento siderurgico di Taranto, Giancarlo 
Quaranta e Angelo Cavallo, sono stati rinviati a 
giudizio con l'accusa di omicidio colposo per un 
infortunio mortale accaduto nell'estate del 2002. 
L'incidente provocò la morte di un operaio di 28 
anni. Marco Terrone, che era stato da poco assunto 
con un contratto di formazione-lavoro. La tragedia 
avvenne nel reparto agglomerati dove Terrone stava 
lavorando alla pulitura di una tramoggia. Mentre 
stava eseguendo 1' operazione l'operaio si sporse da 
una balaustra priva di parapetto e precipitò su un 
nastro trasportatore in movimento. Trasportato 
all'ospedale il giovane morì dopo 23 giorni di agonia. 
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delle famiglie 
italiane 
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n Mandato a termine per il Governatore 



Un mandato a termine per il Governatore della 
Banca d’Italia («non inferiore a cinque e non 
superiore a ottoanni»), passaggio da Bankitalia 
all’Antitruist della vigilanza sulla concorrenza 
nel settore bancario, nuove norme sul falso in 
bilancio. Queste le tre principali novità presenti 
nel nuovo testo del Disegno di legge sul rispar¬ 
mio presentato ieri nelle commissioni Finanze 
e Attività produttive della Camera dai due rela¬ 
tori, Gianfranco Conte (Fi) e Stefano Saglia 
(An). 

Il nuovo testo del ddl mantiene inoltre in 
vita le cinque autorità di vigilanza ora esistenti. 
Oltre alla Banca d'italia, aU'Antitrust e alla Con- 
sob, restano autonome l’Isvap e la Covip. talia. 


Per quanto riguarda la durata della carica 
del governatore, la fissazione di un termine, che 
sancirebbe così la fine del mandato a vita, è 
demandata all'assemblea straordinaria della 
Banca d'Italia. Per il faslso in bilancio si abbassa 
la soglia oltre la quale scatta la punibilità, men¬ 
tre sale da un anno e sei mesi a tre anni la pena 
massima per il falso in bilancio, ma resta la 
procedibilità solo su querela di parte. Giudizio 
negativo da parte dell'opposizione sulle modifi¬ 
che alla norma sulla quale si era rotto il percor¬ 
so bipartisan del porwedimento. «Il nuovo te¬ 
sto - ha detto Roberto Pinza - non affronta il 
tema centrale del problema che è la procedibili¬ 
tà d'ufficio contro questo reato». 






POSTALMARKET LICENZIA 375 LAVORATORI 


Si aspettavano di essere riassorbiti dall'azienda e 
di potere riprendere a lavorare dal gennaio 2005. 
Invece i 375 lavoratori della Postalmarket di Pe¬ 
schiera Borromeo (Milano), l'azienda che per an¬ 
ni è stata la leader italiana della vendita dei prodot¬ 
ti per posta, hanno ricevuto lunedì sera la notizia 
della loro messa in mobilità. 

Ieri una rappresentanza dei lavoratori che ade¬ 
riscono alla Cgil, insieme all'assessore della Pro¬ 
vincia Milano alle Crisi Industriali, Bruno Casati, 
e ai rappresentanti i alcuni Comuni dell’hinter- 
land milanese interessati, ha manifestato davanti 
alla sede della tensostruttura del Consiglio regio¬ 
nale lombardo, dove era in corso il confronto su 
un'altra grossa crisi industriale, quella dell'Alfa 


Romeo di Arese. 

«Non ci aspettavamo la mobilità, è stata una 
sorpresa - spiega Giuseppe Nicosia, Cgil - l'accor¬ 
do con il nuovo proprietario dell’azienda, Bernar¬ 
di, era diverso». 

Secondo l’assessore provinciale Casati «man¬ 
ca lo stimolo politico per risolvere il problema». 
«La Provincia di Milano afferma - non ha le com¬ 
petenze per agire da sola, chiediamo quindi un 
intervento della Regione Lombardia, che finora è 
stata reticente. La proprietà Bernardi ha richiesto 
l'apertura di un centro commerciale da estendere 
su lOOmila metri quadrati, quando gli spazi messi 
a disposizione dalla Regione Lombardia per que¬ 
sto scopo sono 150mila metri quadrati». 




Fìat, Demel imbocca Puscìta 

Il Lingotto nega, ma il divorzio è vicino. Montezemolo scrive agli operai 





Herbert Demel,amministratore delegato della Fiat Auto 


Roberto Rossi 


MILANO «Pure illazioni completamen¬ 
te prive di ogni fondamento». Se fosse 
in questi termini, secondo quanto ri¬ 
portato da una nota ufficiale di Fiat, 
la notizia del divorzio da Herbert De¬ 
mel, numero uno dell’Auto, non sa¬ 
rebbe da prendere nemmeno in consi¬ 
derazione. Eppure la notizia pubblica¬ 
ta ieri da «Finanza Mercati» ha un 
solido fondamento. 

D’altronde non sarebbe neanche 
la prima volta che la Fiat sostituisca in 
corsa il numero uno del settore auto. 
In questi anni, da Testore in poi, di 
cambi anche repentini se ne sono visti 
parecchi. Ma perché cambiare l’au¬ 
striaco Demel, che, una volta uscito 
dalla Fiat, tornerebbe alla società Ma¬ 
gna Steyr? Secondo fonti interne le 
ipotesi che si farebbero largo sarebbe¬ 
ro due. La prima è quella che lega 
l’uscita all’andamento delle vendite. 
A ottobre Fiat ha subito un forte arre¬ 
tramento (-13,25%, affossata da Alfa 
Romeo scesa del 40,30%). Ma questo 
potrebbe rientrare in una normale di¬ 
namica aziendale. Demel ha ereditato 
la maggior parte delle scelte, e non 
proprio tutto è imputabile a lui. 

La seconda ipotesi vedrebbe, inve¬ 
ce, Demel in partenza per colpa di 
Martin Leach, numero uno della Ma- 
serati. Non è un mistero che Leach 
fosse stata la prima scelta della Fiat 
per la guida dell’auto già un anno fa. 
Ma al manager, che veniva dalla Ford, 
era stato precluso di andare alla guida 
della Fiat in quanto società concorren¬ 
te. Ora quel vincolo non esisterebbe 
più perché Leach è riuscito in questi 
mesi a dimostrare di non essersene 
andato spontaneamente, ma di esser 

Il presidente lombardo 
Formigoni accusa 
il gruppo torinese: 
ha abbandonato 
l’Alfa Romeo 
di Arese 


Stato licenziato. E questo potrebbe es¬ 
sere il suo lasciapassare. 

In questo mare di ipotesi è certo 
che la voce sia partita dall’interno del¬ 
l’azienda e che sia stata autorizzata. È 
anche possibile che si sia trattato di 
un segnale per vedere come avrebbe 
reagito il mercato. Se il titolo del Lin¬ 


gotto fosse sceso Demel non avrebbe 
avuto di che temere. Al contrario, no¬ 
nostante che le voci di una possibile 
partenza fossero tutt’altro che sopite, 
il titolo dopo una lieve discesa mattu¬ 
tina è salito (+1,05%). Il che farebbe 
ipotizzare che il destino del manager 
sia ormai segnato. 


E tutto questo mentre all’esterno 
la società dà segnali di compattezza e 
distensione. Ieri, per esempio, mentre 
il presidente della Lombardia, Rober¬ 
to Eormigoni tuonava contro la Eiat - 
«c’era un’azienda che diceva di essere 
grande, e che poi ha abbandonato 
completamente l’area di Arese e l’Alfa 


Romeo» - lo stesso Demel ha incon¬ 
trato i cassintegrati dell’Alfa. Il presi¬ 
dente Luca Corderò di Montezemolo 
ha scritto, invece, agli operai di Mira- 
fiori sostenendo che lo stabilimento 
può mantenere una missione produt¬ 
tiva per il futuro». Una missione alla 
quale manca, per ora, un progetto. A 
Mirafiori ha ribattuto Giorgio Airau- 
do segretario della Eiom torinese 
«non servono lettere, ma nuovi pro¬ 
dotti, volumi, gli investimenti per so¬ 
stenerli» . 

Anche l’amministratore delegato 
della fiat, Sergio Marchionne, ha con¬ 
tribuito al nuovo clima partecipando, 
per la prima volta, a una riunione del 
Comitato aziendale europeo, l’organi¬ 
smo che dal 1996 riunisce trenta rap¬ 
presentanti sindacali degli stabilimen¬ 
ti del gruppo in Europa. Marchionne 
ha confermato la linea del dialogo e ai 
sindacalisti ha detto che fiat Auto 
continuerà a produrre le ammiraglie, 
i modelli Thesis e Alfa 166 saranno 
sostituititi, e che Alfa Romeo e Mase- 
rati coUaboreranno. Smentita, quin¬ 
di, la voce di un’alleanza perché si 
tratta di due società autonome e, con¬ 
seguentemente, niente polo del lusso 
come ventilato con l’arrivo di Monte¬ 
zemolo. 


«Non siamo riusciti a convincere il nostro interlocutore». Ma Maroni non ci sta e annuncia di voler tirare dritto 

Art. 18, anche Berlusconi si è arreso 


MILANO Alla fine anche Berlusconi ha dovuto arren¬ 
dersi. E ha consegnato alla storia - sì, proprio alla 
«Storia d’Italia da Mussolini a Berlusconi», l’ultimo 
libro di Bruno Vespa - la sua decisione: la riforma 
dell’articolo 18 dello Statuto dei lavoratori, quella 
che avrebbe dovuto dare il via ai licenziamenti facili, 
non si farà. Abbandonata. Dopo tanto hattage da 
parte del governo e della Confindustria di D’Amato 
e dopo la mobilitazione (referendum compreso) dei 
lavoratori. 

Non che il premier si sia convertito. Anzi. «Que¬ 
sta riforma - ha affermato - sarebbe utile alle impre¬ 
se, ai lavoratori e aU'intera economia. Purtroppo 
però non siamo riusciti a convincere i nostri interlo¬ 
cutori dei vantaggi che essa presenta. Meglio prende¬ 
re atto, piuttosto che alimentare un rischioso conflit¬ 


to sociale». Ma è sempre l’ammissione di una pesan¬ 
te sconfitta. E proprio sul fronte del consenso. 

La ritirata del premier, a sinistra, è stata accolta 
con soddisfazione, ma anche con qualche timore. 
«Finalmente si è convinto che modificare l'articolo 
18 non serve a nessuno» - dichiara Giovanni Battafa- 
rano, capogruppo Ds in commissione Lavoro. «È 
positivo che anche il presidente del Consiglio si sia 
deciso a rinunciare, seppure tardivamente, a una 
modifica che non fa altro che alimentare il conflitto 
sociale». Sospettoso, invece, Gigi Malabarba, capo¬ 
gruppo Prc al Senato. Teme che Berlusconi, d’intesa 
con Maroni, stiano preparando «l’inganno». Cioè 
rinunciare ai licenziamenti individuali per avere ma¬ 
no libera con i licenziamenti collettivi attraverso la 
revisione degli ammortizzatori sociali. Il precedente 


sulla cassa integrazione per l’Alitalia non lascia tran¬ 
quilli. 

La maggioranza? Divisa come quasi sempre. 
L’Udc dice che sul destino dell’articolo 18 si deciderà 
nel corso di una riunione ad hoc la prossima settima¬ 
na. Maroni invece proclama di voler tirar dritto. 
Senza sentire né le ragioni del premier né quelle 
dell’attuale presidente di Confindustria. «Ribadisco 
che il governo non farà alcuno stralcio - ha afferma¬ 
to -. Le sorti della riforma degli ammortizzatori socia¬ 
li, dell'indennità di disoccupazione e deU'articolo 18 
sono intimamente legate». E richiama il cosiddetto 
Patto per l’Italia firmato con Cisl e Uil. Ma è probabi¬ 
le che alla fine debba cedere. Dall’altra parte non c’è 
solo una parola. Ma un libro. Un libro di storia. 

a.f. 



In attesa del congresso 2005 

Cisl, Pezzetta proroga 
rincarico dei segretari 
per trovare Fimità 

Bruno Ugolini 


Q uando era stato eletto segretario generale della Cisl, Savino 
Pezzotta era stato visto da qualche osservatore come una 
specie di re travicello, un segretario di passaggio che non 
’ resistito agli assalti degli eredi dell'ala D'Antoni-Marini (dicia¬ 
mo gli ex De) e degli eredi dell'ala Camiti (gli ex socialisti). Non è 
andata così. Ha saputo rimanere alla guida di un 'organizzazione com¬ 
plessa, gelosa della propria autonomia, poco descrivibile con le etichette 
di comodo. Ora si accinge ad un nuovo Congresso (nel 2005) e sembra 
sia riuscito a scavalcare i possibili nuovi ostacoli all'orizzonte, anche se 
il bilancio del suo sindacato potrebbe trovare spunti di critica. Citiamo 
ad esempio l'esperienza del Patto per l'Italia che non ha dato i risultati 
auspicati. Il tentativo di poter almeno contenere i danni provocati dal 
governo di centrodestra non ha trovato sbocchi positivi. E il sindacato 

tutto insieme è oggi alla vigilia di un 
nuovo sciopero generale, costruito at¬ 
torno ad una piattaforma che in so¬ 
stanza rappresenta un'alternativa al¬ 
la legge Finanziaria. 

La mossa risolutiva di Savino Pezzot¬ 
ta si è dispiegata in due tappe. La 
prima è stata la pubblicazione di un 
suo articolato studio sui compiti nuo¬ 
vi del sindacalismo di fronte a tra¬ 
sformazioni che hanno mutato qua¬ 
dro politico (il bipolarismo) e realtà lavorative. Era la premessa per il 
discorso fatto ai dirigenti Cisl riuniti per un paio di giorni a Roma. 
Miei cari, ha detto in sostanza, tutto è cambiato, anche rispetto alle 
nostre vecchie dialettiche interne, abbiamo di fronte una fase delicata 
in cui la Cisl può essere sottoposta a prove ardue. Ricetta conclusiva: 
unità massima del gruppo dirigente, dialettiche su una nuova strategia 
e non sulla dislocazione dei poteri interni. E per garantire una coesione 
vincente ha fatto approvare una norma che proroga i mandati per tutti 
i membri della segreteria. Non era in gioco il suo mandato. Pezzotta, 
infatti, era stato eletto nel 2000 e poi confermato nel congresso del 2001. 
Aveva fatto dunque solo un mandato completo (più un anno). Sarebbe 
rimasto fino al 2008. Altri componenti della segreteria avrebbero dovu¬ 
to invece uscire al congresso del 2005 e tra questi i due che hanno 
sempre sperato di poter diventare i “secondi'’ nelle cariche interne: 
Raffele Bonanni (ala D'Antoni-Marini) e Pier Paolo Baretta (ala 
Camiti). Ora resteranno e così la Cisl potrà dare “un segno chiaro di 
unità", come è scritto nel documento finale del Comitato esecutivo 
approvato alVunanimità salvo due astensioni. 

C'è da dire che già nel recente passato un altro segretario della Cisl, 
Sergio DAntoni, aveva fatto approvare una deroga simile. Ma aveva 
riguardato il suo solo mandato. Ora saranno elaborate le tesi per il 
congresso, partendo proprio dalle idee di Pezzotta basate sul concetto di 
“partecipazione", con un sindacato “capace d'essere protagonista di 
una fase storica caratterizzata da cambiamenti eccezionali". È in que¬ 
sto quadro che saranno sistemate “nuove strategie per la tutela delle 
capacità di reddito dei lavoratori e dei pensionati, per la riforma del 
modello contrattuale e per definire nuove tutele per i lavoratori occupa¬ 
ti nelle forme flessibili del lavoro, con l'estensione degli ammortizzatori 
sociali". 


Entro dicembre 
verranno elaborate 
le tesi: parola 
d’ordine, 
partecipazione 


Nel Canavese fallimenti e amministrazioni straordinarie colpiscono le aziende reduci dalla stagione industriale di Ivrea. Del distretto tecnologico resta sempre meno 


Oliit di Scarmagno, così scompaiono gli ultimi resti dell’Olivetti 


Giampiero Rossi 


MILANO I lavoratori del Canavese, in Piemonte, 
restano aggrappati a quel che resta dell’Olivetti. 
E la loro situazione, purtroppo, offre un’imma¬ 
gine attendibile di quel che rischia di essere lo 
scenario che potrebbe aprirsi per il mondo fiat, 
se la rotta attuale non sarà invertita in tempo. 
Là dove c’era una grande azienda, tanta produ¬ 
zione, un polo d’eccellenza deU’informatica 
mondiale, oggi restano tante, piccole, fragili re¬ 
altà produttive e frammenti di commercializza¬ 
zione di manufatti che arrivano dall’estero. 

Oggi il coordinamento unitario di Eiom, 
firn e Uilm del settore si riunisce presso la Oliit 
di Scarmagno, l’azienda che sorge proprio sulle 
“ceneri” dello storico stabilimento Olivetti, e 


che da una decina di giorni è stata dichiara 
fallita. I circa 300 lavoratori presidiano la fabbri¬ 
ca in assemblea permanente mentre a Palazzo 
Chigi è stato aperto un tavolo sulla crisi. Ma si 
tratta di un ulteriore spia di un fenomeno di 
bradisismo industriale che in pochi anni ca ri¬ 
dotto un distretto all’avanguardia in una retro- 
via per qualche multinazionale pronta a molla¬ 
re tutto e a trasferire le sue commesse altrove. 

Un tempo, neanche tanto lontano, qui si 
progettavano e si producevano computer e affi¬ 
ni. Oggi si riparano telefoni cellulari (per conto 
di Telecom), si appongono marchi Olivetti su 
prodotti provenienti dall’estero, si realizzano 
stampanti per il sistema bancario, registratori 
di cassa, testine per stampanti e fotocopiatrici 
(in subappalto per colossi come la Hewlett 
Packard), sistemi informatici per le lotterie e 



La sede Olivetti di Scarmagno 


per il televoto. Insomma, tante cose, ma in 
quantità e secondo modalità decisamente me¬ 
no ”forti”. Ci sono altre multinazionali come la 
Getronics e la Diebold, ma non occupano più 
di 500 persone in tutto e soprattutto non sem¬ 
brano aver scommesso su questo territorio. 

Insomma, non esiste più un vero distretto. 
«Quello che è rimasto non è poco - sottolinea 
Eederico Bellone, responsabile Eiom della zona 
del Canavese - ma Ivrea non è più la capitale 
deU’informatica, ormai è una delle tante sedi 
sparse per l’Italia e per il mondo. E le poche 
cose rimaste non hanno futuro, perché partono 
verso paesi che prima o poi inizieranno a pro¬ 
durre in proprio». E in questo quadro fragile 
vivono senza certezze sul futuro migliaia di lavo¬ 
ratori, alcuni dei quali ancora portatori di quel¬ 
l’eccellenza ereditata dalla scuola Olivetti. Per 


questo i sindacati di categoria puntano ad apri¬ 
re una vertenza per il settore, inizialmente alme¬ 
no a livello provinciale, ma con l’obiettivo di 
portarla all'attenzione nazionale, perché - spie¬ 
gano i sindacati - la crisi profonda che attraver¬ 
sa il polo informatico nel canavese «è emblema¬ 
tica e le amministrazioni straordinarie o addirit¬ 
tura i fallimenti che coinvolgono le principali 
aziende della zona di Ivrea mettono in luce il 
rischio di disperdere un patrimonio professio¬ 
nale e industriale». Senza contare il fatto che il 
Canavese è in Piemonte. E in questa regione il 
declino industriale sta seminando parecchi dan¬ 
ni. «Ivrea era come la fiat - ricorda Laura Spe¬ 
zia, segretaria della Eiom piemontese - e questa 
vicenda dimostra che il terziario da solo non è 
in grado di compensare la perdita dell’indu¬ 
stria». 
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L’Istat ancora sul banco degli accusati per i suoi dati: «Gli italiani vogliono sapere dove va a fare la spesa...» 

«Al 20 del mese ì soldi sono finiti» 

L ’Eurispes fotografa la situazione drammatica di molte famiglie e presenta un nuovo paniere 


Marco Tedeschi 


MILANO Con i soli redditi da lavoro, la fami¬ 
glia media italiana non riesce ad arrivare 
alla fine del mese. E per tirare avanti deve 
arrangiarsi ricorrendo ai trasferimenti da al¬ 
tre famiglie, fra cui quelle dei nonni, ai red¬ 
diti da capitale mobiliare e immobiliare o 
ad un secondo lavoro, spesso esercitato in 
nero. È quanto emerge da uno studio dell' 
Eurispes basato sulla costruzione di nuovo 
paniere, alternativo a quello dell'Istat, che 
serve a calcolare l'andamento dei prezzi al 
consumo delle famiglie italiane. Per l'Euri- 
spes, le voci che hanno maggiore peso sul 
bilancio familiare sono quelle relative alla 
casa-affitto e spese correnti (27,17%) e agli 
alimentari (27,14%), seguite dall'abbiglia- 
mento (10,56%) e dai trasporti (8,70%). 

Le maggiori differenze con il paniere 
Istat si riscontrano nel diverso peso dato 
alle spese per l'abitazione e per i prodotti 
alimentari: in entrambi i casi l'importanza 
relativa di queste spese è di gran lunga più 
elevata per l'Eurispes che per l'Istat. Con il 
corollario di una domanda polemica: dove 
fa la spesa l'Istat e perché non lo dice agli 
italiani, in modo da far risparmiare 5,5 mi¬ 
lioni l'anno? Il paniere costruito dall'Euri- 
spes ha come obiettivo di mettere a confron¬ 
to il reddito di una famiglia giovane con le 
spese che deve sostenere per provvedere a 
tutte le necessità e mantenere un tenore di 
vita decoroso. Per fare questo l'Eurispes ha 
innanzitutto identificato una famiglia di ri¬ 
ferimento in una coppia relativamente gio¬ 
vane (38 anni lui, 30 lei) con due figli. Si 
tratta quindi di una famiglia ideale se con¬ 
frontata con la media statistica deU'universo 
demografico italiano, ma molto rappresen¬ 
tativa in termini dinamici. 

L'Eurispes ha poi provveduto a stilare 
un bilancio delle sue necessità materiali e di 
spesa. La spesa mensile è stata quindi con¬ 
frontata con il reddito di quattro famiglie 
tipo, rappresentative delle diverse situazioni 
lavorative. La validità di questo paniere, a 


giudizio dell'Eurispes, risiede innanzitutto 
nel fatto che è rappresentativo di una fami¬ 
glia che dispone di soli redditi da lavoro, e 
quindi si tratta del paniere più corretto. 

La prima grande differenza è che nel 
paniere Eurispes non compaiono, ad esem¬ 
pio, sigarette estere, garage, noleggio auto, 
taxi, aerei, imbarcazioni, manifestazioni 
sportive, luna park, stabilimenti balneari, 
discoteche, lotterie, libri non scolastici, al¬ 
berghi, oreficeria, orologi, valigeria, servizi 
bancari. La seconda differenza è che alcuni 
consumi, elencati nel paniere Istat, come 
bar e ristoranti, cinema, teatri sono poco o 
nulla presenti in quello Eurispes. In definiti¬ 
va non vi sono prodotti di lusso. La terza 
grande differenza risiede, infine, nell'ipotesi 
elaborata che la famiglia Eurispes paghi l'af¬ 
fitto (o un mutuo per la casa). Ovviamente 
questo non riflette il dato medio della fami¬ 
glia italiana, ma è molto vicino alla realtà di 
un gran numero di coppie giovani. 

L'Eurispes ha quindi calcolato i redditi 
della famiglia tipo nell'ipotesi rara, ma non 



Diventa sempre più difficile fare quadrare i conti 


irreale, che essa debba vivere con i soli reddi¬ 
ti da lavoro. Ragionando in termini di reddi¬ 
to disponibile, la famiglia dove i genitori 
realizzano i redditi più elevati supera di po¬ 
co i 2.750 euro mensili, mentre la famiglia 
più povera non arriva ai 2.500 euro (2.482, 
per l'esattezza). Sono sufficienti queste en¬ 
trate? Per saperlo basta confrontare i redditi 
da lavoro calcolati con le spese mensili rite¬ 
nute indispensabili per una famiglia che 
consumi lo stretto necessario. Ebbene il co¬ 
sto della vita per una famiglia di quattro 
persone è di 3.044 euro al mese. Come è 
facile constatare la famiglia tipo, in nessuno 
dei casi considerati, arriva a quella cifra... 

Intanto, proprio ieri si è aperta la Confe¬ 
renza nazionale di Statistica. Nel suo inter¬ 
vento il presidente delLIstat, Luigi Biggeri, 
ha detto che «per restituire autonomia ed 
autorevolezza À sistema statistico nazionale 
sono necessari interventi legislativi, ma an¬ 
che un nuovo ruolo dei mezzi di informazio¬ 
ne e, soprattutto, maggiori risorse finanzia¬ 
rie». 


Sono 255mila le richieste all’Inail di riconoscimento deiresposizione alla sostanza. Venerdì e sabato un convegno a Monfalcone 

Amianto, dopo dodici anni ancora troppi morti 


ROMA Sono dodici anni che Famianto è stato messo al bando, 
ma i suoi effetti devastanti non cessano. Alla fine di ottobre 
erano arrivate alFInail quasi 255mila richieste di «riconosci¬ 
mento» dell’esposizione al materiale cancerogeno da parte di 
altrettanti lavoratori in fila per poter accedere ai benefici 
previdenziali. In 121mila hanno avuto al certificazione: 97mi- 
la per essere stati esposti oltre dieci anni, circa 24mila per un 
periodo inferiore. A 87mila lavoratori il certificato di esposi¬ 
zione è stato invece negato; per altri 46mila circa la domanda 
è ancora sospesa e non se ne farà nulla fino a quando il 
governo non firmerà il regolamento che dà piena attuazione 
ai benefici di legge, fino ad allora l’accesso anticipato alla 
pensione sarà un diritto negato. «A metà luglio è stato dato 
l’annuncio che Maroni aveva firmato il decreto e che manca¬ 


va Tremonti, il quale però si è dimesso. E Siniscalco ha 
respinto il provvedimento», riferisce il senatore Ds Antonio 
Pizzinato. E 45.727 lavoratori aspettano. La burocrazia delle 
cifre non spiega tutta la drammaticità della situazione, dice 
però che è in costante aumento il numero di casi di tumori 
da amianto riconosciuti dall’Inail: erano 258 nel 1998, sono 
stati 578 nel 2003, più del doppio. E sono solo quelli ricono¬ 
sciuti. «A ciò si aggiunga che in Italia non sono stati ancora 
rimossi i 2 miliardi e mezzo di metri quadri di coperture 
eternit da capannoni, scuole, carceri, uffici pubblici, navi. E 
dentro ci si lavorano moltissime persone». La denuncia è di 
Paola Agnello Modica, segretaria confederale della Cgil che 
ieri con il collega Fabio Canapa della Uil e con il responsabile 
ambientale della Cisl Giuseppe D’Ercoli ha chiesto che venga¬ 


no fatte le bonifiche necessarie e che le risorse che mancano si 
cerchino tanto nel pubblico quanto tra le imprese private, 
«alcune delle quali hanno continuato ad usare amianto an¬ 
che dopo che era stato dichiarato nocivo». Con i sindacati, il 
senatore Pizzinato presidente dell’Associazione Alsole (Lavo¬ 
ro, società, legislazione ) e Fulvio Aurora, presidente dell’As¬ 
sociazione vittime dell’amianto. Hanno presentato la confe¬ 
renza nazionale che si terrà a Monfalcone venerdì e sabato 
prossimi. Si parlerà di epidemiologia e clinica, di bonifiche 
ambientali, di legislazione e previdenza, e della situazione in 
Europa e nel mondo: sono 2.130mila le tonnellate di amianto 
prodotte ogni anno nel pianeta. Si stima che in Europa occi¬ 
dentale i decessi per mesotelioma passeranno dai 5mila del 
1998 a9mila nel 2018. 


Barilla 

Protesta a Matera 
Domani si ferma Melfi 

Allo sciopero di ieri di quattro ore dei dipendenti 
dello stabilimento di Matera della Barilla - che F 
azienda vuole chiudere il 1° gennaio del 2006 - 
hanno aderito tutti i 120 lavoratori. Domani si 
fermerà lo stabilimento di Melfi della Barilla 
specializzato in prodotti da forno. 


A Milano 

In mostra il primo 
sciopero generale 

Si è aperta ieri nei chiostri dell’Umanitaria 
Milano, dove resterà sino al 25 novembre, la 
mostra «Cent’anni dopo: 1904-2004 II primo 
sciopero generale». La mostra è organizzata da 
Cgil. Cisl e Uil Lombardia, le Fondazioni Di 
Vittorio e Kuliscioff, Bibliolavoro e Umanitaria. 


Metalmeccanici 

Fiom, Firn e Uilm 
si aggiornano al 18 

Nulla di fatto tra Fiom, Firn e Uilm: la piattaforma 
per il contratto delle «tute blu» deve aspettare il 18 
novembre, quando i sindacati si ritroveranno per 
l’accordo (che sembra vicino) sia sulle «regole» 
per il confronto interno, sia sulla proposta 
economica da presentare a Confedermeccanica. 


Macchine agricole 

Sale il fatturato 
grazie all’export 

Cresce l'industria italiana di macchine agricole, 
che a fine 2004 dovrebbe raggiungere un fatturato 
di 6,6 miliardi di euro, con un incremento del 
3,5% rispetto al 2003. Le esportazioni verso 
l’Europa centro-orientale sono cresciute del 50% e 
quelle verso gli Stati Uniti del 40%. 


Gonfalonieri sicuro: 
«Difficile per Berlusconi 
vendere Mediaset» 

MILANO Mediaset oltre le attese. La 
galassia di Berlusconi chiude i 
primi nove mesi 2004 con un 
risultato (prima delle imposte) di 
722,5 milioni, con un incremento 
del 60,9% rispetto ai 449 di un 
anno prima, su ricavi in crescita 
del 13,7% a 2.400,2 milioni. 

Nel terzo trimestre il risultato 
pre-imposte e quote di terzi del 
gruppo è stato di 62,1 milioni 
(10,8 un anno prima) su ricavi 
per 587,7 milioni (485,4). Per le 
attività italiane il risultato segna 
un incremento del 46.9% a 556,4 
milioni su ricavi per 1.853,6 
milioni (+9,9%), mentre per le 
attività spagnole (gruppo 
Telecinco) il risultato lordo cresce 
da 102,6 a 200,8 milioni su ricavi 
per 547,5 milioni (+28,7%). 

E a proposito di televisioni: 
annunciando i dati, il presidente 
Mediaset Fedele Gonfalonieri nega 
che Berlusconi intenda vendere 
alcunché. «Conosco da tanto 
tempo e molto bene Berlusconi e so 
che per lui è molto difficile vendere 
qualcosa», dice. Gonfalonieri ha 
anche definito i rumor sulla 
cessione Mediaset «una soap 
opera» e «una storia infinita». 
Sempre meglio, intanto, anche la 
raccolta pubblicitaria. I ricavi 
televisivi di Publitalia 80 per le tre 
reti Mediaset registrano una 
crescita del 9,9% a 2.012,4 milioni 
di euro, e Publiespana, la 
concessionaria di Telecinco, 
registra una crescita del 26%. 

La posizione finanziaria netta del 
gruppo, infine, mostra un saldo 
positivo per 213,3 milioni di euro 
contro quello negativo per 199,3 
milioni di fine 2003. 

Per le sole attività italiane il 
risultato operativo (ebit) registra 
una crecita del 31,4% a 547,3 
milioni (416,6 un anno prima). I 
costi totali, inclusi quelli relativi al 
digitale terrestre, segnano una 
crescita del 2,9% a 1.306,3 milioni 
di euro, mentre i costi totali 
televisivi (costi operativi, 
ammortamenti e svalutazioni) si 
riducono dello 0,5%. In Spagna, 
infine, il risultato operativo cresce 
da 101,5 milioni a 197,2 milioni, 
mentre i costi complessivi 
aumentano delV8,2% a 350,3 
milioni. 
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Devi fare o rifare il tetto? Tettofatto è il marchio che firma la prima catena di specialisti del tetto che ti offre 
un servizio completo ed altamente qualificato. Preventivo trasparente, scelta dei materiali più idonei, posa g 

in opera professionale e controllo di qualità sono gli elementi di successo del nostro lavoro. Sempre nel pieno rispetto dei -g 
tempi e dei costi preventivati e riducendo al minimo i disagi per voi e la vostra famiglia. Per questo, | 

se stavate pensando di rifarlo o farlo da zero, non vi resta che affidarvi a Tettofatto. -f 
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Servizio clienti _ 

800-115577 

dalle 9.00 alle 19.00- 


www.tettofatto.it 


Per un programma 
di governo del Paese 
Che integri 
culture riformiste 
e culture radicali 

Presentazione del contributo 
programmatico al congresso DS 
del “Gruppo dei 22” 

Introduce 

PASQUALINA NAPOLETANO 

Ne discutono 

Giovanni Beriinguer, Goffredo Bettini 
Oiga D’Antona, Giovanna Meiandri 
Mangia Mauiucci, Laura Pennacchi 
Waiter Tocci, Waiter Veitroni 

Roma, giovedi 11 Novembre 2004 ore 17,30 
Palazzo Marini, Via del Pozzetto 158 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1,2911 dollari -0,001 

1 euro 

136,5700 yen +0,010 

1 euro 

0,6962 sterline -0,001 

1 euro 

1,5273 fra. svi. -0,001 

1 euro 

7,4316 cor. danese -0,001 

1 euro 

31,4200 cor. ceca -0,001 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,2300 cor. norvegese +0,039 

1 euro 

9,1160 cor. svedese +0,027 

1 euro 

1,7049 dol. australiano +0,002 

1 euro 

1,5397 dol. canadese -0,004 

1 euro 1,8646 dol. neozelandese+0,005 

1 euro 245,4100 fior, ungherese +0,140 

1 euro 

0,5774 lira cipriota +0,001 

1 euro : 

239,7700 tallero sloveno -0,010 

1 euro 

4,2636 zloty poi. +0,006 


BOT 

Bota 3 mesi 99,80 1,87 


Bota 12 mesi 


97,94 1,9 


Borsa 


In calo, con le altre piazze 
europee, anche la Borsa di 
Milano, che ha chiuso con 
il Mibtel a -0,23% e lo S&P/ 
Mib a -0,22%: il mercato, 
condizionato dal deludente 
indice Zew tedesco, aveva 
aperto già in netto calo, riu¬ 
scendo a recuperare nel pro¬ 
sieguo della seduta anche 
grazie ad alcuni dati trime¬ 
strali positivi di società di 
primo piano. Pur tuttavia, 
gli operatori fanno notare 
che lunedì Piazza Affari ha 
segnato il nuovo massimo 
dell'anno e che un qualche 
alleggerimento è fisiologi¬ 
co. La giornata prudente 
delle Borse europee è stata 
legata anche alPattesa della 
riunione della Fed di oggi, 
che dovrebbe decidere un 
moderato rialzo di un quar¬ 
to di punto dei tassi Usa. 


economia e lavoro 


mepcoledì 10 novembre 2004 


L’annuncio al convegno Pambianco-Banca Intesa. Boselli: «Per aiutare le imprese il governo deve ridurre l’Irap, anziché fare discorsi demagogici sull’Irpeh) 

Armanì: vendo la mìa azienda a un grande gruppo 


Laura Matteucci 


MILANO Giorgio Armarti pensa alla sua succes¬ 
sione. La decisione Lha già presa: sarà un gran¬ 
de gruppo a dare continuità al suo marchio, 
anche se non ha ancora voluto rivelare quale, 
come ha annunciato in un’intervista trasmes¬ 
sa al convegno sul settore moda organizzato a 
Milano da Pambianco e Banca Intesa. Di quo¬ 
tazione in Borsa, invece, non se ne parla, «non 
avendo bisogno di soldi», come dice lui stesso. 

La cessione a un grande gruppo («non 
intendo caricare i miei familiari dell’onere di 
questo impero») dovrebbe avvenire con le do¬ 
vute garanzie, anche «per non spaventare i 
miei manager», quindi con la condizione che 
la «squadra vincente non va cambiata». 

Il sistema moda in Italia nel complesso, 
intanto, resta in fase di stagnazione, dopo un 
triennio di calo dei livelli di attività. Il settore 
dovrebbe chiudere l’anno con una produzio¬ 


ne ancora in flessione, limitando però il dato 
al -0,3%, dopo il -4,5% del 2003 e il -3,3% del 
2002. Per il 2005 è previsto un recupero al 
-b0,7%, con un -b0,9% nel 2006. 

Con un (ulteriore) problema: si fa sempre 
più evidente il divario tra il settore tessile, 
sempre in crisi nera (nel secondo trimestre 
2004 ha segnato -5,3% sul 2003) e i prodotti 
finiti, invece in ripresa (-b5,3% sul 2003). 

«Di fatto, non mi sento di essere molto 
ottimista - dice Mario Boselli, presidente della 
Camera della Moda - e chiedo al governo un 
aiuto alle imprese: perchè non elimina l’Irap, 
come peraltro aveva promesso, anziché fare 
discorsi demagogici sull’Irpef?». 

Anche per Carlo Pambianco, esperto del 
settore, le aziende italiane necessitano di alcu¬ 
ni aggiustamenti di rotta per ritrovare la stra¬ 
da della ripresa, innanzitutto di un’iniezione 
di managerialità e dell’apporto di capitali ester¬ 
ni. Il limite del made in Italy, insomma, resta 
il modello familiare, spesso troppo stretto per 


poter recuperare punti di competitività in un 
sistema non solo in crisi, ma che vede perdere 
sempre più quota a favore di altri Paesi, la 
Cina in primis. 

Morale: «Il capitalismo familiare - dice 
Pambianco - continuerà a rappresentare l’asse 
portante del sistema italiano, ma le aziende 
devono aprire al capitale di terzi, merchant 
bank, fondi, o andando in Borsa o alleandosi 
con gruppi più grandi». 

In realtà, è dal 2000 che non si registrano 
nuove quotazioni. E attualmente le aziende 
quotate rappresentano solo il 2,6% della capi¬ 
talizzazione in Borsa. 

Secondo Pamministratore delegato di Bor¬ 
sa spa. Massimo Capuano, le società che pre¬ 
sentano i requisiti per la quotazione sono 125, 
di cui 38 con fatturato superiore ai 100 milio¬ 
ni di euro; 65 operano neU’abbigliamento, 
con un fatturato complessivo di 10 miliardi, 
altre 60 operano negli accessori e gioielli, con 
un fatturato di 6 miliardi. 


Telecom, calano gli utili 

MILANO Indebitamento in calo per il gruppo 
Telecom: a fine settembre, come risulta dalla 
relazione semestrale, ammontava a 31,421 miliardi, 
1.925 milioni in meno rispetto al 31 dicembre 2003 e 
1.796 milioni in meno rispetto al 30 giugno scorso. 

Il livello si avvicina alVobiettivo dei 30 miliardi 
fissato dal piano industriale per la fine del 2004. 

Nei primi nove mesi delVanno, i ricavi del gruppo 
sono stati pari a 22,9 miliardi di euro, un punto 
percentuale in più in più rispetto allo stesso periodo 
del 2003; Vincremento sale al 5,3% se si esclude 
reffetto cambio e la variazione del perimetro (con 
ruscita di Seat); il Mol è stato pari a 10,8 miliardi 
(+1,3%); l'utile netto consolidato è ammontato a 745 
milioni, contro i 1.881 milioni dei primi nove mesi 
2003 che includevano benefici fiscali per 1.286 
milioni. 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1275 

0,66 

0,66 

1,50 

-43,79 

116 

0,65 

1,31 


87,27 

ACEA 

15293 

7,90 

7,85 

-1,80 

53,18 

779 

5,16 

8,38 

0,1900 

1682,00 

ACEGAS-APS 

14024 

7,24 

7,20 

-0,59 

38,97 

39 

5,11 

7,43 

0,3800 

397,22 

ACQ MARCIA 

651 

0,34 

0,34 

0,36 

30,93 

193 

0,25 

0,34 

0,0207 

129,92 

ACQ NICOLAY 

5363 

2,77 

2,77 

-4,48 

23,11 

5 

2,19 

2,97 

0,0880 

37,17 

ACQ POTABILI 

36561 

18,88 

18,95 

-0,79 

0,43 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

153,94 

ACSM 

4877 

2,52 

2,52 

1,90 

53,22 

71 

1,63 

2,52 

0,0600 

94,45 

ACTELIOS 

12148 

6,27 

6,25 

-0,48 

-5,81 

5 

5,94 

7,09 


127,99 

ADF 

18003 

9,30 

9,27 

-0,33 

-17,09 

4 

8,91 

11,93 

0,0400 

84,01 

AEDES 

6610 

3,41 

3,41 

-0,47 

2,46 

88 

3,10 

3,90 

0,1100 

341,18 

AEM 

3266 

1,69 

1,70 

1,74 

12,54 

6590 

1,35 

1,70 

0,0500 

3036,68 

AEM TO W08 

919 

0,47 

0,48 

0,23 

90,00 

230 

0,24 

0,48 



AEM TORINO 

3780 

1,95 

1,95 

0,15 

51,20 

500 

1,28 

1,97 

0,0360 

905,10 

ALERION 

906 

0,47 

0,47 

0,79 

-14,63 

438 

0,44 

0,57 

0,0258 

187,21 

ALITALIA 

502 

0,26 

0,26 

-1,55 

-2,08 

13746 

0,19 

0,30 

0,0413 

1005,22 

ALLEANZA 

18346 

9,47 

9,44 

-0,45 

7,83 

2958 

8,30 

9,80 

0,2800 

8019,09 

AMGA 

2808 

1,45 

1,43 

-0,62 

43,85 

626 

1,00 

1,45 

0,0200 

504,64 

AMPLIFON 

66162 

34,17 

34,18 

-1,73 

46,78 

22 

21,64 

35,36 

0,1800 

675,01 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4757 

2,46 

2,43 

-2,68 

40,56 

1561 

1,75 

2,49 

0,0877 

1807,30 

ASTALDI 

6291 

3,25 

3,24 

-0,61 

26,72 

108 

2,50 

3,30 

0,0650 

319,78 

AUTOTO MI 

34961 

18,06 

17,87 

-1,94 

55,96 

310 

10,74 

18,79 

0,3500 

1588,93 

AUTOGRILL 

22575 

11,66 

11,66 

-0,24 

2,61 

487 

10,68 

12,48 

0,0413 

2966,05 

AUTOSTRADE 

34142 

17,63 

17,65 

0,07 

26,25 

1502 

13,47 

17,79 

0,3100 

10080,99 

AZIMUT 

7071 

3,65 

3,67 

0,27 


247 

3,28 

3,70 


526,95 

B ANTONVENETA 

31981 

16,52 

16,62 

-0,05 

11,55 

2066 

14,13 

17,20 

0,6000 

4761,25 

B BILBAO 

23777 

12,28 

12,27 


12,36 

0 

10,26 

12,92 

0,1000 


B CARIGE 

5826 

3,01 

3,00 


7,27 

295 

2,80 

3,30 

0,0723 

2888,33 

B CARIGE R 

6068 

3,13 

3,13 


-4,54 

0 

2,92 

3,62 

0,0923 

480,85 

B DESIO-BR 

9329 

4,82 

4,78 

-0,87 

41,75 

57 

3,40 

4,95 

0,0750 

563,71 

B DESIO-BR R 

9168 

4,74 

4,70 

-1,96 

80,86 

23 

2,60 

4,83 

0,0900 

62,51 

B FIDEURAM 

8103 

4,18 

4,19 

0,14 

-11,91 

7342 

3,68 

5,32 

0,1600 

4102,52 

B FINNAT 

1137 

0,59 

0,59 

0,20 

23,66 

388 

0,43 

0,60 

0,0060 

213,01 

B INTERM W04 

1 

0,00 

0,00 

-10,00 

-99,13 

41 

0,00 

0,08 



BINTERMOBIL 

10411 

5,38 

5,39 

0,43 

-5,47 

17 

5,15 

5,82 

0,1500 

813,55 

B INTESA 

6618 

3,42 

3,44 

1,30 

9,34 

71579 

2,67 

3,42 

0,0490 

20219,89 

B INTESA R 

5400 

2,79 

2,82 

1,29 

23,04 

14715 

2,01 

2,79 

0,0600 

2600,72 

B LOMBAR W04 

12 

0,01 

0,01 

30,00 

-70,24 

3308 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19016 

9,82 

9,82 

0,12 

-2,62 

40 

9,65 

10,76 

0,3000 

3124,54 

B PROFILO 

3416 

1,76 

1,76 

-0,62 

-10,14 

73 

1,68 

2,14 

0,0563 

217,19 

B SANTANDER 

16592 

8,57 

8,50 

-3,74 

-9,36 

3 

7,77 

9,68 

0,0830 


BSARDEGNAR 

25477 

13,16 

13,15 

-0,33 

-4,82 

33 

11,64 

14,03 

0,5100 

86,84 

BANCA IFIS 

16662 

8,61 

8,61 

0,10 

-15,98 

3 

8,00 

10,24 

0,1000 

184,58 

BASICNET 

856 

0,44 

0,44 

-0,70 

-23,69 

109 

0,37 

0,59 

0,0930 

26,97 

BASTOGI 

247 

0,13 

0,13 

11,34 

-18,31 

3610 

0,11 

0,16 


86,25 

BAYER 

44883 

23,18 

23,12 

-0,17 

-1,90 

7 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1121 

0,58 

0,58 

2,10 

5,04 

138 

0,50 

0,64 

0,0258 

115,80 

BENETTON 

17560 

9,07 

9,11 

-0,26 

-0,09 

434 

8,35 

10,28 

0,3800 

1646,56 

BENI STABILI 

1367 

0,71 

0,71 

2,85 

35,96 

16040 

0,52 

0,72 

0,0180 

1201,84 

BIESSE 

5075 

2,62 

2,62 

0,50 

18,65 

115 

1,83 

2,73 

0,0900 

71,80 

BIPIELLE INV 

11172 

5,77 

5,77 

3,22 

3,41 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1469,54 

BNL 

3567 

1,84 

1,85 

1,98 

-4,36 

26316 

1,65 

2,22 

0,0801 

4086,22 

BNLRNC 

3090 

1,60 

1,60 

0,69 

-6,23 

116 

1,50 

1,82 

0,0415 

37,02 

BOERO 

26422 

13,65 

13,06 

-6,18 

-0,83 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

59,23 

BON FERRARESI 

35186 

18,17 

18,41 

2,62 

38,51 

3 

13,01 

18,31 

0,0800 

102,22 

BPL-RTBN W 

2478 

1,28 

1,28 


34,38 

1 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10597 

5,47 

5,45 

-0,62 

-10,16 

48 

5,27 

6,27 

0,1300 

382,24 

BRIOSCHI 

442 

0,23 

0,24 

8,26 

-11,13 

767 

0,21 

0,28 

0,0038 

110,00 

BRIOSCHI W 

26 

0,01 

0,01 

16,00 

-51,61 

4000 

0,01 

0,03 



BULGARI 

16112 

8,32 

8,33 

-0,62 

12,37 

621 

6,39 

8,43 

0,1100 

2467,65 

BURANI F.G. 

15479 

7,99 

8,01 


2,37 

110 

7,33 

8,01 

0,0890 

223,83 

BUZZI UNIC R 

13583 

7,01 

6,99 

-1,16 

19,95 

257 

5,64 

7,14 

0,2940 

283,59 

BUZZI UNICEM 

20923 

10,81 

10,78 

-0,54 

18,83 

277 

8,65 

11,08 

0,2700 

1678,81 

CLATTE TO 

7939 

4,10 

4,10 

-0,39 

16,18 

16 

3,53 

7,27 

0,0300 

41,00 

CALTAG EDIT 

12458 

6,43 

6,46 

-0,52 

-5,13 

96 

6,08 

6,79 

0,2000 

804,25 

CALTAGIRON R 

10204 

5,27 

5,26 

-3,54 

-1,20 

3 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,80 

CALTAGIRONE 

10522 

5,43 

5,42 

-0,73 

5,11 

6 

4,82 

5,48 

0,0500 

588,45 

CAMFIN 

3996 

2,06 

2,08 

0,43 

5,20 

453 

1,73 

2,08 

0,0400 

422,25 

CAMFIN W06 

372 

0,19 

0,19 

-1,34 

-11,38 

30 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

82059 

42,38 

42,54 

-3,19 

10,36 

175 

35,53 

44,91 

0,8800 

1230,72 

CAPITALIA 

6064 

3,13 

3,15 

1,81 

31,65 

32861 

1,96 

3,13 

0,0200 

6920,53 

CARRARO 

6758 

3,49 

3,50 

-0,85 

41,70 

31 

2,46 

3,74 

0,1100 

146,58 

CATTOLICA AS 

63761 

32,93 

32,86 

-0,39 

10,69 

51 

29,75 

35,16 

1,0200 

1560,59 

CEMBRE 

5867 

3,03 

3,02 

-1,27 

18,96 

9 

2,24 

3,08 

0,0730 

51,51 

CEMENTIR 

6833 

3,53 

3,52 

-0,90 

38,66 

116 

2,42 

3,62 

0,0600 

561,53 

CENTENAR ZIN 

1369 

0,71 

0,71 

1,29 

-11,63 

1 

0,46 

0,80 

0,0361 

10,07 

CIR 

3578 

1,85 

1,85 

-0,27 

23,78 

1288 

1,44 

1,87 

0,0460 

1425,48 

CLASS EDITORI 

3419 

1,77 

1,76 

0,51 

-23,81 

367 

1,50 

2,46 

0,0220 

163,04 

COFIDE 

1332 

0,69 

0,69 

0,01 

20,07 

323 

0,52 

0,69 

0,0110 

494,74 

CR ARTIGIANO 

6070 

3,13 

3,14 

0,19 

-2,09 

30 

3,00 

3,23 

0,1093 

415,44 

CR BERGAMASCO 

34803 

17,97 

18,00 

0,16 

4,29 

6 

16,77 

18,24 

0,0500 

1109,48 

CR FIRENZE 

3119 

1,61 

1,62 

0,50 

13,93 

1029 

1,40 

1,61 

0,0520 

1827,87 

CR VALTELLINESE 

16944 

8,75 

8,77 

0,39 

2,99 

128 

7,81 

8,94 

0,4000 

577,66 

CREDEM 

13074 

6,75 

6,72 

-0,97 

16,31 

450 

5,50 

6,90 

0,2000 

1852,63 

CREMONINI 

3241 

1,67 

1,67 

0,12 

12,40 

210 

1,18 

1,68 

0,1370 

237,41 

CRESPI 

1483 

0,77 

0,76 

1,67 

15,36 

152 

0,60 

0,77 

0,0350 

45,97 

CSP 

2920 

1,51 

1,51 

1,55 

15,64 

219 

1,11 

1,51 

0,0500 

36,95 

CUCIRINI 

1936 

1,00 

1,00 


1,24 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

12,00 

DANIELI 

9009 

4,65 

4,65 

-0,49 

40,45 

39 

2,62 

5,03 

0,0465 

190,21 

DANIELI RNC 

5236 

2,70 

2,68 

-2,55 

48,73 

297 

1,60 

2,84 

0,0672 

109,31 

DE FERRARI 

12489 

6,45 

6,45 

0,31 

4,03 

0 

5,90 

6,98 

0,1160 

144,33 

DE FERRARI R 

8394 

4,34 

4,33 

4,34 

20,08 

12 

3,22 

4,34 

0,1210 

65,30 

DE'LONGHI 

5760 

2,98 

2,96 

-1,73 

-10,23 

206 

2,60 

3,65 

0,0600 

444,76 

DMT 

37808 

19,53 

19,51 

-1,42 


1 

14,67 

20,42 


219,31 

DUCATI 

2047 

1,06 

1,06 

-0,38 

-22,90 

143 

1,04 

1,41 


167,88 

EDISON 

3038 

1,57 

1,57 

0,38 

5,73 

6994 

1,31 

1,67 


6474,17 

EDISON R 

2904 

1,50 

1,50 

-0,66 

13,12 

42 

1,20 

1,53 


165,89 

EDISON W07 

1095 

0,57 

0,57 

0,57 

-1,52 

2921 

0,38 

0,68 



EMAK 

7193 

3,71 

3,71 

1,26 

16,02 

12 

3,16 

4,00 

0,1450 

102,73 

ENEL 

13784 

7,12 

7,08 

-1,25 

30,84 

41935 

5,44 

7,20 

0,3600 

43405,30 

ENERTAD 

6275 

3,24 

3,24 

-0,92 

-16,61 

192 

2,64 

3,89 

0,0207 

307,46 

ENI 

35536 

18,35 

18,36 

0,10 

20,23 

12494 

14,71 

18,72 

0,7500 

73493,11 

ERG 

14241 

7,36 

7,38 

1,15 

70,85 

239 

4,13 

7,36 

0,2000 

1189,91 

ERGO PREVIDE 

8096 

4,18 

4,19 


1,60 

49 

3,44 

5,16 

0,0860 

376,29 

ERICSSON 

66801 

34,50 

34,60 

1,05 

77,24 

3 

19,29 

34,72 

0,0500 

888,03 

ESPRESSO 

8303 

4,29 

4,28 

-0,30 

-13,02 

1207 

4,09 

5,14 

0,1100 

1854,45 

FIAT 

10994 

5,68 

5,69 

1,05 

-7,37 

11517 

5,25 

6,95 

0,3100 

4544,77 

FIAT PRIV 

7290 

3,77 

3,76 

0,35 

1,29 

158 

3,30 

4,47 

0,3100 

388,90 

FIAT RNC 

7579 

3,91 

3,91 

0,88 

-1,56 

85 

3,57 

4,71 

0,4650 

312,78 

FIATW07 

232 

0,12 

0,12 

0,42 

-42,11 

38 

0,12 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

17649 

9,12 

9,15 

0,76 

0,19 

42 

8,70 

9,83 

0,2850 

303,99 


FIL POLLONE 

1040 

0,54 

0,54 

-0,93 

-37,75 

8 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,72 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




FINARTEASTE 

1576 

0,81 

0,81 

1,57 

-51,97 

73 

0,76 

1,78 

0,0362 

40,75 


FINECOGROUP 

11536 

5,96 

5,96 

0,18 

-7,21 

1675 

4,27 

6,82 

0,0671 

1880,75 


FINMECCANICA 

1252 

0,65 

0,64 

-1,30 

2,88 

41194 

0,53 

0,73 

0,0100 

5455,94 


FOND-SAI 

34347 

17,74 

17,66 

-1,21 

7,40 

430 

16,50 

19,67 

0,4000 

2283,54 


FOND-SAI R 

21282 

10,99 

10,97 

-0,14 

22,22 

178 

8,99 

11,74 

0,4520 

459,69 


FOND-SAI R W 

807 

0,42 

0,41 

1,60 

62,88 

29 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7199 

3,72 

3,72 

-0,35 

23,28 

19 

3,02 

3,87 



GABETTI 

4093 

2,11 

2,11 

-1,08 

15,58 

23 

1,75 

2,39 

0,0400 

67,65 


GARBOLI 

2293 

1,18 

1,22 

-0,81 

39,29 

4 

0,80 

1,69 

0,1033 

31,97 


GEFRAN 

8520 

4,40 

4,42 

0,45 

34,97 

31 

3,20 

4,40 

1,0040 

63,36 


GEMINA 

2002 

1,03 

1,03 

-0,58 

24,56 

144 

0,73 

1,04 

0,0200 

376,87 


GEMINA RNC 

2246 

1,16 

1,16 

0,87 

8,59 

11 

0,85 

1,16 

0,1100 

4,36 


GENERALI 

45173 

23,33 

23,27 

-0,60 

9,84 

4722 

20,66 

23,64 

0,3300 29769,07 


GEWISS 

7763 

4,01 

4,00 

-0,94 

12,23 

32 

3,49 

4,17 

0,0500 

481,08 


GIM 

1790 

0,92 

0,93 

0,31 

-42,87 

150 

0,62 

1,62 

0,0200 

54,98 


GIM RNC 

1590 

0,82 

0,82 


-15,77 

0 

0,60 

0,99 

0,0724 

11,22 


GRANDI NAVI VEL 

4852 

2,51 

2,50 

-0,20 

47,07 

77 

1,54 

2,69 

0,0200 

162,89 


GRANDI VIAGGI 

1746 

0,90 

0,91 

0,67 

28,09 

30 

0,67 

0,90 

0,0200 

40,57 


GRANITIFIANDRE 

12024 

6,21 

6,21 

-0,42 

-9,92 

20 

6,02 

7,22 

0,1200 

228,92 

m 

GRUPPO COIN 

5346 

2,76 

2,76 

-0,11 

-4,63 

166 

2,14 

2,98 


366,30 

MERA 

3973 

2,05 

2,09 

3,52 

65,08 

1849 

1,24 

2,15 

0,0530 

1627,65 

n 

IFI PRIV 

17432 

9,00 

8,99 

-0,11 

32,96 

270 

6,24 

9,00 

0,6300 

691,44 


IFIL 

5447 

2,81 

2,82 

0,86 

4,69 

2499 

2,43 

3,08 

0,0620 

2919,37 


IFILRNC 

5207 

2,69 

2,69 

0,04 

11,62 

232 

2,33 

2,90 

0,1654 

100,52 


IM LOMB W05 

56 

0,03 

0,03 

-3,39 

45,96 

390 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

321 

0,17 

0,17 

-0,66 

13,39 

392 

0,13 

0,19 


102,50 


IMA 

21465 

11,09 

11,10 

-0,54 

5,86 

0 

9,74 

11,50 

0,4000 

400,20 


IMMSI 

3034 

1,57 

1,57 

-0,70 

32,01 

191 

1,06 

1,67 

0,0300 

344,74 


IMPREGILO 

920 

0,48 

0,48 

0,74 

-7,98 

2740 

0,39 

0,52 

0,0300 

343,35 


IMPREGILOR 

1076 

0,56 

0,56 

-0,89 

-6,48 

61 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,97 


INTEK 

949 

0,49 

0,49 

-0,04 

-23,71 

17 

0,49 

0,65 

0,0075 

89,52 


INTERPUMP 

7852 

4,05 

4,04 

-0,17 

14,48 

105 

3,41 

4,63 

0,1200 

340,73 


IPI 

8231 

4,25 

4,29 

0,89 

8,69 

56 

3,49 

4,70 

0,1890 

173,37 


IRCE 

5404 

2,79 

2,79 

-1,24 

12,09 

19 

2,38 

2,82 

0,0200 

78,51 


ISAGRO 

7464 

3,86 

3,85 

-0,44 

17,17 

25 

2,98 

3,94 

0,1000 

61,68 


IT HOLDING 

4144 

2,14 

2,15 

-0,23 

-4,04 

37 

1,71 

2,23 

0,0258 

526,17 


ITALCEMENT R 

15401 

7,95 

7,91 

-0,20 

32,15 

375 

5,95 

8,20 

0,3500 

838,60 


ITALCEMENTI 

22763 

11,76 

11,75 

-0,26 

18,42 

655 

9,57 

12,20 

0,3200 

2082,19 


ITALMOBIL 

83899 

43,33 

43,36 

-0,66 

18,16 

10 

34,15 

44,07 

1,0000 

961,17 


ITALMOBIL R 

59424 

30,69 

30,47 

-0,52 

21,54 

27 

24,62 

30,93 

1,0780 

501,57 

n 

JOLLY HOTELS 

11424 

5,90 

5,92 

-0,95 

22,92 

10 

4,64 

6,16 

0,0500 

117,55 


JUVENTUS FC 

2924 

1,51 

1,51 

-0,33 

-12,72 

21 

1,34 

1,81 

0,0120 

182,61 

ij 

LA DORIA 

3985 

2,06 

2,06 

0,98 

-5,16 

25 

1,86 

3,28 

0,0666 

63,80 


LA GAIANA 

4531 

2,34 

2,34 

-0,43 

60,27 

2 

1,40 

2,59 

0,0500 

42,02 


LAVORWASH 

3365 

1,74 

1,72 

-1,66 

-8,53 

3 

1,68 

1,96 

0,3500 

23,17 


LAZIO 

871 

0,45 

0,45 

2,27 

-86,72 

33 

0,39 

4,11 


30,48 


LINIFICIO 

5780 

2,98 

3,00 

0,50 

78,00 

27 

1,56 

3,20 

0,1000 

82,53 


LOTTOMATICA 

46587 

24,06 

24,00 

0,59 

40,00 

180 

17,19 

24,40 

2,0000 

2137,95 


LUXOTTICA 

28093 

14,51 

14,49 

0,21 

4,60 

480 

12,44 

15,40 

0,2100 

6601,61 

MAFFEI 

3030 

1,56 

1,56 


3,51 

2 

1,49 

1,65 

0,0430 

46,95 


MARCOLIN 

1647 

0,85 

0,85 

0,89 

-24,73 

65 

0,85 

1,28 

0,0290 

38,59 


MARZOTTO 

23564 

12,17 

12,15 

0,54 

32,51 

76 

8,92 

12,28 

0,3200 

809,38 


MARZOTTO RIS 

23313 

12,04 

11,82 

-1,70 

32,60 

0 

8,52 

12,36 

0,3400 

40,20 


MARZOTTO RNC 

18559 

9,59 

9,61 

1,26 

43,64 

2 

6,40 

9,90 

0,3800 

23,90 


MEDIASET 

17905 

9,25 

9,25 

-0,11 

-3,42 

6266 

8,23 

9,98 

0,2300 10922,81 


MEDIOBANCA 

21570 

11,14 

11,15 

0,20 

28,80 

3157 

8,65 

11,15 

0,1800 

8676,24 


MEDIOLANUM 

9956 

5,14 

5,15 

1,60 

-19,21 

8178 

4,67 

6,53 

0,1100 

3731,39 


MELIORBANCA 

6502 

3,36 

3,36 

-0,06 

-17,21 

164 

2,74 

4,10 

0,1000 

316,71 


MERLONI 

22459 

11,60 

11,62 

-1,12 

-22,78 

458 

11,60 

15,11 

0,3610 

1264,72 


MERLONI RNC 

20840 

10,76 

10,75 

-1,64 

-7,91 

11 

10,15 

13,84 

0,3790 

26,94 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30810 

15,91 

15,94 

1,37 

-8,25 

11 

12,23 

17,81 

0,4000 

66,35 


AlSOFTWARE 

2273 

1,17 

1,17 

0,34 

-33,75 

39 

1,09 

1,85 


16,54 


ALGOL 

3857 

1,99 

1,97 

-1,10 

-53,49 

4 

1,81 

4,28 


6,98 


ART'E' 

26041 

13,45 

13,54 

1,10 

-49,34 

3 

12,76 

26,84 

0,4000 

48,15 


BB BIOTECH 

85583 

44,20 

44,18 

-0,05 

9,19 

6 

38,02 

50,74 

2,5000 



BUONGIORNO V 

3092 

1,60 

1,61 

0,69 

-23,33 

934 

1,46 

2,10 


122,35 


CAD IT 

15037 

7,77 

7,77 

1,54 

-23,58 

8 

7,51 

10,54 

0,3000 

69,74 


CAIRO COMMUNICAT 

56675 

29,27 

29,28 

-0,58 

-0,51 

1 

26,13 

30,69 

1,6000 

229,31 


CDB WEB TECH 

4806 

2,48 

2,51 

2,04 

-18,38 

281 

2,18 

3,04 


250,19 


CDC 

19338 

9,99 

9,99 

1,58 

4,58 

22 

8,68 

10,56 

0,4900 

122,45 


CELLTHERAP 

9422 

4,87 

4,87 

-0,29 

-35,76 

125 

3,86 

8,08 




CHL 

568 

0,29 

0,29 

-0,34 

-55,71 

639 

0,29 

0,66 

0,2970 

11,20 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

9687 

5,00 

5,00 

0,26 

2,19 

17 

3,55 

5,05 


78,40 


DATA SERVICE 

20734 

10,71 

10,70 

-0,19 

-52,11 

2 

10,71 

22,36 

0,5200 

53,74 


DATALOGIC 

34462 

17,80 

17,77 

-1,50 

21,12 

7 

13,54 

18,25 

0,1800 

212,30 


DATAMAT 

13571 

7,01 

7,01 

-0,13 

25,05 

39 

5,38 

7,03 


194,19 


DIGITAL BROS 

6043 

3,12 

3,14 

-0,35 

-16,99 

29 

2,39 

3,81 


42,04 


DMAIL GROUP 

11077 

5,72 

5,69 

2,76 

75,65 

194 

2,45 

5,72 

0,0200 

36,90 


E.BISCOM 

88371 

45,64 

45,74 

0,22 

-8,43 

519 

35,15 

53,62 


2571,74 


ELEN. 

32431 

16,75 

16,69 

0,18 

10,64 

7 

14,67 

16,75 

0,2500 

77,88 


ENGINEERING 

40081 

20,70 

20,71 

-0,24 

-2,22 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

258,75 


EPLANET 

555 

0,29 

0,28 

-1,72 

-43,78 

985 

0,28 

0,52 


117,30 


ESPRINET 

79077 

40,84 

40,36 

-1,61 

80,87 

50 

20,94 

41,24 

0,6100 

201,77 


EUPHON 

10735 

5,54 

5,53 

-1,71 

-40,27 

23 

5,31 

10,07 

0,6000 

26,39 


FIDIA 

8233 

4,25 

4,22 

-0,24 

-27,72 

2 

3,43 

6,07 

0,1400 

19,98 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 


I.NET 

63626 

32,86 

32,86 

-0,87 

-33,54 

1 

28,24 

50,75 

1,0000 

134,73 


INFERENZA F 

6649 

3,43 

3,32 

-3,74 

-43,41 

445 

2,77 

6,31 


34,32 


ITWAY 

8148 

4,21 

4,19 

1,92 

1,30 

17 

3,50 

4,31 

0,0600 

18,59 


KAITECH 

1238 

0,64 

0,64 

-0,41 

-16,94 

413 

0,54 

1,80 


23,57 


MONDOTV 

55455 

28,64 

28,48 

-0,73 

-14,84 

20 

26,61 

33,86 

0,3500 

126,13 


NTS-NETWORK 

20362 

10,52 

10,53 

-0,43 

12,37 

6 

7,90 

13,37 


151,55 


POLIGRAFSF 

72339 

37,36 

37,23 

-0,77 

-28,44 

4 

30,69 

58,70 

0,3615 

35,95 


PRIMA INDUSTRIE 

12954 

6,69 

6,65 

-0,43 

-3,60 

1 

5,96 

7,00 


30,77 


REPLY 

21884 

11,30 

11,37 

1,15 

30,90 

26 

8,37 

11,31 

0,1200 

94,45 


TAS 

33668 

17,39 

17,40 

-0,24 

-21,14 

3 

14,16 

22,46 

1,7500 

30,81 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

6334 

3,27 

3,25 

2,62 

-41,85 

25451 

2,23 

5,97 


1226,10 


TXT 

40991 

21,17 

21,20 


-20,14 

11 

17,21 

26,74 


53,66 


VICURON PHARMA 

23839 

12,31 

12,31 

0,79 

-18,60 

75 

7,29 

19,66 






B 
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B 


B 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4895 

2,53 

2,52 

-1,02 

34,75 

36 

1,86 

2,70 

0,1000 

435,58 

MIL ASS W05 

73 

0,04 

0,04 

-3,66 

-68,11 

235 

0,04 

0,12 



MILANO ASS 

6469 

3,34 

3,35 

0,96 

9,79 

666 

2,93 

3,45 

0,2000 

1430,11 

MILANO ASS R 

6796 

3,51 

3,52 

1,03 

24,07 

75 

2,83 

3,53 

0,2200 

107,90 

MIRATO 

12398 

6,40 

6,40 


0,34 

13 

5,38 

6,49 

0,2200 

110,13 

MITTEL 

7329 

3,79 

3,79 

-1,12 

5,73 

21 

3,36 

4,05 

0,1000 

147,62 

MONDADORI 

14960 

7,73 

7,70 

-0,10 

9,25 

361 

7,07 

8,19 

0,3000 

2004,35 

MONRIF 

1550 

0,80 

0,81 

0,95 

3,69 

56 

0,60 

0,82 

0,0200 

120,09 

MONTE PASCHI 

4713 

2,43 

2,44 

0,45 

-3,37 

7300 

2,32 

2,71 

0,0546 

5959,63 

MONTEFIBRE 

592 

0,31 

0,31 

0,68 

-23,08 

146 

0,15 

0,40 

0,0300 

39,73 

MONTEFIBRE R 

654 

0,34 

0,34 


-35,82 

22 

0,22 

0,53 

0,0500 

8,78 

NAV MONTANARI 

4535 

2,34 

2,34 

-1,81 

47,20 

161 

1,56 

2,44 

0,0700 

287,73 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4368 

2,26 

2,26 

0,31 

-5,61 

89 

2,00 

2,42 

0,0400 

49,63 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 


-26,65 

0 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,66 

OLIDATA 

1682 

0,87 

0,87 

0,58 

-35,50 

30 

0,80 

1,37 

0,0440 

29,54 

P ETR-LAZIO 

34096 

17,61 

17,59 

-0,29 

-0,86 

26 

17,12 

18,52 

0,2200 

452,37 

P INTRA 

23289 

12,03 

12,02 

-0,65 

-7,03 

15 

11,27 

13,41 

0,2000 

571,26 

PLODI 

16404 

8,47 

8,42 

-0,94 

-3,45 

982 

7,22 

8,78 

0,2000 

2499,60 

P MILANO 

11188 

5,78 

5,75 

0,28 

11,63 

2162 

4,66 

5,78 

0,1200 

2398,07 

P SPOLETO 

13598 

7,02 

6,92 

0,16 

1,78 

5 

6,60 

7,19 

0,1900 

126,30 

P UNITE 

27447 

14,18 

14,21 

-0,14 

-2,21 

753 

12,88 

14,84 

0,6700 

4775,32 

PVER-NOV 

27652 

14,28 

14,29 

0,18 

6,02 

1052 

12,56 

14,54 

0,4000 

5288,63 

PAGNOSSIN 

1093 

0,56 

0,56 

-1,92 

-64,60 

9 

0,53 

1,62 

0,0250 

11,29 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

495 

0,26 

0,26 


23,43 

968 

0,18 

0,26 

0,0050 

12,38 

PERMASTEELISA 

23634 

12,21 

12,18 

-1,62 

-10,89 

193 

11,84 

14,25 

0,3000 

336,89 

PININFARINA 

44495 

22,98 

23,09 

0,83 

-4,41 

1 

21,63 

24,59 

0,3400 

214,10 

PIREL &C W06 

186 

0,10 

0,10 

-0,41 

-10,53 

4028 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

67634 

34,93 

34,95 

0,81 

37,47 

53 

25,41 

35,13 

1,4100 

1436,01 

PIRELLI&CO 

1745 

0,90 

0,90 

-0,65 

9,27 

13935 

0,73 

0,90 

0,0310 

2997,51 

PIRELLI&CO R 

1654 

0,85 

0,85 

-0,71 

14,21 

994 

0,70 

0,85 

0,0414 

115,14 

POL EDITORIALE 

2883 

1,49 

1,48 

-1,40 

-4,31 

13 

1,46 

1,68 

0,0200 

196,55 

PREMAFIN 

2163 

1,12 

1,12 

-1,68 

24,50 

233 

0,90 

1,15 

0,1033 

348,61 

PREMAFIN W05 

293 

0,15 

0,15 

-6,33 

38,12 

275 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

2591 

1,34 

1,32 

-1,86 

96,31 

376 

0,68 

1,38 

0,0800 

179,37 

PROCOMAC 

6452 

3,33 

3,35 

-0,33 


5 

3,10 

3,47 


71,32 

R DEMEDICI 

1494 

0,77 

0,78 

0,36 

1,57 

722 

0,61 

0,78 

0,0165 

207,76 

R DEMEDICI R 

1452 

0,75 

0,75 


-0,53 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,39 

RAS 

32390 

16,73 

16,62 

-2,47 

23,23 

5560 

13,57 

17,00 

0,6000 

11222,60 

RAS RNC 

33829 

17,47 

17,41 

0,31 

27,34 

4 

13,72 

17,47 

0,6200 

23,41 

RATTI 

876 

0,45 

0,46 

2,23 

-17,55 

6 

0,42 

0,58 

0,0516 

14,11 

RCS MEDGR R 

5656 

2,92 

2,92 

-1,42 

50,05 

109 

1,95 

2,94 

0,1900 

85,73 

RCS MEDIAGR 

7451 

3,85 

3,85 

0,03 

38,42 

856 

2,61 

4,00 

0,0700 

2819,31 

RECORDATI 

32992 

17,04 

17,06 

0,55 

10,25 

85 

13,83 

18,13 

0,3750 

858,08 

RETI BANCARIE 

74934 

38,70 

38,59 

-0,95 

11,59 

10 

34,22 

48,50 

3,0000 

1881,72 

RICCHETTI 

2794 

1,44 

1,44 

-0,83 

2,28 

25 

1,15 

1,45 

0,0050 

77,27 

RICH GINORI 

1026 

0,53 

0,53 

0,70 

-21,58 

73 

0,50 

0,70 

0,5200 

48,11 

RISANAMENTO 

3096 

1,60 

1,61 

0,75 

9,37 

170 

1,31 

1,64 

0,0280 

438,66 

ROLAND EUROPE 

3069 

1,59 

1,59 

-0,31 

9,69 

1 

1,04 

1,59 

0,0300 

34,87 

RONCADIN 

846 

0,44 

0,44 

-0,48 

-4,04 

21 

0,38 

0,50 

0,0413 

56,90 

RONCADIN W07 

304 

0,16 

0,16 

-3,09 

-40,94 

100 

0,15 

0,27 



SABAF 

35591 

18,38 

18,50 

1,26 

33,35 

54 

13,65 

18,70 

0,4000 

208,32 

SADI 

2682 

1,39 

1,39 

-3,40 

-12,67 

65 

1,36 

1,77 

0,1500 

14,27 

SAESGETTR 

21402 

11,05 

11,02 

2,71 

86,86 

415 

5,23 

11,05 

0,1500 

106,39 

SAESGETTERS 

32400 

16,73 

16,71 

-0,25 

68,59 

28 

9,21 

16,73 

0,1500 

232,17 

SAIPEM 

16741 

8,65 

8,66 

1,02 

32,14 

4830 

6,16 

9,42 

0,1480 

3810,76 

SAIPEM RIS 

16652 

8,60 

8,60 


23,21 

0 

6,60 

9,45 

0,1780 

1,79 

SCHIAPPARELLI 

84 

0,04 

0,04 

7,67 

-42,62 

11804 

0,04 

0,09 

0,0155 

26,53 

SEAT PG 

555 

0,29 

0,28 

2,79 

-27,54 

258358 

0,26 

0,43 

0,4337 

2325,82 

SEAT PG R 

478 

0,25 

0,25 

4,71 

-32,76 

1489 

0,22 

0,41 

0,4337 

33,62 

SIAS 

19649 

10,15 

10,05 

-1,73 

40,09 

406 

6,31 

10,68 

0,1300 

1293,87 

SIRTI 

3557 

1,84 

1,84 

0,49 

8,38 

227 

1,68 

2,06 

0,5000 

407,77 

SMI METAL R 

763 

0,39 

0,39 

-0,25 

4,87 

85 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,56 

SMI METALLI 

809 

0,42 

0,42 

-0,02 

-32,01 

372 

0,31 

0,63 

0,0080 

134,64 

SMURFITSISA 

4058 

2,10 

2,13 

-3,05 

6,40 

17 

1,89 

2,23 

0,0100 

129,11 

SNAI 

10034 

5,18 

5,34 

-1,96 

39,00 

2662 

2,77 

5,87 

0,0387 

284,72 

SNAM GAS 

7677 

3,96 

3,97 

-0,15 

17,17 

11321 

3,38 

4,03 

0,2000 

7752,81 

SNIA 

535 

0,28 

0,28 

0,75 

-34,60 

1150 

0,22 

0,43 

0,0487 

65,22 

SOCOTHERM 

12169 

6,29 

6,31 

0,70 

30,45 

24 

4,37 

6,70 

0,0750 

237,42 

SOGEFI 

6244 

3,23 

3,22 

0,12 

18,61 

25 

2,49 

3,45 

0,1450 

357,58 

SOL 

7447 

3,85 

3,87 

1,04 

6,98 

8 

3,21 

4,04 

0,0610 

348,83 

SOPAF 

276 

0,14 

0,14 

2,13 

-44,21 

76 

0,13 

0,26 

0,0620 

16,03 

SOPAF RNC 

376 

0,19 

0,20 

0,05 

-20,89 

38 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,47 

SORIN 

4438 

2,29 

2,29 


-25,50 

327 

1,93 

3,14 


811,53 

SPAOLO IMI 

19944 

10,30 

10,33 

0,31 

-1,11 

6355 

8,78 

11,05 

0,3900 

14922,97 

STEFANEL 

3328 

1,72 

1,72 

1,89 

-3,43 

14 

1,64 

1,98 

0,0300 

92,91 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

29516 

15,24 

15,30 

0,37 

-30,14 

21031 

13,61 

23,62 

0,1200 


TARGETTI 

8183 

4,23 

4,22 

-0,54 

32,77 

61 

3,03 

4,24 

0,0900 

74,84 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

5261 

2,72 

2,71 

-0,37 

13,07 

61472 

2,34 

2,72 

0,1041 

28014,04 

TELECOM IT R 

3894 

2,01 

2,00 

-1,14 

23,07 

26658 

1,63 

2,02 

0,1151 

11655,60 

TELECOM ME 

570 

0,29 

0,30 

1,65 

-23,19 

23927 

0,24 

0,40 


905,91 

TELECOM ME R 

441 

0,23 

0,23 

0,88 

-28,18 

177 

0,20 

0,32 


11,77 

TENARIS 

6969 

3,60 

3,60 

0,59 

37,10 

502 

2,42 

3,98 

0,1140 


TERNA 

3749 

1,94 

1,94 

-0,31 


4553 

1,70 

1,94 

0,0450 

3872,00 

TIM 

9149 

4,72 

4,71 

-1,40 

8,67 

67903 

4,20 

4,79 

0,2567 

39850,67 

TIM RNC 

9073 

4,69 

4,67 

-0,97 

9,23 

503 

4,16 

4,75 

0,2687 

618,88 

TOD'S 

61051 

31,53 

31,50 

0,32 

-8,48 

29 

25,94 

34,45 

0,3500 

953,78 

TREVI FINANZ 

2506 

1,29 

1,28 

-1,31 

21,16 

92 

0,79 

1,30 

0,0150 

82,82 

TREVISAN COM 

7162 

3,70 

3,72 

1,09 

29,43 

16 

2,86 

3,80 

0,0700 

100,93 

UNICREDIT 

8316 

4,29 

4,30 

-0,16 

-0,90 

50768 

3,81 

4,42 

0,1710 

27122,94 

UNICREDIT R 

8229 

4,25 

4,25 

-0,49 

0,43 

85 

3,82 

4,28 

0,1860 

92,25 

UNIPOL 

6488 

3,35 

3,34 

-1,18 

0,39 

457 

2,96 

3,65 

0,1250 

1935,73 

UNIPOL P 

4206 

2,17 

2,17 

-0,41 

15,72 

894 

1,87 

2,18 

0,1302 

727,00 

UNIPOL P W05 

375 

0,19 

0,19 

-0,36 

32,97 

415 

0,13 

0,20 



UNIPOL W05 

204 

0,11 

0,11 

-1,22 

-21,43 

187 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2178 

1,13 

1,13 

1,07 

-43,24 

23 

1,04 

1,98 

0,0700 

36,56 

VEMERSIBER 

1231 

0,64 

0,64 

1,11 

-26,88 

25 

0,58 

0,89 

0,0516 

41,39 

VIANINIINDUS 

5083 

2,63 

2,63 

1,35 

9,06 

1 

2,09 

2,70 

0,0300 

79,03 

VIANINI LAVORI 

10407 

5,38 

5,37 

-0,96 

1,99 

2 

4,66 

5,63 

0,1000 

235,41 

VITTORIA ASS 

11716 

6,05 

6,05 

-0,08 

22,76 

26 

4,93 

6,15 

0,1300 

181,53 

VOLKSWAGEN 

68447 

35,35 

35,24 

0,37 

-20,86 

22 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

28260 

14,60 

14,58 

-0,95 

16,76 

5 

12,40 

14,66 

0,6600 

364,88 

ZUCCHI 

7203 

3,72 

3,72 

1,36 

-9,27 

4 

3,51 

4,13 

0,2500 

90,68 

ZUCCHI RNC 

7166 

3,70 

3,71 

0,24 

-7,47 

8 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,68 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,190 

99,180 

BTP FB 04/20 

101,620 

101,300 

BTP MZ 01/06 

103,120 

103,090 

BTP ST 03/08 

101,880 

101,760 

CCTLG 01/08 

100,900 

100,860 

BTPAG 01/11 

110,030 

109,920 

BTP FB 96/06 

108,500 

108,500 

BTP MZ 01/07 

104,240 

104,180 

BTPSTUind 

103,750 

103,480 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,910 

BTPAG 02/17 

110,380 

110,200 

BTP FB 97/07 

108,920 

108,870 

BTP MZ 02/05 

100,520 

100,570 

BTPST35ind 

100,890 

100,500 

CCT LG 98/05 

100,170 

100,110 

BTPAG 03/13 

102,730 

102,570 

BTP GE 03/08 

102,050 

101,960 

BTP NV 01/11 

96,410 

96,410 

BTP ST 95/05 

106,410 

106,430 

CCT LG E2/09 

100,900 

100,840 

BTPAG 03/34 

104,660 

104,300 

BTP GE 04/07 

100,420 

100,350 

BTP NV 93/23 

158,020 

157,980 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,700 

CCT MG 04/11 

100,920 

100,910 

BTPAG 04/14 

102,100 

101,910 

BTP GE 95/05 

100,610 

100,620 

BTP NV 96/06 

110,010 

109,940 

CCTAG 02/09 

100,910 

100,900 

CCT MG 98/05 

100,120 

100,120 

BTPAP 04/09 

99,510 

99,410 

BTP GN 04/07 

100,870 

100,760 

BTP NV 96/26 

137,190 

136,830 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,750 

CCT MZ 99/06 

100,340 

100,340 

BTPAP 95/05 

102,860 

102,890 

BTP LG 00/05 

101,590 

101,600 

BTP NV 97/07 

109,130 

109,060 

CCTAP 02/09 

100,880 

100,880 

CCT NV 04/11 

100,920 

100,920 

BTP DC 00/05 

103,140 

103,210 

BTP LG 02/05 

101,180 

101,180 

BTP NV 97/27 

126,710 

126,410 

CCTDC 03/10 

100,920 

100,920 

CCT OT 02/09 

100,920 

100,910 

BTP DC 93/23 

148,500 

148,500 

BTP LG 96/06 

110,040 

110,010 

BTP NV 98/29 

108,670 

108,330 

CCTDC 99/06 

100,480 

100,480 

CCT OT 98/05 

100,260 

100,250 

BTP FB 01/12 

108,440 

108,310 

BTP LG 97/07 

110,290 

110,170 

BTP NV 99/09 

104,660 

104,530 

CCTFB 03/10 

100,920 

100,920 

CCT ST 01/08 

100,850 

100,860 

BTP FB 02/13 

106,610 

106,450 

BTP MG 02/05 

101,150 

101,170 

BTP NV 99/10 

111,210 

111,000 

CCTGE 96/06 

100,850 

101,010 

CTZ AG 03/05 

98,250 

98,220 

BTP FB 02/33 

116,900 

116,310 

BTP MG 03/06 

100,500 

100,480 

BTP OT 02/07 

106,320 

106,190 

CCTGE 97/07 

101,020 

101,040 

CTZAP 03/05 

99,020 

99,020 

BTP FB 03/06 

100,500 

100,450 

BTP MG 98/08 

106,880 

106,800 

BTP ST 02/05 

101,020 

101,030 

CCTGE2 96/06 

100,580 

100,440 

CTZ AP 04/06 

96,590 

96,540 

BTP FB 03/19 

99,510 

99,250 

BTP MG 98/09 

105,730 

105,570 

BTP ST 03/06 

100,490 

100,450 

CCTGN 03/10 

100,920 

100,920 

CTZ DC 03/04 

99,720 

99,720 

BTP FB 04/15 

101,760 

101,550 

BTP MG 99/31 

120,110 

119,840 

BTP ST 03/08 

103,620 

103,530 

CCTLG 00/07 

100,790 

100,770 

CTZ LG 04/06 

95,950 

95,840 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

96,350 

96,520 

BNL/05 FAR EAST 

113,830 

113,120 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

96,830 

96,680 

MEDIOB/08 RUSSIA 

87,920 

87,850 

B INTESA TV lAPC 

98,820 

98,650 

BNL/06BISDICR 

96,570 

96,500 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

94,750 

94,510 

MEDIOB 96/06 ZC 

95,940 

95,960 

BINTESA/06 EURI 

98,530 

98,570 

BNL/06HIMALAYA 

95,160 

95,070 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

101,340 

101,350 

MEDIOB 96/11 ZC 

75,870 

75,750 

BINTESA/08 BASK 

96,120 

96,130 

BNL/07VAL PURO 

101,610 

101,750 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

106,060 

106,210 

MEDIOB 97/07 IND 

100,570 

100,670 

BINTESA/08G0AL 

96,210 

96,390 

BNL/08 FLASH 

106,090 

106,510 

FIAT STEP UP/11 

90,590 

91,000 

MEDIOB 98/08 TT 

100,120 

100,120 

BINTESA/08G0AL 

95,940 

95,920 

BPU 99/06 TV EUR 

99,760 

99,760 

HVB/06 BPMIV3A 

96,360 

96,280 

MEDI0CRC/13TF 

102,840 

102,630 

BINTESA/08 lAPC 

100,440 

100,330 

CAPIT/08IBIM 

100,210 

100,180 

HVB/08 BPMIV5A 

94,940 

94,960 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

101,550 

101,590 

BINTESA/08IT03 

99,140 

99,030 

CAPITALIA/09 SUB 

100,140 

100,150 

lADB 98/18 CR 

91,550 

91,500 

MPASCHI/08 7A5,35% 

106,360 

106,020 

BINTESA/08 STIN 

101,030 

100,940 

CAPITALIA08 261 ZC 

89,840 

89,650 

lADB 98/18 RFC 

99,470 

99,730 

MPASCHI99/09 2 

102,410 

102,630 

BINTESA/OOGENOA 

99,280 

99,160 

CENTROB/05TV 

99,970 

100,000 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,480 

108,450 

MPASCHI99/143 SD 

95,870 

95,570 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,470 

100,460 

CENTROB/06RIDEN EURO 

103,340 

103,500 

INTBCI02/07 MIX 

100,610 

100,390 

MPASCHI99/29 4 

81,620 

81,180 

BCA LEASING ITAL06A9 

95,680 

96,290 

CENTR0B/14RF 

102,280 

102,060 

INTERB/13 351 CAL 

103,800 

103,740 

MPASCHI99/29 8 

81,100 

81,370 

BEI/06 STICKYFL 

100,390 

100,830 

CENTR0B/18RFC 

92,940 

92,550 

INTERB/21 359 CR 

83,050 

82,070 

PCOMIND/06 NAS 

96,000 

96,010 

BEI/19EU.ST. B. 

81,560 

81,650 

CENTR0B/18ZC 

53,280 

53,210 

MED CENT/04EQL 

111,610 

111,590 

PLODI PRESTSUB 

99,620 

99,660 

BEI 96/16 ZC 

60,970 

60,830 

CENTR0B/19SDITSE 

88,780 

88,620 

MED LDM/0518 

106,560 

106,570 

PLODI/07 MIX2 

97,110 

97,370 

BEI 97/17 ZC 

44,420 

44,510 

CENTROB 96/06 ZC 

94,010 

93,940 

MED LDM/18RFC75 

92,740 

92,500 

POPBG CV/12TV 

101,570 

101,680 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

105,710 

105,690 

C0MIT/08TV2 

99,390 

99,370 

MED LDM/19 3RFC 

87,350 

87,220 

POPCOMIND/06 42 

103,140 

103,520 

BEI 99/14 CMS LINKED 

104,730 

104,850 

COMIT/09 

105,230 

105,400 

MEDTDSC/06IND 

99,050 

99,190 

POPLODI/06IND 

99,580 

99,570 

BEI 99/29 FIXED 

86,840 

86,720 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,830 

99,800 

MEDID/06 CB COUP 

103,720 

103,190 

SPAOLO/05 CONC 

97,990 

98,020 

BEI/09 EU BOT 

98,430 

98,150 

COMIT 97/27 ZC 

29,700 

29,780 

MEDIO/06TRIOPZ 

104,510 

104,790 

SPAOLO/05IBON11 

102,420 

102,420 

BEI/15 EU VAR 

96,190 

95,960 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,490 

99,450 

MEDI0/07VPUR0 

103,680 

103,600 

SPAOLO/05IBON18 

98,930 

98,860 

BERS/18LIFE 

90,580 

91,090 

COMIT 98/28 ZC 

28,300 

28,240 

MEDIO/13 REND PR 

98,160 

98,060 

SPAOLO/13ST DOWN 

101,250 

101,100 

BERS/24 SD LIFE 

80,040 

79,270 

CREDEM/05DC GN02 

109,210 

109,220 

MEDI0/14V REALE 

100,450 

100,280 

SPAOLO/19SW EURO 

97,760 

97,840 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

96,570 

96,730 

CREDI0P/13FL0AT12 

98,310 

98,350 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,260 

100,210 

UNICR/10IND 

95,450 

95,380 

BNL/05 DJ EURD STDXX50 FLOORED 

110,300 

110,850 

CREDI0P/19FL0AT1 

92,110 

91,960 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,370 

100,420 

UNICR/10S-U 

109,180 

109,100 


FONDI 
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1 AZ. ITALIA 1 

aaamasteraz.it. 

14.548 

14.522 

7,437 

11,385 

ALBERTO PRIMO RE 

7.695 

7.659 

6.727 

4.623 

ALBOINO RE 

6.432 

6.436 

7,200 

■1,471 

APULIA «.ITALIA 

11.555 

11.524 

7,809 

10.903 

ARCAAZITALIA 

20.673 

20.609 

7,739 

10,883 

AUREO AZIONI ITALIA 

19,190 

19,148 

7.991 

10.970 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.535 

23,438 

7,988 

9,064 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

7.367 

7,373 

7,610 

17,665 

bimazion.italia 

7.575 

7.552 

8.400 

10,423 

bipiellef.italia 

23.308 

23,255 

6,829 

8,173 

BIPIEMME ITALIA 

15.740 

15.688 

8.208 

11.095 

BNL AZIONI ITPMI 

5.735 

5,726 

8,989 

13,971 

BNL AZIONI ITALIA 

19.906 

19.852 

8.350 

11.039 

BPU PRAM.AZ.ITALIA 

5.222 

5,199 

7,982 

11,486 

BPVIAZ. ITALIA 

4.532 

4.520 

7,419 

10.027 

C.S.AZ. ITALIA 

12.431 

12,391 

8,805 

11,639 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

20.155 

20,106 

8,203 

10,004 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.771 

4.783 

6.329 

7,479 

CAPITALO. ITALIA 

17.208 

17.075 

10.110 

7,355 

CARICE AZ IT 

5.333 

5.316 

8.174 

0.000 

DUCATO GEO ITALIA 

13.685 

13.639 

8,028 

11,215 

DWSAZ. ITALIA 

12.235 

12,192 

7,721 

11.086 

DWSITALEQUITYRISK 

17.899 

17.845 

8.040 

10.454 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

11.396 

11,354 

8,647 

10,845 

EUROM.AZ. ITALIANE 

22.661 

22.549 

8.038 

8.681 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.867 

21,798 

7,613 

11,652 

F&FLAGEST ITALIA 

4.063 

4.050 

7,430 

11.529 

F&F SELECT ITALIA 

12.677 

12,643 

7,478 

9,332 

FINECO AM AZ ITALIA 

13.711 

13.653 

8.319 

10.386 

FINECOAMSCITALY 

4.248 

4.249 

8,561 

8,645 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

13.222 

13,168 

7.618 

9.029 

FONDERSEL ITALIA 

19.872 

19,816 

8,608 

11,980 

FONDERSELP.M.I. 

14.821 

14,846 

7,042 

13,241 

GENERALI CAPITAL 

50.963 

50.791 

8.601 

10.090 

CESTELLE ITALIA 

13.812 

13.766 

7,236 

9.671 

GESTNORDAZ.ITALIA 

10.941 

10.911 

7,857 

10.874 

GRIFOGLOBAL 

11.877 

11,811 

7,591 

4,248 

IMIITALY 

21.357 

21.296 

8.776 

13.637 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.987 

8.951 

7,900 

12,690 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.811 

8.792 

7,346 

12,357 

NEXTAMP.AZ.ITALIA 

5.381 

5.390 

4,954 

15,671 

NEXTRAAZ.ITALIA 

12.573 

12.522 

8,622 

12,069 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

18.327 

18.245 

8.960 

12,684 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

5.258 

5.265 

9.633 

21,995 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.809 

5.791 

7,814 

10.711 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.595 

5.602 

6,754 

10,661 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

14.501 

14,457 

8.842 

11,804 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

14.325 

14.282 

8.720 

11.496 

PIONEER AZ. ITALIA A 

17.545 

17,502 

8,323 

11,581 

PIONEER AZ. ITALIA B 

17.314 

17.272 

8.118 

11.108 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

23.291 

23.226 

8,270 

11,275 

prim.tradingaz.it.. 

5.236 

5.215 

8.811 

12.748 

RAS CAPITAL L 

22.639 

22.580 

8,264 

11,969 

RAS CAPITAL T 

22.507 

22.450 

8.129 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.920 

16,865 

8,441 

11,587 

SAI ITALIA 

19,566 

19,517 

8.123 

11.392 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.093 

28,027 

8,229 

11,485 

SANPAOLOITALIANEQ.RISK 

12,604 

12,567 

8,124 

10,707 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.560 

4.554 

8.031 

10.438 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6.381 

6.366 

7,533 

8.631 

ZENIT AZIONARIO 

10.689 

10.654 

7,970 

8.002 

ZETA AZIONARIO 

19,907 

19,838 

7,961 

12,367 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.306 

8.329 

4,531 

7,898 

ALTO AZIONARIO 

16.515 

16.515 

6.288 

9.603 

AUREO E.M.U. 

9,810 

9,817 

7,530 

6,746 

BIPIELLEF.EURO 

9.530 

9.540 

6,421 

4,267 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.246 

13.257 

5.799 

9.480 

BPUPRAM.AZ.EURO 

4.604 

4.594 

8.867 

8.790 

BSI AZIONARIO EURO 

4,173 

4,177 

7,220 

5.619 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4,801 

4.806 

7,767 

6,193 

CAPGESFFEURSECT. 

4.349 

4.354 

6.255 

10.157 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

11.554 

11,574 

0.000 

0.000 

DWSAZ. EURO 

3.920 

3,922 

6,262 

4,200 

EPSILONQEQUITY 

4,104 

4,113 

7,154 

11.370 

EUROM.EUROEQUITY 

3,343 

3,340 

7,251 

6,771 

FINECO EURO GROWTH 

10,930 

10,930 

3.967 

0.404 

FINECO EURO VALUE 

5,013 

5,015 

7,391 

9,002 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.495 

2.492 

7,220 

4,262 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.286 

5.289 

8,076 

0,000 

KAIROSPARTNERSS.C. 

7.509 

7.504 

5.716 

16.545 

LEONARDO EURO 

4.955 

4.958 

6,674 

11,223 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.695 

4.696 

7,758 

9,110 

SANPAOLOEURO 

13.970 

13.985 

7,033 

6.471 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6.734 

6.737 

8.177 

6.957 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,447 

4,450 

8,226 

8,411 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.193 

5.198 

4,698 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.300 

5.307 

5.096 

2,614 

ANIMA EUROPA 

3.858 

3.858 

5.180 

3.989 

ARCAAZEUROPA 

8.728 

8.738 

5,157 

6,712 

ASTESE EUROAZIONI 

4.832 

4.837 

5,965 

7,068 

AZIMUT EUROPA 

13.015 

13.043 

4,723 

7,137 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.570 

8.564 

6.911 

8.003 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.052 

6.070 

3.683 

4,489 

BIPIEMME EUROPA 

11.761 

11.774 

5,404 

6,396 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.285 

5.287 

6.188 

11,947 

BNL AZIONI EUROPA 

10.376 

10.386 

4,745 

4,628 

BPVIAZ. EUROPA 

3.644 

3.648 

4,652 

5,654 

CAPITALO. EUROPA 

6.236 

6.249 

4,456 

6.253 

CARICE AZEU 

5.018 

5.026 

0,000 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.349 

8.353 

4.141 

2.580 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.378 

1.378 

7,321 

■5,681 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.701 

5.715 

5.888 

7,262 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.146 

5.153 

4,935 

2,797 

DUCATO GEO EUROPA 

8,481 

8,513 

5.119 

7.477 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,881 

5,881 

4,812 

8,266 

DUCATO GEO SM.CAPS 

14,063 

14,097 

6,554 

12,083 

EPSILONQVALUE 

4.683 

4.694 

5.165 

11,077 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.628 

4.640 

4,967 

2,480 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.863 

13.873 

5.198 

6.149 

EUROPA 2000 

14,631 

14,639 

5,168 

3,355 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

20.044 

20.063 

5.306 

5.745 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.656 

5.665 

4,028 

3,647 

F&F SELECT EUROPA 

16.742 

16.757 

5.375 

6.170 

F&F TOP 50 EUROPA 

3,140 

3,141 

5,122 

5,193 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10,559 

10,588 

4,960 

2,435 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.410 

5.423 

5.130 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.478 

5.484 

3.868 

0.000 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.499 

7.516 

4,955 

4,647 

FONDERSELEUROPA 

11,571 

11,584 

5,584 

8,536 

GENERALI EUROPA 

3.678 

3.683 

4,996 

3.664 

GENERALI EUROPA VALUE 

22.064 

22.080 

5.107 

6.451 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,784 

3.689 

6,173 

12,385 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.798 

3.729 

3.969 

8.732 

CESTELLE EUROPA 

10,759 

10,767 

4,782 

4,864 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.681 

7.690 

4.817 

1.924 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.458 

5.456 

9,974 

4,379 

IMI EUROPE 

16.427 

16.446 

5.701 

6.801 

INVESTITORI EUROPA 

4.469 

4,475 

6,177 

6,863 

LAURIN EUROSTOCK 

3,262 

3,265 

5.806 

7.835 

MCGES. FDF EUR. 

5,455 

5,446 

5,086 

5,329 

NEXTAMP.AZ.EUROPA 

4,771 

4,780 

4,284 

8,186 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.443 

3.445 

5.194 

5.002 

NEXTRAAZ.EUROPADIN 

16,186 

16,188 

5,118 

6,006 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6.081 

6.100 

5.099 

9.706 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,336 

3,342 

3,699 

4,511 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.788 

2.793 

4,891 

6.008 

PIONEER AZ EUR DIS A 

7,947 

7,962 

6,187 

9,493 

PIONEER AZ. EUROPA A 

14.560 

14.594 

5.370 

7,884 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,339 

14,374 

5,125 

7,440 

PIXEL EUROPA 

15,954 

15,976 

4,616 

5,719 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.507 

11.528 

4,809 

7,502 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4.289 

4.292 

6.032 

10.598 

RAS EUROPE FUNDL 

13.866 

13.881 

5.654 

6.391 

RAS EUROPE FUNDT 

13,789 

13.803 

5,558 

0,000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.352 

6.346 

4,131 

6.649 

SAI EUROPA 

9.477 

9.486 

5.912 

4,177 

SANPAOLO EUROPE 

7,328 

7,341 

5,227 

5,804 

TALENTO COMP. EUROPA 

103.896 

103.760 

3.896 

0.000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,249 

5,250 

5,190 

0,000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.313 

4.319 

6.546 

6.757 

ZETA EUROSTOCK 

4.054 

4.060 

4,350 

4,002 

ZETA MEDIUM CAP 

5,099 

5,103 

4,061 

8,466 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.023 

5.040 

2.615 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.375 

4.394 

1,839 

■8,127 

AMERICA 2000 

10.256 

10.290 

3,701 

■2,491 

ANIMA AMERICA 

5.221 

5.239 

7,894 

4,253 

ARCAAZAMERICA 

16.268 

16.325 

1,860 

■4,860 

AUREO AMERICHE 

3.117 

3.132 

1.037 

■2,258 

AZIMUT AMERICA 

9.901 

9.947 

1,768 

■1,590 

BIM AZIONARIO USA 

5.989 

6.004 

7,735 

4,048 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.981 

7.005 

5,136 

■3,337 

BIPIEMME AMERICHE 

8.910 

8.956 

2,970 

■2,740 

BNL AZIONI AMERICA 

16.075 

16.149 

3,197 

■2,179 

BPUPRAM.AZ.USA 

3.619 

3.642 

4,324 

■1,282 

CAPITALO. AMERICA 

7.980 

8.025 

0.138 

■4,557 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.314 

13.363 

3.482 

■5.528 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.806 

4.825 

1,478 

■3.649 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.559 

4.576 

1,673 

■7,092 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.351 

14.447 

7,514 

■0.925 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,681 

5,700 

2,176 

0,194 
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DUCATO GEO AMERICA 

4,583 

4,605 

4.064 

■2,531 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,435 

4,456 

0,521 

■7,988 

EUROM. AM.EQ.FUND 

14,668 

14,737 

1.214 

■2,383 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,714 

3,732 

1,614 

■4,254 

F&F SELECT AMERICA 

10.489 

10.523 

2.773 

■2,182 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.053 

10.098 

2,467 

■7,533 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5,727 

5,759 

6.489 

3,171 

FINECO USA GROWTH 

5.981 

6.003 

3.945 

■3.173 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.732 

5.752 

7,341 

■1.138 

FINECO USA VALUE 

4,162 

4,176 

2.286 

■0,096 

FONDERSEL AMERICA 

10.594 

10.639 

1,146 

■3.927 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,384 

16,457 

2,490 

■3,242 

GENERALI USA GROWTH 

2.398 

2.402 

6,530 

■8.263 

GEO US EQUITY 

2,798 

2,760 

■0,639 

1,745 

GESTIELLE AMERICA 

11,878 

11,923 

2,361 

■2,383 

GESTNORDAZ.AM. 

12,468 

12,508 

2.558 

■3.819 

IMIWEST 

16.947 

17,006 

3.373 

■2,125 

INVESTITORI AMERICA 

3.636 

3.648 

2,712 

■2,833 

KAIROSUSFUND 

5,863 

5,871 

4.120 

10,435 

MCGEST.FDFAME. 

5,521 

5,514 

6,112 

0,473 

NEXTAMP.AZ.AMERICA 

3.637 

3.657 

0.055 

■3.348 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.662 

5.687 

1.397 

■4,423 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,749 

17,833 

1,527 

■1,820 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,151 

17,237 

5.201 

■3.964 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2,870 

2,873 

2.500 

■5,499 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,117 

4,138 

0.439 

■5.854 

PIO.AZ.AM-B 

7,606 

7,669 

0,715 

■5,983 

PIONEER AZ. AM. A 

7,698 

7,762 

0,825 

■5,383 

PIXEL AMERICA 

13.638 

13.710 

0.383 

■6.133 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.636 

3.656 

3.032 

1.763 

RAS AMERICA FUNDL 

13.420 

13.463 

2.678 

■2,513 

RAS AMERICA FUNDT 

13,343 

13,386 

2,591 

0,000 

RASMULTIP.MULTAM. 

5,234 

5,238 

2,127 

■5,216 

SAI AMERICA 

12,629 

12,707 

2.160 

■4,042 

SANPAOLO AMERICA 

8.604 

8.632 

2,173 

■2,758 

TALENTO COMP. AMERICA 

100.002 

99.989 

0.002 

0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3,775 

3,794 

2,137 

■2,480 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,819 

3,837 

0,079 

■3,634 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,303 

4,338 

■0,715 

■7,780 

ANIMA ASIA 

5,308 

5,336 

0,264 

1,259 

ARCA AZFAR EAST 

5.268 

5.304 

0.746 

■1.570 

AUREO PACIFICO 

3,226 

3,247 

0.062 

■0,155 

AZIMUT PACIFICO 

6.158 

6.223 

■1.172 

4,674 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,751 

4,792 

■2,623 

■0,105 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,370 

3,389 

6,075 

■3,879 

BIPIEMME PACIFICO 

4,019 

4,044 

1.516 

■1.664 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.312 

5.349 

■0.692 

■3.048 

BPUPRAM.AZ.PACIF. 

5.094 

5.131 

2.269 

3.452 

CAPITALO. PACIFICO 

2,998 

3,015 

■1,121 

■3,259 

DUCATO GEO ASIA 

4,471 

4,501 

5,697 

5,898 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.140 

3.166 

■1,351 

■3.917 

EUROM. TIGER 

9,012 

9,068 

3.289 

■1,021 

F&F SELECT PACIFICO 

6.655 

6.704 

0.818 

■3.509 

F&FTOP 50 ORIENTE 

3,346 

3,364 

5,752 

■3,851 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.089 

5.129 

2.230 

■8.962 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,145 

4,175 

■0,217 

■4,844 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,365 

4,396 

1,653 

0,622 

FONDERSEL ORIENTE 

4,021 

4,047 

2.420 

■1.107 

GENERALI PACIFICO 

11,722 

11,817 

■0.678 

■7,897 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,483 

2,454 

■2.206 

■3.498 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,317 

4,352 

■2,374 

■5.412 

GESTIELLE PACIFICO 

8,927 

8,976 

5,607 

6,388 

GESTNORDAZ.PAC. 

5,802 

5,845 

1,327 

■3,122 

IMI EAST 

5.714 

5.758 

0.865 

0.475 

INVESTITORI FAR EAST 

4,288 

4,319 

1,108 

■1,039 

MCGEST. FDF ASIA 

6.347 

6.354 

3.270 

8.403 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,180 

6,221 

5,804 

2,014 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.635 

3.675 

■1.969 

■5.486 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.339 

3.370 

1.029 

■4,327 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2,920 

2,931 

0.620 

■2,569 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.015 

3.033 

0.100 

0.133 

ORIENTE 2000 

7,471 

7,535 

1.979 

■2,455 

PIONEER AZ. GIAP.A 

4,319 

4,349 

■0.530 

■1,752 

PIONEER AZ.GIAP.B 

4,262 

4,295 

■1.228 

■1.978 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,281 

4,318 

4,440 

0,896 

PIONEER AZ. PACIF.B 

8.897 

8.974 

3.755 

0.350 

PIXEL ASIA 

3.983 

4,003 

0.353 

■2,017 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4,833 

4,883 

■3,917 

■5,402 

RAS FAREASTFUNDL 

4,777 

4,811 

0.844 

■0.665 

RAS FAREASTFUNDT 

4,752 

4,785 

0,785 

0,000 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.031 

6.036 

0.316 

■2,427 

SAI PACIFICO 

3.287 

3.300 

1,170 

■3.352 

SANPAOLO PACIFIC 

4,604 

4,637 

0,943 

■1,498 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,885 

4,915 

0,329 

■0,529 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.489 

5.526 

4.493 

■2,348 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5.146 

5.183 

8.223 

3.792 

AUREO MERC.EMERG. 

4,193 

4,222 

7,265 

2,293 

AZIMUT EMERGING 

4,335 

4,358 

6.852 

5.346 

BIPIELLE H.PAESIEM 

8.726 

8.814 

8.844 

2,454 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,315 

5,347 

8,160 

6,513 

BPUPRAM.AZ.MERC.EM. 

5.154 

5.193 

9.636 

6.049 

CAPITALG.EQEM 

13,352 

13,448 

7,082 

■0,239 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.727 

6.804 

8.728 

7.839 

DUCATO GEO EUR.EST 

5,677 

5,720 

10.469 

12,728 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,464 

3,486 

6.980 

2,911 

DWSAZ. EMERGENTI 

4,136 

4,170 

6.242 

0.804 

EPTA MERCATI EMERG. 

7,203 

7,245 

8.186 

2,170 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.182 

5.214 

5.583 

3.227 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.489 

5.548 

9.452 

3.196 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,544 

4,577 

8,371 

3,744 

GENERALI EMERGING MKT 

5.906 

5.957 

5.937 

■0.939 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,618 

7,669 

7,432 

4,557 

GESTNORDAZ.P.EM. 

5,251 

5,292 

7,492 

0,517 

MCGEST. FDF P. EMER 

6.115 

6.097 

8.268 

1.108 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8,005 

8,116 

9,343 

9,463 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

8.098 

8.169 

8,089 

11.851 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,670 

4,702 

7,208 

2,435 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7,134 

7,256 

9.099 

10,127 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7,224 

7,349 

8.452 

10.391 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

5,886 

5,929 

10,060 

3,408 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

5.814 

5.857 

9.204 

2,522 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5,318 

5,362 

7,239 

0,226 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

6,138 

6,184 

7,628 

4,034 

RAS EM. MKTSEQ. F.T 

5.663 

5.704 

8.487 

0.000 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5.685 

5.726 

8.617 

4,561 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,745 

3,782 

6,332 

1,988 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

9,105 

9,094 

6,255 

1,212 

DWSLONDRA 

5.087 

5.108 

6,982 

3.331 

DWS NEW YORK 

9,119 

9,131 

7,081 

5,630 

DWS PARIGI 

12,122 

12,142 

5.025 

5,934 

DWSTOKYO 

5.036 

5.063 

0.299 

1.389 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,897 

2,916 

■1.429 

■2,359 

F&F SELECT GERMANIA 

9.511 

9.504 

8.301 

6.482 

GENERALI JAPAN 

2,463 

2,483 

■1,480 

■7,545 

GESTIELLE CINA 

4,581 

4,585 

2.004 

0,000 

GESTIELLE EASTEUROP 

8.462 

8.482 

14.058 

21,528 

ZETASWISS 

22,060 

22,172 

2,782 

6,895 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,282 

9,317 

2,507 

■0,674 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5,537 

5,567 

2.329 

3,033 

ALTOINTERN.AZ. 

3.985 

3.995 

2,495 

■1.871 

ANIMA FONDO TRADING 

12,629 

12,662 

4,028 

3,525 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.129 

6.150 

3.269 

■1.431 

ARCA 27 

11,075 

11,113 

2.480 

■1,415 

ARCA5STELLEE 

3,350 

3,340 

2,290 

0,843 

ARCAMULTFIFONDOF 

4,000 

3.991 

1.061 

0.050 

AUREO BLUE CHIPS 

3,664 

3,677 

1,355 

■0,489 

AUREO GLOBAL 

8,763 

8,795 

2,719 

0,000 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.100 

5.112 

2.989 

■2,690 

AZIMUT BORSE INT. 

11.138 

11.180 

3.072 

2,853 

AZIMUT CACC 

5.192 

5.176 

1.466 

2,812 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,233 

3,252 

2,052 

0,811 

BDSARCOB.CRESCITA 

5,584 

5,588 

2,817 

■0,747 

BIMAZION.GLOBALE 

3.619 

3.631 

4.595 

0.500 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,960 

16,010 

3,181 

1,250 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.722 

3.734 

3.821 

■1,247 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,798 

3,812 

3.686 

0,476 

BIPIEMME GLOBALE 

19.016 

19.093 

3.500 

0.137 

BNL AZIONI INTER. 

8.619 

8.648 

2.742 

■1.565 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2,620 

2,626 

2,184 

■3,818 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.697 

3.699 

2,723 

3.355 

BPUPRAM.AZ.GLOBALI 

4,215 

4,230 

4.074 

3.563 

BPU PRAM.PRTF.G.OPP. 

3.740 

3.758 

4,762 

■2,655 

BPUPRIV5 

5.015 

5.017 

0.000 

0.000 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,343 

3,354 

2,014 

■1,676 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,333 

4,354 

0.324 

■2,760 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.531 

6.562 

2.351 

■3.402 

CA-AM MIDA AZ.INT. 

2,925 

2,936 

2.668 

3,430 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

4,084 

4,097 

2.330 

0.196 

CARICE AZ 

5,604 

5,622 

2,151 

■0,036 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3,707 

3,718 

0.000 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.733 

3.742 

3.350 

■0.320 

DUCATO GEO GLCR. 

4,951 

4,972 

3,448 

■3,489 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,795 

2,810 

3.175 

■0.321 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.281 

3.291 

6.803 

4,391 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.034 

3.043 

3.197 

2,569 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.083 

19.170 

4.222 

0.326 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,623 

2,633 

2.182 

■1,797 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.400 

3.397 

2.626 

■0.235 

DUCATO MEGATRENDS 

3,436 

3,440 

3,525 

0,703 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO SMALLCAPS 

4,102 

4,095 

3.638 

1.938 

DWS PANIERE BORSE 

5,052 

5,072 

3,060 

■2,584 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,724 

3,732 

2,759 

2,027 

EPTA CARICE EQUITY 

2,502 

2,512 

3,090 

■1,302 

EPTAINTERNATIONAL 

9,556 

9,591 

2,609 

■1,798 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4,540 

4,565 

0,022 

■7,271 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.814 

10.852 

2,106 

■1.350 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,178 

6,196 

2,116 

■3,499 

F&F GESTIONE INTERN. 

12,161 

12,199 

3,533 

■1,090 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

10.445 

10,475 

3,426 

■1,285 

F&F TOP 50 

4,798 

4,820 

1,331 

■2,519 

FIDEURAM AZIONE 

11,946 

11,988 

3,833 

1,677 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.041 

11.083 

3.506 

■3.192 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.168 

5.190 

4,849 

3.195 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,103 

6,131 

7,221 

5,716 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.386 

6,403 

2,078 

■2,250 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,101 

4,116 

4,912 

6,936 

G.P.ALL.SERV.COM.A 

3,504 

3,490 

1,801 

■0,793 

GAM IT.EQ.SELFD 

5.648 

5.633 

2,078 

1.858 

GENERALI GLOBAL 

11,653 

11,702 

3,307 

■3,575 

GENERALI SPECIAL 

7.886 

7,916 

1.271 

■6.730 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,751 

9,782 

2,739 

■1,095 

GESTNORDAZ.INT. 

2.629 

2,637 

3,463 

■1,091 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,905 

7,936 

5,106 

3,239 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,136 

5,155 

4,221 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

2,957 

2,969 

3,139 

5,156 

MCGEST. FDF MEGA.W 

5.994 

5.998 

6.845 

6.051 

MCGEST. FDF MEGA.H 

5,057 

5,037 

7,140 

■6,801 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,158 

5,174 

3,284 

■0,097 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,149 

10,182 

3,151 

■0,588 

MGRECIAAZ. 

5.032 

5,049 

2,778 

■0,337 

MLMSERIESEQUITIES 

3.849 

3,823 

0,444 

0,680 

MULTIFONDOC.D10/90 

4.016 

4,001 

1,542 

■0.545 

NEXTAMP.AZ.INTERNAZ 

4.094 

4,109 

1.815 

1.186 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.482 

13,524 

2,385 

■0,926 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,130 

12,191 

4,731 

1,134 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17,448 

17,512 

2,161 

■1,060 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3.298 

3,301 

1,822 

■0,961 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.889 

2,892 

2,921 

■2,101 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,469 

4,487 

2,102 

■1,412 

PIONEER AZ.INT. A 

12,070 

12,139 

1.582 

■1.750 

PIONEER AZ. INT. B 

11,920 

11,988 

1,576 

■1,998 

PIXEL GLOBALE 

10,468 

10,522 

0,858 

■3,751 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.298 

3,305 

1,790 

■0,812 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,460 

3,457 

3,038 

■3,298 

PRIM.AZIONI VALUE 

4.253 

4,268 

4,702 

0.782 

PRIM.AZIONIPMI 

5.703 

5.729 

6.083 

4,374 

RAS BLUE CHIPS L 

3,328 

3,338 

2,463 

■0,359 

RAS BLUE CHIPS T 

3,317 

3,326 

2,408 

0,000 

RAS GLOBALFUNDL 

11,437 

11,473 

2,795 

■2,122 

RAS GLOBALFUNDT 

11,375 

11,411 

2,681 

0,000 

RASMULTIPARTNER90 

3,479 

3,477 

3,234 

■1,333 

RAS RESEARCHL 

3.057 

3.065 

4,263 

■2,395 

RAS RESEARCHT 

3.048 

3.057 

4,205 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11,135 

11,175 

1,997 

■1,145 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.202 

14,241 

4,105 

■0,907 

SAI GLOBALE 

9,579 

9,634 

1,066 

■2,265 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,034 

11,073 

2,413 

■0,370 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,033 

7,049 

3,655 

2,373 

SANPAOLO STRAT.90 

6.206 

6,184 

4,955 

6,559 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.446 

5.464 

5.257 

5.379 

ZETA STOCK 

11,767 

11,815 

3,364 

■1,778 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,535 

4,566 

4,783 

12,755 

AZIMUT ENERGY 

5,554 

5,578 

7,179 

24,977 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,932 

4,959 

4,825 

12,577 

DUCATO COMMODITY 

4.466 

4,458 

5.905 

6.765 

DUCATO SET ENERGIA 

5,919 

5,971 

5,003 

18,309 

DUCATO SET MAT.P. 

9.691 

9,729 

4,915 

3,404 

GESTNORDAZ.EN. 

4,854 

4,920 

5,156 

18,131 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.689 

6,714 

4,222 

16,351 

RAS ENERGYL 

6,132 

6,173 

6,773 

0,000 

RAS ENERGYT 

6,108 

6,150 

6,671 

0,000 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.088 

3,094 

4,184 

3,002 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,489 

5,496 

4,354 

4,732 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,843 

3,860 

0,576 

■3,223 

AZIMUT CONSUMERS 

4,552 

4,565 

■1,280 

2,430 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.393 

5,419 

4,152 

■2,106 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.826 

0.828 

■0.602 

■2,938 

F&F SELECT FASHION 

4,661 

4,684 

4,671 

3,878 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,234 

4,245 

2,942 

■2,059 

GESTNORDAZ.TMPL. 

3,495 

3,519 

2,373 

■4,115 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.184 

6,220 

1,494 

■3,087 

RASCONSUM.GOODSL 

5.595 

5.608 

■0.285 

■2,458 

RASCONSUM.GOODST 

5.580 

5.593 

■0.339 

0.000 

RASLUXURYL 

3,191 

3,211 

3,638 

■4,490 

RASLUXURYT 

3,186 

3,206 

3,677 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,574 

3,590 

■1,271 

■2,563 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,561 

10,611 

■1,502 

■2,905 

DUCATO SET FARM. 

4.531 

4,555 

0.868 

■2,852 

EUROM. GREEN E.F. 

8.510 

8.550 

■1.356 

■2,643 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,719 

2,736 

1,116 

■5,656 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3,460 

3,499 

8,057 

■2,011 

GESTNORDAZ.FARM. 

3,419 

3,438 

■1,922 

■3,717 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.036 

6,061 

■1,614 

■3,547 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,237 

4,256 

■0.726 

■2,486 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

5.964 

5,986 

■0,368 

■3,339 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

5.943 

5.965 

■0.436 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

13,936 

14,002 

■0,592 

■2,121 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.981 

3,994 

2,524 

■2,426 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,357 

6,346 

6,251 

16,578 

BIPIEMME FINANZA 

4.069 

4,083 

4,146 

3.117 

DUCATO SET FINANZA 

3.613 

3.626 

4,603 

1.976 

F&F SELECT N FINANZA 

4,188 

4,187 

6,025 

4,361 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,797 

3,803 

7,961 

5,619 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,884 

3,894 

3,463 

1,436 

GESTNORDAZ.BANCHE 

9,956 

9,985 

5,656 

4,712 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.044 

6,061 

3,546 

1,020 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.776 

4,788 

3.826 

2,621 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.763 

4,776 

3.724 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,895 

22,952 

3,715 

1,359 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1,683 

1,686 

3,889 

■14,264 

DUCATO HIGH TECH 

2,756 

2,758 

4,831 

■8,408 

DUCATO SET TECN. 

1.425 

1.428 

4,857 

■10.038 

EUROCONS.TECNOL. 

3,523 

3,542 

2,711 

■14,656 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.900 

10,927 

3.327 

■10,744 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,754 

1,757 

4,281 

■13,724 

GESTNORDAZ.TECN. 

1,031 

1,033 

4,776 

■15,074 

KAIROSPAR.H-TFUND 

2,227 

2,237 

3,054 

■13,949 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,236 

3,240 

5,202 

■12,065 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0.969 

0,970 

2,215 

■6,105 

PIXEL I.T. 

4.336 

4,346 

■0.368 

■10.413 

PIXEL INTERNET 

2,269 

2,267 

1,340 

■3,693 

PRIM.TRADINGAZ.H.T. 

3,374 

3,381 

4,718 

■12,090 

RAS HIGH TECH L 

2,069 

2,072 

5,561 

■14,078 

RAS HIGH TECH T 

2,063 

2,067 

5,470 

0,000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.089 

4,096 

4,444 

■11,263 

ZENIT INTERNETFUND 

1,623 

1,622 

6,078 

■9,127 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5,331 

5,346 

5,189 

7,675 

GENERALI TMT EUROPA 

2,975 

2,974 

8,934 

2,058 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,630 

5,645 

3,990 

2,494 

GESTNORDAZ.TEL. 

3.866 

3,880 

5,831 

7,508 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,203 

8,255 

6,796 

8,362 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

6.000 

5.982 

4,112 

16.460 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4,605 

4,600 

3,321 

13,424 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,819 

1,825 

4,841 

■4,914 

AZIMUT GENERATION 

4,971 

4,991 

2,962 

2,074 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,951 

2,962 

5,771 

■6,258 

BIPIEMME BENESSERE 

4.006 

4,022 

0.426 

■0.174 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,878 

6,893 

4,976 

■8,415 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.084 

4,100 

4,051 

■1,257 

DUCATO SET IMMOB. 

7,736 

7,722 

4,682 

14,829 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,176 

5,173 

2,841 

10,011 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,614 

1,615 

8,032 

■1,284 

FS INFO TECNOLOG. 

3.308 

3,304 

4,123 

■12,741 

GESTIELLE WORLD NET 

1,415 

1,419 

6.954 

■4,650 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.090 

4,099 

4,764 

14,086 

GESTNORDAZ.AMB. 

6,042 

6,056 

2,147 

2,913 

GESTNORDAZ.ED. 

5,235 

5,241 

4,910 

14,602 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,644 

6,652 

5,393 

10,604 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,811 

1,814 

8.249 

■5.134 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,710 

2,721 

3,356 

■7,823 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.275 

4,313 

2,053 

■3.716 

PIXEL REAL ESTATE 

5,577 

5,588 

4,301 

10,283 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,526 

2,528 

6,268 

0,000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,518 

2,521 

6,200 

0,000 

RAS MULTIMEDIA L 

4,585 

4,598 

4,633 

■4,579 

RAS MULTIMEDIA T 

4,567 

4,580 

4,532 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,531 

3,544 

2,023 

■4,387 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.389 

3.372 

2.790 

3.103 

AUREO MULTIAZIONI 

7,121 

7,138 

3,699 

2,005 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.439 

3.451 

4,529 

■3.777 

BIPIELLE H.VALORE 

4,015 

4,024 

4,069 

2,712 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,184 

3.183 

5.430 

0.000 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3,149 

3,154 

5,424 

5,636 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.995 

6.009 

5.769 

6.692 

DUCATO ETICO GL. 

3,254 

3,267 

2,295 

■1,988 

EUROM. RISKFUND 

30.224 

30.115 

6.610 

5.435 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.856 

4,872 

2,232 

■1,641 

MLMSERIESSP.EQUIT. 

3.934 

3.913 

0.229 

1.759 

PIXEL INIZIATIVA 

18,133 

18,118 

5,824 

6,146 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,909 

5,935 

2,569 

■2,860 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.802 

3.796 

2,149 

1,821 

ARCAMULTFIFONDOE 

4,199 

4,194 

0,720 

0,647 

AUREO FF DINAMICO 

3.569 

3.554 

2,088 

2,234 

AZIMUT CEQU 

5,199 

5,191 

1,563 

3,298 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.168 

5.187 

1.692 

0.701 

BDSARCOB.ENERGIA 

5,527 

5,531 

2,182 

0,491 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.407 

4.411 

2.203 

■3.015 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.112 

4,126 

2,723 

0,562 

BIPIEMME VALORE 

4.268 

4,281 

3,167 

4,557 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3.215 

3.219 

2,979 

1.260 

BPU PRAM.PRTF.AGGR. 

4.382 

4,388 

5.871 

2,240 

BPUPRIV4 

5.030 

5.033 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.896 

3,895 

2,096 

0,412 

DUCATO MIX 75 

4.060 

4,068 

2,499 

0.495 

DWS BIL 50-90 

3.323 

3,334 

2,152 

■1,395 

F&FLAGEST PORI 3 

4.429 

4,442 

2,098 

■1,622 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.008 

4,017 

3,512 

■1,717 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3.833 

3.822 

1.644 

■0.208 

IMINDUSTRIA 

11.557 

11.570 

3.594 

2,949 

MULTIFONDOC.C30/70 

4.164 

4,158 

1.314 

■1.069 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.718 

3,714 

1,198 

1,529 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.683 

3.688 

1.853 

■1,734 

RASMULTIPARTNER70 

3.952 

3.951 

2,810 

■0.126 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.485 

18.516 

3.113 

2,929 

SANPAOLO STRAT.70 

5.977 

5,964 

4,256 

6,371 

VITAMINLONGIPLUS 

5,490 

5,506 

2,944 

■0,580 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.396 

17,420 

2,534 

2,522 

ALTO BILANCIATO 

14.862 

14,873 

4,222 

5,382 

ARCA5STELLEC 

4.270 

4,268 

1.812 

1.909 

ARCABB 

29.423 

29.403 

3.650 

4,344 

ARCAMULTFIFONDOD 

4.404 

4,400 

0.617 

0.824 

AUREO BILANCIATO 

22.685 

22,714 

3,025 

3,746 

AZIMUT BIL 

19.856 

19,854 

4,997 

4,931 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.362 

6.377 

1.548 

3.279 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.165 

5.179 

1,454 

1.673 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.414 

5.422 

1.843 

0.951 

BIM BILANCIATO 

19.476 

19,469 

5,247 

6,148 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.836 

10.845 

1,413 

■3.465 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.522 

4,529 

2,493 

3.431 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.362 

11.390 

2,425 

1.883 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.104 

4,109 

1,786 

1,484 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3.596 

3.601 

2,479 

1.410 

BNL STRATEGIA 90 

4.453 

4,454 

1.620 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13.197 

13.223 

4,988 

3.677 

BPUPRAM.PRTF.DIN. 

4,579 

4,586 

3,644 

1,171 

BPUPRIV3 

5.030 

5.036 

0.000 

0.000 

CAPITALG.BILANC. 

17.404 

17,442 

3.497 

1.517 

CARICE BILANCIATO EURO 

5.105 

5.109 

4,654 

0.000 

CONS. BILAN 

4.998 

5,004 

0,726 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.157 

4,159 

1.415 

0.217 

DUCATO EQUITY 50 

4.182 

4,183 

1.505 

0.481 

DUCATO MIX 50 

4.346 

4,353 

2,019 

0.882 

DWS BIL 30-70 

4,484 

4,495 

1,863 

0,089 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,213 

4,219 

1.886 

2,158 

EPSILONLONGRUN 

4.738 

4,738 

4,246 

7,731 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.428 

5.432 

2,706 

2,261 

EUROCONSULTBIL.INTE 

4,970 

4,989 

■0,441 

■4,680 

EUROM. CAPITALFIT 

28.016 

27,992 

3,361 

4,327 

F&FEURORISPARMIO 

20.235 

20,248 

3.557 

3.972 

F&FLAGEST PORI 2 

4,624 

4,630 

1,716 

■0,086 

F&F PROFESSIONALE 

49,215 

49.307 

2,225 

■0.886 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,793 

10,821 

1,610 

■0,525 

FINECO AM PROF.An. 

4.737 

4.750 

0.916 

■2.791 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17,600 

17,595 

4,544 

4,099 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.694 

4,703 

1.822 

0.816 

FONDERSEL 

41,604 

41,624 

2,838 

3,472 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.289 

4.281 

1.013 

■0.464 

GENERALI REND 

24.197 

24,236 

2,634 

3,841 

GEOGLOB BALI 

5.924 

5.871 

1.300 

6.070 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.566 

10,593 

1,655 

■0,705 

GESTNORD BIL.EURO 

12,998 

13.000 

4.293 

4.763 

GESTNORD BIL.INI 

11,335 

11,361 

1,668 

■1,495 

GRIFOCAPITAL 

17.528 

17,573 

2,749 

2,443 

IMI CAPITAL 

28.486 

28,497 

2,960 

3,315 

MCGESI FDF BILAN. 

5.548 

5.547 

1.967 

0.525 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.105 

5,116 

2,305 

0,810 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.030 

10.051 

2,180 

0.210 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.389 

4,386 

1,036 

■0,679 

NEXTAMP.BILANCIATO 

5.293 

5.294 

3.097 

5.543 

NEXTRA BIL INTER. 

8.263 

8,282 

1,027 

■1,042 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.990 

31.993 

3.564 

4,906 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.309 

4,310 

1,412 

2,425 

OPEN FUND BIL.INI 

3.934 

3.940 

1.970 

■2,188 

OPEN FUND GESTNORD 

3.842 

3.851 

1.319 

■2,685 

PIONEER BIL EUROPA A 

19.488 

19,520 

2,331 

1,126 

PIONEER BIL EUROPA B 

19.222 

19.254 

2,190 

0.665 

PIONEER BIL GLOB. A 

13.155 

13.205 

0.766 

■0.665 

PIONEER BIL GLOB.B 

12.961 

13.010 

0.652 

■1.257 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

3.986 

3,992 

1,142 

■0,821 

PIXEL PORTFOLIO 

31.272 

31.303 

5.350 

7,693 

PRIM.BIL.EURO 

5.150 

5.151 

3.310 

3.643 

RAS BIL GLOBALE T 

11.247 

11.263 

2,469 

0.000 

RAS BIL EUROPA L 

23,874 

23,886 

3,413 

4,031 

RAS BIL EUROPA T 

23.752 

23.765 

3.314 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11,293 

11,308 

2,561 

1,968 

RASMULTIPARTNER50 

4.438 

4,439 

2,494 

1.070 

SAI BILANCIATO 

3,457 

3,467 

0,377 

■1,622 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.625 

5.631 

2,236 

3.801 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.148 

23,176 

2,488 

3,441 

SANPAOLO STRAI50 

5.740 

5.735 

3.442 

5.379 

VEGSIN DIN 

5,054 

5,049 

0,000 

0,000 

VITAMINLONGTERM 

5.432 

5.443 

2,529 

0.649 

ZETA BILANCIATO 

15.890 

15.922 

2,213 

0.863 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,850 

3,850 

4,364 

4,591 

BIL OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.722 

8.728 

1.148 

1.893 

ARCA5STELLEA 

5.017 

5.024 

1.333 

2,221 

ARCA5STELLEB 

4.631 

4,634 

1.646 

2,072 

ARCAMULTFIFONDOB 

4.812 

4,816 

0.396 

1.263 

ARCAMULTFIFONDOC 

4,568 

4,569 

0,550 

1,040 

ARCATE 

14.647 

14,657 

1.631 

1.223 

AUREO FF PONDERATO 

4.637 

4,635 

1.046 

2,002 

AZIMUT C CON 

5.120 

5.121 

0.807 

2,155 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.818 

6,817 

1,172 

3,287 

BANCOPOSTA PROF.OPPORI 

5.146 

5.155 

1,279 

2,266 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.307 

5.313 

1.414 

1.414 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.339 

7,346 

0.603 

■1,767 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,754 

4,759 

1,559 

3,012 

BIPIEMME MIX 

5.106 

5.110 

3.152 

5.235 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.988 

29.002 

2,366 

3.840 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4.656 

4,660 

1.195 

1.659 

BNL STRATEGIA 95 

19,479 

19,484 

1,006 

0,000 

BPU PRAM.BILE.R/C 

5.099 

5.101 

2,720 

4,875 

BPUPRAM.PRTF.MOD. 

4.923 

4,926 

1.989 

1.317 

BPU PRIVI 

5.032 

5.037 

0.000 

0.000 

BPU PRIV2 

5,037 

5,044 

0,000 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4.426 

4,430 

0.981 

0.500 

DUCATO MIX 25 

4.796 

4,804 

0.947 

0.000 

DWS BIL 10-50 

5.132 

5.139 

1.083 

1.423 

F&FLAGEST POR11 

5,325 

5,330 

0,833 

0,719 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.691 

10.698 

2,208 

2,326 

FINECO AM VALORE PR85 

4.718 

4,721 

1.245 

1.266 

FINECO AM VALORE PR90 

5.068 

5,065 

0,996 

1,299 

FSHIGHYIELD 

5.331 

5.341 

1.524 

1.369 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

4.950 

4,948 

0,753 

0,959 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.474 

5.440 

2.644 

6.581 

GESTIELLE EIBIL.30 

5,175 

5,177 

1,630 

3,791 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,114 

11,134 

0.935 

■0.448 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,061 

5,060 

0,958 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.055 

5.053 

1.060 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,070 

5,071 

0,855 

0,000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5.057 

5.064 

1.485 

1.526 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.995 

10,008 

1,338 

0,960 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.596 

4,600 

1,278 

0.109 

RASMULTIPARTNER20 

5,219 

5,224 

1,854 

2,716 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.229 

6.228 

1.153 

2,434 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,521 

6,525 

1,399 

3,050 

SANPAOLO STRAT.30 

5,199 

5.199 

2.585 

0.000 

VEGSINAUD 

5,022 

5,016 

0,000 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,314 

5,321 

1,664 

2,192 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONEI 

9,035 

9.035 

0.389 

1.700 

ALTO MONETARIO 

6.386 

6,386 

0,377 

1,623 

ARCAMM 

12.961 

12,961 

0.457 

2,531 

ASTESE MONETARIO 

5,429 

5,429 

0,425 

2,118 

AUREO MONETARIO 

5,717 

5,718 

0,351 

1,978 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


BANCOPOSTA MONETARIO 

5.455 

5.456 

0.442 

1.982 

BIMOBBLIG.BT 

5,751 

5,752 

0,419 

1,860 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.090 

13.089 

0.414 

1.995 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,567 

8.566 

0,375 

1,217 

BIPIEMME MONETARIO 

10.736 

10.735 

0.421 

1.724 

BIPIEMME TESORERIA 

6.105 

6.104 

0.428 

1,716 

BNL OBBL EURO BT 

6,558 

6,557 

0,383 

2,277 

BPUPRAM.EUROB.I 

5.397 

5.399 

0.409 

2,061 

BPVI BREVE TERMINE 

5.571 

5.571 

0.342 

1,272 

C.S.MON. ITALIA 

7,057 

7,056 

0,298 

1,306 

CAPITALG.BONDBT 

9.305 

9.307 

0.475 

1,772 

CARICE MON. 

10,344 

10.344 

0,359 

1,911 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.542 

6,542 

0.384 

1.869 

CR CENTO VALORE 

6,258 

6,257 

0,417 

2,071 

DUCATO FIX EURO BT 

5,636 

5,635 

0,481 

1,788 

DUCATO FIX EURO TV 

5.487 

5.487 

0.403 

1.498 

DWS FAMIGLIA 

6.657 

6.657 

0.241 

0.925 

DWS MONETARIO 

8.651 

8.652 

0.232 

1.359 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,573 

5,573 

0,378 

1,567 

EPTA CARICE CASH 

5,699 

5.698 

0,282 

1,659 

ETICA VALRESP.MON. 

5.167 

5.167 

0.428 

1.873 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7,844 

7.845 

0.461 

1.857 

EUROM. CONTOVIVO 

11,048 

11,050 

0,218 

1,265 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.538 

6.539 

0.353 

1.286 

EUROM. RENDIFIT 

7,590 

7,591 

0,450 

2,044 

F&FLAGEST MONETARIO 

7,450 

7,451 

0.296 

1.554 

F&F MONETA 

6,489 

6.489 

0,387 

1,932 

F&F RISERVA EURO 

7,570 

7,570 

0,345 

1,720 

FIDEURAM SECURITY 

8.773 

8.772 

0.251 

0.978 

FINECO AM MONETARIO 

11.885 

11.884 

0.270 

1.382 

FINECO BREVE TERMINE 

8.109 

8.109 

0.334 

2,090 

FONDERSEL REDDITO 

12,720 

12,724 

0,482 

2,202 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,889 

14,891 

0,513 

1,931 

GEO EUROPASTBOND1 

6.003 

6.004 

0.874 

2,826 

GEO EUROPASTBOND2 

6.017 

6.018 

0.872 

2,767 

GEO EUROPASTBOND3 

6.006 

6.007 

0.958 

2,931 

GEO EUROPASTBOND4 

5,985 

5.985 

0,808 

2,800 

GEO EUROPASTBOND5 

6,069 

6,071 

0,982 

3,004 

GEO EUROPASTBOND6 

6.035 

6.037 

0.852 

2,863 

GESTIELLE BT EURO 

6,768 

6,768 

0,445 

2,158 

GRIFOCASH 

6,125 

6,127 

0,344 

2,398 

IMI 2000 

15.536 

15.535 

0.226 

1,014 

INTRA OBB. EURO BT 

5.035 

5.036 

0.519 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.250 

6.249 

0.450 

2,074 

LEONARDO MONETARIO 

5,197 

5,197 

0,561 

2,424 

MGRECMON. 

8,687 

8.690 

0,370 

1,769 

NEXTRA EURO MON. 

13.898 

13.897 

0.397 

1.899 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.316 

6.315 

0.381 

1.267 

NORDFONDO OB.EUROBT 

7,990 

7.991 

0.339 

1.538 

OPTIMA REDDITO B.I 

5,921 

5,921 

0,458 

2,457 

PASSADORE MONETARIO 

6,334 

6,334 

0,396 

1,931 

PERSEO RENDITA 

6.348 

6.349 

0.475 

2.009 

PIONEER MONEI EURO A 

11,768 

11,769 

0,427 

2,188 

PIONEER MONEI EURO B 

11.690 

11.691 

0.378 

1.962 

PIXEL EUROBOND 

8,090 

8.090 

0,347 

1,941 

RAS CASH L 

6.180 

6.180 

0.325 

1.361 

RAS CASH T 

6.162 

6.162 

0.277 

0.000 

RAS MONETARIO 

14,078 

14,078 

0,299 

1,470 

RISPARMIO IICORR. 

12,261 

12.264 

0,442 

2,039 

SAI EUROMONETARIO 

15,355 

15,356 

0,504 

1,655 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6.953 

6.954 

0,404 

2,250 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.933 

8.935 

0.393 

2,045 

SICILFONDO MONETARIO 

8,436 

8.436 

0,381 

1,847 

TEODORICO MONETARIO 

6,573 

6,572 

0,412 

1,939 

UNIBAN MONETARIO 

5.075 

5,075 

0.416 

0.000 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5,159 

5,159 

0,448 

1,336 

VEGAGESTOBB.EUROBT 

5.166 

5.166 

0.565 

2,317 

ZENIT MONETARIO 

6,613 

6.613 

0,288 

0,379 

ZETA MONETARIO 

7,543 

7,544 

0,213 

1,344 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,122 

5,121 

0,827 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.996 

5.998 

0,722 

3.344 

APULIAOBB.EUROMT 

6.934 

6.934 

0.976 

3.523 

ARCARR 

7,775 

7,775 

1,224 

4,982 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.341 

5.339 

1.117 

4,326 

AUREO RENDITA 

17,795 

17,802 

1,344 

4,886 

AZIMUT FIXED RATE 

8.967 

8.961 

1.025 

4,486 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.831 

13.826 

0.780 

3.417 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,920 

5,921 

1,439 

5,263 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.139 

5.142 

0.963 

3.359 

BIMOBBLIG.EURO 

5,816 

5.819 

1,324 

5,229 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.465 

6.463 

1.079 

4,445 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,098 

14.092 

1.010 

4,298 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,206 

6.206 

1,223 

4,250 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6.036 

6.032 

1.004 

4,628 

BPUPRAM.EUROM/LTE 

5,693 

5,697 

1,209 

4,805 

BPVI OBBL. EURO 

5.849 

5.848 

0.967 

3.964 

C.S.OBBL. ITALIA 

7,902 

7.908 

1.633 

4,885 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,461 

16,447 

1,255 

4,780 

CAPITALO. BOND EUR 

9.431 

9.441 

1.039 

4,049 

CARICE OBBL 

9.443 

9.446 

0.887 

3.056 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,705 

8,703 

0,846 

3,152 

CLUBABONDEUR 

5.646 

5.645 

1,201 

4,711 

DUCATO FIX EURO MT 

6,639 

6,643 

0,958 

4,092 

DWS EURO RISK 

11.722 

11.732 

0.756 

3.051 

DWS OBBL. EURO 

6,107 

6,113 

0,692 

2,466 

DWS OBBL. EUROPA 

12,790 

12,798 

0,764 

2,962 

EPSILON QINCOME 

6.207 

6.206 

1.438 

5.705 

EPTA CARICE BOND 

5.925 

5.923 

0.817 

3.530 

EUROCONS.OBB.M/LI 

5.300 

5.305 

1.010 

4,003 

EUROM. EURO LONGTERM 

7,252 

7.257 

1.158 

4,466 

EUROM. REDDITO 

13,506 

13,515 

1,025 

3,068 

EUROMONEY 

6.864 

6.865 

0.610 

3.983 

F&F BOND EUROPA 

8.797 

8.794 

0.976 

3.324 

F&FEUROREDDITO 

11,861 

11,866 

0,919 

3,409 

F&FLAGEST OBBL. 

16.557 

16.552 

0.810 

3.088 

FINECO AM EURO BD. 

8,105 

8.105 

0,859 

3,870 

FINECO AM EUROBBMT 

5.619 

5.619 

0.807 

3.902 

FINECO REDDITO 

13,814 

13.809 

1,172 

4,675 

FONDERSELEURO 

6,918 

6,924 

1,392 

4,818 

GENERALI BOND EURO 

8.688 

8.691 

1.294 

4,788 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.380 

5.378 

1,242 

5.037 

GESTIELLE LT EURO 

6.832 

6.828 

1.652 

6.700 

GESTIELLE MT EURO 

12,929 

12,927 

0,945 

4,511 

IMIREND 

8,857 

8.863 

1,119 

3,840 

INTRA OBB. EURO 

5.093 

5.099 

1.434 

0.000 

ITALMONEY 

6.765 

6.768 

1.007 

4,079 

LEONARDO OBBL. 

6.308 

6.314 

1.578 

5.151 

NEXTRA BONDEURO 

6,592 

6.590 

1,322 

4,901 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,141 

9,139 

0,883 

3,288 

NEXTRA LONG BOND E 

8.011 

8,007 

1,817 

5.980 

NEXTRA SR BOND 

5,195 

5,202 

1,090 

3,014 

NORDFONDO OB.EUROMT 

15,038 

15,034 

1,014 

3,632 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,563 

7.560 

0.759 

3.773 

OPEN F.OBB.EURO 

5,407 

5,415 

1,274 

4,121 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.074 

6.071 

1.031 

3.953 

PIONEER OBB EURO GOV M/L A 

7,157 

7,157 

1,016 

4,818 

PIONEER OBB EURO GOV M/L B 

7,108 

7,108 

0,952 

4,576 

PIONEER OBB.EURO GOV. A 

6.177 

6,177 

0.800 

5.248 

PIXEL EUROREDDITO 

17,135 

17.133 

1.349 

5.563 

PRIM.BONDEURO 

5.058 

5.057 

1,140 

4,203 

RAS OBBL. L 

27,892 

27.884 

1,352 

5,380 

RAS OBBL. T 

27,748 

27,741 

1,259 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

11.414 

11.417 

1.215 

3.905 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,808 

11,805 

1,226 

4,774 

SANPAOLO OB. EUROLT 

7,055 

7.051 

1.848 

6.555 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,017 

7,020 

0,935 

3,940 

UNIBAN OBB. EURO 

5.106 

5.105 

0.809 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.339 

5.345 

1.987 

6.588 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5,646 

5.650 

1,456 

4,459 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,222 

16,226 

0,839 

3,582 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,964 

4.960 

0.588 

■3.499 

AUREO CORP.EUROPA 

5.270 

5,272 

1.055 

4,109 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,352 

6,354 

1,502 

4,957 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,484 

4,483 

1,059 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6.145 

6.145 

1.419 

5.457 

CAPITALO. BOND CORP. 

6,393 

6.396 

1,331 

5,669 

DUCETFIX 

5.003 

5.001 

0.000 

0.000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,903 

5.905 

1,200 

4,830 

EFFE OB. CORPORATE 

5,825 

5.824 

1,516 

4,804 

EPTA TV 

6.263 

6.263 

0.304 

1.163 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,779 

6.782 

1,512 

5,428 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.952 

5.950 

1.570 

5.588 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,816 

5.817 

1,165 

4,604 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.391 

6.391 

1,461 

6.039 

NEXTRA CORP. BREVEI 

7,281 

7.281 

0.678 

2,839 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,307 

6.306 

1,106 

4,785 

PIONEER OB EURO CRP EIA 

5.252 

5.251 

1,547 

5.398 

PRIM.BONDC.EURO 

5.234 

5.233 

1.179 

5.545 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5,345 

5.349 

1,423 

5,403 

ZETA CORPORATE BOND 

6,258 

6,262 

1,050 

4,040 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POI 

6.208 

6.203 

3.312 

8.229 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,900 

4.900 

2,768 

8.623 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,531 

5.529 

4,299 

9,699 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,778 

4,775 

1,876 

5,057 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARI$ 

8.089 

8.081 

■5.174 

■8.831 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.263 

6.286 

■5.164 

■8.822 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,505 

5.512 

■3,960 

■8,464 

GEO USASTBOND2 

6.279 

6.290 

0.706 

2,397 

GESTIELLE CASH DLR 

5,148 

5,161 

■4,188 

■8,317 
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3 mesi 

Anno 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,452 

11.483 

■4.519 

■9.334 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,831 

14,826 

■5,784 

■9,496 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.442 

7,466 

■4.160 

■7,495 

AUREO DOLLARO 

5,172 

5.199 

■4.769 

■6.066 

AZIMUT REDDITO USA 

5,272 

5,291 

■4,006 

■7,183 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,791 

6,813 

■3,221 

■6,794 

BIPIEMME US BOND 

4.506 

4,521 

■2.615 

■4,250 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,274 

5,291 

■4,022 

■6,671 

CAPITALO. BOND-$ 

6.065 

6.100 

■5.249 

■8.022 

CLUB A BOND USD 

4,661 

4,667 

0,129 

■1,061 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.478 

6.498 

■3.515 

■6.576 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,824 

7,861 

■4,515 

■6,813 

FIN.PUI USA BOND 

5.877 

5.894 

■4.299 

■7,536 

FONDERSELDOLLARO 

7.590 

7,617 

■4,672 

■6.962 

GESTIELLE BOND-$ 

7.447 

7,476 

■3.698 

■5.435 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,122 

7,150 

■3,613 

■6,682 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,223 

9,232 

■4,892 

■6,852 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.060 

12,106 

■3.989 

■6.613 

RAS US BOND FUNDL 

5.259 

5.273 

■4.155 

■7,640 

RAS US BOND FUNDT 

5,233 

5,247 

■4,228 

0,000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,127 

6,149 

■3,375 

■6,558 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,374 

4,390 

■3,593 

■6,378 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAAMASTEROBBL.INI 

7,796 

7,802 

■0,599 

■1,441 

ALPIOBBLIGAZ.INT. 

6.704 

6.708 

0.419 

2,665 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.346 

5.356 

■0,724 

■2,994 

ARCABOND 

10.817 

10.829 

■0.570 

■1.179 

ARCAMULTFIFONDOA 

5,145 

5,154 

0,175 

1,439 

AUREO BOND 

7.012 

7,022 

■0.736 

■0.708 

AUREO FF PRUDENTE 

5.168 

5,173 

■0,097 

0,408 

AZIMUT REND. INI 

8,287 

8,292 

■0,719 

0,109 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.431 

5.439 

■0.549 

■0.658 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.936 

9.945 

■0.481 

■1.321 

BIPIEMME PIANETA 

7,939 

7,948 

■0,013 

0,392 

BPU PRAM.OBB.GLOB. 

4,810 

4,818 

■0.886 

■1,656 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.073 

5.079 

■0.529 

■1.092 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.248 

7,259 

■0.753 

■2,028 

CA-AMMIDAOBB.INI 

10,927 

10,941 

■1,104 

■1,523 

CAPITALG. GLOBALE 

7,925 

7,941 

■0,838 

■1,541 

CARICE OBBL. INTERNAZIONALE 

4.989 

4,997 

■0.894 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.228 

8.238 

■0.784 

■1.485 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,706 

7,721 

0,104 

■0,542 

DUCATO GLOBALBOND 

4.844 

4,853 

0,062 

0,165 

DWS B RISK 

9.424 

9,439 

■1,081 

■1,751 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.677 

10.698 

■1,194 

■2,288 

EPTA 92 

10.523 

10.537 

■0.642 

■1.883 

EUROCONSULTOBB.INI 

6,410 

6,417 

■1,309 

■2,003 

EUROM. INTER. BOND 

8,713 

8,720 

■0,627 

■0,411 

F&FLAGESTOBBLINI 

11,101 

11,118 

■0.769 

■1,412 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.264 

7,275 

■0.697 

■1.210 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.960 

12,964 

0.000 

■1.766 

FONDERSEL INTERN. 

11.995 

12,005 

■0.737 

■1.462 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12,549 

12,557 

■0,500 

■2,312 

GESTIELLE BOND 

9,353 

9,364 

■0.224 

0,064 

GESTIELLE BTOCSE 

6,241 

6,247 

■1,078 

■2,515 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.552 

5.558 

■0.305 

■0.144 

IMI BOND 

13,454 

13,475 

■0,326 

■1,204 

INTERMONEY 

6.628 

6,637 

■0,793 

■0,815 

LAURIN BOND 

5.285 

5,291 

■0.639 

■1,307 

LEONARDO BOND 

5.188 

5.199 

■0.327 

■0.077 

MLMSERIESBND 

5.264 

5,266 

1.348 

3,054 

NEXTRA BONDINTER. 

7.831 

7,840 

■0.811 

■1,298 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.470 

7,479 

■0.757 

■1,425 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.388 

11.403 

■0.568 

■1.334 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6.026 

6.026 

0.887 

3.522 

PIONEER OBBL. INI GOV. A 

10.611 

10,619 

■0.553 

■1,476 

PIONEER OBBL. INI GOV. B 

10.543 

10,551 

■0.613 

■1,706 

PRIM.BOND INI 

4.559 

4,567 

■1.725 

■6.097 

RASBONDFUNDL 

13.848 

13.850 

■0.532 

■1.850 

RASBONDFUNDT 

13.793 

13.795 

■0.605 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.665 

7,671 

■0.648 

■2,170 

SOFIDSIM BOND 

6.432 

6.440 

■0.894 

■1.561 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.932 

4,940 

■0.864 

■0,202 

ZETA BOND 

13,354 

13,370 

■0,986 

■2,297 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6.076 

6,077 

1,149 

4,795 

ARCA CORPORATE BT 

5.034 

5,035 

0,479 

0,000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,487 

4,486 

0,831 

3,986 

BPU PRAM.OBB.GL.CORP 

5,819 

5.825 

1,660 

5.531 

ZENIT BOND 

6,600 

6,608 

0,137 

■0,826 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPRAM.OBB.GLA/R 

6,776 

6,786 

5.365 

11,908 

MCGES. FDFH.Y. 

6,011 

6,034 

4,249 

5,623 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4,216 

4,221 

■0,519 

■6,165 

CAPITALO. BOND YEN 

4.928 

4,931 

■1,044 

■6,843 

DUCATO FIX YEN 

4.305 

4,314 

■0.255 

■5.551 

EUROM. YEN BOND 

7,889 

7,892 

■0,630 

■6,373 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,341 

10,359 

4,170 

9,267 

AUREO ALTO REND. 

6.478 

6.510 

■0.369 

1.345 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,583 

7,593 

4,076 

5,967 

BNL OBBL EMERGENTI 

16.909 

16.954 

0.823 

2,903 

CAPITALO. BONDEM 

7.171 

7,185 

1.543 

0.561 

CLUB B BOND EUR 

6.019 

6.022 

1,621 

6.136 

CLUB B BOND USD 

5,274 

5,283 

2,031 

2,507 

DUCATO FIX EMERG. 

10,556 

10,576 

3,622 

7,189 

DWS OBBL. EMERG. 

5,260 

5,285 

0,844 

0,286 

F&F EMERG. MKI BOND 

7,772 

7,808 

1.303 

0,922 

GESTIELLE E.MKTSBND 

7,587 

7,598 

4,003 

2,264 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.319 

9,366 

0.648 

■0,203 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.823 

8.839 

4.625 

9.766 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.475 

6.491 

0.778 

2,323 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.689 

5,717 

■0,455 

■0,455 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8.233 

8,256 

3,157 

6,260 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.947 

16.049 

1,444 

■0.394 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4.809 

4,828 

■0.620 

■2,750 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,787 

4,806 

■0.685 

0.000 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,726 

5,737 

2,287 

4,757 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EUROBT 

15,401 

15,403 

0,319 

1,865 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.407 

5.413 

1.559 

2,019 

AUREO GESTIOBB 

9.002 

9.014 

■0,144 

0.976 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.879 

6.878 

0.277 

0.806 

AZIMUT TREND TASSI 

7,978 

7,975 

0.643 

2,256 

BN REDDITO 

6,104 

6,104 

0,362 

1,544 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,722 

4,735 

0.042 

■0.652 

BNL STRAI LIO. PIU' 

9.175 

9.175 

0.295 

1.191 

BPUPRAM.OBBLIG.USD 

4,156 

4,172 

■3,618 

■6,354 

DUCATO FIX CONV. 

7,784 

7,789 

1.898 

0,646 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.483 

5,491 

0.995 

3,316 

EUROM. EUROPE BOND 

6.023 

6.026 

0.888 

4,439 

EUROM. RISK BOND 

5,715 

5,721 

3.458 

6,148 

FIN.PUI GLOBAL HY 

5,902 

5,914 

1,724 

5,149 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.745 

5.745 

0.595 

1.844 

FSSH.TERMOPTIM. 

5,184 

5,187 

0.563 

1,230 

GAMIIBND.SEL.FD 

5.195 

5.206 

■0.307 

2,123 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

4,994 

4,998 

0,625 

■1,905 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.026 

6.034 

0.651 

■0.627 

MGRECIAOBB 

6,671 

6,683 

0,150 

1,785 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.914 

4,913 

1.278 

■2,092 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.904 

13.912 

■0.451 

■1.565 

RAS CEDOLAL 

6.266 

6.266 

0.707 

3.376 

RAS CEDOLAT 

6,237 

6,237 

0,613 

0,000 

RASSPREADFUNDL 

5,562 

5,562 

2,658 

6,633 

RASSPREADFUNDT 

5.529 

5.530 

2,541 

0.000 

RISPARMIO lIREDDITO 

12.398 

12,411 

0.056 

2,037 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,445 

7,453 

■1,638 

■3,985 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,523 

6,529 

3,540 

7,658 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,375 

5,376 

■1,485 

1,939 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.083 

6.084 

0.729 

2.831 

SOLIDITAS 

4.989 

4,989 

1,064 

3,353 

VASCO DE GAMA 

10,920 

10,929 

1,525 

4,139 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.526 

5.526 

0.363 

2,371 

ALLEANZA OBBL. 

5.507 

5.507 

2.038 

5.316 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,587 

7,588 

1,798 

5,316 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,989 

16,996 

0,556 

1,840 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7.310 

7,310 

1.457 

5.104 

AZIMUT CPRU 

5.098 

5,101 

0.652 

2,021 

AZIMUT SOLIDITY 

7.158 

7,156 

0.647 

2,741 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.016 

5.020 

0.804 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,138 

5,144 

1.022 

2,945 

BIM GLOBAL CONV. 

4,952 

4,957 

0,507 

■0,821 

BIPIELLE F.80/20 

8.958 

8,958 

1,749 

2,954 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.113 

10.108 

1,120 

2,764 

BIPIELLE PROFIL01 

4,663 

4,667 

■0,086 

■1,458 

BIPIEMME PLUS 

5,378 

5,383 

1.606 

3,722 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,420 

8,425 

1,348 

3,123 

BNLPERTELETHON 

5,055 

5.057 

2,183 

2.059 

BPU PRAM.PRTF.PRUD. 

5,207 

5,209 

1.402 

2,198 

CARIPAPIU' 

5.049 

5,049 

0.658 

0,000 

CARIPAPRD2 

4.999 

5,001 

0,200 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.031 

5.035 

0.259 

0.620 

DWS BIL 0-20 

5,394 

5,396 

1,258 

2,841 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4,705 

4,709 

0.987 

2,394 

EPSILON LIMITED RISK 

5.428 

5.427 

1.534 

3,766 

EPTAMULTIFOND02CAP 

5.350 

5.355 

1.557 

3,843 

EPTAPROT95 

5.104 

5.104 

1.190 

1,592 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.190 

5.193 

1,249 

3,531 

EUROCONSULTOBBLMI 

6.246 

6.250 

1.150 

2,343 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.688 

5.686 

1.972 

3,682 

FINECO AM VALORE PR95 

5,313 

5,314 

0.644 

1,509 

FINECO IMPIEGO 

6.316 

6.317 

1.986 

5,884 

GENERALI CASH 

5.952 

5.956 

1.970 

5,103 

GEOGLCONV.BOND 

5.140 

5.112 

1.461 

2,289 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,020 

8,025 

1,122 

2,623 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.850 

9.854 

0.736 

2,861 

GRIFOBOND 

6.957 

6.971 

■0.215 

1,163 

GRIFOREND 

7,531 

7,537 

■0.093 

2,013 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.033 

5.035 

0.660 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.063 

5.064 

0.696 

0,000 

INTESA CCPROIDINAMICA 

4,992 

4,995 

0.000 

0,000 

LEONARDO 80/20 

5,406 

5,401 

1.731 

3,623 

NEXTAMP.OBBLMI 

5.375 

5.379 

1.053 

3,485 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.949 

6.960 

■0.086 

■1,530 

NEXTRA RENDITA 

6.237 

6.237 

1.629 

1,497 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,204 

5,209 

1.088 

2,320 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.332 

5.338 

1.659 

2,914 

NORDFONDO EIOBB.M. 

5.785 

5.785 

1.849 

4,197 

PIONEER OBB. MISTO A 

7,937 

7,941 

1.160 

3,199 

PIONEER OBB. MISTO B 

7,885 

7,888 

1.103 

2,978 

PRIM.OBB.MISTO 

5.106 

5.106 

1.957 

4,034 

RAS LONGTERM B. F.L 

5.917 

5.918 

1.215 

2,388 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,894 

5,895 

1.150 

0,000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.098 

5.099 

1.312 

0,000 

VEGSINMOD 

5.015 

5.014 

0.000 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.264 

5.268 

1.270 

1,622 

VITAMIN SHORT TERM 

5,246 

5,250 

1.079 

3,166 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7.196 

7.198 

1.538 

1,252 

ZETA REDDITO 

6,903 

6,905 

0,892 

3,045 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.792 

5.802 

1.703 

4,266 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,827 

7,827 

0.954 

3,095 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,780 

7,780 

■0.026 

0,000 

BPMRISPCED 

5,196 

5,199 

0.834 

3,527 

CA-AM MIDADINAMIC 

5.094 

5.095 

0,295 

1,333 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.063 

9.064 

0,499 

1,615 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.020 

5.027 

0,844 

1,619 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.951 

6.952 

0,856 

1,120 

DUCATO FIX RENDITA 

18.080 

18.109 

0,876 

1,716 

FINECO AM BONDTR 

7,122 

7,124 

0,098 

■0,126 

GENERALI INST.BOND 

5.098 

5.099 

0,473 

2,103 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.774 

5.771 

0,522 

2,014 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.682 

5.680 

0,477 

1,810 

GESTCPITRO 

5.019 

5.018 

0,000 

0,000 

RIT REALI 

4,972 

4,973 

0,000 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,006 

8,013 

■0,793 

■2,271 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.758 

5.758 

0,454 

2,183 

ARCABT 

7,895 

7,894 

0,343 

1,309 

ARCABT-TESORERIA 

5.127 

5.126 

0,411 

1,646 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.138 

5.138 

0,371 

1,521 

AZIMUT GARANZIA 

11.290 

11.289 

0,347 

1,201 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,318 

7,317 

0,384 

1,470 

BNLCASH 

19.993 

19.992 

0,341 

1,225 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.395 

5.395 

0,260 

0,879 

BPU PRAM. LIQUIDITÀ' 

5.069 

5.069 

0,337 

1,380 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.071 

11.072 

0,263 

1,114 

CAPITALG. LIQUID. 

6.532 

6.532 

0,338 

1,444 

DUCATO FIX LIQU. 

6.045 

6.044 

0,465 

1,768 

DUCATO FIX MONET 

7,664 

7,662 

0,406 

1,496 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.705 

6.705 

0,329 

1,345 

DWS CRESCITA RISP. 

7,418 

7,418 

0,243 

1,021 

DWS TESOR. IMPRESE 

7,500 

7,500 

0,321 

1,406 

EUROM. TESORERIA 

10,206 

10,205 

0,344 

1,320 

FIDEURAM MONETA 

13.316 

13.316 

0,256 

1,086 

FINECO AM CASH 

5.638 

5.638 

0,302 

1,166 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.562 

5.561 

0,433 

1,700 

FONDERSELCASH 

8,210 

8,209 

0,440 

1,483 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.928 

5.927 

0,424 

1,385 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4,989 

4,993 

0,000 

0,000 

GESTIELLE CASH EURO 

6,420 

6,419 

0,375 

1,518 

NEXTAMP.LIQUIDITA 

5.229 

5.228 

0,461 

1,495 

NEXTRA TESORERIA 

6.898 

6.898 

0,349 

1,367 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.570 

5.569 

0,324 

1,439 

OPTIMA MONEY 

5,567 

5,567 

0,288 

1,181 

PERSEO MONETARIO 

6.710 

6.710 

0,239 

1,176 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,549 

7,549 

0,386 

1,520 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,499 

7,498 

0,334 

1,310 

PIXEL EUROCASH 

5,998 

5,998 

0,318 

1,335 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.027 

5.026 

0,339 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.038 

5.037 

0,000 

0,000 

RISPARMIO IIMON. 

5,440 

5,440 

0,350 

1,335 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.316 

10.315 

0,448 

1,826 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.718 

6.718 

0,314 

1,281 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.657 

6.657 

0,256 

1,017 

VEGAGEST MONETARIO 

5,344 

5,343 

0,395 

1,520 




BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,537 

4,549 

■4,705 

0,000 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,826 

4,827 

1,068 

0,000 

ABIS FLESSIBILE 

5,172 

5,175 

0,681 

■3,001 

AGORAFLEX 

5,440 

5,444 

1,003 

0,685 

ALARICO RE 

4,399 

4,394 

6,980 

7,267 

ANIMA FONDATTIVO 

12,846 

12,872 

2,416 

0,840 

AUREO FLESSIBILE 

5,030 

5,029 

5,739 

5,517 

AZIMUT TREND 

18,811 

18,868 

5,555 

7,124 

AZIMUT TREND 1 

15,222 

15,130 

8,783 

8,080 

BIM FLESSIBILE 

3,991 

3,982 

2,098 

■2,563 

BIPIELLE F,FREE 

3,857 

3,863 

2,771 

■1,932 

BIPIEMME TREND 

2,785 

2,797 

0,397 

■2,040 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5,020 

5,020 

0,140 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

19,589 

19,673 

6,053 

1,893 

BNL STRATEGIA REND, 

5,364 

5,364 

0,732 

0,000 

BPUFLESSIB 

4,999 

4,999 

0,000 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,099 

5,098 

1,291 

0,970 

CAPITALG, RED,PIU' 

6,447 

6,448 

2,074 

1,496 

CAPITALG, RISK 

6,652 

6,658 

1,900 

■10,627 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,138 

5,139 

0,000 

0,000 

CLUB IT,OPP, 

5,021 

5,001 

8,281 

8,939 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,426 

4,431 

0,000 

0,000 

DUCATO FLEX 100 

9,947 

9,967 

3,014 

■0,758 

DUCATO FLEX 30 

16,152 

16,179 

1,171 

■0,413 

DUCATO FLEX 60 

5,044 

5,052 

2,395 

■0,532 

DUCATO STRATEGY 

4,111 

4,112 

1,607 

0,195 

DWS HIGH RISK 

6,350 

6,362 

2,436 

■2,712 

DWSTREND 

3,811 

3,819 

2,584 

■0,626 

ETRA DINAMICO GLOB, 

10,005 

10,012 

1,501 

0,837 

EUROM, STRATEGIC 

4,051 

4,050 

3,079 

3,263 

FINECO AM OBIEinVO 2005 

5,082 

5,085 

0,614 

0,000 

FINECO AM OBIEinVO 2007 

5,121 

5,127 

0,966 

0,000 

FINECO AM OBIEinVO 2010 

5,220 

5,231 

1,993 

0,000 

FINECOAMOBIEiriVO2015 

5,291 

5,307 

2,222 

0,000 

FORMULAIBALANCED 

6,284 

6,283 

1,963 

2,596 

FORMULAI CONSERVAI 

6,276 

6,274 

1,455 

3,190 

FORMULAI HIGH RISK 

5,906 

5,904 

3,324 

2,695 

FORMULA 1LOW RISK 

6,221 

6,220 

1,385 

3,202 

FORMULAI RISK 

5,884 

5,885 

3,174 

2,046 

FS TREND GBLOPP, 

3,948 

3,943 

1,569 

■6,290 

GENERALI INSIEQUITY 

5,333 

5,341 

8,021 

6,841 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,160 

5,162 

0,998 

2,483 

GENERALI RISK 

5,214 

5,217 

0,812 

2,840 

GEOEUR,EQ,TOTALRET 

4,797 

4,727 

3,719 

9,621 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,541 

11,548 

1,148 

1,015 

GESTIELLE IR,AMERIC 

5,036 

5,041 

1,003 

4,157 

GESTIELLE IR,GIAPP 

5,277 

5,287 

■0,509 

■0,734 

GESTNORD ASSETALE 

5,162 

5,167 

3,530 

3,655 

GRIFOPLUS 

5,296 

5,298 

3,925 

0,000 

INTESA PREMIUM 

5,041 

5,043 

0,941 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,048 

5,049 

1,733 

0,000 

INVESTITORI FLESS, 

5,565 

5,564 

2,054 

1,219 

KAIROSPAR, INCOME 

5,974 

5,974 

1,375 

4,569 

KAIROSPARTNERS FUND 

5,385 

5,385 

5,258 

10,939 

LEONARDO FLEX 

2,140 

2,140 

1,470 

4,492 

M,GESTION TREND GLOBAL 

4,876 

4,876 

0,164 

0,000 

MCGESI FDF FLEX B, 

5,916 

5,924 

4,505 

5,155 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,420 

7,419 

0,556 

0,733 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,447 

5,448 

0,628 

1,491 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,992 

4,994 

1,032 

2,295 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,394 

4,395 

1,011 

1,666 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,757 

3,755 

1,431 

1,733 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5,156 

5,142 

0,703 

■1,093 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,524 

5,523 

0,491 

1,043 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,389 

5,400 

2,648 

■1,607 

NEXTRA TREND 

2,922 

2,926 

2,526 

■2,988 

PARITALIA ORCHESTRA 

66,623 

66,546 

■0,752 

■0,274 

PRIM,TRADING FL,G 

4,662 

4,675 

3,439 

■3,057 

PROFILO BEST F, 

5,278 

5,279 

1,637 

1,813 

RASOPPORIL 

4,647 

4,653 

■0,748 

■0,193 

RASOPPORIT 

4,631 

4,637 

■0,793 

0,000 

RASTRDINL 

4,997 

4,997 

0,000 

0,000 

RASTRDINT 

4,996 

4,996 

0,000 

0,000 

RASTRPRUL 

4,999 

4,999 

0,000 

0,000 

RASTRPRUT 

4,998 

4,998 

0,000 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,043 

4,046 

1,942 

0,422 

TANK FLESSIBILE 

5,067 

5,067 

1,502 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB, 

5,778 

5,774 

2,848 

1,529 

ZENIT TARGET 

6,093 

6,090 

2,009 

0,761 
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l’Unità 


mercoledì 10 novembre 2004 



13,00 Studio sport Italial 


Progetto per il nuovo Olimpico: ia Roma ci sta, Lotito no 


13.45 Calcio, mond. ut 9 donne: ITA-BRA Eurosport 

15.45 Snooker, British Open Eurosport 
18,10 Sportsera Rai2 

20,00 Volley: Ekaterinburg-Bergamo RaiSportSat 
20,40 Basket, Bologna-lstanbul SkySport2 
20,40 Basket, Treviso-Francoforte SkySport3 
22,30 Sky Calcio Show SkySportI 
22,35 La domenica sportiva Rai2 
22,55 Controcampo Italial 


La Lazio contraria alla cogestione. All’interno verranno costruiti ristorante, negozi e musei 



ROMA II nuovo Olimpico sta largo a Lotito. Il presidente della Lazio ha detto “no” all'offerta del Coni 
di cogestire l'impianto, di cui ieri è stato presentato il progetto di valorizzazione che prevede la 
creazione di un ristorante da 350 coperti, di spazi commerciali e musei per Roma e Lazio e di sale 
conferenze per le aziende nel tentativo di ottenere ricavi addizionali. Per Lotito «il Coni fa benissimo 
a valorizzare il suo patrimonio ma noi non siamo interessati a gestire l'Olimpico. È un impianto 
troppo grande per le esigenze della Lazio e in più i nostri tifosi non vogliono dividere lo stadio con i 
romanisti». Favorevole invece la Roma che per bocca di Franco Baldini ha apprezzato il progetto: 
«Certo, come tutte le squadre quotate in Borsa vorremmo uno stadio di proprietà. Facendo i conti 
con realtà però il piano del Coni va nella giusta direzione e noi entreremo nella società di gestione». 
Gianni Petrucci, padrone di casa, si augurava un cambio di idee da parte di Lotito, ma ha comunque 
confermato che «il progetto di cogestione va avanti anche senza la Lazio». Lotito intanto ha ribadito 
la sua idea di costruire un nuovo stadio interamente di proprietà della Lazio. Esistono però molti 
problemi: l'area individuata (di proprietà dello stesso Lotito) sulla Tiberina è destinata ad uso 
agricolo e in più il Comune di Roma è contrario alla costruzione di un nuovo stadio visto il sotto 
utilizzo del Flaminio e la difficoltà di creare nuove infrastrutture nell'area individuata. 




Queste e gare dell’H^ giornata di 
andata del campionato di serie A: 
Oggi (ore 20,30) 

BRESCIA-MILAN. SkyCalcio3 

CHIEVO-ATALANTA. SkyCalcioó 

INTER-BOLOGNA. SkyCalcio2 

JUVENTUS-FIORENTINASfcyCa/doi 

LIVORNO-LAZIO. SkyCalcio4 

PARMA-REGGINA. SkyCalcio? 

ROMA-UDINESE. SkyCalcioS 

SAMP-CAGLIARI SkySportI/CalcioS 

SIENA-LECCE. SkyCalcio9 

Domani (ore 20,30) 
MESSINA-PALERMO 
. SkySportI/Calcio^ 


^Mistero Buffo^ 

Storia 
della tigre 
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Dopo 33 anni toma Livomo-Lazio 
Due tifoserie che non si sopportano 


Cristiano 
Lucarelli è l’idolo 
della curva 
amaranto. Gioca 
con il numero 
99, anno di 
fondazione delle 
Brigate 
Autonome 
Livornesi 


Luciano De Majo 


LIVORNO Quando la politica si accasa 
in curva e prevarica il tifo calcistico 
succede anche che Livorno-Lazio di¬ 
venti una partita ad alto rischio inci¬ 
denti. Fra le due tifoserie, infatti, in 
molti hanno cerchiato di rosso la data 
di oggi dopo 31 anni in cui le due 
squadre hanno giocato in categorie 
lontane (Fultimo “incrocio” in serie A 
risale alla stagione 71/72). Logico al¬ 
lora che desti molta preoccupazione 
rincontro ravvicinato fra la curva più 
rossa d’Italia, targata Livorno, e quella 
più nera dove le infiltrazioni dell’estre¬ 
ma destra sono note a tutto l’ambien¬ 
te. 

Le cronache delle domeniche ul- 


tras hanno abituato ormai da anni il 
pubblico alle previsioni più infauste e 
ai timori più esasperati. Eppure mai 
come questa volta si rischia di fare 
centro: prova ne sia il fatto che allo 
stadio di Livorno si dovrebbe final¬ 
mente vedere la rete pronta a impedi¬ 
re il lancio di oggetti dal settore degli 
ospiti verso la zona occupata dai soste¬ 
nitori locali. In occasione di Livor- 
no-Roma non c’era e diversi petardi 
partirono dallo spicchio giallorosso 
verso i tifosi livornesi, che prontamen¬ 
te risposero al lancio. Le previsioni 
per stasera potrebbero essere addirittu¬ 
ra peggiori, perché i gruppi laziali so¬ 
no ancora più politicizzati di quelli 
romanisti e la cosa non piace assoluta- 
mente alla curva nord amaranto, le 
cui simbologie non lasciano spazio a 


dubbi: falce e martello, immagini del 
Che, scritte in cirillico e in qualche 
occasione anche il volto di Stalin. Del 
resto, sulla fede politica della curva 
livornese il certificato più esplicito lo 
ha ha apposto proprio Cristiano Luca¬ 
relli che si è beccato dalla Federcalcio 
una multa di 30 mila euro per il suo 
“j’accuse”. «Vogliono farci retrocede¬ 
re - disse al termine di Sampdoria-Li- 
vorno - perché siamo di sinistra, come 
di sinistra erano le tifoserie delle squa¬ 
dre che lo scorso anno sono finite in 
B». L’obiettivo primario delle forze 
dell’ordine è evitare ogni possibile con¬ 
tatto fra i tifosi delle due formazioni. 
Compito che dovrebbe essere facilita¬ 
to anche da una recinzione esterna al¬ 
lo stadio che gli addetti stanno ancora 
tirando su in fretta e furia per termina¬ 
re i lavori giusto in tempo per l’arrivo 
dei supporter dalla capitale. Di fatto, il 
settore dove i tifosi laziali arriveranno 
sarà totalmente isolato dal resto della 
zona che circonda lo stadio 
“Armando Picchi”. 

La vigilia di Livorno-Lazio è que¬ 
sta, con reciproche promesse di 
“cortesie” che da settimane corrono 
sulle pagine web dei gruppi ultrà e con 
la forte possibilità che lo stadio livor¬ 
nese, nel complesso, mostri di non gra¬ 
dire le croci celtiche e gli atteggiamen¬ 
ti da “Boia chi molla” che una parte 
della tifoseria laziale è pronta a sfoggia¬ 
re. Anche se dagli stessi siti rimbalza¬ 
no notizie che parlano di un esodo 
più contenuto rispetto ai duemila che 
sono attesi a Livorno. Intanto, sarà 
bene evitare il ripetersi dell’episodio 
di qualche settimana fa, quando un 
pullman di tifosi appartenenti all’estre¬ 
ma destra bolognese è arrivato indi- 
sturbato sotto la curva di casa diverse 
ore prima del fischio d’inizio della par¬ 
tita, ed è stato lasciato libero di aggre¬ 
dire chiunque capitasse a tiro. 

E il timore di incidenti ruba persi¬ 
no la scena alla vigilia tutta speciale di 
Igor Erotti, l’uomo più rappresentati¬ 
vo del Livorno, il suo leader carismati¬ 
co, che questa sera giocherà contro il 
proprio passato, quella Lazio di cui è 
stato apprezzato attaccante a metà de¬ 
gli anni ‘90. «Ci tenevo a esserci e gio¬ 
cherò la mia partita - ha spiegato ieri il 
bomber amaranto - e darò il massimo 
per fare bella figura in una sfida così 
importante. Noi stiamo attraversando 
un buon momento, mentre la Lazio 
delle ultime uscite non è stata troppo 
brillante. Anche se spesso questi giudi¬ 
zi sono condizionati dai risultati e dun¬ 
que è meglio non fidarsi». 



Juve-Fiorentiiia, riecco i cari nemici 
Miccoli vuole sorprendere Del Rero 


Fabrizio Miccoli 
è arrivato in 
estate alla 
Fiorentina dalla 
Juventus. 
«Sono stato 
venduto per 
lasciare spazio a 
Del Piero», 
disse 


Massimo De Marzi 


TORINO L'ultima vittoria ospite (2-1) 
risale al maggio 1988, una vita fa. L'ulti¬ 
mo confronto dista invece due anni e 
nove mesi. Neppure troppi, se pensia¬ 
mo che nel frattempo la (Florentia) 
viola è finita in serie C2. Stasera al 
Delle Alpi va in scena una classica del 
calcio italiano: Juve-Fiorentina evoca 
ricordi di duelli epici per lo scudetto, 
ma anche di polemiche, incidenti e 
contestazioni a seguito del passaggio 
del divin codino Baggio alla corte della 
Signora. 

11 16 febbraio 2002 la Juventus si 
impose 2-1, con reti di Adriano, Treze- 
guet e Del Piero. Parlando di "Pinturic- 
chio" (che ieri ha festeggiato i suoi pri¬ 


mi 30 anni) e della Fiorentina torna 
subito alla mente la fantastica volée 
con cui, in una gelida domenica di 
dicembre di dieci anni fa, l'allora giova¬ 
ne fantasista firmò il gol del sorpasso 
bianconero, un 3-2 che lanciò la squa¬ 
dra di Lippi verso lo scudetto. Stasera 
Alex ritroverà da avversario quel Mic¬ 
coli che il giorno dopo il suo passaggio 
in viola, il 31 agosto, a poche ore dalla 
chiusura del mercato, sbottò: «Dopo 
aver preso Ibrahimovic, alla Juve han¬ 
no scelto di sacrificare me per difende¬ 
re Del Piero». Miccoli non ha nostal¬ 
gia e, c'è da giurarci, esulterà in caso di 
gol, mandando al diavolo la regola 
"buonista" che vuole l'ex trattenere la 
gioia per rispetto dei suoi vecchi colo¬ 
ri. 

Oltre al Romano del Salente, nelle 


file viola militano altri tre ex biancone¬ 
ri: Maresca, "soldatino" Di Livio e quel 
Chiellini che ha respirato appena l'aria 
di Salice Terme, facendo venti giorni 
di ritiro agli ordini di Capello, prima 
di trasferirsi in riva aU'Arno. Per loro 
sicuramente questa partita non è ugua¬ 
le a tutte le altre, mentre Fabio Capello 
si avvicina alla sfida con uno stato 
d'animo ben diverso. «Per me sarà una 
gara assolutamente normale. Ci atten¬ 
de una squadra in netta ripresa, galva¬ 
nizzata dalla “cura” Buso nelle ultime 
partite, con tanti ex che stanno facen¬ 
do un ottimo lavoro». A proposito de¬ 
gli ex, il tecnico bianconero ha cercato 
di metterla suU'ironia: «Siamo conten¬ 
ti dell'ottimo lavoro che stanno facen¬ 
do a Firenze. Se domani (oggi per chi 
legge, ndr) non faranno altrettanto be¬ 
ne noi saremo ancora più contenti». 
Nel giorno del trentesimo complean¬ 
no di Del Piero, anche Capello ha "coc¬ 
colato" il capitano: «Ale gioca da quan¬ 
do era molto giovane, compie trent'an- 
ni ma per quanto ha dato al calcio è 
come se ne avesse quaranta. Sono que¬ 
sti i campioni che tutti vogliamo vede¬ 
re». Capello è poi tornato sulla Fioren¬ 
tina: «Un'avversaria da non sottovalu¬ 
tare, con gente come Nakata, Obodo e 
Jorgensen brava negli inserimenti». 
Servirà la miglior Juve per riprendere 
il cammino del successo interrotto a 
Reggio Calabria, ma Capello non vuol 
sentir dire di partita sbagliata al Granil- 
lo: «Si è giocato bene, purtroppo non 
abbiamo avuto fortuna. L'arbitraggio? 
Non ci voglio più tornare su, quando 
le gare finiscono è inutile recriminare. 
Comunque, la squadra ha reagito bene 
e la delusione è stata mitigata dai risul¬ 
tati degli altri, soprattutto dal pareggio 
del Milan». 

Capitolo formazione: poche le no¬ 
vità rispetto all'impegno con la Reggi¬ 
na, la più importante (se non l'unica) 
sarà il ritorno dal primo minuto di 
Alex Del Piero: «Sta bene, ha lavorato 
regolarmente». Insomma, toccherà a 
lui, anche se nella rifinitura si è visto 
Zalayeta in coppia con Ibrahimovic. 
Al Delle Alpi è annunciato finalmente 
un gran pubblico, con quattromila tifo¬ 
si viola al seguito, ma ci sono timori 
per la sicurezza: dentro e fuori lo sta¬ 
dio è stato predisposto un servizio d'or¬ 
dine speciale, la partita è considerata 
ad altissimo rischio. Sul fronte Fioren¬ 
tina, Sergio Buso ha promesso una ga¬ 
ra d'attacco: «Abbiamo un'idea in te¬ 
sta: poter vincere sempre e non darci 
mai per vinti. Quindi anche a Torino 
andremo per fare risultato pieno». 


Ivo Romano 


Povera Amelie, deve sentirsi persa, chiusa 
nella morsa delle grandi potenze del tennis, 
quella emergente e quella d'un tempo, quel¬ 
la russa e quella statunitense, che la fanno da 
padrone, che occupano quasi per intero il 
tabellone del Wta Tour Championship, il 
mega-torneo di fine anno, che una volta si 
chiamava Masters. Povera Mauresmo, appe¬ 
na tornata sui campi, abile e vincente, col 
suo tennis vecchio stampo, roba di gran clas¬ 
se, lontano anni luce del gioco moderno del¬ 
le stragrande maggioranza delle protagoni- 
ste del tennis in gonnella. Povera Amelie 
Mauresmo, chiamata a difendersi dal temibi¬ 
le assalto congiunto di russe e americane, lei, 
unica rappresentante del resto del mondo 
tennistico sul tappeto dello Staples Center di 
Los Angeles, alla kermesse che elegge la regi¬ 
na della racchetta. Lei viene dalla Francia, il 
resto è cosa loro, una sfida tra i paesi un 
tempo rivali nella guerra fredda, a livello 
sportivo avversari in svariate discipline. Nel 
tennis, soprattutto. Dove prima la Russia 


TENNIS Le otto migliori del 2004 si sfidano al Wta Championship di Los Angeles. Oltre alla francese Mauresmo, due statunitensi e 5 msse 

Amelie in America contro l’invasione delle zarine 


contava poco o nulla, mentre gli States tene¬ 
vano banco e facevano incetta di successi, 
dove ora la realtà s'è ribaltata, sconvolta dal 
vento dell'est che ha preso a spirare sui court 
del pianeta. Proprio così, perché se gli Usa si 
mantengono a galla, più per merito di atlete 
ormai affermate (la Davenport, numero 1 
del mondo, e Ssrena Williams) che per 
l'esplosione delle nuove leve, la Russia del 
tennis è in gran spolvero, spinta in alto dalle 
ragazzine terribili, giovanissime e carine fuo¬ 
riclasse della racchetta, quelle che per una 
stagione intera hanno impresso il proprio 
marchio sui tornei dello Slam. Non è un 
caso che siano le "zarine" a dettare legge in 
classifica, non è un caso che sia quella russa 
le spedizione più numerosa al torneo che 
chiude un'annata dominata dalle tenniste 



made in Russia. Normale al termine di una 
stagione del genere, normale quando il Ro¬ 
land Garros manda in scena una finale tutta 
russa (vittoria di Anastasia Mysklna su Elena 
Dementleva), quando a Wimbledon trionfa 
la bella Maria Sharapova (nella foto), quan¬ 
do all'ombra della Grande Mela il successo 
arride a Svetlana KuZBBtSOVa, pure lei in fina¬ 
le sulla connazionale Dementleva, la magni¬ 
fica perdente. Quattro protagoniste assolute, 
cui s'è aggiunta Vera Zvonareva, l'ultima ar¬ 
rivata nel novero delle 8 reginette. Un "poke- 
rissimo" clamoroso, roba senza precedenti 
tra le donne. Difficile, in realtà, fare parago¬ 
ni col passato, ché il Masters delle donne ha 
quasi sempre annoverato un campo di parte¬ 
cipanti doppio (16 giocatrici) rispetto a 
quest'anno (8). Ma in percentuale un domi¬ 


nio come quello attuale non s'era mai visto. 
Ben 5 tenniste dello stesso paese, soltanto 3 
nazioni rappresentate: oltre alla Russia, spa¬ 
zio a Stati Uniti, con Davenport e la più 
piccola delle Williams Sisters, e Francia, per 
merito della sublime Mauresmo. Tra gli uo¬ 
mini a qualcosa di simile s'è assistito, in un 
passato non troppo recente. Erano i tempi 
del dominio statunitense, quando gli Usa 
occupavano fior di posizioni nelle classifiche 
mondiali. Era il Masters del 1989, i migliori 
si davano battaglia sul tappeto del Madison 
Square Garden di New York, la maggior par¬ 
te dei protagonisti giocava in casa. Quell'an¬ 
no di autentici americani ce n'erano 5 (come 
le russe di adesso), che diventavano 6 con 
Ivan Lendl, che di statunitense aveva preso 
passaporto e nazionalità. In un girone finiro¬ 
no, oltre a Lendl, McEnroe, Chang e Krick- 
stein, nell'altro c'erano Agassi e Gilbert, insie¬ 
me ai grandi Edberg e Becker, che si sfidaro¬ 
no in finale (vinse lo svedese). Quella volta, 
almeno numericamente, dettarono legge gli 
americani. Un dominio che dopo di allora 
non s'era mai ripetuto. Almeno fino all'arri¬ 
vo della valanga russa. 
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RESTAURATO FILM DI ANTONIONI 
«CRONACA DI UN AMORE» 

È stato restaurato il primo film di 
Michelangelo Antonioni Cronaca di 
un amore. Il recupero della pellicola è 
stato presentato ieri in Campidoglio, 
a Roma. Girato nel 1950, del film 
interpretato da Lucia Bosè e Massimo 
Girotti non c'era più il negativo 
originale. È stato restaurato grazie al 
digitale e all'Associazione Philip 
Morris Progetto Cinema che ha 
completato l’intervento con Cinecittà 
Studios. In contemporanea esce un 
libro intitolato come il film, curato da 
Tullio Kezich ed Alessandra Levantesi 
(Edizioni Lindau) sulle travagliate 
vicende del film che non fu accettato 
a Venezia. 


Respinto dagli Usa, premiato a Roma per la pace: è Yusuf Islam, alias Cat Stevens 


s 

o 


Giancarlo Susanna 

È un premio importante quello che Yusuf Islam - 
più noto a milioni di persone con il nome d'arte di 
Cat Stevens - riceverà oggi in Campidoglio in aper¬ 
tura del quinto Summit Mondiale dei Premi Nobel 
per la pace, organizzato dalla Fondazione Gorba- 
ciov e dal Comune di Roma. La motivazione del 
«Man for Peace Award 2004» è più che esplicita e 
riconosce al musicista inglese di origine greca (il suo 
nome alVanagrafe era Steven Georgiou) il merito di 
«aver alleviato le sofferenze di migliaia di bambini 
e delle loro famiglie in paesi tormentati dalle guerre 
come Kosovo, Bosnia Erzegovina, Albania, Monte- 
negro e Iraq attraverso Small Kindness, Vorganizza¬ 
zione umanitaria da lui fondata, di aver devoluto 
gran parte delle royalties provenienti dalla sua atti¬ 


vità artistica alle vittime delVl 1 settembre, agli orfa¬ 
ni e ai senza casa nei paesi sotto sviluppati, per la 
cura delVAids in Sud Africa, di aver dedicato gran 
parte della sua vita alla promozione della pace, alla 
riconciliazione tra ipopoli e alla condanna del terro¬ 
rismo». Chissà se queste parole e la solennità del- 
revento riusciranno a cancellare l'amarezza dell'ul¬ 
timo clamoroso fatto di cronaca di cui è stato (invo¬ 
lontario) protagonista. Già. Perché appena qualche 
settimana fa a Yusuf Islam è stato impedito di 
sbarcare negli Stati Uniti. Diciamo pure che è stato 
rispedito in Gran Bretagna senza tanti complimen¬ 
ti, come se fosse un fiancheggiatore dei terroristi 
islamici e non un artista impegnato nel dialogo tra 
popoli e culture che faticano purtroppo a incontrar¬ 


si. La conversione di Cat Stevens, uno dei cantauto¬ 
ri pià popolari e amati del pop britannico, avvenne 
sul finire degli anni Settanta e provocò non poco 
sconcerto tra i suoi fans. Non era facile spiegare 
perché un artista salito giovanissimo alla ribalta e 
protagonista di album bellissimi come Mona Bone 
Jakon, Tea for Tillerman e Teaser and Firecat 
avesse deciso a un certo punto di rinunciare a fama 
e ricchezza per inseguire un ideale di spiritualità e 
purezza. Ci vollero più di quindici anni prima che 
Stevens tornasse a fare musica con il nome di Yusuf 
Islam, ma naturalmente era cambiato tutto e di 
Cat Stevens non restava che il ricordo, ravvivato 
dalle antologie che venivano regolarmente immesse 
sul mercato. Ma basta leggere i testi di canzoni 


come Father and Son, Where do thè Children 
play? 0 Peace Train per scoprire i segni della futura 
svolta. Cat Stevens cantava con una finezza egua¬ 
gliata da pochi del rapporto padre/figlio, si preoccu¬ 
pava del futuro dei bambini e recuperava dall'im¬ 
maginario del gospel il treno della pace, che emerge 
dall'oscurità per riportarci a casa. Il governo di 
Gorge W. Bush potrà anche dichiararlo persona 
non gradita e vietargli l'ingresso negli Stati Uniti, 
potrà anche mettere le sue canzoni negli elenchi di 
quelle che non vanno passate alla radio (è stato 
fatto anche questo, non dimentichiamolo), ma vo¬ 
gliamo credere che alla fine saranno i fatti a contare 
e sappiamo che sulla buona volontà di Yusuf Islam 
c'è ben poco da eccepire. 
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FICTION 
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Tornano «a fare il tifo» per i giudici anti¬ 
mafia. Dodici anni dopo. In dieci milioni. 
Parola di Auditel, che premia con la pal¬ 
ma della migliore «prima serata» di lunedì 
la fiction di Canale 5. La seconda e ultima 
puntata di Paolo Borsellino è andata in 
onda ieri sera, e questi dati, prevedibilmen¬ 
te in crescita, si conosceranno stamani. 
Ma il record che già è stato stabilito, unito 
al terribile impatto 
emotivo della storia del 
giudice palermitano 
massacrato dalla mafia 
il 19 luglio 1992 in via 
D’Amelio, colpiscono 
come uno schiaffo in 
piena faccia ai modelli 
più corrivi di televisio¬ 
ne. La tv commerciale 
ha battuto quella pub¬ 
blica sul terreno che do¬ 
vrebbe essere proprio 
di quest’ultima: il servi¬ 
zio pubblico, per Fap- 
punto, cioè il racconto 
d’alta tensione pedago¬ 
gica e civile, Fimpegno 
morale e culturale. Per 
merito di questa tra¬ 
smissione la tv nel suo 
complesso ha ampliato 
la sua platea dopo una 
fase di disincanto dopo 
Foverdose di reality 
show. Davanti agli 
schermi lunedì sera 
c’erano oltre due milio¬ 
ni di spettatori in più, 
rispetto all’usuale baci¬ 
no d’ascolto di quella 
giornata. 

Dai reality alla real¬ 
tà è un gran passo avan¬ 
ti, un importante even¬ 
to, anche al di fuori del¬ 
l’ambito televisivo. In 
una stagione di appa¬ 
rente tregua mafiosa, 
non è tempo di cortei e 
di striscioni, ma la «ri¬ 
scoperta» di stragi e di 
personaggi forse dimen¬ 
ticati può risvegliare molte coscienze. «Fa¬ 
re il tifo» è, del resto, Fespressione che fu 
usata in un momento di euforia da Gio¬ 
vanni Falcone, e che il suo quasi «gemel¬ 
lo» Borsellino riferì in un’assemblea pub¬ 
blica subito dopo la strage di Capaci, e 
subito prima la sua stessa morte. In un 
inserto di repertorio a conclusione del 
film abbiamo riascoltato ieri sera la sua 
voce, arrochita dalle sigarette, che illustra¬ 
va la profonda convinzione che animò un 
piccolo manipolo di magistrati e poliziot¬ 
ti, paradossalmente immuni dall’illusione 
di vincere la mafia per via soltanto repres¬ 
siva: era ed è decisivo uno scatto delle 
coscienze, e per vincere bisognerà agire 
contemporaneamente sulla leva economi¬ 
ca, come su quella culturale e su quella 
politica. 

Borsellino e Falcone ne erano convin¬ 
ti, e con loro alcuni personaggi che la sce¬ 
neggiatura ha confinato in ruoli di contor¬ 
no: il consigliere istruttore Rocco Chinni- 
ci che mise assieme il primo nucleo del 
pool palermitano, i funzionari di polizia 
Ninni Cassarà e Beppe Montana. Un grup¬ 
po molto unito, assediato. E il merito prin¬ 
cipale della fiction è quello di averne resti¬ 
tuito il tratto più umano e i sentimenti 
più privati, la vita quotidiana, condotta in 
un’anormale, angosciante normalità. 

Uno degli sceneggiatori è il giudice 
Giancarlo De Cataldo che ha al suo attivo 
analoghe prove narrative di docu-fiction, 
avendo saputo trasformare in passato, per 
esempio, le gesta della banda della Maglia- 
na in un «noir» coinvolgente e ben più 
istruttivo di una sentenza: se ne avverte la 
mano, sia negli accenni ai veleni e ai sabo¬ 
taggi da parte delle alte gerarchie giudizia¬ 
rie e di quei colleghi che Borsellino chia¬ 
mava «Giuda», sia in certi spaccati di vita 
quotidiana nel palazzo di Giustizia. La fa- 


BORSINO 

Quando Mediasi 


tfad semizio pubblico 



Dieci milioni davanti al video. Sorte curiosa: la 
riscossa di Mediaset potrebbe partire proprio da 
«Paolo Borsellino», dove CanaleS ha dimostrato 
di saper lavorare con spirito degno di un servizio 
pubblico. Una lezione per la Rai. Il film merita 
il successo che ha riscosso: è intenso e non 
tradisce la storia. Altro che «Isola dei famosi» 


1 


Giorgio Tirabassi 
(Borsellino) 
ed Ennio 
Fantastichini 
(Falcone) 
nella fiction 
«Paolo Borsellino» 
In basso 
Rita Pavone 


L 


da oggi alVAquila 

Rita Pavone dà l’addio al canto 
L’ultimo tour della mini bionda 


L'AQUILA Rita Pavone pare proprio deci¬ 
sa: con lo show che stasera apre la stagio¬ 
ne del Teatro Stabile dAbruzzo al Co¬ 
munale dell’Aquila chiude la carriera 
canora (ma non quella teatrale). La can¬ 
tante e attrice non canterà più II hallo 
del mattone: con il recital Goodbye! 
La mia favola infinita in tour fino al 
31 dicembre, lei e il marito, partner del¬ 
la scena e suo produttore discografico 


Teddy Reno ripercorrono vita e vicende 
artistiche attraverso canzoni, monolo¬ 
ghi, dialoghi, balletti e filmati d’archivio 
per il congedo della bionda artista, ripre¬ 
sasi bene dopo il difficile i difficili giorni 
per il cuore (non nel senso dell’amore) 
passati un anno fa. «Mi sento nel miglior 
momento vocale - dichiara Rita Pavone 
da l’Aquila - e per questo, dopo oltre 
quattro decenni di attività, ritengo che 



sia venuto il momento di smettere di 
fare la cantante, prima di perdere colpi 
con la voce. È venuto il momento di 
dire stop». Nello show, messo a punto 
in qualche anteprima estiva. Fattri¬ 
ce-cantante Pavone racconta la sua vita: 
figlia di un operaio della Fiat, dal mode¬ 
sto appartamento di Torino a quando, 
nel 1962, incontrò Ferruccio Merk Ri¬ 
cordi, in arte Teddy Reno, al «Festival 
degli sconosciuti» di Ariccia, che lo stes¬ 
so Teddy organizzava e che lei vinse. 
Sessanta anni nel prossimo agosto, Rita 
sfondò in tv con il personaggio di Gian 
Burrasca, maschietto terribile, ha rap¬ 
presentato il «tipo» della ragazza ye ye 
degli anni ‘60, ha cantato con Morandi, 
ora «appenderà» il microfono in casa. 


miglia dello stesso Borsellino ha in qual¬ 
che misura collaborato alla rievocazione: 
ha più peso, dunque, nella narrazione il 
particolare - straziante e sconosciuto ai 
più - delle crisi di anoressia cui una delle 
figlie di Borsellino andò incontro per la 
vita blindata, che non l’episodio, più noto 
e che finora ha fatto più scandalo, delle 
spese di soggiorno addebitate a Falcone e 
Borsellino dal ministero della Giustizia al- 
FAsinara, dove i due nuclei familiari era¬ 
no confinati, durante la stesura della sen¬ 
tenza del maxiproces¬ 
so. 

Il film parla alla 
gente comune, e que¬ 
sta scelta di linguag¬ 
gio è anche un omag¬ 
gio a due magistrati 
che pagarono con la 
vita non solo l’effica¬ 
cia di singole inchie¬ 
ste e maxiprocessi, 
ma anche questa capa¬ 
cità inedita di comin¬ 
ciare a incidere sugli 
orientamenti e i con¬ 
sensi di strati di popo¬ 
lazione fino allora ege¬ 
monizzati da Cosa No¬ 
stra. Il film parla ai 
giovani. E a seguire lu¬ 
nedì sera Paolo Borsel¬ 
lino sono stati molti 
di loro: la fascia d’età 
tra i 15 e i 19 anni è 
rappresentata per il 
46% nei tabulati stati¬ 
stici degli ascolti. E 
vorrà dire qualcosa se 
il coefficiente di atten¬ 
zione è altissimo, sfio¬ 
ra il 17 per cento, mol¬ 
to di più che per il 
Grande Fratello o per 
la famigerata Isola dei 
famosi. Succede di ra¬ 
do, per qualche parti¬ 
ta, per qualche film. 
La tv, affrontando il te¬ 
ma difficile della ma¬ 
fia, può conquistare 
nuovo pubblico: Bor¬ 
sellino e Balcone ne sa¬ 
rebbero ben contenti. 

La puntata di ieri era, oltre che la più 
terribilmente drammatica, la più delicata 
dal punto di vista di alcuni snodi narrati¬ 
vi. Tra Capaci e via D’Amelio vi furono, 
infatti, una cinquantina di giorni di pas¬ 
sione, con Borsellino sempre più convin¬ 
to di «essere il prossimo», e che andava 
verso la morte, perfettamente cosciente di 
avere violato il santuario della verità sui 
delitti eccellenti della mafia: la connessio¬ 
ne, la complicità e la connivenza del livel¬ 
lo politico e istituzionale con quello crimi¬ 
nale. Il film cita senza nominarli solo un 
alto funzionario di polizia e un magistra¬ 
to accusati da un pentito in una deposizio¬ 
ne raccolta dallo stesso Borsellino. E non 
spiega fino in fondo il mistero del moven¬ 
te che porta stranamente la mafia a riper¬ 
correre la strategia stragista subito dopo 
Capaci, mettendo a rischio tutta l’organiz¬ 
zazione e suscitando, come poi avvenne, 
un’ondata repressiva. 

Chi c’era dietro Riina? Vi furono man¬ 
danti occulti? Due o tre processi, inchie¬ 
ste aperte, chiuse, riaperte, e due o tre 
archiviazioni segnano questo versante del¬ 
la vicenda giudiziaria: ma è ben noto co¬ 
me tra le posizioni archiviate vi siano sta¬ 
te anche quelle di Berlusconi e di Del- 
FUtri. Anche se quella di ieri non è un’in¬ 
chiesta giornalistica, avrebbe giovato a tut¬ 
to l’impianto narrativo anche un ragiona¬ 
mento su queste ipotesi a ciglio asciutto. 
Un appunto critico a Canale 5 per tale 
lacuna sarebbe, però, ingeneroso. Si sa, 
infatti, che la «concorrenza» ha messo da 
tempo in frigo un’intervista alla Tv svizze¬ 
ra italiana in cui Borsellino spiegava poco 
prima di morire il rilievo della figura cri¬ 
minale dello stalliere di Arcore, Vittorio 
Mangano. E in fatto di incompletezza di 
informazione stavolta la televisione pub¬ 
blica ha certamente battuto la privata. 
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Raiuno 2.05 

NON È M@l TROPPO TAROI 




Al via il secondo deh del pro¬ 
gramma che accoglie Veredi¬ 
tà morale dd maestro Alberto 
Manzi: se un tempo cera un 
Paese da alfabetizzare, Va- 
nalfabetismo di oggi è quelh 
telematico. Così la trasmis¬ 
sione di Rai Educational si 
propone di insegnare fuso del 
computer a quegli adulti, so¬ 
prattutto anziani e casalin¬ 
ghe, che non hanno altre oc¬ 
casioni di approccio al mez¬ 
zo. Le lezioni saranno suddi¬ 
vise in quattordici puntate. 


Rete 4 23.20 

ROMEO + GIULIETTA 

Regia di Baz Luhrmann - con 
Leonardo DiCaprio, Claire Danes, 
Harold Perinneau. Usa 1996.123 mi¬ 
nuti. Drammatico. 



L’amore shakespeariano ai 
tempi dell’aids ha il volto di 
un Romeo ragazzo di strada 
e membro di una gang e di 
una Giulietta che è figlia di 
un potente boss della mala¬ 
vita Era travestiti, dro^ sin¬ 
tetiche e drammatici duelli, 
il hro amore contrastato se¬ 
gue la sorte raccontata dal 
drammaturgo britannico. 



Canale 5 21.00 

ANNA AND THE KING 

Regia di Andy Tennant - Con Chow 
Yun-Fat, Jodie Poster, Bai Ling, Tom 
Felton. Usa 1999. 156 minuti. 
Drammatico. 

Tra mogli legittime e sva¬ 
riate concubine, il re del 
Siam ha ben cinquantotto 
figli da educare. Un bel da 
fare per Anna, giovane ve¬ 
dova inglese che approda al¬ 
la corte di Mongkutper im¬ 
partire ai numerosi mar¬ 
mocchi un’educazione occi¬ 
dentale. Dall’incontro-scon¬ 
tro tra le due civiltà... 


Raitre 21.00 

MI MANDA RAITRE 

Quando si acquista un’auto 
usata si sa di correre qualche 
rischio in più, ma non ci si 
aspetta certo che vetture nuo¬ 
ve di zecca possano essere ven¬ 
dute con difetti palesi. Eppure 
è propio quelh che è capitato 
ad alcuni cittadini, che si so¬ 
no rivolti cd programma con¬ 
dotto da Andrea Vnnéh per¬ 
ché non sono riusciti ad otte¬ 
nere h riparazhni previste in 
garazia. Gli esperti spieghe¬ 
ranno come comportarsi in 
simili casi. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ-CCISS VIAGGIARE INFORMATI 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 

Con Enza Sampò, Franco Di Mare. 

Con Sonia Grey, Caterina Salivo, 
Eleonora Daniele. All’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg1; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; 9.30 Tg1 Flash 

9.35 Tg Parlamento; 9.40 Dieci 
minuti di... programmi dell’accesso. 
“Assotrust - Il trust nel passaggio 
generazionale dei patrimoni”; 

9.50 Appuntamento al cinema 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Oscar Giannino 

14.05 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.15 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“Regalo di Natale” (2' parte) 

15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Giù le mani dal morto”. 

Con Angela Lansbury 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All’Interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI - LA LOTTERIA. 

Gioco. Conduce Paolo Bonolis. 

Regia di Stefano Vicario 

23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità. 
Conduce Bruno Vespa 

0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.20 TG 1 MOSTRE ED EVENTI 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica. “Tiberio 
Timperi”. Conduce Gigi Marzullo 
2.05 NON È M@l TROPPO TARDI 

2.35 CATLOW. Film (USA, 1972). 
Con Yul Brynner, Richard Crenna, 
Daliah Lavi, Léonard Nimoy 

4.15 IL COMMISSARIO CORSO. 
Miniserie. “Il patto con la morte” 


6.25 1 ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv. 
Conduce Massimo Caputi 

7.00 GO CART MATTINA. 

Rubrica per bambini 

9.25 GIRLFRIENDS. Sitcom. 

“Un affare da non perdere” 

9.45 UN MONDO A COLORI-MAGAZINE 
10.00 TG2/NOTIZIE; 

TG 2 NEON CINEMA. Rubrica; 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

Conduce Luciano Onder; 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica; 
NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. 

Varietà. Conduce Giancarlo Magali!. 

Con Fiordaliso, 

Mara Carfagna, Gianni Mazza. 

Regia di Michele Guardi 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. 

A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità 
19.00 1 ISOLA DEI FAMOSI 2. 

Reai Tv. Conduce Massimo Caputi 


20.00 QUELLI CHE... ASPETTANO 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.35 QUELLI CHE... IL CALCIO. 

Varietà. Conduce Simona Ventura. 

Con Gene Gnocchi, Massimo Caputi, 

Max Giusti. Regia di Paolo Beidì 
All’interno: 21.20 Tg2 

22.35 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica. 
Con Marco Mazzocchi, Angelica Russo 
1.00 TG 2/TG PARLAMENTO 

1.30 MA LE STELLE STANNO A 
GUARDARE? Con Alessandra Canale 

1.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.40 L’ISOLA DEI FAMOSI 2. Reai Tv 

2.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.25 UN FIGLIO A METÀ UN ANNO 
DOPO. Miniserie. Con Gigi Proietti 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
“La sporca guerra” 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Con Furio Busignani, 

Francesca Calligaro 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Conduce Corrado Augias 
13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

“Le gattine vanno al liceo”. Con Gene 
Anthony Ray, Carlo Imperato 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrica 

15.15 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.35 THE SAGOLE CLUB. Telefilm. 

Con Keenan Macwilliam 

16.00 GT RAGAZZI. Con Paola Sensini 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. A cura di Annalisa Liberi 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica. 

A cura di Mussi Bollini 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramela 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
Con Marina Tagliaferri 
21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrica di 
società. Conduce Andrea Vianello 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 STAR TREKKING. Rubrica. 

“Alda D’Eusanio” 

0.35 TG 3. Telegiornale 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 EXPLORA-LA TV DELLE SCIEN¬ 
ZE. Rubrica 

1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Attualità 


cqrdoBn 
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13.05 MUCCA E POLLO. Cartoni 

13.35 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
14.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

14.35 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
15.05 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.35 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

15.50 PINKY,ELMYRAANDTHE 
BRAIN/IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
17.00 TOONAMI: TRANSFORMERS 
ENERGON; QUEL MASTERS. Cartoni 

17.50 MIKE LU & OG. Cartoni 

18.20 IL LABORATORIO DI DEXTER/LE 
SUPERCHICCHE/JOHNNY BRAVO/ 
NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
20.15 IL LABORATORIO DI DEXTER; 
JOHNNY BRAVO/FROG. Cartoni 

21.40 2 CANI STUPIDI. Cartoni 




9.00 EUROGOALS. Rubrica (replica) 

10.00 CALCIO. UNA PARTITA, (replica) 
11.00 CALCIO. MONDIALI FEMMINILI 
UNDER 19. Thailandia - Germania, (dir.) 
13.00 CALCIO. MONDIALI FEMMINILI 
UNDER 19. Cina - Nigeria, (registrata) 

13.45 CALCIO. MONDIALI FEMMINILI 
UNDER 19. Italia - Brasile, (diretta) 

15.45 BILIARDO. BRITISH OPEN. 

Un incontro (diretta) 

18.00 CALCIO. CAMP. EUROPEO FEMM. 
Raykjavik Iceland - Norway (diretta) 
20.00 EQUITAZIONE. COPPA 
DEL MONDO. Salto. Verona, Italia 
21.00 POLO. TROFEO ROYAL WINDSOR 

21.30 GOLF. US PGA TOUR. Highiights 

22.30 SAILING WORLD. Rubrica 
23.00 WEDNESDAYSELECTION 


GEOaWPHK: 

_J OIAWEL 

14.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
15.00 SAVINGTHEJACKASS 
PENGUIN. Documentario 
16.00 ANIMALI HIGH TECH. Doc. 

16.30 HAYDENTURNER: SFIDA ALLA 
NATURA. Doc. “La farfalla monarca” 
17.00 ISEGRETIDEIVICHINGHI.DOC. 
18.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 

“I cani della prateria” 

20.00 STORIE TEMPESTOSE. Doc. 

20.30 TOTALLYWILD. Documentario. 
“Mamma orsa e i suoi cuccioli polari” 
21.00 NATI PER UCCIDERE II. 
Documentario. “Predatori al freddo” 
22.00 I FANTASMI DELLA FORESTA. 
Documentario 

23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 10.00- 
11.00- 12.10- 13.00- 14.00- 17.00- 18.00- 
19.00-21.19-23.00- 24.00 - 2.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
8.29 GR1 SPORT 
8.38 GOLEM/HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO. Di RDorfles 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA. Di I. Sotis 

13.24 GR1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 

15.00 GR1-SCIENZE 

15.05 HO PERSO IL TREND 

15.39 IL COMUNICATTIVO. Coni. Righetti 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.35 A TAVOLA/MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.20 ZONA CESARINI. All’interno: 

Tutto il calcio minuto per minuto 

23.24 DEMO/UOMINI E CAMION 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 

2.05 INCREDIBILE MA FALSO 

RADIO 2 

GR2:6.30- 7.30 - 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02. Con Fiorello, M. Baldini 

7.53 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

NELL’OCCHIO 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 
11.00 LA TV CHE BALLA 

12.10 RODOLFO VALENTINO. Con R. Bova 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.42 VIVARADI02 

15.00 GLI SPOSTATI. Conducono 

Massimo Cervelli, Roberto Gentile 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR. Con M. Cirri, F. Solibello 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 DECANTER. Con Federico Quaranta, 
l’inutile Tinto. Regia di Luca Cucchetti 
23.00 VIVA RADI02 (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA/ATLANTIS (r) 

3.30 SOLO MUSICA. Di R. Buttinelli 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 

7.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Luigi Spinola. A cura di Betta Parisi 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA; 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con P. Franchi 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con F. Pagan 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA. Regia di L. Rosei 
14.00 IL TERZO ANELLO. TUTTA UNA VITA. 
Con Daniela Brancati. Regia di Diego Merras 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY. Di Silvia Toso 

19.53 RADI03 SUITE. All’interno: 

20.00 Non c’è verso che tenga. A cura di 
Lidia Riviello; 20.30 II Cartellone 

23.30 IL TERZO ANELLO. 

FUOCHI/BATTITI/AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.40 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. Conduce 
Roberto Gervaso 

7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

7.45 HUNTER. Telefilm. 

“Carbonizzato”. Con Fred Dryer, 

Stepfanie Kramer 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Terapia di gruppo”. Con Tonya 
Kinzinger, Bénédicte Delmas, 

Adeline Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrica. Conducono 
Umberto Pelizzari, Barbara Gubellini 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 CICLONE SULLA GIAMAICA. Film 
(GB, 1965). Con Anthony Quinn, James 
Coburn, Dennis Price, Lila Kedrova 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Genette 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO MATTINA. 

Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

11.40 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
12.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 
Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 
16.20 AMICI. Reai Tv 

17.15 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Con Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.55 PASSAPAROLA-IL TORNEO. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


8.55 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.25 CHARLIE’SANGELS. Telefilm. 
“Angeli in discoteca”; “Capelli d’angelo”. 
Con Jaelyn Smith, Kate Jackson 

11.20 MUSIC SHOP. Televendita 

11.25 RELIC HUNTER. Telefilm. “La 
fonte della giovinezza”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 
“Stregata dal successo”. Con Lola 
Flerrera, Pablo Puyol, Raul Pena 

17.20 LIZZIE MCGUIRE. Situation 
Comedy. “Provaci ancora Miranda”. 

Con Flilary Duff, Jake Thomas, Lalaine 

17.55 LA TATA. Situation Comedy. 
“Investimenti incauti”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “Il virus”. 

Con Damon Wayans, Tisha Campbell- 
Martin, Jennifer Nicole Freeman, 

George 0. Gore II 

19.30 TUTTO IN FAMIGLIA. Situation 
Comedy. “Il nido vuoto” (l'parte) 

19.55 IL GIOCO DEI 9. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Con Yuma 


6.00 TGLA7/METEO 
OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica. 

Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “L’altra donna”. 

Con Carroll 0’ Connor 

10.30 DISCOVERYCHANNEL. 

Documentario 

11.30 JAKE&JASON DETECTIVES. 

Telefilm. “La talpa”. 

Con William Conrad 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

Con Andy Griffith 

14.10 AQUILE NELL’INFINITO. 

Film (USA, 1955). 

Con James Stewart. 

Regia di Anthony Mann 

16.15 ATLANTIDE. 

STORIE DI UOMINI E DI MONDI. 
Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Falsa accusa”. 

Con Michael T. Weiss 
19.00 N.Y.P.D 

NEW YORK POLICE DEPARTMENT. 

Telefilm. 

“Confessioni”. Con Dennis Franz 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Erede di un mito”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 SISKA. Telefilm. “L’dolo”; 
“Amiche-nemiche”. Con Peter Kremer, 
Matthias Freihof, Werner Schnitzer 
23.15 IMMAGINE. Show 
23.20 ROMEO + GIULIETTA. Film 
drammatico (USA, 1996). Con Leonardo 
DiCaprio, Claire Danes, Flarold 
Perrineau, Pete Postlethwaite. Regia di 
Baz Luhrmann 

1.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.30 ANNA E IL RE DEL SIAM. 

Film (USA, 1946). Con Irene Dunne, 

Rex Flarrison, Linda Darnell, 

Lee J. Cobb 

4.35 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico 
21.00 ANNA AND THE KING. Film 
drammatico (USA, 1999). Con Chow 
Yun-Fat, Jodie Foster, Bai Ling, Tom 
Felton. Regia di Andy Tennant 

0.10 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
0.40 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.10 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico (r) 
1.40 AMICI. Reai Tv. (replica) 

2.30 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

3.00 TG5/METEO5 (replica) 

3.30 SPIN CITY. Situation Comedy. 
“L’ultimo discorso” 

4.00 TG 5. Telegiornale (replica) 


21.05 O.C. Tf. “Ragazze in partenza”; 
“Città incantata”. Con Peter Gallagher, 
Kelly Rowan, Benjamin McKenzie, 
Mischa Barton 

22.55 CONTROCAMPO. Rubrica. Con 
Sandro Piccinini, Elisabetta Canalis 
1.10 STUDIO SPORT. News 
1.40 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 

1.50 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio, (replica) 
2.00 CAMPIONI, IL SOGNO. Reai Tv 
2.35 X-FILES. Telefilm. “L’insetto 
assassino”. Con Gillian Anderson, David 
Duchovny 

3.25 SHOPPING BY NIGHT 

3.50 TALK RADIO. Show. Conduce 
Antonio Conticello 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. Con 
Giuliano Ferrara, Ritanna Armeni 

21.30 STARGATE - LINEA DI CONFINE. 
Rubrica. Con Valerio Massimo Manfredi 

23.30 MARKETTE-TUTTO FA BRODO 
IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 THE HUNGER. Telefilm 
1.35 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann (Replica) 

1.40 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni (replica) 

2.40 25^ ORA-IL CINEMA ESPANSO. 
Rubrica di cinema 

3.50 CNN NEWS. “In collegamento 
con la rete televisiva americana” 



15.00 IO NON HO PAURA. Film dramm. 
(Ita, ’02). Con Giuseppe Cristiano, Mattia 
Di Pierro. Regia di Gabriele Salvatores 
16.50 IDENTIKIT. “Hugh Grant” 

17.15 POINTOFORIGIN. Film giallo 
(USA, 2002). Con Ray Liotta, Trent Gill. 
Regia di Newton Thomas Sigei 
18.45 CINELOUNGE. Rubrica 
19.10 IL MIO GROSSO GRASSO 
MATRIMONIO GRECO. Film comm. 
(USA, 2002). Con NiaVardalos 
21.00 IN LINEA CON L’ASSASSINO. 
Film thriller (USA, 2002). Con Colin 
Farrell, Kiefer Sutherland. Regia di Joel 
Schumacher 

22.25 NAVE FANTASMA-GHOST 
SHIP. Film horror (Aus/USA, 2003). Con 
Gabriel Byrne, Julianna Margulies 



14.10 CACCIA A OTTOBRE ROSSO. 

Filmaz. (USA, 1990). Con S. Connery, 

A. Baldwin. Regia di John McTiernan 
16.25 DUETS. Rubrica di cinema 

16.55 COME FARSI LASCIARE IN 10 
GIORNI. Film commedia (USA, 2003). 

Con Kate Hudson. Regia di Donald Patrie 
19.05 OMICIDIO NEL VUOTO. Film 
azione (USA, 1994). Con Wesley Snipes, 
Yancy Butler. Regia di John Badham 
21.00 THE DREAMERS -1 SOGNATORI. 
Film drammatico (Francia/GB/ltalia, 
2003). Con Michael Pitt, Louis Garrel, 
Èva Green. Regia di Bernardo Bertolucci 

22.55 CINE LOUNGE. Rubrica 
23.15 IL CATTIVO TENENTE. Film 
dramm. (USA, 1992). Con Harvey Keitel, 
Zoe Lund. Regia di Abel Ferrara 



15.45 BEAUTIFUL THING. Film dramm. 
(GB, 1996). Con Glenn Berry, Scott Neal. 
Regia di Hettie MacDonald 
17.20 NESSUNA NOTIZIA DA DIO. Film 
comm. (Spa, 2001). Con Penelope Cruz, 
Victoria Abril. Regia di Agustin Diaz Yanes 

19.15 SWEETSIXTEEN. Film dramm. 
(GB, 2002). Con Martin Compston, 
Michelle Coulter. Regia di Ken Loach 
21.05 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 
21.30 COSA FARE IN CASO D’INCENDIO. 
Film commedia (Germania, 2002). Con 
TU Schweiger, Doris Schretzmayer. 

Regia di Gregor Schnitzier 

23.15 ERA MIO PADRE. 

Film drammatico (USA, 2002). Con 
Tom Hanks, Tyler Hoechlin, Paul 
Newman. Regia di Sam Mendes 




12.00 AZZURRO. Musicale 

12.55 TGA. Telegiornale 

13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
14.00 CALL CENTER. Musicale 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 

16.00 PLAY.IT. “I professionisti” 

17.00 CHART.it. Conduce Sara Vaibusa 

17.55 TGA. Telegiornale 

18.00 AZZURRO. Con Lucilla Agosti 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 
20.05 INBOX. Musicale 

21.30 ALL MODA. Rubrica. Con Monica 

22.30 ONE SHOT. Musicale. Con Ringo 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
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Nord: molto nuvoloso su Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria 
di ponente con locali precipitazioni. Coperto sul resto del 
nord. Centro e Sardegna: nuvolosità variabile sulla Sarde¬ 
gna con possibilità di locali rovesci, molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse sul resto del centro. Sud penisola e 
Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni. 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse 
che interesseranno principalmente la Liguria e l'Emi¬ 
lia-Romagna. Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coper¬ 
to con precipitazioni diffuse. Sud e Sicilia: coperto sulla 
Sicilia orientale e su Campania e Molise con piogge spar¬ 
se e nevicate. Generalmente nuvoloso sul resto del sud. 



LAillUA^IONb 


Un nuovo sistema perturbato tende ad interessare tutta ia penisola a partire 
dalle regioni tirreniche. 



TEMPERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

3 

IO 

TRIESTE 

8 

IO 

TORINO 

1 

9 

GENOVA 

9 

9 

FIRENZE 

0 

IO 

PERUGIA 

0 

7 

ROMA 

1 

13 

NAPOLI 

5 

12 

R. CALABRIA 

12 

19 

CATANIA 

8 

17 


VERONA 

1 

1 


VENEZIA 

3 

12 

CUNEO 

3 


7 

BOLOGNA 

2 

11 

PISA 

1 


8 

PESCARA 

2 

12 

CAMPOBASSO 

3 


7 

POTENZA 

3 

11 

PALERMO 

13 

1 

17 

CAGLIARI 

9 

16 


TEMPERAURE NEL MONDO 


HELSINKI 

3 

8 

COPENAGHEN 

3 

IO 

VARSAVIA 

5 

5 

BONN 

-2 

7 

VIENNA 

1 

7 

GINEVRA 

0 

8 

BARCELLONA 

9 

18 

LISBONA 

13 

19 

ALGERI 

IO 

16 


AOSTA 

-3 

7 

MILANO 

0 

9 

MONDOVÌ 

5 

8 

IMPERIA 

IO 

IO 

ANCONA 

4 

14 

L’AQUILA 

-1 

7 

BARI 

6 

14 

S. M. DI LEUCA 

IO 

14 

MESSINA 

11 

18 

ALGHERO 

12 

15 


OSLO 

0 


4 

MOSCA 

2 


5 

LONDRA 

9 

1 

13 

FRANCOFORTE 

0 


9 

MONACO 

0 


4 

BELGRADO 

1 


5 

ISTANBUL 

14 


>3 

ATENE 

16 

20 

MALTA 

12 


>0 


STOCCOLMA 

1 

7 

BERLINO 

2 

5 

BRUXELLES 

3 9 

PARIGI 

6 

8 

ZURIGO 

1 

7 

PRAGA 

0 

4 

MADRID 

3 17 

AMSTERDAM 

1 

9 

BUCAREST 

9 1 
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IL CINEMA ITALIANO 
IN MOSTRA A SULMONA 

È in corso a Sulmona (Aq) la 23ma 
edizione del «Sulmona Cinema» 
2004 film festival, diretto da 
Roberto Silvestri. Nove le pellicole 
che si contenderanno l«'Ovidio 
d'argento» per la sezione cinema 
italiano. Si tratta di registi italiani 
che lavorano spesso all'estero, ma 
anche registi stranieri impegnati a 
lavorare in Italia. Tra le pellicole, È 
più facile che un cammello di 
Valeria Bruni Tedeschi, Certi 
bambini6e\ fratelli Frazzi, Un 
silenzio particolare 6\ Stefano Rulli. 
La giuria di questa sezione sarà 
presieduta dalla regista Antonietta 
De Lillo. 


C’È UN FILM DI Segre che nessun vuol vedere. Cosa vi ha fatto? 


Gabriella Gallozzi 




Invisibile. Senza nessun diritto di «parola». Neanche col 
pubblico di un festival. È questa la sorte toccata a Mitra¬ 
glia e il Verme, il nuovo toccante e sempre indipenden¬ 
tissimo film di Daniele Segre arrivato fin qui con la 
«bocciatura» importante di due festival come Venezia e 
Torino. Se in questa pagina parliamo del cinema indi- 
pendente che non riesce ad uscire nelle sale, qui siamo di 
fronte a qualcosa di più: Vesclusione «a monte» dal 
circuito mediatico di un «prodotto» di qualità - come 
del resto garantisce il «curriculum» di Daniele Segre - 
che paga il prezzo della mancata omologazione ai «rassi¬ 
curanti» modelli espressivi correnti per spingere, invece, 
sulla sgradevolezza e la «crudeltà». Mitraglia e il Ver¬ 
me, infatti, è un impietoso affresco-metafora dei tempi 
che viviamo, raccontato attraverso le grandi prove d’at¬ 


tore di Stefano Corsi e Antonello Fassari. Unici due 
interpreti di questo dramma dalVimpianto teatrale - 
sulla linea del precedente e premiatissimo Vecchie - che 
sceglie come «scenario-totem» i cessi pubblici dei merca¬ 
ti generali. Qui, infatti, si consuma il dramma di due 
«piccole» esistenze. Il Verme è il guardiano dei cessi, 
pronto a giocarsi - e perdere - ai cavalli ogni centesimo 
che racimola, per poi maledirsi della sua debolezza. 
Mitraglia è il responsabile delle contrattazioni ortofrutti¬ 
cole dei mercati, un energumeno con le mani in pasta 
nello strozzinaggio, ossessionato dai calcoli renali che lo 
costringono costantemente ad urinare. Vittima dell’usu¬ 
ra di Mitraglia è la povera gente che non riesce ad 
arrivare alla fine del mese, riflesso di un oggi che vive 
sempre di più sul filo della povertà e dell’incertezza. 


Tempi in cui uomini come Mitraglia, dal basso dei suoi 
intrallazzi, è capace di sposare le «leggi del mercato» che 
predicano il taglio «dei rami secchi», come il Verme, per 
esempio. Perché dare lo stipendio a un guardiano dei 
cessi pubblici quando si potrebbe sostituire con una 
porta automatica col gettone? È questa l’umanità, o 
meglio «l’inumanità» che ci affresca il nuovo film di 
Segre, dove in Mitraglia e il Verme ognuno può scavare 
per ritrovare, magari, quelle parti inconfessabili del pro¬ 
prio essere. Un mondo sempre più cupo, senza vie di 
fuga, dove l’incertezza domina completamente il presen¬ 
te. 

E, il tutto, descritto senza alcuna «indulgenza». Sudore, 
urina, dolore anche fisico - quello dei calcoli di Mitra¬ 
glia - sono il décor della pellicola. Un film che, come 


spiega lo stesso Segre - «è nato d’istinto di fronte ad un 
profondo sentimento di indignazione per il tempo in cui 
viviamo. Stavolta, infatti, non mi bastava un documen¬ 
tario sulla realtà, ma come in Vecchie il film è nato 
dall’urgenza di raccontare attraverso l’interpretazione 
di due grandi attori, due splendidi cinquantenni». 
Attualmente Mitraglia e il Verme è in attesa del respon¬ 
so dei festival di Rotterdam e Berlino. «Come direttore 
del festival di Bellaria - conclude il regista - conosco le 
difficoltà della selezione dei film. Però trovo singolare 
che Mitraglia e il Verme abbia subito questa totale 
esclusione e me ne dispiaccio». E dispiace anche a noi, 
soprattutto se pensiamo al passato festival di Venezia 
dove, soprattutto nel concorso, non sono passati esatta¬ 
mente dei capolavori. 


Questa è Tltalia, il cinema vi avverte 

Da Pannane un film che racconta Immoralità della borghesia. Nessuno lo distribuisce 


Alberto Crespi 


Per prima cosa dovremmo dirvi chi sono 
Gianfranco Pannone e Giovanni Fasanella. Ci 
vien da ridere. Fasanella ha scritto per anni su 
questo giornale, prima di passare al Panora¬ 
ma pre-berlusconesco: i lettori over 40 lo ri¬ 
corderanno benissimo. Pannone è uno dei 
più bravi documentaristi italiani. 1 suoi lavori 
sono passati decine di volte sulla Rai e sulle tv 
a pagamento (prima Telepiù, oggi Sky) e uno 
di loro, Latina/Littoria, ha vinto premi a tutti 
i festival più importanti, da Torino in giù. 
Proprio al Torino Film Festival, lunedì 15 
novembre, passa il loro documentario Pietre, 
miracoli e petrolio: è una storia sul nostro Sud, 
ma è diversa dalle solite storie di mafia e 
sottosviluppo; è una storia di ricchezza. È la 
storia della scoperta del petrolio in Basilicata, 
nella Val d’Agri, r8% del fabbisogno naziona¬ 
le di greggio in provincia di Potenza. Solo che 
la Val d’Agri è un parco naturale e il petrolio 
non porta solo ricchezza, ma anche inquina¬ 
mento. Pietre, miracoli e petrolio è un apologo 
sul tema principe della nostra epoca: il diffici¬ 
le equilibro tra sviluppo e protezione della 
natura, tra ricchezza e onestà. 

Di quest’ultimo tema parla anche Io che 
amo solo te, il primo lungometraggio di finzio¬ 
ne che Pannone ha terminato di girare qual¬ 
che mese fa. Una storia privata su sfondo 
pubblico: un architetto di sinistra che, per 
non rovinarsi la carriera, passa a destra. Ora, 
voi penserete che tra un film di finzione e un 
piccolo documentario di un’ora il primo do¬ 
vrebbe conquistarsi tutta l’attenzione dei me¬ 
dia e dei distributori. Sbagliato: Pietre, miraco¬ 
li e petrolio va a Torino, poi a Milano (alla 
rassegna Film-maker) e infine passa, come da 
contratto, su Raitre, aU'inizio di dicembre. Io 
che amo solo te per il momento se ne sta 
chiuso in un cassetto. Nessuno lo vuole distri¬ 
buire. Per fortuna un piccolo festival in pro¬ 
gramma in questi giorni, Sulmonacinema (di¬ 
retto da Roberto Silvestri), domani lo presen¬ 
ta. Speriamo serva a qualcosa, anche se l’espe¬ 
rienza insegna (si vedano i film di Guido Oli- 
vares e di Francesco Munzi dei quali parlia¬ 
mo in questa stessa pagina) che anche festival 
prestigiosi come Torino e Venezia non assicu¬ 
rano ai film un’uscita, tutt’altro. 

In attesa che un distributore si faccia 
avanti, Pannone una spiegazione se Tè data: 



Una scena del film «lo che amo solo te» di Gianfranco Pannone 


distribuzione malata 


I film (belli) ci sono 
Ma non li vedrete mai 

Vi raccontiamo una storia: vi va di ascoltarla, anche 
se è triste? Nel novembre 2003 il film italiano I cin¬ 
ghiali di Portici passa in concorso al Torino Film 
Festival, seconda manifestazione nazionale dopo Ve¬ 
nezia. È diretto da Guido Olivares. È un ottimo film, 
la storia quasi «alTamericana» di una squadra di 
rugby composta da ragazzi «difficili» a Portici, presso 
Napoli. Piace molto, vince dei premi. Voi l’avete vi¬ 


sto? No, perché non è mai uscito, a causa di una 
cosmica concatenazione di sfighe. Dopo Torino, si 
interessa la Lucky Red, che però declina quando si 
scopre che il film, pur essendo finanziato dallo Stato, 
non può accedere ai contributi per la distribuzione in 
quanto il ministro Urbani ha bloccato i fondi. Nel¬ 
l’agosto 2004 I cinghiali di Portici vince al festival di 
Torella dei Lombardi, in Campania, il premio Sergio 
Leone, che consiste nella distribuzione da parte del 
Luce. Nel frattempo cambia la direzione del Luce e 
gli accordi vengono «congelati». Il film di Olivares 
(presentato a numerosi festival con successo) rimane 
nel cassetto. Quando si scriverà la storia del cinema 
italiano nel terzo millennio, bisognerà riesumare mol¬ 
ti film girati, ma rimasti «invisibili». In questa pagi¬ 
na vi raccontiamo altre due storie simili, capitate a 


due documentaristi di assoluto valore come Daniele 
Segre e Gianfranco Pannone. Ma si potrebbero fare 
molti esempi. Come Sdìmìr di Francesco Munzi, addi¬ 
rittura reduce da Venezia. 0 come E io ti seguo di 
Maurizio Fiume, il bel film sul caso Siani (il giornali¬ 
sta del Mattino ucciso dalla camorra) uscito in se¬ 
mi-clandestinità a Napoli, Salerno e Roma solo dopo 
accordi diretti fra la produzione e qualche esercente. 
Lo stesso tipo di accordi che, nei bollettini del Giorna¬ 
le dello spettacolo, va sotto la dicitura «indipendenti 
regionali»: un ghetto, dal quale anni fa uscì un picco¬ 
lo successo come Lacapagira, ma nel quale molti tito¬ 
li spariscono. Ormai, è molto più facile produrre un 
film che farlo uscire: è un cancro che va estirpato. Se 
non vogliamo che il cinema italiano si riduca a un 
eterno Natale in giro per il mondo. al. c. 


«Ho girato Io che amo solo te per non pianger¬ 
mi addosso: dopo Latina/Littoria, che pure 
aveva avuto ottimi riscontri, ogni altro proget¬ 
to sembrava bloccarsi di fronte a ostacoli in¬ 
sormontabili. Per cui, con 300.000 euro di 
budget e senza alcuna garanzia, mi sono butta¬ 
to su questo progetto che poi è il mio esordio 
nel cinema di finzione. Ma capisco di aver 
“sbagliato”: ho raccontato un intellettuale di 
sinistra che si butta a destra, e ho scontentato 
tutti, lo, però, sono fatto così: come documen¬ 
tarista, come cineasta e come persona, detesto 
le semplificazioni. Figurati che, a costo di esse¬ 
re fuori moda, non amo Michael Moore pro¬ 
prio perché non amo i film-pamphlet che 
vogliono convincere lo spettatore. Preferisco 
mostrare più che dimostrare (lo diceva un 
certo Rossellini), preferisco porre domande, e 
la domanda di Io che amo solo te è: siamo 
sicuri che Berlusconi, e il “berlusconismo”, 
riguardino solo la destra? Non è piuttosto un 
pezzo di identità nazionale? Secondo me il 
“berlusconismo” non è di destra o di sinistra, 
ma è un modo arruffone, profittatore, traco¬ 
tante di vivere la politica e la realtà. Temo che 
Berlusconi sia dentro tutti noi, anche se non 
ce ne vogliamo rendere conto». 11 film, conti¬ 
nua, «parla di una borghesia debole, frustrata, 
appiattita, conformista: ricordiamoci che una 
borghesia simile consegnò l’Italia al fascismo 
dopo la prima guerra mondiale... e anche il 
fascismo non era un’escrescenza, un inciden¬ 
te politico calato da un pianeta alieno, ma era 
quell’Italia, o comunque una parte consisten¬ 
te di essa. 11 documentario, in fondo, parla di 
cose simili: di una regione, la Basilicata, gover¬ 
nata dal centro-sinistra in cui bisogna fare i 
conti con una ricchezza improvvisa, invasiva, 
difficile da governare. Anche lì, mostrare le 
contraddizioni mi sembra più interessante 
che fornire delle soluzioni». 

Sul documentario, Pannone ha una bella 
definizione: «È un genere “orizzontale”: non 
bisogna guardare il mondo dall’alto». Lui e 
Fasanella non lo faranno nemmeno nel loro 
prossimo progetto, che racconterà un pezzo 
di storia della sinistra italiana: dal libro di 
Fasanella Che cosa sono le Br? trarranno II sol 
dell’avvenire, ritratto-intervista di un brigati¬ 
sta non pentito, ma sicuramente evoluto (e 
attivo nel sociale) come Alberto Franceschini, 
figlio e nipote di comunisti. Anche lì, molte 
domande. Le risposte dovremo mettercele 
noi. 
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Bush ha festeggiato la vittoria 
bombardando Falluja. 



La mosca 


O 

u 



o 
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Novak, Star Teocon del «Bush Horror Show» 


Bruno Gravagnuolo 

Toh! Della Loggia ha ragione. A volte Della Loggia Lazzecca. E 
quando accade, lo registriamo. Come non condividere questo 
giudizio, pescato in un editoriale sul Corsero?. Eccolo: «Non sarà 
che la sinistra dà in questo campo (economico, n.d.r.) un’immagi¬ 
ne di sé troppo simile a quella della destra, non riuscendo a 
indicare una diversità ragionevole, ma significativa rispetto alla 
prospettiva dominante a 360 gradi della globalizzazione liberista e 
del multilateralismo internazionalistico?». Lasciamo da parte il 
multilateralismo. Necessario, e incompreso da Della Loggia. Ma 
sul resto ha ragione da vendere! Difatti c’è una buona e irrinuncia¬ 
bile diversità - di valori ed economica - che la sinistra non riesce a 
rilanciare come visione nazionale, europea e globale. Di più. La 
sinistra non riesce ad autonominarsi. Se non come centro-sinistra, 
Ulivo mondiale, capitalismo sostenibile con «regole», etc. Mentre 
invece il punto d’attacco dovrebbe essere la trasformazione dina¬ 


mica degli assetti proprietari: con liberazione del lavoro ed egua¬ 
glianza non livellatrice. Per emancipare la persona, tutte le perso¬ 
ne. Spingendo avanti i moderati. Ovviamente son tutte istanze 
estranee a Della Loggia. Ma occorre far tesoro del suo giudizio 
destruens di cui sopra. E poi far tesoro della lezione di Rove, 
architetto elettorale di Bush. Da 4 anni costruisce il nuovo «bloc¬ 
co storico» di Bush. Sul territorio. Attorno all’Old Party. E noi? 

Il Bignami di Socci. «Tutta la sociologia, da Comte a Durkheim a 
Weber, si era fondata sulla dogmatica persuasione che moderniz¬ 
zazione significasse automaticamente scristianizzazione». Così 
Antonio Socci sul Giornale. Ma di automatico c’è solo il Bignami- 
no lacunoso di Socci. Perché al contrario «tutta la sociologia» - 
inclusi quei tre - ha sempre diagnosticato il contraccolpo latente 
della religiosità come effetto della secolarizzazione. Al punto da 
inventarsi il «carisma» in politica (Weber) o la Religione del¬ 



l’Umanità (Comte). Durkheim? Per lui il «religioso» era inestirpa¬ 
bile. Anche nel futuro a venire. Ed è stato il weberiano Huntin¬ 
gton a scoprire la «guerra di civiltà» (religioso-identitaria). 

Red Passion. «Se lei va in una Chiesa Protestante non vede mai il 
sangue di Cristo. Il sangue di The Passion è il simbolo della stessa 
identità che abbiamo ritrovato nelle urne del 2 Novembre». Così 
Michael Novak, celebrato filosofo cattolico Usa al Giornale. Più 
che di un giudizio filosofico, trattasi di porno-teologia. Del gene¬ 
re Bush Horror Show. Che la dice lunga sull’impasto di ferocia e 
isteria sadomaso che alligna al fondo del’ideologia teocon. Vorreb¬ 
bero ammannirla anche a noi. Controllare l’intruglio e l’etichetta! 
Teoradicals.«La teologia cristiana è stata la grande levatrice del¬ 
l’Occidente... Gravissimo errore non riconoscere nella Costituzio¬ 
ne Ue le radici cristiane». No. Errore blu è quello di Bersani su 
Repubblica. E anche quello di Bertinotti sullo stesso quotidiano, 
che vagheggia persino comuniSmi francescani. Nei trattati costitu¬ 
zionali non deve esserci Religione particolare. E poi quegli altri 
volevano un primato assiologico del Cristanesimo, non già un 
«riferimento» culturale tra gli altri. Ben fatto Giscard! 
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^Mistero Buffo^ 

Storia 
della tigre 

sabato 13 novembre 
in edicola con IVnità 
a €8,90 in più 


Maurizio Chierici 


L'INCONTRO 



S ’ è innamorato di Neruda assieme a 
lilioni di ragazzi di ogni parte del 
londo. E come ogni ragazzo di 
ogni parte del mondo ha recitato versi 
d’amore alla fanciulla che sospirava accan¬ 
to sul divano. Anni dopo, cuore in gola, è 
andato a Isla Negra da Neruda: un primo 
colloquio lapidario. «Poeta, sono io». «Ti 
vedo». «Posso leggere?». Era arrivato col 
suo primo il romanzo intitolato L'entusia¬ 
smo. Neruda conta le parole «Sì». E lo 
Skàrmeta dai capelli sciolti sulla fronte, 
gira le pagine, legge, e aspetta. Silenzio del 
poeta: «Cosa le pare?». Il ragazzo non sop¬ 
porta l’attesa. Neruda alza gli occhi verso 
un volo di anitre: stanno migrando. Ha 
forse voglia di scappare con loro. «È buo¬ 
no». Ancora silenzio. Il giovane scrittore si 
gonfia d’orgoglio per il complimento del 
poeta che ama. Il quale abbassa gli occhi e 
per la prima volta lo guarda: «Ma non 
vuol dire niente, perché tutte le opere pri¬ 
me degli scrittori cileni sono belle». Pausa 
drammatica. «Bisogna aspettare il secon¬ 
do libro». 

Antonio Skàrmeta è arrivato a Roma 
un po’ sgualcito daU’influenza, soprattut¬ 
to dal viaggio che non finisce mai. Com¬ 
pie gli anni e corre a Napoli per ricevere il 
premio Neruda. Andrà a visitare una casa 
di Capri che già conosce: Neruda vi aveva 
trovato rifugio quand’era in fuga da tante 
cose. Il fascismo al 
quale provvisoria¬ 
mente il Cile si era 
abbandonato, e la 
delusione del socia¬ 
lismo reale: quella 
diserzione dal ca¬ 
stello degli scrittori 
di Praga assieme a 
Jorge Amado. Spe¬ 
cie di anteprima 
delle malinconie 
che lo perseguite- 
ranno fino all’ulti- 
mo respiro quando 
Allende sceglie di 
morire sotto le 
bombe di Pino- 
chet. Comincia lo 
strappo di una ge¬ 
nerazione che è an¬ 
che lo strappo di 
Skàrmeta: lascia il 
Cile come ogni gio¬ 
vane intellettuale. 

«Viaggio andata e 
ritorno attorno al¬ 
l’opera del poeta e 
l’analisi dell’in- 
fluenza politica di 
Neruda sui nuovi 
che si affacciano e 
sul futuro del pae¬ 
se». Non teorie o anagrammi. Skàrmeta 
ricorda come sa ricordare uno scrittore 
straordinario. Raccontando. Neruda e 
Skàrmeta è un libro che sta per essere tra¬ 
dotto. Accompagna i versi del poeta nella 
scoperta appassionata dello scrittore: co¬ 
me lo ha amato e perché. Poi il romanzo 
che in febbraio pubblica Einaudi: Il ballo 
della Vittoria. 

C’è sempre uno sguardo azzurro negli 
ultimi romanzi di Antonio Skàrmeta, sor¬ 
ridente e massiccio come un funzionario 
dell’impero di Vienna. Aveva raccontato 
lo sbalordimento degli occhi azzurri ne Le 
nozze del poeta, storia di chi scappa dal 
mare di Pola davanti alla prima guerra 
mondiale che brucia la felicità della sua 
isola felice. Gli occhi chiari continuano 
nella generazione nata dall’altra parte del 
mondo, deserti bollenti di Antofagasta, cit¬ 
tà immersa nella sabbia salata che scende 
dalle frontiere della Bolivia e del Perù. 
Skàrmeta è cresciuto nei rimpianti familia¬ 
ri dell’isola perduta immaginando che vi¬ 
vere volesse dire partire per un altro po¬ 
sto. Ossessione che trascina La bambina e 
il trombone. Oppure anima la scoperta del 
mondo di chi taglia ogni radice: Victoria, 
ragazza dell’ultimo romanzo, si abbando¬ 
na così. Ma i suoi occhi cambiano colore. 


Lo scrittore cileno 
è in Italia per ricevere 
il Premio 
della Regione 
Campania dedicato 
al celebre poeta 
suo connazionale 
In valigia ha messo 
l'edizione 
in castigliano 
del suo nuovo 
romanzo 


Densi, sensuali: è come se l’adolescenza 
dello scrittore fosse finalmente naufragata 
nella tenerezza di una ragazza dall’inquie- 
tudine meno semplice il cui racconto la 
rende incerta tra due passioni mentre par¬ 
tecipa al furto del secolo. Una specie di 
gioco della maturità di uno scrittore che 
ha appena festeggiato 64 anni. 

Salvatore Bizzarro insegna letteratura 
latina americana all’università College del 
Colorado ed è autore di un saggio su Neru¬ 
da forse aU’origine dell’amicizia con Skàr¬ 
meta: ha dedicato al Ballo della Vittoria 
pagine nelle quali sostiene che «l’arte nar¬ 
rativa qui ripete l’incanto del Postino. In 
un certo senso, Skàrmeta è un moralista 


Il loro primo colloquio fu lapidario. 
«Poeta sono io». «Ti vedo». «Posso 
leggere?» «Sì». «Cosa le pare?» 

«E buono. Ma non vuol dire niente, 
perehé tutte le opere prime degli 
scrittori cileni sono belle» 


Antonio Skàrmeta 
in un ritratto 
di qualche 
anno fa 
Lo scrittore cileno 
sarà 
a Napoli 
dopodomani 
per ritirare 
il Premio Neruda 


Venerdì a Napoli (alle ore 16.30 
nella sala conferenze di Palazzo 
Du Mesnil in via Chiatamone) lo 
scrittore cileno Antonio 
Skàrmeta riceverà il Premio 
Internazionale «Pablo Neruda». 
Istituito dalla Regione Campania 
per ricordare Pablo Neruda e il 
suo rapporto con la Campania, 
nelPanno del centenario della 
nascita del poeta cileno, sarà 
attribuito ogni anno al poeta o 
intellettuale la cui opera si sia 
caratterizzata per il particolare 
impegno civile in difesa della 
libertà e della democrazia, per 
Timpegno sociale e per la tutela 
dei diritti degli oppressi. In 
occasione di questa prima 
edizione, Napoli ospiterà, anche 
due mostre: «Ode alle odi -15 
artisti illustrano le odi di 
Neruda», e «Pablo Neruda a 
Capri e a Sant’Angelo d’Ischia», 
alla Cappella 
Pappacoda. 


L’autore del «Postino» rieorda 
la sua vita da profugo, scappato prima 
in Argentina, poi in Germania. 

«Io non li capivo, loro non mi capivano, 
ma qualcosa ci univa nel profondo. 

Tutti odiavamo le dittature» 




europeo, cioè un osservatore del compor¬ 
tamento umano alla maniera di Rochefou- 
cauld o Leopardi, ma al contrario di chi lo 
precede da lontano, è ottimista: vede che 
alla decadenza morale della classe media e 
al quadro desolante di una certa borghe¬ 
sia, si contrappongono sentimenti genui¬ 
ni. I più umili diventano i veri eroi della 
prosa skarmetiana». 

La nostalgia è il peccato originale dal 
quale non si è mai liberato. Nostalgia del¬ 
l’isola esplorata nelle parole degli altri. No¬ 
stalgia di Antofagasta a Santiago. Nostal¬ 
gia di Santiago quand’era profugo a Berli¬ 
no. Nostalgia della Berlino della giovinez¬ 
za appena il successo lo consacra nel Cile 
del dopo Pinochet. Tanto che a Berlino 
accetta di tornare come ambasciatore do¬ 
po aver affrontato il disagio del vagabon¬ 
do squattrinato. Ma la maturità è una ma¬ 
lattia insidiosa: affida alla ragione gli entu¬ 
siasmi degli anni verdi diventando la mac¬ 
china degli scontenti. A Berlino Skàrmeta 
ha voglia delle Ande bianche di Santiago, 
rimpicciolendo l’orgoglio del rappresenta¬ 
re il proprio paese riconsegnato alla demo¬ 
crazia. Ea ritorno nel gazebo di vetro del 
suo piccolo giardino dove nasce un ro¬ 
manzo che fa capire come il rimpianto sia 
un tunnel senza fine. Nella capitale di oggi 
rivive abitudini e strade del passato. Mal¬ 
grado la democrazia e i tempi nuovi, la 
gente è ancora divisa in due blocchi: chi 
vince e chi perde. «E la modernità non 
sfiora quelli che continuano a perdere sal¬ 
vando solo tre cose: amicizia, amore, fra¬ 
ternità». 

11 profugo politico dei romanzi si tra¬ 
sforma nel profugo del tempo con ricordi 
affogati nell’ironia di una scrittura lieve e 
intrigante. «Si chiamava Allende. Ne ascol¬ 
tavo la voce alla radio o nelle piazze. Sem¬ 
pre da lontano. Ecco il futuro, pensavo. 
Mi battevo per lui nelle file di un piccolo 
partito contadino. Poi l’ho conosciuto 
quando era già importante. Nel primo in¬ 
contro avevo la febbre e il mal di gola. Lui 
stava parlando con due persone. Mi sono 
avvicinato: “Dottore, sto male. Mi ordini 


il «Pablo Neruda» 


qualcosa”. Allende era un medico anche 
se da anni non esercitava. Sapevo dell’abi- 
tudine di conservare nella borsa un vec¬ 
chio prontuario di ricette. Mi ha guardato 
le tonsille ed ha scritto il nome della medi¬ 
cina». Il dottor Allende appare e scompare 
nei romanzi di Skàrmeta. Lampi con la 
borsa delle ricette. Quasi una ferita che 
non rimargina così come non dimentica 
la trepidazione del primo esilio a Berlino 
dopo il golpe di Pinochet. 

Si salva in Argentina, clandestino attra¬ 
verso le Ande come Neruda nel ’47: il 
dittatore di Neruda si chiamava Videla. 
Skàrmeta prende la strada della Germa¬ 
nia, cuore insicuro da profugo sfuggito 
alle carovane della morte. Nell’aria fredda 
del ’73 ricomincia a Berlino partendo da 
due o tre parole di una lingua che spunta¬ 
va come un chiodo nei ricordi d’infanzia. 
L’accento tedesco del nonno increspava il 
dialetto slavo. Skàrmeta indossa il paltò, 
stringe una borsa di cuoio più o meno 
uguale alla borsa di Allende. Ha l’aria di 
un impiegato senza amici trasferito all’im¬ 
provviso in un’altra città. Nella borsa un 
indirizzo. Glielo ha suggerito fra le spine 
di una lingua che non capiva, la ragazza 
alla quale ha telefonato appena sbarcato 
da Buenos Aires: amica, di un amico, di 
un amico. Skàrmeta memorizza solo una 
parola «zviebelfische», pesce cipolla. Cosa 
c’entra il pesce cipolla con i compagni che 
sta cercando? Sfoglia la guida del telefono: 
è un ristorante. Incontra ragazzi dalle bar¬ 
be lunghe. Fanciulle trasandate, eppure 
mangiano le ostriche di cui è goloso, e 
bevono champagne con i soldi del finan¬ 
ziamento statale per un documentario sui 
profughi acrobati che saltano il Muro. «Io 
profugo avevo quale unica speranza di la¬ 
voro, l’impegno di sceneggiare le avventu¬ 
re di altri profughi. Anche loro cercavano 
la salvezza in questa parte della città». 

Gli chiedono: «Chi sei?», riempiendo¬ 
gli il bicchiere. L’utopia diffida dei prototi¬ 
pi in arrivo dal mondo che vogliono abbat¬ 
tere. E Skàrmeta vestito come vestivano 
quelli dell’altro mondo, prova a dire la 
verità: «Sono un profugo cileno». Nella 
vita raccoglie tanti applausi, «ma l’applau¬ 
so che non dimenticherò mai è quello del¬ 
le barbe e delle ragazze che mangiavano 
ostriche. Io non li capivo, loro non mi 
capivano, ma qualcosa ci univa nel profon¬ 
do, superando l’impaccio della lingua. 
Tutti odiavamo le dittature». Lo hanno 
abbracciato e si sono messi a cantare: «E1 
pueblo unido jamas sera vencido». 

A Berlino scrive Sogno che la neve bru¬ 
cia e Non è successo niente, ancora ombre 
di Pinochet. Poi «Ardente paciencia» che 
in Italia diventa II postino di Neruda, posti¬ 
no del film di Troisi, la cui memoria ac¬ 
compagnerà il premio. 

Una volta sono andato in visita allo 
Skàrmeta ambasciatore. Aveva voglia di 
scrivere un libro la cui storia gli faceva 
compagnia: ma un ambasciatore deve as¬ 
solvere impegni ufficiali. Difficile conci¬ 
liarli con la fantasia. Aveva voglia di torna¬ 
re alla tv: da anni ogni settimana, racconta¬ 
va per un’ora le novità dei libri. Gioco di 
parole. Torre de papel, torre di carta, ma 
anche un po’ Babele, rubrica che va in 
onda in ogni televisione del continente 
latino, e ancora più su, negli Stati Uniti. E 
poi Spagna e Portogallo. Sta cambiando 
nome: si chiamerà Un mondo allucinante. 
Passeggiare con Skàrmeta in qualsiasi po¬ 
sto spagnolo è come andare a spasso a 
braccetto di Buffon. Un narratore e un 
portiere, non fa differenza: ogni pochi pas¬ 
si occhiate e sorrisi. A Berlino mangiamo 
ostriche, ricordando. L’ambasciatore ave¬ 
va voglia di raccontare la Germania («che 
è la mia terza patria dopo l’Argentina») 
ma affinché la nostalgia suscitasse sospiri 
nel lettore, anche lui doveva sospirare «ri¬ 
vivendo Berlino nella casa di Santiago». 
Intanto da Berlino pensava al Cile di un 
racconto del quale voleva scrivere la paro¬ 
la fine nella pioggia deU’inverno australe. 
Nascondeva la trama, taceva il titolo. Sca¬ 
ramanzia. Adesso arrivato a Roma portan¬ 
do l’edizione in castigliano de II ballo della 
Vittoria. Con le bozze ancora sfasciate 
prende il treno per Napoli. 
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OLTRE 115.000 VISITATORI 
PER«METAIVI0RPH» 

Con qualche polemica, ma soprattutto 
con un buon successo di pubblico si è 
chiusa la Nona Mostra Internazionale 
d’Architettura della Biennale di 
Venezia, curata da Kurt W. Forster, 
che ha toccato i 115.099 biglietti 
venduti. Allestita all’Arsenale e ai 
Giardini di Castello, la manifestazione 
ha presentato più di 200 progetti di 
oltre 170 studi di architettura nella 
mostra centrale «Metamorph», 
nonché 43 Partecipazioni nazionali 
(erano 36 nel 2002). La media 
giornaliera è stata di 2.019 visitatori 
pari a untotale di oltre 115 mila 
(erano 100.693 alla Mostra del 2002, 
con un incremento del 14,3%). 


Tutti i Don CmsciOTTE a Cuneo 

Roberto Carnero 


§ 


L ibertà vo cercando... Dove? A Cuneo! Perché 
la città piemontese sarà lo scenario, da giove¬ 
dì a domenica, di un festival artistico-letterario inte¬ 
ramente dedicato al tema della libertà. Argomento 
di grande rilievo filosofico, ma anche di straordina¬ 
ria attualità. Infatti in quale campo oggi possiamo 
dirci veramente liberi? Informazione, politica, con¬ 
sumi, pensiero: tutto è soggetto a condizionamenti 
più o meno identificabili. Forse, allora, rimane pro¬ 
prio la letteratura, con il suo spazio legato alPimma- 
ginario e alFevasione, come luogo in cui la parola 
«libertà» ha ancora un senso. 

Non a caso saranno più di sessanta scrittori, 
italiani e stranieri, i protagonisti di «Scrittorincittà» 
(l’evento è sponsorizzato da Comune, Provincia, 


Regione e dall’Associazione Librai). «I loghi della 
libertà» è il sottotitolo della manifestazione, fatta di 
letture, dialoghi, lezioni, ma anche spettacoli teatra¬ 
li e proiezioni cinematografiche. E un’attenzione 
particolare andrà al mondo della scuola, visto che è 
il luogo dove si formano i futuri lettori. 

Gli ambiti interessati sono molteplici. Politica, 
storia e filosofia, per cominciare: ci sarà, tra l’altro, 
una lectio magistralis di Emanuele Severino, che si 
preannuncia una sorta di riflessione filosofica su 
come il concetto di libertà abbia attraversato l’inte¬ 
ra storia umana, in quanto problema fondamentale 
relativo al vivere insieme. Poi comunicazione, mass 
media e televisione: qui il discorso diventa partico¬ 
larmente delicato, visto chi detiene attualmente il 


potere di controllo sui media nel nostro Paese. Se 
ne occuperanno i critici televisivi Aldo Grasso e 
Alessandra Comazzi, oltre a due inviati di guerra 
come Amedeo Ricucci ed Ennio Remondino. Quel¬ 
lo della medicina è un altro settore che verrà attra¬ 
versato negli incontri: libertà, coscienza, mercato 
della sanità (sempre più privata, sempre meno pub¬ 
blica), «conflitto di interessi» (anche qui) tra ricerca¬ 
tori, medici e industrie farmaceutiche, sono tutti 
temi parecchio scottanti. A una riflessione sulla sto¬ 
ria è dedicata invece la presenza delle scrittrici Roset¬ 
ta Loy, Antonia Arslan, Luciana Capretti, Silvia Di 
Natale e del giornalista e scrittore Riccardo Chiaber- 
ge. Tra gli autori stranieri, coinvolti in diversi dibat¬ 
titi e tavole rotonde, ricordiamo il francese Philippe 


Claudel, il nizzardo Didier van Cauwelaert, gli un¬ 
gheresi Stephen Vizinczey e Peter Zilahy. 

Icona del tema della libertà in letteratura è quel 
famoso personaggio impazzito per aver letto troppi 
libri, ma che nella propria follia trova un inaspetta¬ 
to spazio di libertà (almeno mentale, quando fisica- 
mente verrà legato per essere riportato a ragione). 
Parliamo, ovviamente, di Don Chisciotte^ al quale è 
dedicato lo spettacolo di Erri De Luca, Gianmaria 
Testa e Gabriele Mirabassi, che verrà presentato in 
anteprima nazionale sabato sera alle ore 21,00 pres¬ 
so il Civico Teatro Toselli. Tra storie di amore, di 
guerra e di prigionia, sarà un viaggio sulle tracce 
dell’eroe di Cervantes. Tutte le informazioni sono 
disponibili sul sito www.scrittorincitta.it. 


Anders e l’amore all’ultimo sguardo 

Gli «Appunti» sulla storia della sensualità e sulla fenomenologia dell’eros delfilosofo tedesco 


Marco Vozza 


G ùnther Anders era finora noto per 
un’opera assai importante: Duomo è 
antiquato, ormai un classico della ri¬ 
flessione filosofica novecentesca, in cui veniva 
teorizzato un «dislivello prometeico» tra l’uo¬ 
mo e la tecnica, una inadeguatezza della nostra 
anima nei confronti dei prodotti generati dal¬ 
l’uomo, un ritardo nel processo di metamorfo¬ 
si che ci espone al dominio planetario della 
tecnica, una dismisura che alimenta la reifica¬ 
zione dell’essere e ci rende orfani di qualsiasi 
speranza. 

Anders riflette a lungo sulla vertigine esi¬ 
stenziale che consegue dal paradosso della con¬ 
tingenza, sull’essere sempre dipendenti da altri, 
esposti e vulnerabili ad un’esperienza che acca¬ 
de in modo frammentario: a questo pensiero 
non si addice la costruzione di un sistema ma 
l’elaborazione di una «filosofia d’occasione», 
modellata sull’osservazione del transitorio (i 
cui maestri e antesignani sono stati Simmel, 
Benjamin, Kracauer e Adorno), la quale - come 
ben osserva il curatore Sergio Fabian nella po¬ 
stfazione al libro - «si sofferma sui bordi e sugli 
spazi interstiziali dell’esistenza, evitando la stra¬ 
da maestra e liscia dei fondamenti e degli asso¬ 
luti». 

Un ottimo esempio di tale filosofia non 
sistematica è rappresentato da queste annota¬ 
zioni redatte verso la fine degli anni quaranta, 
durante l’esilio negli Stati Uniti, e pubblicate 
soltanto nel 1986: si tratta di un diario ricco di 
osservazioni relative alla fenomenologia del¬ 


l’eros, alla storia delle emozioni e ai mutamenti 
paradigmatici della sensibilità. In tal senso, già 
Schiller, nel suo progetto di educazione esteti¬ 
ca, aveva formulato l’esigenza di una modifica¬ 
zione della nostra capacità di sentire, all’altezza 
della nostra attività razionale, mentre Max 
Scheler aveva poi introdotto il tema degli aprio- 
ri emozionali, rendendo trascendentale qualco¬ 
sa che abitualmente viene considerato mera¬ 
mente contingente oppure naturale e, pertan¬ 
to, trascurabile. Tuttavia, nell’esistenza, l’aprio- 
ri si rivela sempre in una contingenza priva di 
necessità. 

Partendo dal presupposto che il nostro «vo¬ 
lume emozionale» è ancora troppo ristretto 
(complice anche la filosofia che omette l’amore 
nei suoi trattati e considera l’io sessualmente 
neutro), Anders prende le distanze da ogni ec¬ 
cessiva interiorizzazione della sfera privata dei 
sentimenti giudicandola sinonimo di chiusura, 
di claustrofilico confinamento di una sfera vita¬ 
le primaria nelle «caverne della rammemorazio¬ 
ne». Non si dimentichi, a tal proposito, l’amici¬ 
zia californiana di quegli anni con Herbert Mar¬ 
cuse, colui che formulava l’equazione tra eros e 
civiltà, mentre il progetto di una «sessuologia 
della conoscenza» sembra preludere alle analisi 
di Foucault e si potrà scorgere persino un Gada¬ 
mer ante litteram mediante l’opportunità di ria¬ 
bilitare alcuni utili pregiudizi. 

L’apoteosi lirica dell’amore in Rilke sem¬ 
bra invece assegnare agli amanti un compito, 
un ruolo oggettivo, una missione cosmica, una 
capacità di trasformazione del mondo attraver¬ 
so l’amore. La segreta essenza dell’amore consi¬ 
ste - senza per questo precipitare nel «fossato 



Caravaggio, «Amore vittorioso» ( 1602 ) 


della psicanalisi» - nel saper «incanalare l’ener¬ 
gia pulsionale deU’istinto sessuale allargato nel¬ 
lo stretto letto fluviale di un rapporto mono¬ 
gamico»; pertanto, amare significa sempre pro¬ 
muovere la liberazione deU’individualità, eman¬ 
cipare la singolarità dal genere, ricavando dal¬ 
l’oscenità del sesso la purezza dell’amore, mani¬ 
festando soprattutto il «privilegio umano della 
tenerezza», esibendo l’inconsueta e vulnerabile 
nudità del proprio essere. 

Agli amanti è affidato il progetto schilleria- 
no di stabilire una connessione tra sensualità e 
morale, una convergenza di fini e un accordo 
di sensibilità tra corpo e ragione: quando essi 
diventano «complici d’esperienza», è naturale 
che «le scintille che sprizzano in ogni dove elet¬ 
trizzino le persone come totalità. La complicità 
sfocia in amore, “amore alVultimo sguardo''». Gli 
occhi vanno apprezzati non soltanto come fine¬ 
stre aperte sul mondo esterno, ma anche come 
organi di ricezione dello sguardo altrui, non 
soltanto occhi-sguardo attivi e intenzionali ma 
anche occhi-sorgente pAsswi ed accoglienti, capa¬ 
ci di complice e salvifica reciprocità. 

Dopo aver ammirato a lungo quella ragaz¬ 
za che «portava a passeggio i seni come argo¬ 
menti», disponibile ma sfuggente, quasi inacces¬ 
sibile, Anders osserva acutamente che la dispe¬ 
razione di Don Giovanni è data dall’impossibili¬ 
tà di cogliere unitariamente l’idea della donna, 
costretto perciò ad inseguirne una pluralità di 
manifestazioni, effimere perché l’idea non è 
mai raggiungibile per mera sommatoria. Eros 
rivelava già in Platone il suo carattere inesauri¬ 
bile, inoggettivabile, perennemente inquieto: 
poiché non si dà mai completa presenza del¬ 


l’idea, ma sempre soltanto partecipazione con¬ 
tingente e transitoria, anche lo slancio d’amore 
non troverà mai appagamento in singole confi¬ 
gurazioni del bello, bensì procederà sempre ol¬ 
tre, inesausto perchè stimolato dalla mancanza 
e persuaso deU’inoggettivabilità del bello, corre¬ 
lata all’impermanenza della felicità. 

Si profila per l’amante una permanente di¬ 
slocazione sul piano deU’inquietudine; se ama¬ 
re significa desiderare qualcosa che non si pos¬ 
siede, allora sarà sempre amore del possibile, di 
ciò che eccede la configurazione presente. Se 
ciò è vero, non sarà allora più possibile contrap¬ 
porre l’Eros celeste all’eros terrestre. Amor sa¬ 
cro ad amor profano, come se si trattasse di 
una scelta di campo tra retta o perversa inten¬ 
zione, bensì sarà necessario evidenziarne la co¬ 
appartenenza, il plesso unitario, il nesso che li 
avvince: è proprio la vocazione iperuranica, il 
tendere al sovrasensibile, ad un infinito che 
non si lascia mai cogliere attraverso le sue ema¬ 
nazioni finite, ad una pienezza che trabocca 
solo parzialmente nel mondo dei fenomeni, a 
rendere inevitabile, inesauribile e inappagata la 
perlustrazione del finito, l’esplorazione della 
molteplicità che seduce con le sue mutevoli 
forme, ponendo peraltro immediatamente 
l’istanza dell’altrove. Quale manifestazione em¬ 
pirica della bellezza potrà mai esaurire la nostra 
capacità di commozione erotica, il mistero che 
si cela in ogni incontro? 

Amare, ieri. Appunti sulla storia della 
sensibilità 
di Gunther Anders 
Bollati Boringhieri 
pagine 176, euro 16 


Dall’alfabeto alle parole in libertà, dai Fenici ai dadaisti: un «manuale» per insegnare a scrivere «bene» rivolto agli operatori dell’educazione 

Foglio e penna (o matita): istruzioni per l’uso 


Manuela Trinci 


hai una matita in tasca, 
yy ^^i sono buone probabili- 
^^^Jà che un giorno o l’altro 
ti venga la tentazione di usarla», 
scrive Paul Auster, raccontando ai 
suoi figli come fosse diventato scrit¬ 
tore proprio così, abituandosi ad 
avere sempre una matita in tasca. 

Indubbiamente il momento in 
cui un bambino impara a scrivere 
è un momento magico, indimenti¬ 
cabile: le prime diseguali lettere in 
stampatello, il proprio nome quasi 
appeso al foglio e infine la conqui¬ 
sta del corsivo. 


Scrivere bene e velocemente ri¬ 
mane un obiettivo che ancora qual¬ 
che maestra persegue; la lettera da 
sempre si divide tra utilità e bellez¬ 
za, tra ricerca di leggibilità e ricerca 
estetica. 

Eppure i ragazzini moderni so¬ 
no attratti, come caiamite, dal com¬ 
puter che promette risultati rapidi 
e scrittura pulita. D’altra parte, 
non sempre è sufficiente diventare 
adulti per cogliere il fascino dei ma¬ 
noscritti, delle cancellature sul te¬ 
sto, delle tracce dei pensieri sul fo¬ 
glio bianco, di quello smontaggio e 
rimontaggio, taglia e incolla con le 
forbici, raccomandato ai giovani 
da Antonio Tabucchi. 


«La penna è molto più potente 
della Macchina perché è molto più 
lenta», ammoniva saggiamente 
Gùnther Grass, facendo quasi eco 
a Dacia Maraini che nella scrittura 
ritrovava un modo per ribadire la 
propria individualità ed uscire da 
quell’anonimato cui spesso siamo 
confinati dalla modernità. 

Ben venga allora l’iniziativa, «I 
segreti della scrittura», che la Mot¬ 
ta Editore On Line ha intrapreso 
con l’azienda tedesca Stabilo per 
far conoscere ai bambini il mondo 
della scrittura. 

Un progetto pilota, proposto a 
tutte le scuole del paese, che preve¬ 
de, fra l’altro, un workshop di for¬ 


mazione per gli insegnanti e un de¬ 
lizioso librino che della scrittura 
traccia il percorso storico, prospet¬ 
tandone poi la rielaborazione attra¬ 
verso dieci laboratori didattici. Il 
tutto accompagnato da una penna 
divertente, dal design accattivante, 
la «’s move easy», con due diverse 
impugnature ergonomiche e colo¬ 
rate: azzurra per chi scriva con la 
sinistra, arancio per chi scriva con 
la destra. 

Dal pittogramma alla lettera, 
dalla riduzione deU’immagine al¬ 
l’arricchimento semantico del se¬ 
gno, nel librino si narra la nascita 
dell’alfabeto presso i fenici, i greci, 
i latini, per arrivare poi, dal mito e 


dalla decifrazione dei segni degli 
dei, al senso della scrittura stessa 
quale guardiana della memoria fra 
i copisti, i calligrafi e i miniatori 
medievali. 

Di pagina in pagina, i bambini 
si ritroveranno a confronto con la 
bella calligrafia e, in una suggestiva 
traversata del tempo, conosceran¬ 
no la scrittura visiva coi suoi carmi¬ 
na figurata dei poemi latini medie¬ 
vali e le sue composizioni geometri¬ 
che degli autori gotici, rinascimen¬ 
tali e barocchi. Parole dipinte che 
consentivano di cogliere rapida¬ 
mente il contenuto del libro anche 
per chi non sapesse leggere. 

E composizioni miste, nelle 


quali disegno e scrittura si interse¬ 
cano, si rintracceranno, ancora, 
nei calligrammi dei cubisti, nelle 
«parole in libertà» di Marinetti, nel¬ 
la scrittura automatica di dadaisti e 
surrealisti, nelle composizioni di 
poesia visiva, per non parlare della 
calligrafia urbana nei graffiti metro¬ 
politani. 

Ma i bambini imparano soprat¬ 
tutto da esperienze concrete e gio¬ 
cose, nelle quali possano immerger¬ 
si col loro strumentario preferito: 
colla, forbici, matite, colori, strac¬ 
ci, fili, pensieri e ricordi. 

Costruire, quindi, un abbeceda¬ 
rio, o improvvisarsi reporter in cit¬ 
tà a caccia di lettere dell’alfabeto. 


oppure dedicarsi a costruire una 
propria parola dipinta, o diventare 
miniaturisti, o giornalisti, o cartel¬ 
lonisti, sino a organizzare un Mu¬ 
seo di scrittura collettiva o persona¬ 
le, sono alcuni dei laboratori della 
sezione didattica, attraverso i quali 
i bambini sono chiamati a confron¬ 
tarsi con la vivezza e la luminosità 
della scrittura, scoprendo in prima 
persona come i segni sulla carta 
bianca raccontino soprattutto la 
propria immaginazione. 

Il libro deU’insegnante. 
L’importanza di scrivere bene 
viene distribuito gratuitamente 
richiedendone copia 
a: info@armandugon.com 



NAPOLI 

martedì 9 e mercoledì 10 novembre 

Incontro con la delegazione 
deiruniversltà di Nassirya 

Rettore Università di Nassirya 

prof. Reyadh Sh Jabur 

Preside Facoltà di Lettere 

prof. Kamal -H-Yaszr 

Preside Facoltà di Ingegneria 

prof. Khudhyer Salim 
Mushatat Al Fawazi 


Coordina 

on. Giuseppe Soriero 

presidente deN'associazione 

Partecipa 

on. Antonio Bassoiino 

presidente della Regione Campania 

Progetto di solidarietà 

promosso daii'associazione "li Campo" 
con il contributo 
della Regione Campania 
e di dieci università italiane 


Martedì 9, ore 16.30 

Incontro con il presidente Bassolino 
e con l'assessore Nicolais 

presso la sede 

della Regione Campania. 

Mercoledì IO, ore 9.30-18.00 

seminari scientifici 

Progetto generale; 

Istituzione di una nuova "Facoltà 
delle paludi"; 

Ricerca agricola, ambientale 
e archeologica 


Partecipano, tra gli altri: 

Marco Calamai, Enrico Wolleb, 

Giuseppe Cantillo, Giovanna Borrello, 
Guido Trombetti, Pasquale Ciriello, 
Benedetto Gravagnuolo, Sino Pignalosa, 
Abrah Malik, Raffaele Porta, 

Paride Caputi, Bruno Discepolo, 

Luisa Calimani, Piergiorgio Bellagamba, 
Mauro Minervino. 


Associazione II Campo - idee per il futuro 
sede : Roma - via dei polacchi 42 - tei. 06-6784416 
www.associazioneilcampo.com 
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l’Unità 


commenti 


mercoledì 10 novembre 2004 


Il male che bagna Napoli 


In Italia si sta sviluppando 
una pericolosa cultura della illegalità. 
E questo è un grande aiuto alla camorra 


NICOLA TRANFAGLIA 


S coprire o riscoprire il peso della ca¬ 
morra a Napoli e nella sua provincia 
(come hanno fatto quotidiani e tele- 
giornali in questi giorni) mette in luce due 
aspetti centrali delFattuale situazione italia¬ 
na. 

Il primo è la mancanza assoluta di una 
memoria storica. Se da una parte colpisce 
la notizia della “strage di Scampia” (Fucci- 
sione di tre persone avvenuta ieri nel quar¬ 
tiere napoletano), dalFaltra è bene ricorda¬ 
re che nella sua relazione su camorra e 
politica del 21 dicembre 1993 la commissio¬ 
ne antimafia presieduta da Luciano Violan¬ 
te aveva indicato le ragioni di fondo della 
presenza camorristica e le cifre raggelanti 
della sua consistenza e attività recente. 

Nel decennio 1981-1990 in Campania si 
commettono 2.621 omicidi, pari al 21,06 
per cento degli omicidi commessi sulLinte- 
ro territorio nazionale e le organizzazioni 
camorristiche, con circa 111 clan e oltre 
6.700 affiliati, rappresentano in una regio¬ 
ne che ha 549 comuni e oltre cinque milio¬ 
ni di abitanti, «una vera confederazione - 
scrivevano i commissari - per il governo 
criminale del territorio con decisive capaci¬ 
tà di condizionamento delLeconomia, del¬ 
le istituzioni, della politica, della vita quoti¬ 
diana degli abitanti». 

Il secondo aspetto da sottolineare riguarda 
la crescente diffusione della illegalità di 


massa che si è verificata negli ultimi anni di 
fronte a una politica legislativa che va avan¬ 
ti a forza di condoni, di leggi ad personam, 
di misure vergognose ma significative co¬ 
me quelle che riguardano Labolizione del 
falso in bilancio, il rientro dei capitali espor¬ 
tati illecitamente, la legge Girami: tutti 
provvedimenti che hanno conseguito un 
duplice risultato, quello di favorire Fattivi¬ 
tà delle associazioni mafìose e di spingere 
gli italiani a praticare un’illegalità non sgra¬ 
dita, a quanto pare, alla classe dirigente del 
nostro Paese. 

Ma - si chiederà qualcuno - perché pro¬ 
prio Napoli è balzata alFattenzione del Pae¬ 
se quando ci sono altre città (come Paler¬ 
mo, Bari o Reggio Calabria, per far soltan¬ 
to qualche esempio) in cui prosperano asso¬ 
ciazioni mafìose riconosciute e pericolose? 
La risposta sta da una parte nella storia di 
quella città, ma dall’altra anche in una parti¬ 
colare contingenza che è propria delle vi¬ 


cende mafìose in tutti i Paesi che ne sono 
sventuratamente investiti. La questione na¬ 
poletana (e basta leggere la «Intervista sulla 
storia di Napoli» che Giuseppe Galasso die¬ 
de a Percy Allum per le edizioni Laterza 
alla fine degli anni Settanta, ma anche la 
«Napoli di fine secolo» descritta di recente 
da Francesco Barbagallo per Einaudi) ha 
radici antiche che derivano dalla forte di¬ 
sgregazione sociale ed economica che carat¬ 
terizza l’ex capitale borbonica incapace di 
trovare da molti decenni una dimensione 
nuova, il forte radicamento territoriale del¬ 


la criminalità organizzata e i suoi rapporti 
trasversali con la politica, la debolezza cro¬ 
nica delle sue istituzioni politiche e ammi¬ 
nistrative. 

Accanto a questo elemento caratteristi¬ 
co che fa sì che la repressione di polizia e 
magistratura non riesca da sola stroncare o 
fermare il fenomeno camorristico, si regi¬ 
stra in questo momento con tutta evidenza 
una situazione di instabilità e di conflitto 
interno alle associazioni camorristiche che 
dispongono - questo appare certo - di com¬ 
plicità e di agganci con persone probabil¬ 


mente insospettabili. 

«L’opera di contrasto alla criminalità 
organizzata - scriveva la commissione anti¬ 
mafia undici anni fa - non può fondarsi 
sulla sola repressione in quanto le organiz¬ 
zazioni di stampo mafioso hanno profon¬ 
de ragioni sociali che non è pensabile reci¬ 
dere solo con Fuso della forza dello Stato... 
è necessaria, specie nelle zone a più alto 
disastro sociale,Fantimafìa dei diritti, fon¬ 
data sulla socializzazione del territorio, così 
come più volte indicato anche dai movi¬ 
menti del volontariato». 

Si tratta, a mio avviso, di un’indicazio¬ 
ne importante che pone nella cura della 
società, soprattutto nelle zone e nei luoghi 
di maggiore disgregazione economica, so¬ 
ciale e culturale, un fattore importante per 
il recupero e la difesa della legalità che si 
traduce appunto nel fare terra bruciata ad 
associazioni criminali parassitarie che pos¬ 
sono vivere e prosperare soltanto se sono 


tollerate dalle istituzioni e viste dalla mag¬ 
gioranza della popolazioni come sostituti 
dello Stato e della classe dirigente della cit¬ 
tà. 

Non è un processo rapido né indolore 
quello che è necessario per uscire dall’infer¬ 
no attuale e richiede evidentemente uno 
sforzo collettivo e un’azione costante ed 
efficace di tutte le istituzioni interessate: da 
quelle che svolgono la repressione legale 
per conto dello Stato a quelle che provvedo¬ 
no al governo cittadino e regionale, ai mez¬ 
zi di comunicazione di massa, alla scuola e 
all’università. E, a giudicare da quello che 
apprendiamo ogni giorno, non c’è tempo 
da perdere per intervenire giacché nel disa¬ 
stro sociale sono ormai coinvolti adulti e 
bambini, pregiudicati e incensurati, donne 
e adolescenti. 

Non si può credere che la lotta alle 
mafie sia vinta, o quasi, perché in alcune 
città non ci sono omicidi ma in compenso 
gli affari e gli appalti sono in mano alle 
associazioni mafìose e in altre si succedono 
gli omicidi per il controllo della confedera¬ 
zione camorristica. 

L’uno e l’altro fenomeno sono per chi 
conosca da anni queste cose molto comple¬ 
mentari e tali da far temere che il degrado 
sociale si estenda anche in quelle parti del 
paese che sembrano più tranquille e lonta¬ 
ne dall’epicentro del disastro. 


Sagome di Fulvio Abbate 

Laocoonte e le nuove Kessler 


L a televisione, va detto una volta per tutte, non è 
un organismo riformabile. Quasi come il comu¬ 
niSmo quando questo realizza l'ambizione del 
potere. Hai voglia di dire, con Luigi Tenco: vedrai, 
vedrai... Niente, non c'è verso, la televisione, se solo 
provi a migliorarla, a renderla più umana, poco più 
familiarmente ripugnante, ti restituisce il peso del- 
l'inutileimpresa titanica- Laocoonte contro la biscia, 
l'Occidente alle prese con l'urlo di Chen, Superman 
davanti al cristallo di kriptonite- seècoa, non resta 
che smettere con le pie intenzioni. Pronuncio questa 
sentenza dopo essermi soffermato su «Il grande talk», 
trasmissione benemerita di Rai Educational, impecca¬ 
bilmente condotta da Massimo Bernardini (su Raitre 
ogni sabato mattina). Dico benemerita, ma aggiungo 
pure di avere provato sensazioni di straziante smarri¬ 
mento mentre ne seguivo il sommario. Colpa dei suoi 
giovani commentatori checercavanodi farquadrareil 
cerchio spiegando «la differenza tra serie e serial» e 
molte altre cose giuste e pertinenti. Intanto che le 
buone intenzioni erano sempre più manifeste, dinan¬ 
zi al mio sguardo si produceva uno strano fenomeno: 


in dissolvenza incrociata, come un miraggio o piutto¬ 
sto un incubo, sui volti di Bernardini edei suoi giovani 
commentatori («È una sorta di task force, quel la messa 
in campo per la realizzazione del programma: quaran¬ 
ta tra studenti ed esperti di comunicazionedell'Llniver- 
sità Cattolica del Sacro Cuore danno vita a un vero e 
proprio osservatorio permanente sulla televisione ita¬ 
liana», haspiegato il conduttore) prendeva a stallarsi 
I a doppi a i con a del I e «n uove KessI er» (I a def i n i zi on e è 
di Mara Venier) cioè le sorelle Lecciso, Loredana e 
Raffaella, rispettivamentemoglieecognatadel roccio¬ 
so cantante Al Bano Carrisi. Per farla breve: alla preoc¬ 
cupazionetutta umanistica d^li analisti del «Grande 
talk» corrispondeva dentro di me la sensazione che 
l'alcazardell'ironiafosse definitivamente caduto. E in¬ 
tanto le Lecciso diventavano sempre più grandi. Quel¬ 
li, i giovani analisti, spiegavano cosa è bene e cosa è 
meno bene, cosa è gusto ecos'ènon-gusto, e le Lecciso 
sempre più imponenti, esattamente come quando 
chiedi all'inermespettatorecosa vorresti vederein tele¬ 
visione, e lui, invariabilmente: un bel documentario 
sugli orbettini (per inciso: il poeta RenéChar, pensan¬ 


do alla loro trasparenza, li definisce«figli del vetro») sì, 
un bel documentario... Quelli dicono così, e le Lecci so 
sempre più gigantesche, eallora hai voglia di metterti 
afareleanalisi. Davvero, latelevisionenon può essere 
riformata. Ciononostante, «Il grandetalk» ha ottenu¬ 
to una medaglia, su un forum Internet dedicato alla 
giustiziai! signor Guglielmo Rinaldini scrive: «Torna¬ 
to da Lugano dove si sta creando un motore finanzia¬ 
rio per l'Europa degli anni a venire, giungo nella no¬ 
stra I tal ietta, accendo la tv mattutina e vedo program¬ 
mi fotocopia che parlano tutti male della televisione, 
attraverso latelevisione. Quello in assoluto chemerita 
un premio per la faziosità, per la malversazione di 
sol d i pu bbl i ci, per I a man i poi azi on e sci entif i ca dei fat¬ 
ti, è "Il Grandetalk". Questo pseudo-programma rical¬ 
ca il modello antidemocratico delle assemblee degli 
anni 70/80 durante i quali un gruppo di quadri del¬ 
l'estrema sinistra occupava militarmente gli interven¬ 
ti . La trasmissione vede una tragica e inconsueta alle¬ 
anza di due integralismi, quello marxista e quello cat- 
tocomunista». Quanto basta per ridimensionare per 
un attimo l'incubo dellesorelleLecciso. La televisione 
resta comunque irriformabile, nonostante gli sforzi 
dei succitati temibili «quadri». Continui eoa. Bernardi¬ 
ni. Forse, l'alcazar dell'ironia, sia pure involontaria¬ 
mente, resiste ancora. f.ahbate@tiscdi.i 
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dalla prima 

Anatomia 
di un esproprio 

A ltrimenti continueremmo a 
ignorare cosa vi sia dietro 
quanto è accaduto sabato 
scorso, a Roma, nell’aria frizzante di 
un’estate che più lunga non si può: e 
a stupirci nell’apprendere che è pre¬ 
visto, in alcune città, un programma 
di iniziative di “spesa proletaria”. 
Questo mentre - per una singolaris¬ 
sima e innocentissima coincidenza 
- viene ristampato in Gd un album 
di canzoni di Gianfranco Manfredi, 
uno degli artisti più colti e intelligen¬ 
ti che accompagnarono con parteci¬ 
pazione e ironia (tanta ironia) i mo¬ 
vimenti giovanili della metà degli 
anni ‘70. Due di quelle canzoni, 
scritte con Ricki Gianco («Nonsi- 
pà» e «Quarto Oggiaro Story»), rac¬ 
contavano, appunto, le avventure 
di un “non pagatore” (di metropoli- 
tana, di bollette della luce, di cine¬ 
ma, di colazione al Motta...) e un 
“esproprio” - guarda caso - proprio 
in una libreria Feltrinelli. Si dirà: 
erano altri tempi. Ed è proprio ve¬ 
ro. Non certo perché la nostalgia 
della trascorsa giovinezza e la retori¬ 


ca del passato tinteggino di colori 
più accattivanti quelle azioni, ma 
perché - e solo perché - esse nasceva¬ 
no, allora, da radici più robuste e 
riconoscibili. Ghe non ne cambiava¬ 
no la natura illegale, ma ne 
“spiegavano” il senso. Gerto, i sinda¬ 
cati le criticavano con asprezza e i 
partiti della sinistra parlamentare le 
denunciavano come «provocazio¬ 
ni»: e dovevano farlo - e farlo ad 
alta voce - perché quelle iniziative 
“estremiste” rimandavano a un cli¬ 
ma, a un ambiente e, soprattutto, a 
una condizione materiale e sociale 
che una qualche relazione, con quel¬ 
le iniziative, rivelavano. Gli 
“espropri” dell’epoca nascevano, in¬ 
fatti, da una condizione duplice: di 
forza e di fragilità. La forza era quel¬ 
la di un movimento operaio, sinda¬ 
cale e sociale che, ottenuti importan¬ 
ti risultati all’interno della fabbrica 
(più in generale, del lavoro salaria¬ 
to), tendeva - quasi per un “eccesso 
di energia” e per un surplus di risor¬ 
se di mobilitazione - a trasferire la 
sua iniziativa nella società: ovvero 
nell’organizzazione economica del¬ 
la città, dove il lavoratore pativa - 
ecco la condizione di fragilità - uno 
stato di solitudine sociale, che lo la¬ 
sciava indifeso di fronte al costo dei 
servizi (casa, trasporti, elettricità...) 
e delle spese vive (alimentazione, ab¬ 
bigliamento, istruzione...). Da que¬ 
sta situazione nacquero alcune for¬ 
me di lotta semilegali (in particola¬ 


re, Fautoriduzione di affìtti e bollet¬ 
te), che incontrarono un certo favo¬ 
re e un certo sostegno anche presso 
qualche struttura sindacale. E nac¬ 
quero alcune forme di lotta dichiara¬ 
tamente extralegali, gestite dalle or¬ 
ganizzazioni della sinistra detta 
“rivoluzionaria”. Tra queste, le oc¬ 
cupazioni di case furono quelle che 
maggiormente ottennero consensi 
sociali e una qualche legittimazione 
politica: sia perché rimandavano a 
una contraddizione assai acuta e a 
un nodo economico (ma anche di 
amministrazione e di governo delle 
città) particolarmente aggrovigliato 
e dolente; sia perché la gestione di 
quelle azioni fìi condotta, in molte 
circostanze, con intelligenza politi¬ 
ca. A distanza di trent’anni, cosa re¬ 
sta? Restano, indubbiamente, le con¬ 
traddizioni sociali che gli atti di 
“esproprio” intendono evocare (il 
carovita e la situazione spesso dram¬ 
matica di molto lavoro precario): 
ma sembra davvero esile, se non ine¬ 
sistente, un qualsivoglia legame con 
la mobilitazione di strati, gruppi e 
movimenti. Non a caso, è compieta- 
mente diverso Fascolto istituzionale 
(seppure riottoso) che riceve tutto¬ 
ra il movimento degli occupanti di 
abitazioni rispetto al rifiuto incondi¬ 
zionato che ha accolto le azioni di 
sabato scorso al supermercato Pano¬ 
rama e alla libreria Feltrinelli. Per 
chi ne ha beneficiato (poche decine 
di persone) è stato l’equivalente di 


una sorta di vendita promozionale: 
più Gerry Scotti che Robin Hood, 
insomma. Ma, a colpire, è soprattut¬ 
to la distanza incolmabile (e fin cari¬ 
caturale) tra quelle azioni e la rifles¬ 
sione e la mobilitazione che il movi¬ 
mento “new global” conduce da an¬ 
ni. Basti pensare alla diffusione del¬ 
le iniziative del «commercio equo e 
solidale», alle campagne di boicot¬ 
taggio nei confronti di aziende e 
marchi “iniqui” e “inquinanti”, alla 
contestazione di banche e industrie 
compromesse con lo sfruttamento 
di regioni sottosviluppate, di econo¬ 
mie deboli, di risorse scarse, di sog¬ 
getti non tutelati. Ecco, quale sia il 
legame tra questa ricchezza di anali¬ 
si e di iniziativa e quel blitz al super- 
mercato Panorama, sfugge. O me¬ 
glio: portar via libri e vini, compu¬ 
ter e prodotti hi-fì, so bene cosa 
significhi: allude al rifiuto di una 
concezione miserabilista (o, se si 
vuole, “poveraccista”) dell’azione 
politica, che - nelle intenzioni di chi 
l’ha promossa - non pretende solo il 
“pane”, ma anche le “rose”: non so¬ 
lo bene primari, ma anche prodotti 
per l’intelligenza e il piacere, per la 
conoscenza e F«autovalorizzazio¬ 
ne». Ma il rischio è che, di tutto ciò, 
resti - nella memoria degli espro¬ 
priati e in quella dei beneficiati - 
solo la foto di quel prosciuttone co¬ 
sì pieno di sé, che copre il volto di 
chi, bel bello, se lo porta via. 

Luigi Manconi 


dalla prima 

I clan scatenati 
della camorra 

I n mezzo i napoletani sempre 
più soli, sempre più spaventati, 
sempre più piegati su se stessi. 
Il 20 ottobre scrivemmo di "Napoli 
ostaggio della camorra" e scoppiaro¬ 
no molte polemiche. I giornali citta¬ 
dini fecero ampi servizi e si chiese¬ 
ro il perché di quel titolo. A sinistra 
qualcuno non capì e se ne ebbe a 
male, alcuni commentatori fecero 
due più due e tradussero la nostra 
iniziativa in un attacco ad Antonio 
Bassolino. In quei giorni, infatti, il 
governatore aderiva alla mozione 
Fassino, quindi - ragionarono i raf¬ 
finati analisti - se l'Unità fa quel 
titolo vuol dire che... e via sbaglian¬ 
do. 

La verità, ovviamente, era un'altra, 
quel giorno l'Unità si limitò a mette¬ 
re in fila i fatti: un 17enne ucciso 
dal boss per vendicare il furto del 
motorino della figlia, gli operai di 
un cantiere minacciati con le pisto¬ 
le dagli esattori del pizzo, l'assalto 
ad un gruppo di poliziotti in bor¬ 
ghese ai Quartieri Spagnoli, in pie¬ 
no centro cittadino. Fatti che ci face¬ 


vano ragionare su una città, bellissi¬ 
ma e disperata, stretta dalla terribi¬ 
le morsa di una criminalità potentis¬ 
sima. La cronaca di questi giorni s'è 
presa Fincarico di portare nuovo 
materiale al nostro allarme. Pensate 
ai tre morti di ieri: uccisi a Scam¬ 
pia, un quartiere presidiato militar¬ 
mente giorno e notte, mentre al Vi¬ 
minale si riunivano insieme al mini¬ 
stro i vertici di Polizia, Dia, Sisde e 
Garabinieri. Pensate alla potenza 
dell'atto e alla forza dirompente del 
messaggio: mentre lo Stato discute, 
quelli ammazzano come, dove e 
quando vogliono. In questi giorni 
in molti, dal ministro Pisanu a intel¬ 
lettuali come Aldo Masullo, si sono 
appellati ai napoletani, al loro sen¬ 
so civico, don Luigi Giotti, Tano 
Grasso e Sandro Ruotolo hanno in¬ 
vitato i napoletani a costituire comi¬ 
tati di liberazione dalla camorra. 
Va tutto bene. Ma l'emergenza vera 
è un'altra: a Napoli lo Stato deve 
riconquistare la città. Interi quartie¬ 
ri vanno liberati e ricondotti alla 
legalità. A Napoli lo Stato deve di¬ 
mostrare di essere più forte del 
boss. O si fa questo oppure è diffìci¬ 
le chiedere di più ai napoletani. 

Lo Stato a Napoli ha perso tempo 
prezioso, non ha più antenne per 
capire cosa accade nei diffìcili equi¬ 
libri dei vari clan. Le analisi sono 
datate. Per favore non ci raccontate 
più la favoletta della fine dei vecchi 
capibastone e della parcellizzazione 


del potere camorrista che fa emerge¬ 
re piccoli gangster spietati. Perché a 
Scampia Paolo Di Lauro, "Giruzzo 
'o milionario", è un capo di tutto 
rispetto, uno che muove quantità 
industriali di droga dai mercati dell' 
Est all'Italia, uno che dispone di un 
proprio esercito. Un latitante che lo 
Stato non è ancora riuscito a pren¬ 
dere. Lo Stato a Napoli si è lacerato 
in una lotta tremenda che per mesi 
ha bloccato la Procura della Repub¬ 
blica. Il procuratore contro i suoi 
sostituti, il Gonsiglio superiore del¬ 
la magistratura attaccato dal mini¬ 
stro di Giustizia, un nuovo procura¬ 
tore nominato ma bloccato da ri¬ 
corsi e controricorsi. Mesi buttati al 
vento. Intanto i clan crescevano, ri¬ 
disegnavano a colpi di mitra la geo¬ 
grafìa del loro potere. Mentre l'Anti- 
mafìa veniva usata come una clava 
in una lotta sordida della destra 
contro i comuni amministrati dall' 
Ulivo. 

Se questo ci racconta il passato re¬ 
cente chiedere di più ai napoletani 
rischia di essere un alibi. Bisogna 
cambiare strada, lo Stato deve esse¬ 
re visibile: più uomini in divisa per 
le strade, ma anche più intelligence, 
processi più rapidi e condanne. E 
soprattutto la cattura dei latitanti e 
dei killer senza nome ancora liberi 
di uccidere. Solo così Napoli e i 
napoletani non saranno più in 
ostaggio. 

Enrico Fierro 


capa unità... 


Mi presento: da 26 anni 
sono una metastasi della società 

Pina Marzi 

Gonvivo more uxorio da ben 26 anni e se Monsignor 
Gaffara ritiene che io e il mio convivente siamo una meta¬ 
stasi mi autorizza in qualche misura, a me laica, a ritenere i 
cattolici tutti e le pratiche religiose al pari dell’Aids, tanto 
per rimanere nel campo clinico. Rifuggo dalle intolleranze 
e dagli integralismi e quindi la considerazione di cui sopra 
non mi appartiene e penso che per i credenti sia un diritto 
professare e praticare la loro fede religiosa: altrettanto pre¬ 
tendo che per me laica ci sia un diritto analogo nel vivere 
serenamente e pienamente la mia vita. 

Non ho mai commesso reati (se si esclude qualche infrazio¬ 
ne al codice della strada) e pago regolarmente le tasse e 
inoltre, se la cosa può interessare l’integralismo di Gaffara, 
ho preso in affido temporaneo un ragazzo che aveva già 11 
anni e che nessuna (o quasi) coppia regolarmente e religio¬ 
samente sposata avrebbe voluto in adozione e con la meta¬ 
stasi mia convivente l’abbiamo accompagnato per un lun¬ 
go tratto di vita, consentendogli di avere una vita serena, di 


prendere un diploma e che ancora oggi, ormai maggioren¬ 
ne e già avviato alla sua prima esperienza lavorativa conti¬ 
nua per scelta a vivere con noi. 

Monsignor Gafarra forse non si rende conto che le sue 
parole rivelano sentimenti razzisti che non gli fanno onore 
e che portano discretito alla comunità religiosa cui appartie¬ 
ne. 

Perché prima il governo 
non restituisce i rimborsi Irpef? 

Alessandro Fiori 

La megalomania di Berlusconi non ha limiti, specie quando 
usa il mezzo mediatico. In questi giorni promette agli italia¬ 
ni, dopo 3 anni e mezzo di governo, meno tasse e ieri, a 
TGl, ha aggiunto di restituire 24 miliardi di euro fino al 
2008. 

Lo scrivente è uno dei tanti in Italia che attende i rimborsi 
Irpef da quasi 7 anni. Mi pongo una domanda: perché 
Berlusconi non onora prima i debiti e poi i “regali”? 

Mi sono rivolto alla competente Agenzia Delle Entrate per 
sollecitare i rimborsi (che risultano peraltro convalidati 
dallo stesso Ufficio in data 29 luglio 2003) e mi hanno 
risposto che sono in attesa delle decisioni del governo. 
L'Onorevole Benvenuto dei DS - persona assai competente 


della materia fiscale - in una sua interrogazione, trasmessa 
in TV nel corso della question time, ha precisato che i 
debiti del Fisco verso i contribuenti, per rimborsi dovuti e 
non pagati, ammonterebbero a 20 miliardi di euro, quasi 
pari a quei 24 miliardi che Berlusconi promette di dare agli 
italiani, con la conclamata riduzione delle tasse fino al 
2008. 

Spettatori e opposizione: 
disertiamo Porta a Porta 

Giuseppantonio Galante, Monopoli (Bari) 

Ascoltavo il TGl di stamani e con enorme sconcerto ho 
sentito dare la “notizia” che ieri a «Porta a porta», trasmis¬ 
sione che non vedo perchè la ritengo un’offesa all’intelligen¬ 
za, una condannata per il delitto del figlioletto è stata inter¬ 
vistata, rilasciando dichiarazioni che lasciano esterrefatti. 
Ora mi chiedo: ma è possibile che dopo l’insulto subito da 
buoni padri di famiglia (non tradiscono, non scatenano 
guerre, non emanano leggi razziali, non uccidono generi) 
con il paragone a Mussolini, dobbiamo continuare ad esse¬ 
re insultati con tali trasmissioni? La commissione di vigilan¬ 
za (sic) che fa? A che serve? 

Opposizione: se ci sei batti un colpo, dimostra la tua indi¬ 
gnazione non frequentando più questi presentatori e que¬ 


ste trasmissioni. Non è vero - io faccio parte della gente 
comune - che la gente non capirebbe. Anzi, apprezzerebbe. 

Il mistero delle tasse: 
le tagliano o le aumentano? 

Francesco Lena, Cenate Sopra Bergamo 

Altro che taglio delle tasse: per ora se guardiamo bene la 
legge finanziaria 2005, se ne contano una decina di nuove. 
Mentre si continua a parlare delle promesse di diminuire le 
tasse si distoglie l’attenzione dei cittadini, e si getta ombra 
sul fatto che ne stiamo pagando sempre di più. Se il gover¬ 
no di centrodestra vuole veramente diminuire le tasse, do¬ 
vrebbe incominciare col restituire le tasse pagate in più per 
effetto dell'inflazione, il fiscal drag, restituire anche il 5% di 
IRPEF pagato in più sul TFR, che con la legge Tremonti è 
stata portata dal 18% al 23%. Un altro segnale lo potrebbe¬ 
ro dare abolendo, i vergognosi ticket sulle confezioni dei 
farmaci introdotti dalle regioni governate dal centrodestra. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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La campagna elettorale dei demoeratici 
ha accompagnato un lento risveglio 
della ragione nell 'opinione pubbliea 


Cosa avrebbe dovuto fare il senatore? 
Ignorare gli errori dell’avversario 
per non spaventare il eeto medio moderato? 


Diamo a Kerry quel che è di Kerry 


GIAN GIACOMO MIGONE 


verso il congresso 


«Salvare l'Italia dal declino economico». E il tema che verrà 
trattato domani in una pagina speciale dedicata alle quattro 
mozioni Ds. 

Per aiutare i lettori a comprendere le diverse posizioni che si 
confronteranno al congresso di Roma di febbraio, Wnità ha 
invitato i rappresentanti delle diverse mozioni a spiegare, di 
volta in volta, la loro posizione sui temi più importanti della vita 
politica italiana e internazionale: daireconomia al lavoro, dal 
welfare alla sicurezza, dalla politica estera airambiente. 

Domani il primo appuntamento. 


V i è qualche cosa di sgrade¬ 
vole, addirittura di osceno 
nei post mortem che vengo¬ 
no condotti in Italia a spese di 
John Kerry e dei democratici 
sconfitti negli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca. Non si tratta 
soltanto del con¬ 
sueto provinciali¬ 
smo o della subal¬ 
ternità storica di 
cui la nostra cultu¬ 
ra politica è anco¬ 
ra vittima e che 
porta a trasporre, 
tale e quale, l’even¬ 
to metropolitano 
in quella che anco¬ 
ra si sente periferia dell’impero. 
Vi è un difetto di generosità e 
anche di solidarietà nelle predi¬ 
che di moderazione che vengono 
inflitte ex post agli sconfitti, con 
l’occhio puntato alle controversie 
di casa nostra. È possibile, addirit¬ 
tura probabile, che non vi fossero 
accortezze tattiche, di segno mo¬ 
derato o meno, tali da evitare la 
rielezione del presidente degli Sta¬ 
ti Uniti in carica. Forse il trauma 
delle Due Torri, in un Paese stori¬ 
camente disabituato a vivere sulla 
propria pelle un attacco sferrato 
dall’esterno, è stato troppo deva¬ 
stante per attivare una risposta 
ragionata, criticamente consape¬ 
vole, in tempo utile ai fini del 
risultato elettorale. La campagna 
elettorale dei democratici ha ac¬ 
compagnato un lento risveglio 
della ragione che ha segnalato le 
conseguenze letali, proprio ai fini 
della lotta contro il terrorismo, 
della guerra in Iraq e di una politi¬ 
ca estera condotta sulla spinta di 


reazione emotive alimentate da 
un groviglio di fanatismo religio¬ 
so e di interessi materiali. La scon¬ 
fitta è dovuta alla denuncia di tale 
stato di cose? Cosa avrebbe dovu¬ 
to fare Kerry? Ignorare gli errori 
dell’anniversario, sottacerne la na¬ 
tura e il pericolo che rappresenta 
la democrazia americana e la pa¬ 
ce nel mondo, pur di non demo¬ 
nizzarlo (per fare una concessio¬ 
ne al vocabolario politico di casa 
nostra)? Per non spaventare il ce¬ 
to medio moderato, mitico cen¬ 
tro, Kerry avrebbe dovuto mini¬ 
mizzare i motivi di allarme che 
comportava la rielezione del suo 
avversario? 

Una lettura anche superficiale dei 
dati elettorali dimostra come sia¬ 
no proprio quei ceti medi, riflessi¬ 
vi e tutt’altro che estremisti, con¬ 
centrati intorno ai grandi agglo¬ 
merati urbani delle due coste (ma 
escludendo il Sud) ad avere non 
solo percepito il pericolo, solo in 
parte proveniente daU’esterno, e 


aver lanciato l’allarme tardiva¬ 
mente raccolto dal ceto politico 
di opposizione. Non è un caso 
che queir allarme, senza il quale 
Vestablishment democratico sareb¬ 
be rimasto prigioniero di una su¬ 
balternità bypartisan nei confron¬ 
ti del presidente - comandante in 
capo, è partito dall’altrimenti mo¬ 
deratissimo ex governatore del¬ 
l’altrettanto moderato Stato del 


Vermont. 

Chiedo a Rutelli e anche a D’Ale- 
ma se possono davvero ritenere 
che Kerry abbia perso perché ha 
seguito i consigli degli analisti del 
New York Times e persino del lo¬ 
ro e nostro carissimo Bill Clinton 
che dal letto ospedaliero ha racco¬ 
mandato a John di togliersi i Kid 
Gloves, i guantini, per menare caz¬ 
zotti? Proprio perché il tema del¬ 


la sicurezza era e resta centrale lo 
è anche l’esigenza di non fermarsi 
alla percezione dell’attacco, ma 
comprendere come esso non ven¬ 
ga combattuto da chi lo utilizza 
retoricamente, per perseguire i 
propri obiettivi di politica estera 
e interna. Semmai ciò non è stato 
spiegato con sufficiente chiarezza 
e tempestività a quella parte del 
Paese, più vulnerabile alla retori¬ 


ca populista e all’ondata di inte¬ 
gralismo religioso che ha investi¬ 
to i The Heartlandy il suo cuore, 
tradizionalmente più lento ad ac¬ 
cettare le complessità di una sfida 
esterna (come è noto, fu la rivolta 
tardiva del Middle West a segna¬ 
re la fine delle tergiversazioni di 
Nixon e di Kissinger nelle fasi fi¬ 
nali della guerra del Vietnam). 
Dunque, il punto debole dei de¬ 
mocratici non è stato il ceto me¬ 
dio moderato, più di altri avverti¬ 
to delle complessità del mondo, 
bensì una destra populista, spes¬ 
so religiosamente motivata, non 
di rado socialmente vulnerabile 
nelle sue componenti di recente 
immigrazione. Forse qui è il pun¬ 
to debole anche nostro: non solo 
di Kerry, tantomeno di Michael 
Moore che si distingue proprio 
per la sua capacità di penetrare 
questo mondo da cui egli stesso 
proviene, ma di tutti noi, america¬ 
ni, europei, ed italiani che abbia¬ 
mo perso il senso di ciò che sia¬ 


mo e quindi la capacità di comu¬ 
nicare con semplicità e coerenza i 
valori che rappresentiamo. Valo¬ 
ri, non solo programmi. D’Ale- 
ma ci spiega che l’egemonia gram¬ 
scianamente intesa significa la ca¬ 
pacità di appro¬ 
priarsi delle buo¬ 
ne ragioni dell’av¬ 
versario, per poi 
affermare che 
«Una sinistra - e 
parlo anche di noi 
- che non capisse 
ed anzi disprezzas¬ 
se il bisogno di si¬ 
curezza nel popo¬ 
lo americano e 
non soltanto americano, sarebbe 
una sinistra destinata alla sconfit¬ 
ta» {la Stampa, 4 novembre 
2004). D’accordo. Tuttavia una 
sinistra che non abbia il coraggio 
di dire la verità, come la percepi¬ 
sce nella sua complessità, manca 
di rispetto al popolo a cui intende 
rivolgersi, abbandonandolo ai re- 
tori. Sicurezza oggi significa scon¬ 
figgere il terrorismo, ma anche 
chi lo usa per vincere. Infine e 
soprattutto: ogni egemonia pre¬ 
suppone un senso della propria 
identità e della propria storia, 
una scala di valori, di pace, di 
giustizia, di democrazia. Lo preci¬ 
sa Io stesso D’AIema nella sua suc¬ 
cessiva intervista aìVUnità (7 no¬ 
vembre). Altrimenti non può che 
esservi reticenza e subalternità ta¬ 
li da rendere anche improbabili 
vittorie tattiche episodi privi di 
sostanza storica. Bill Clinton e 
John Kerry se ne stanno faticosa¬ 
mente accorgendo. Blair lo impa¬ 
rerà a sue spese. E noi? 


Finale di commedia 

ANTONIO PADELLARO 


Segue dalla prima 

M a ogni volta l’informe ammucchiata ha 
fatto finta di niente continuando a farsi 
tranquillamente gli affari suoi. Del resto, 
a parte l’opposizione, chi si azzardava a fiatare? 
Non certo la cosiddetta grande stampa, totalmen¬ 
te assorbita dal fondamentale dibattito suUe radici 
cristiane dell’Europa. Quanto al grande Tg unifica¬ 
to, chi poteva mai pretendere uno straccio di noti¬ 
zia, qualcosa che non fosse la solita velina letta, 
approvata e timbrata da Palazzo Chigi? Si voleva 
forse mettere sul lastrico le famiglie dei poveri 
direttori Rai e Mediaset? E se i precedenti erano 
questi si poteva forse pensare che la bocciatura, 
anche questa senza precedenti, dell’articolo 1 della 
legge Finanziaria avrebbe provocato un qualche 
sussulto di resipiscenza, un qualche scatto di digni¬ 
tà? Infatti, la legge fondamentale dello Stato e dei 
conti pubblici, viene bocciata, incenerita, distrutta 
fin dal suo architrave e tutto va avanti come pri¬ 
ma. I deputati della Cdl hanno cominciato a rin¬ 
facciarsi gli uni con gli altri la responsabilità dei 
larghi vuoti nell’aula di Montecitorio, ma questa 
non è una novità. Il Tg unificato tratta la cosa con 
lo stesso rilievo dedicato all’ondata di freddo sulla 


penisola, e anche qui niente di nuovo. Unico in¬ 
conveniente, il rinvio dello scambio delle merci 
(Gianfranco Fini si prende la Farnesina e An accet¬ 
ta la riforma delle tasse) ma ci sarà, vedrete, tutto 
il tempo per mettersi d’accordo. 

Bisogna essere degli illusi o degli inguaribili ro¬ 
mantici per pensare che gente del genere possa 
ragionare con il senso di responsabilità di chi ha a 
cuore il bene del paese. Un premier degno di 
questo nome, preso atto della crisi della propria 
maggioranza sarebbe, come minimo, salito al Qui¬ 
rinale per consultarsi con il capo dello Stato. Maga¬ 
ri per poi dare vita a un nuovo governo, con un 
gabinetto rinnovato e un programma aggiornato 
e credibile. Poteva anche esserci un Berlusconi 
due che, tuttavia, non ci sarà per non correre il 
rischio, una volta sciolto il Berlusconi uno, che sia 
poi l’intera coalizione a dissolversi nel nulla. Una 
volta venuto meno qualsiasi altro collante politi¬ 
co, ideologico, programmatico, a tenere insieme 
Forza Italia, An, Lega e Udc resta esclusivamente 
la voglia di sopravvivenza e di potere. E pensare 
che nel centrosinistra c’è chi vorrebbe impostare 
un dialogo con questa roba qui. Un’idea davvero 
stravagante. 

apadellaro@unita. it 


matite dal mondo 



I repubblicani conquistano Casa Bianca, Senato, Parlamento e Corte suprema, ma a Bush resta un dubbio: «E ora a chi daremo la colpa?» (Washington Post) 


E Vespa creò la nuova star del dolore 

LIDIA RAVERA 


Segue dalla prima 

S ignora mia, noi la capiamo, a lei è morto il bambino, ma 
la Procura di Aosta la lasci stare. Dopo venti minuti circa 
di telegeniche lacrime, di pianti educati a non interrom¬ 
pere, mai, neppure una volta, il fluire del discorso, è stato 
ricordato, per la prima volta, che miss mamma amorosa è 
stata condannata a trent’anni di detenzione per l’assassinio 
del suo bambino, il dolcissimo Samuele. E non da quella 
briccona della Procura di Aosta, ma da un Tribunale, ovvero 
da un giudice terzo. Incurante del rilievo la signora ha conti¬ 
nuato, rendendo edotta la sterminata platea televisiva delle 
sue graziose abitudini: il pulmino delle elementari e il piacere 
di andare all’asilo, le corse mattutine perché «noi siamo tardo- 
ni», ci attardiamo, cioè, nelle colazioni, e come le tendeva le 
braccia Samuelino per essere preso in collo e come le manca e 
come soffre il fratellino quando vede i suoi pupazzetti. In un 
lieto allargarsi dell’inquadratura, è, poi, intervenuto il marito, 
e l’immagine si è completata: se la signora Eranzoni suonava 
le corde dell'emotività femminile, il signor Lorenzi, rovescian¬ 
do di tanto in tanto la testa aU'indietro, socchiudendo gli 
occhi con altezzosa sobrietà, ha suonato la corda il ruvido 
realismo maschile, obbiettivo e indiscutibile: ci ha spiegato 
che loro sono una famiglia perfetta, perfettamente felice ed 
integrata nella vita, che sua moglie è una santa, che vive per i 
figli, che i suoi figli sono meravigliosi e lui, come chiunque al 
suo posto, vive di loro e per loro. Come può, in un simile 
presepe, albergare il crimine, covare la violenza? Casa, figli, 
famiglia. Le parole magiche risuonavano alte a commuovere, 
rassicurare, glorificare. I monologhi complementari della 
mamma e del babbo sono andati avanti per circa due ore 
(dalle undici e mezza alla una e mezza), intervallati da un 
dibattito in studio comandato, con inusitata arroganza, dal¬ 
l’avvocato Taormina, difensore della coppia, dibattito cui 
sono riusciti ad intervenire, di tanto in tanto, una Barbara 
Palombelli stranamante intimidita, un Paolo Crepet insolita¬ 
mente conciso, un professor Bruno giustamente corrucciato 
e un signor Belpietro, sdraiato sulla linea della difesa e quindi, 
unico fra tutti, trattato con relativa cortesia dal golpista Taor¬ 
mina (l’unico essere vivente capace di togliere dalle mani di 
Vespa il suo esaltante giocattolo e non finire neanche in 
castigo). Se babbo e mamma intrecciavano sentimento e pas¬ 


sione autoassolutoria con qualche minacciosa quanto generi¬ 
ca puntata contro la moralità dei loro persecutori, Taormina 
e Belpietro sferravano attacchi più circostanziati. Gli affossato¬ 
ri del supplemento d’indagine richiesto sarebbero «amici del 
colonnello Garofano» (il tono era quello riservato alle accuse 
rivolte a Tony Renis per le sue imbarazzanti amicizie mafiose, 
ma Luciano Garofano non è l’irreprensibile capo del Ris di 
Parma?). Bruno Vespa avrebbe brutalmente “censurato” le 
parole della signora Eranzoni mentre diceva cosa buona e 
giusta (cioè che la procura di Aosta copre l’assassino). Barba¬ 
ra Palombelli sarebbe “malvagia” perché si è permessa di dire 
che avere a disposizione un’ora abbondante per illustrare le 
proprie ragioni in televisione è un bel privilegio, e molti 


condannati o inquisiti vorrebbero ricevere la stessa megacor¬ 
tesia. Ulisse Guichardaz non sarebbe stato affatto calunniato 
anche se è stato indicato come probabile massacratore di un 
bambino di tre anni soltanto perché sua madre, la casta e 
pura supermamma Eranzoni, si è sentita, con tre anni di 
ritardo, oggetto di una sua attenzione illecita e nulla è stato 
riscontrato a suo carico. 

La calunnia, certe volte è un venticello, certe volte assume lo 
statuto di bufera. 

Lo spettacolo andato in scena ieri a «Porta a porta», è, nono¬ 
stante il mitridatismo acquisito negli anni, così velenoso da 
farci rischiare il coma catodico. Bruno Vespa, nel presentare 
l’avvocato Taormina ha detto «qui non siamo soliti invitare 


indagati». Si è beccato una sprezzante alzata di spalle da Sua 
Arroganza, ma questo non è grave. Il grave è che lo spettacolo 
era tutto centrato su una persona non indagata bensì condan¬ 
nata per omicidio volontario. Condannata da un Tribunale 
di questo paese. Una persona che si è permessa di dire, fra 
una lacrima e l’altra, che la gistizia non esiste, che chi la 
amministra agisce con colpevole leggerezza o peggiori e inno¬ 
minabili motivazioni, che mentre lei è lì, a languire in televi¬ 
sione, un pericoloso sprangatore di bambini circola indistur¬ 
bato per le vie di Cogne. 

È vero, né il duo Eranzoni/Lorenzi sul privato, né il duo 
Taormina/Belpietro sul professionale, sono riusciti a portare 
un solo elemento convincente, a dar corpo a mezza delle loro 
accuse, a scrollarsi di dosso un quarto dei nostri molti dubbi. 
Però hanno parlato e parlato e parlato. E mezza Italia ha 
ascoltato e ascoltato e ascoltato. 

Vedete, la morte di un bambino piccolo è insopportabile, 
tocca corde emotive profonde, commuove e spinge al racca¬ 
priccio. Perfino io, che non penso alla procura di Aosta come 
a una banda di mascalzoni o al Colonnello Garofano come a 
un pericoloso ciarlatano, perfino io, ho provato pena per 
Annamaria Eranzoni, cui concedo, come a chiunque, il benefi¬ 
cio della presunta innocenza, fino aH’ultimo dei tre gradi di 
giudizio cui ha diritto. Ho provato compassione e pena. La 
pena, però, si intrecciava allo sconcerto per il modo in cui si è, 
da subito, esposta ed esibita, davanti a telecamere e giornali¬ 
sti. La pena si è mescolata al fastidio, eppure non è diminuita. 
Soffrivo per lei e contro di lei. Perché è vero che il dolore per 
la perdita di un figlio è intollerabile, ma è giusto usare questa 
incontrovertibile verità come scudo per proteggersi, come 
arma contro chi ti accusa, come peana in gloria di sé stessi? 
Quante volte e con quanta aggressività i coniugi Lorenzi, ieri 
sera, hanno sguainato il loro dolore, come un arma, come un 
passaporto di santità, mentre noi stavamo a guardare. 

È stata una brutta pagina per la già triste storia della Rai intesa 
come servizio pubblico: cento minuti regalati a una condan¬ 
nata, seppure non definitiva, per omicidio. Che cos’è, Anna¬ 
maria Eranzoni, l’ennesima star del dolore, nel reality show 
che tutti ci perseguita e intrattiene? Dov’è la funzione educati¬ 
va, istituzionale, che cosa insegna, che cosa facilita o incorag¬ 
gia, dove informa e come forma? 

Non sarà per caso questa Rai di Bruno Vespa un servizio, non 
pubblico, bensì privato? 
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far circolare 
le idee 

senza muoversi 
dal centro 






info@firenzefiera.it www.firenzefiera.it 


Firenze Fiera: 

business, cultura e relax nel cuore di Firenze. 

Con una solida esperienza nell'organizzazione di mostre, 
meeting e momenti d'incontro, Firenze Fiera fa muovere 
i vostri affari in uno scenario unico e indimenticabile. 
Oltre sessantamila metri quadrati di spazi espositivi coperti 
nel centro storico, a pochi passi dai principali alberghi, dai 
capolavori d’arte, dai terminal degli aeroporti internazionali 
e daila stazione ferroviaria di Santa Maria Novella. 
La roccaforte medicea della Fortezza da Basso, il Palazzo 
dei Congressi, gioiello di architettura ottocentesca, il 
Palazzo degli Affari - moderna struttura congressuale: 
sono queste le sedi di un polo espositivo unico al mondo, 
nel centro di Firenze, nel cuore della TOSCANA. 


GENNAIO 

30 marzo - 2 aprile ■ 

CONGRESSO ERGONOMIA " 

Palazzo dei Congressi 

Congresso 

APRILE 

AGOSTO g 

12-15 

PITTI UOMO 

Fortezza da Basso 

Mostra ^ 

16-18 

CONGRESSO SIA - SIAM 
L'ANDROLOGO E LA PATOLOGIA 
PROSTATICA 

Palazzo dei Congressi 

Congresso 

21-23 

PITTI BIMBO 

Fortezza da Basso 

Mostra 

FEBBRAIO g 

22- 24 

CONGRESSO 
"PIANTE MEDICINALI" 

Palazzo degli Affari - Palazzo dei Congressi 

Congresso 

23- 30 

CONGRESSO 

CRISTALLOGRAFIA 

Fortezza da Basso 

Congresso 

28-2 settembre 

CONGRESSO GLYCO XVIII 

Palazzo dei Congressi 

Congresso 

SETTEMBRE 

15-16 

CONGRESSO ASSOCIAZIONE 
ITALIANA CELIACHIA 

Palazzo degli Affari - Palazzo dei Congressi 

Congresso 

22 aprile -1 maggio 

69° ART- MOSTRA INTERNAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO 

Fortezza da Basso 

Mostra 

MAGGIO g 

2-4 

6-10 

19-21 

PITTI FILATI 

CONGRESSO THORAPIC IMAGING 

COSMETICS WORLD WIDE 

Fortezza da Basso 

Palazzo dei Congressi 

WELLNESS 

Mostra 

Congresso 

Palazzo dei Congressi 



Congresso 

9-12 

21-23 


FLORENCE HEART 

FLORENCE MART 

22-24 

Palazzo dei Congressi 

Fortezza da Basso 

PRATO EXPO 

Congresso 

Mostra 

Autunno-Inverno 2006 



Fortezza da Basso 

11-13 

28-31 

Mostra 

HABITANDO 

ESGAR 2005 


Salone della ristrutturazione 

Palazzo dei Congressi 

29 settembre - 2 ottobre 

ediiizia 

Congresso 

FWV FIRENZE WORLD VISION 

Fortezza da Basso 


"Festival della Comunicazione 

Mostra m 

GIUGNO 

e dell'Innovazione Tecnologica" 



Fortezza da Basso 

MARZO 

1-5 

Mostra 


CONGRESSO ANMCO 


3-5 

Fortezza da Basso ■ 

OTTOBRE — 

PRATO EXPO 

Congresso " 

■ 

Primavera - Estate 2006 


21-24 

Fortezza da Basso 

22-25 

FIRENZE BOMBONIERE 

Mostra 

PITTI UOMO 

Fortezza da Basso 


Fortezza da Basso 

Mostra 

10-12 

Mostra 


XXVIII lULTCS CONGRESS 


25-27 

LA RICERCA E LE NUOVE m 

LUGLIO 

BTC INTERNATIONAL MEETINGS 

TECNOLOGIE INSIEME " 


CONVENTION & INCENTIVES FAIR 

PER IL FUTURO 

1-3 

Fortezza da Basso 

DELL'INDUSTRIA CONCIARIA 

PITTI BIMBO 

Mostra/oong rosso 

Palazzo dei Congressi 

Fortezza da Basso 


Congresso 

Mostra 

29-30 



CONGRESSO MALESCI 

12-20 

6-8 

Palazzo dei Congressi 

SALONE DEL MOBILE 

PITTI FILATI 

Congresso 

Fortezza da Basso 

Fortezza da Basso 


Mostra 

Mostra 



NOVEMBRE 


5-8 

8th ISPOR CONGRESS 

Palazzo degli Affari 

Congresso 

12-16 

MARTA & EMPORIUM 

"Mostra mercato artigianato nataiizio" 

Fortezza da Basso 
Mostra 

12-20 

TUTTO SPOSI 

"La Fiera per Sposarsi 

ed arredare ia casa" 

Fortezza da Basso 

Mostra 

24- 27 

SET 

"Saione deii'ediiizia toscana 
e dei restauro" 

Fortezza da Basso 

Mostra 

25- 28 

CONGRESSO SIMG 

"Soc. It. Medicina Generaie" 

Palazzo dei Congressi - Palazzo degli Affari 

Congresso 

26- 30 

MADIA 

"Sapori deiia Toscana 
lir Saione agroaiimentare" 

Fortezza da Basso 

Mostra 

DICEMBRE 


3-11 

BIENNALE INTERNAZIONALE 
ARTE CONTEMPORANEA 

Fortezza da Basso 

Mostra 

7-11 

CONGRESSO MEDICO EUROECHO 

Fortezza da Basso 

Congresso 


Il calendario può subire variazioni nel corso 
dell'anno. Per eventuali aggiornamenti: 

www.firenzefiera.it 

























































Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENDVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Collateral 

21:00 (E 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La mala educaciòn 

225 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALAB 

The corporation 

375 posti 

16:00-18:45-21:30 (E6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Così fan tutti 

150 posti 

15:30-17:40-20.30-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

La sposa turca 

350 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50) 


AURORA 

via Antonio Cecctii, 7Tel. 010592625 


CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


SALAI 

Shall we dance? 

122 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E5,20) 

SALA 2 

Yu-Gi-Oh!-llfilm 

122 posti 

14:45-16:45 (E5,20) 


TheVillage 

19:10-21:40 (E 5,20) 

SALA 3 

Agentssecrets 

113 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E5,20) 

SALA 4 

Se mi lasci ti cancello 

454 posti 

20.20-22:55 (E 5,20) 


Spider-Man 2 

14.50-17:30 (E 5,20) 

SALA 5 

Garfield - Il film 

113 posti 

15:00-16:50(E5,20) 


Ovunque sei 

18:35-20:30-22.25 (E 5,20) 

SALA 6 

Resident Evil: Apocalypse 

251 posti 

15:40-18:00-20.20-22:40 (E5,20) 

SALA? 

TheVillage 

282 posti 

15.20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALAB 

lo, robot 

178 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E5,20) 

SALA 9 

Collateral 

113 posti 

15:00-17:30-20.00-22:30 (E5,20) 

SALA 10 

Palle al balzo-Dodgeball 

113 posti 

14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 5,20) 


CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti Solaris (1972) 

21.15 (E 5,20) 

CORALLO 

via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALA 1 Se devo essere sincera 

400posti 16:00-18:00-20:30-22:30(E3,60) 

SALA 2 Se mi lasci ti cancello 

120posti 16:00-18:10-20:15-22:30(E3,60) 

ÈDEN 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti Se mi lasci ti cancello 

21:00 (E 5,50) 

EUROPA 

S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti Garfield - Il film 

19:00 (E 4,50) 

Volevo solo dormirle addosso 

20.40-22:30 (E 4,50) 

LUMIERE 

viaVitale,1 Tel. 010505936 

243 posti E.A.M. - Estranei alla massa 

21:00 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


mercoledì IO novembre 2004 


Relazioni umane al setaccio 
Con ironia e disillusione francese 

Narcisismo, cinismo, egoismo, indifferenza. Stili di 
vita che, come dice il titolo. Così fan tutti. Opera 
seconda - dopo II gusto degli altri- per la coppia 
Agnès Jaoui regista sceneggiatrice e attrice 
protagonista, e Jean-Pierre Sacri sceneggiatore e 
attore protagonista, questa commedia è brillante e 
divertente, sagace e ricca di personaggi 
interessanti e dialoghi ben congeniati, calati in un 
contesto di alta borghesia intellettuale parigina. Un 
film, squisitamente francese, che descrive con 
maestria le relazioni umane: sezionate, analizzate, 
denudate fin quasi all’osso, con ironia e disillusione. 
E anche se il sottofondo è malinconico e privo di 
ottimismo, si riesce pure a ridere. Molto consigliato. 




noir 

Di Frédéric Schoendoerffer 
con Vicent Cassel, Monica 
Bellucci 

È francese, è noir, ma non è 
un noir alla francese. Parados¬ 
so? È una spy-story sobria e 
pulita, forse per questo non 
brillante né particolarmente 
avvincente o affascinante, sicu¬ 
ramente non spettacolare, che 
mette in luce lo stile realista e 
l’attenzione per i personaggi 
del suo autore. Lontana anni 
luce sia da James Bond, da 
una parte, che da Claude Cha- 
brol dall’altra, una pellicola 
che si lascia vedere senza mar¬ 
care segni indelebili né in posi¬ 
tivo né in negativo. E anche 
piuttosto originale e ben reci¬ 
tata. 


Resident Evil: apocalypse 

horror 

Di Alexander Witt con Milla 
Jovovich 

Come si fa ad avere in uno 
stesso film: zombie, esplosioni 
nucleari, mostri mutanti a due 
e quattro zampe, un’eroina 
sensualissima che corre in ver¬ 
ticale cosce al vento giù per le 
vetrate dei grattaceli, e un’am- 
bientazione alla Fuga da New 
York ma senza la grazia di Car- 
penter né il carisma di Kurt 
Russell? Semplice, basta anda¬ 
re a vedere (ma se ne può fare 
tranquillamente a meno) que¬ 
sto seguito deU’omonimo film 
senza “apocalypse” tratto dal 
famoso videogioco. Infatti il 
film questo è: un videogioco 
con in primo piano un paio di 
cosce. 


Nemmeno il destino 

drammatico 
Di Daniele Gaglianone con 
Mauro Cordella, Fabrizio 
Nicastro 

Storie di periferia degradata, 
triste e dolorosa. Storie di 
giovani emarginati pieni di 
ardore e passione, dispera¬ 
zione e rabbia. Una pellicola 
italiana meritevole, ruvida e 
forte, che esce fuori dal coro 
e cerca di raccontare una re¬ 
altà suburbana con gli occhi 
di chi la vive (i due ragazzi 
protagonisti) e di chi l’ha vis¬ 
suta (lo stesso Gaglianone). 
Esce fuori dal coro perché 
allontana ogni sfumatura 
consolatoria e fa i conti con 
il contesto sociale che descri¬ 
ve con un realismo e parteci¬ 
pazione. 



Collateral 

1 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00) 

SALA 5 

lo, robot 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 6 

Shall we dance? 


15:30-17:45-20:00-22:30 (E 7,00) 


ELDORADO 

S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

N.P. 

SALESIANI 

S via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Le chiavi di casa 

21:15 (E5,16) 

NUOVO CINEMA PALMARO 

g viaPià, 164Tel.0106121762 

100 posti 

Riposo 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

2046 

280 posti 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala 

Yu-Gi-Oh!-llfilm 

200 posti 

15:15-17:00 (E 4,50) 


Ovunque sei 


18:45-20.30-22:30 (E 4,50) 

OLIMPIA 


S viaXXSetteiiibre274rTel.010581415 

800 posti 

Resident Evil: Apocalypse 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

340 posti 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


lo, robot 


19:00 (E 3,50) 


L'amore ritrovato 


21:15 (E 3,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Neivi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Una canzone per Bobby Long 


19:15-21:30 (E 4,50) 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Il segreto di Vera Drake 

250 posti 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

Nathalie... 


15:30-17:3()-20.30-22:30(E4,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

g Tel. 199123321 

SALA 8 MODUS 

TheVillage 

499 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,00) 

SALAI 

Ovunque sei 

143 posti 

18:20-20:20-22:20 (E 5,00) 


Garfield - Il film 


16:20 (E 5,00) 

SALA 2 

Shall we dance? 

216 posti 

16:40-19:00-21:30 (E 5,00) 

SALA 3 

Spider-Man 2 

143 posti 

17:45 (E 5,00) 


Les Choristes -1 ragazzi del coro 


20:15 (E 5,00) 


Hero 


22:15 (E 5,00) 


SALA 4 

Resident Evil: Apocalypse 

143 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,00) 

SALA 5 

Se mi lasci ti cancello 

143 posti 

17:30-20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA 6 

lo, robot 

216 posti 

17:15-20:00-22:30 (E 5,00) 

SALA? 

Resident Evil: Apocalypse 

216 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

SALA 9 

Agentssecrets 

216 posti 

17:30-20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA 10 

Collateral 

216 posti 

17:15-20:00-22:45 (E 5,00) 

SALA 11 

Shall we dance? 

320 posti 

18:00-20:15-22:30 (E 5,00) 

SALA 12 

TheVillage 

320 posti 

17:45-20:00-22:15 (E 5,00) 

SALA 13 

Palle al balzo - Dodgeball 

216 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,00) 

SALA 14 

Il segreto di Vera Drake 

143 posti 

20:10-22:40 (E 5,00) 


Yu-Gi-Oh!-llfilm 

16:15-18:15 (E 5,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

TheVillage 

300 posti 

15:00-17:15-20.15-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Shall we dance? 

525 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E4,13) 

SALA 3 

Collateral 

600 posti 

15:00-17:30-20.00-22:30 (E4,13) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 


BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 

CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti King Arthur 

21:15 (E5,00) 

CASELIA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Resident Evil: Apocalypse 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Angeli ribelli 

16:00-21:30 (E 5,50) 


CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


RAPALLO 

AUGUSTUS 


via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 

Resident Evil: Apocalypse 

300 posti 

16:15-20:20-22:20 (E 4,50) 

SALA 2 

Shall we dance? 

200 posti 

16:15-20:10-22:20 (E 4,50) 

SALA 3 

Il segreto di Vera Drake 

150 posti 

16:05-20:00-22:30 (E 4,50) 

GRIFONE 


corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti 

RONCO SCRIVIA 

Riposo 

COLUMBIA 


S viaXXVAprile,! Tel. 010935202 

157 posti 

ROSSIGLIONE 

N.P. 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


155 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 
500 posti Riposo 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti Riposo 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 
330 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti TheVillage 

15:30-22:30 (E 4,00) 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Shall we dance? 

15:30-22:30 (E 4,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti Resident Evil: Apocalypse 

15:30-22:30 (E 4,00) 


a cura di Edoardo Semmola alassio 

RÒÒF rìtz 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


R00F1 

Agentssecrets 

350 posti 

15:30-22:30 (E4,00) 

R00F2 

Collateral 

135 posti 

15:30-22:30 (E4,00) 

R00F3 

Palle al balzo-Dodgeball 

135 posti 

15:30-22:30(E4,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

15:30-17:40(E4,00) 


lo, robot 

20:00-22:30 (E 4,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti 

2046 

15:30-22:30(E4,00) 

VALLfCROSIA 



DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 


■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

Agentssecrets 

20:15-22:30 (E) 

GARIBALDI 

S via Giulio deiia Torre, 79 Tei. 0187524661 

250 posti 2046 

20:00-22:15 (E 4,65) 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti II segreto di Vera Drake 

20:00-22:15 (E 4,50) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Ovunque sei 

20:15-22:15 (E 4,50) 

SMERALDO 

S viaXXSettembre,300Tel.018720104 

SALAI Shall we dance? 

(E 6,20) 

SALA 2 TheVillage 

(E 6,20) 

SALA 3 Palle al balzo-Dodgeball 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 


■ SAVONA 

oiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, 1 rTel. 019825714 
SALAI TheVillage 

184posti 15:45-18:00-20:15-22:30(E5,00) 

SALA 2 Se mi lasci ti cancello 

448posti 16:00-18:00-20:15-22:30(E5,00) 

SALA 3 Mucche alla riscossa 

181 posti 16:30-18:00(E5,00) 

Ovunque sei 

20:15-22:30 (E5,00) 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Shall we dance? 

20:30-22:30 (E 4,00) 

ALBERGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


ASTOR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 
400 posti Riposo 

BORGIOVEREZZI 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti Riposo 

CAIRO MONTENOHE 

CINEABBA 

S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti Timeline 

20:00-22:10 (E 4,50) 

FINALE UGURE 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti I diari della motocicletta 

21:00 (E 3,00) 

LOANO 

LOANESE 

via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti Shall we dance? 

20:30-22:30 (E 6,50) 


teatri 


Genova 


CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Domani ore 20.30Concerto Sinfonico Bela Bartok concer¬ 
to n. 3 per pianoforte e orchestra 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.3011 giardino dei ciliegi di Anton Cechov, 
regia Georges Lavaudant, con il Théatre de l'Odeòn de 
l'Europe di Parigi, prenotazioni per tutti gli spettacoli del 
Festival Teatro d'Europa 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 19.30 e 20.30La leggenda aurea di Jacopo da 
Varazze regia Tonino Conte, immagini Emanuele Luzzati - 
presso la Chiesa di Sant'Agostino, spettacolo itinerante - 
Aperte prenotazioni per stage di tango (13 e 14 novembre 
Sala Agorà) 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Sabato ore 14.00Stage di Tango con Mariachiara Michieli 
della Compagnia Tangueros, aperte prenotazioni: quattro 
ingressi dalle 14.00 alle 19.30 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 
Venerdì ore 20.300thello di William Shakespeare, regia 
lon Caramitru, con il Tokyo/Théatre du Sygne, prenotazio¬ 
ni per "La vedova scaltra" di Carlo Goldoni, regia Marco 
Bernardi con Patrizia Milani e Carlo Simoni 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

Venerdì ore 21.00L'arrobbafumu testo e regia Francesco 

Soriano, con Pappino Mazzotta 

GUSTAVD MDDENA SALA MERCATD 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Venerdì ore 20.00Progetto lan McEwan "L'inventore di 
sogni" con Giorgio Scaramuzzino e "L'uomo dell'armadio" 
con Eugenio Allegri, Il 15 novembre c'è solo "L'uomo 
dell'armadio" alle 20.00 

PDLITEAMAGENDVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00Hair libretto e liriche Gerome Ragni & 

James Rado, coreografie Melissa Williams e Carla Kama, 

regia David Gilmore, sabato 13 replica straordinaria ore 

17.00 
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TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Palle al balzo-Dodgeball 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALA 200 

Collateral 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA 400 

Shall we dance? 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 


S viaSa[pi,111Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Agentssecrets 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Le conseguenze dell'amore 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Resident Evil: Apocalypse 

472 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

Shall we dance? 

208 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

Palle al balzo-Dodgeball 

154 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,75) 


CAPITOL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia,104Tel. 011257881 


CINEMA TEATRO BARETTI 

S ViaBaretti,4Tel.0118125128 
112 posti 


CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 


ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Shall we dance? 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

Hero 

219 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 


CENTRALE 

S via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Così fan tutti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

CHARME CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 
SALA 2 


SALAI 

Spider-Man 2 

117 posti 

17:00-22:00 (E7,00) 


Garfield - Il film 

15:10-20:00 (E 7,00) 

SALA 2 

TheVillage 

117 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 3 

Shall we dance? 

127 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E7,00) 

SALA 4 

Collateral 

127 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00) 

SALA 5 

lo, robot 

227 posti 

15:00-17:50-20:10-22:30 (E3,50) 

DORIA 


S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Les Choristes -1 ragazzi del coro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

La sposa turca 

295 posti 

15:20-17:45-20:10-22:30 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE Se mi lasci ti cancello 

149 posti 

15:15-17:30-20:10-22:30 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Il segreto di Vera Drake 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

GRANDE 

La mala educaciòn 

450 posti 

15:45-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

Ovunque sei 

220 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Nemmeno il destino 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E6,70) 

ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

La vita che vorrei 

120 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 



ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 

S corsoBelglo,53Tel.0118121410 

Sala Chico 

lo, robot 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho 

Il segreto di Vera Drake 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo 

Hero 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 6,50) 

FREGOLI 


S plazzaS.Giulla,2bis/BTel.0118179373 

238 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICHVILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


S corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Resident Evii: Apoca iypse 

754 posti 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,00) 

SALA 2 

Se devo essere sincera 

237 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Coiiaterai 

148 posti 

15:15-17:40-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

Se mi iasci ti canceiio 

141 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 


Due frateiii 

15:00-17:30 (E 7,00) 

SALA 5 

TheViiiage 

132 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

lo, robot 

15:30-18:45-20:10-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISAU 

g vlaVenll,18Tel.0118125606 

Salai 

Lei mi odia 

480 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

The corporation 

149 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

Sala 3 

L'erba dei vicino è sempre più verde 

149 posti 

16:30-20:30 (E 5,20) 


Sciarada 

18:30-22:30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI MODUS 

Shaii we dance? 

262 posti 

15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00) 

SALA 2 

Resident Evii: Apoca iypse 

201 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,00) 

SALA 3 

Coiiaterai 

124 posti 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00) 

SALA 4 

Agentssecrets 

132 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 5 

TheViiiage 

160 posti 

15:05-17:30-19:55-22:15 (E 7,00) 

SALA 6 

Garfieid - li fiim 

160 posti 

15:35 (E 7,00) 


lo, robot 

17:20-19:50-22:20 (E 7,00) 


Torino e provincia 

SALA? 

TheViiiage 

132 posti 

15:55-18:15-20:35-22:55 (E 7,00) 

SALA 8 

Se devo essere sincera 

124 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

MONTEROSA 


S VlaBrandEO,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Lavorare con ientezza 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Voievo soio dormirie addosso 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

In questo mondo di iadri 

300 posti 

20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

li segreto di Vera Drake 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

La maia educaciòn 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


S vlaNlzza,230Tel.0116677856 

SALAI 

Les Choristes -1 ragazzi dei coro 

141 posti 

17:45-20:00-22:30 (E 7,50) 


Spider-Man 2 

15:00 (E7,50) 

SALA 2 

Shaii we dance? 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 3 

Agentssecrets 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

Resident Evii: Apoca iypse 

140 posti 

15:20-17:40-20:10-22:40 (E 7,50) 

SALA 5 

lo, robot 

280 posti 

17:25-19:50-22:30 (E 7,50) 


Garfield-Il film 

15:30 (E7,50) 

SALA 6 

Collateral 

702 posti 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50) 

SALA? 

Se devo essere sincera 

280 posti 

15:05-17:35-20:05 (E 7,30) 


Hero 

22:30 (E 7,30) 

SALA 8 

TheViiiage 

141 posti 

20:20-22:40 (E 7,50) 


Yu-Gi-Oh!-lifiim 

15:45-17:45 (E 7,50) 

SALA 9 

Se mi iasci ti canceiio 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 10 

TheViiiage 

15:30-17:50-20:20-22:45 (E 7,50) 

SALA 11 

Paiie ai baizo - Dodgebaii 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 

S vlaSalerno,12TeJ.0115224279 

360 posti 

In My Country 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Collateral 

640 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

TheVillage 

430 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Shall we dance? 

430 posti 

15:00-17:30-20:05-22:35 (E 6,20) 

SALA 4 

Ovunque sei 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Se devo essere sincera 

100 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 


rUnità 


SALA 2 2046 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 La sposa turca 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 


ROMANO 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALA 1 Una canzone per Bobby Long 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 


STUDIO RITZ 

viaAcqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti La mala educaciòn 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


S vlaRonia,356Tel.0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCtA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 


9 via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


S ViaBertolino,9Tel.0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNERVILUGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 

salai 

Resident Evii: Apocaiypse 

411 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,20) 

sala 2 

TheViiiage 

411 posti 

15:20-17:50-20:20-22:40 (E 7,20) 

sala 3 

lo, robot 

307 posti 

14:50-17:15-19:45-22:10 (E 7,20) 

sala 4 

Agentssecrets 

144 posti 

15:30-17:55-20:15-22:35 (E 7,20) 

sala 5 

Se mi iasci ti canceiio 

144 posti 

20:00-22:30 (E 7,20) 


Yu-Gi-Oh!-lifiim 


15:45-17:45 (E7,20) 

sala 6 

Shaii we dance? 

544 posti 

15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,20) 

sala? 

Paiie ai baizo - Dodgebaii 

246 posti 

15:55-17:55-20:05-22:15 (E 7,20) 

sala 8 

Coiiaterai 

124 posti 

15:10-17:40-20:15-22:45 (E 7,20) 

sala 9 

The Viiiage 

124 posti 

14:40-17:00-19:20-21:40 {E7,20) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 

Riposo 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti 

TheViiiage 


21:30 (E 5,50) 


Dirty Dancing 2 - Havana Nights 


20:00 (E 5,50) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


S ViaXxSettenibre,6Tel.0119421601 

300 posti 

Riposo 

UNIVERSAL 


S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Riposo 

CHIVASSO 



CINECIHA' 

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 


teatri 


ormo 


ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 13.45Mezzogiorno a Teatro "La regina e il suo pirata" diLuigi Lunari con 
A.Innocenti e P.Nuti presso la Sala Solferino, il mercoledì ore 13.45, 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Oggi ore 20.4511 Benessere di Franco Brucati, con Elisabetta Pozzi, Graziano Piazza, 
domenica ore 15.30, lunedì riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Venerdì ore 21.00La neve e l'arte di scioglierla senza farla bollire con Gene 
Gnocchi, regia di Margherita Mireira 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21.00Don Giovanni di Moliere, con Marcello Cartoli, Dario Cantarelli, regia 
di Giuseppe Emiliani, domenica ore 16.00, lunedì riposo 

FONOAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

Oggi ore 21.00The Wings of Daedalus Opera in due atti di Maurizio Squillante 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 20.451 ragazzi di via della Scala di e diretto da Ugo Chiti, domenica ore 
15.30, lunedì riposo 


JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45lnferno massimo 50 spettatori, da Dante, con Antonia Bertagnon, 
Luca Briachi, musica e regia di Massimo Munaro 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

Oggi ore 10.30-15.0011 sogno di Mago Merlino ideato dal Ouintetto di ottoni Bim- 
BumBam, con gli strumentisti del Teatro Regio, domani ore 15.00 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Domani ore 19.30La peste di ALbert Camus, con Franco Branciaroli, Walter Bentive- 
gna, regia di Claudio Longhi, domenica ore 15.30, lunedì riposo 


MODERNO 

S viaRoiiia,6Tel.0119109737 

314 posti Se mi lasci ti cancello 

20:15-22:15{E6,00) 


Cinema 

2 


EDEN 

9 viaRoma,2Tel.0119905020 
238 posti 

ORBASSANO 


POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti La ragazza con i'orecchino di peria 

21:00 (E 4,00) 

CIRIÈ 

NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


S Tel. 0114056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

L'amore è eterno finche dura 


21:15{E) 

Sala 2 

Shaii we dance? 

149 posti 

21:30 (E) 

STAZIONE 


S Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti 

TheViiiage 


20:15-22:30{E5,00) 

STUDIO LUCE 


S ViaMartiriXXXAprile,43Tel.0114153737 

149 posti 

La maia educaciòn 


20:20-22:30 (E 4,00) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCinema d'essai 

S via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti 

Riposo 

BOARO-GUASTI 

via Balestro, 86 Tel. 0125641480 


TheViiiage 


20:15-22:30(E7,00) 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


S viaRave,3Tel.0125641571 

435 posti 

Hair-Riedizione 


19:10-21:30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri,42Tel.011641236 

300 posti 

Riposo 

UGC Cinè Citò 45 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

SALA 4 

Riposo 

SALA 5 

Riposo 

SALA 6 

Riposo 

SALA? 

Riposo 

SALA 8 

Riposo 

SALA 9 

Riposo 

SALA 10 

Riposo 

SALA 11 

Riposo 

SALA 12 

Riposo 

SALA 13 

Riposo 

SALA 14 

Riposo 

SALA 15 

Riposo 

SALA 16 

Riposo 

NONE 



SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

9 ViadeiMulini,!Tel.0119036217 
101 posti 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli,19Tel. 0119682088 
SALAI TheVillage 

270 posti 20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 Shall we dance? 

160 posti 20:15-22:30 (E 5,00) 

SALA 3 Resident Evil: Apocalypse 

20:30-22:30 (E 5,00) 


SALA 4 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Shall we dance? 

21:30 (E 5,50) 


ITALIA 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 
Sala Cinquecento TheVillage 

494 posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento La mala educaciòn 

20:20-22:30 (E 4,50) 


RITI 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


234 posti 

RIVOU 


Agentssecrets 

21:30 (E 5,50) 


BORGONUOVO 

S viaRoma,149/cTel.0119564946 
143 posti 


DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


SAN MAURO TORINESE 


GOBEHI 

9 via Martiri della Ubertà, 17Tel. 0118222192 
200 posti 


21:10 (E 6,20) 


SESTRIERE 


FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti 


SAYONARA 

via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI Resident Evil: Apocalypse 

320 posti 21:20 (E) 

SALA 2 Shall we dance? 

178posti 21:10{E) 

SALA 3 TheVillage 

104posti 21:30{E) 

SUSA 

CENISIO 

S corso Tdeste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 

S vialeT[Bnto,2Tel.0121933096 
378 posti Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 
416 posti 

SALA 2 
225 posti 

VENARIAREALf 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Orbi 


assano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via MulinU-Tel. 0119036217 

Domenica ore 21 .OOSunshine Gospel Choir a cura di A.Gi.Mus di Moncalieri 


S. mauro torinese 


M 


usica 


GOBETTI 

via Martiri della Liber1à,17-Tel. 0118222192 

riposo 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Oggi ore 20.30San Francisco Symphony Orchestra direttore Michael Tilson Tho¬ 
mas, con Leif Ove Andesnes al pianoforte presso l'Auditorium del Lingotto 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 16.00Dall'operetta al musical appuntamento pomeridiano con il teatro 
musicale, domenica riposo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Oggi ore 21.15Coppie in crisi, portinaie invadenti, fanciulle da marito, feste al 
castello di Eugene lonesco e Jean Tardieu, regia di Massimo Scaglione 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 


Settimo torinese 


SALAI 

Resident Evii: Apocaiypse 

1 378 posti 

22:30 (E 6,00) 


Resident Evii 

20:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Shaii we dance? 

213 posti 

20:15-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 

TheViiiage 

104 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 


VUARPEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

9 Tel.0121933096 
276 posti 

VILLASTELLONE 


JOLLY 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti 

VINOVO 


PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

Domani ore 21.00Miseria e nobiltà di E.De Filippo con la Compagnia La Funicolare 


AUDITORIUM 

via Roma,8Tel. 0119651181 



































































































































